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APPOGGIO DELLA C SA BIANCA AL NOSTRO PROCESSO DI CAMBIAMENTO 


erla nuova Italia 


. Ciampi: «Prima il LE ieino finisce tanto meglio sarà per Hb ma qualcosa ul fatto» 


2 


e 


Ciampi e Clinton davanti al caminetto dell'ufficio ovale della Casa Bianca. 


DALLE 21 DI OGGI ALLE 18 DI LUNEDI? 


Macchinisti in sciopero 
Week-end, treni difficili 


ASSEMBLEA 


Crotone, 
laprotesta 
Enichem 
smobilita 


CROTONE — Torna 
la calma attorno al- 
l'Enichem. Ufficial- 
mente la vertenza 
non s'è ancora chiu- 
sa. L'accorso rag- 
giunto a Roma non'è 
stato ancora appro- 
vato. Il sì o il no de- 
gli operai sarà deci- 
so a voto segreto, 
martedì. Ma se non 
c'è decisione ufficia- 
le, il senso dell'as- 
sembela di ieri mat- 
tina è preciso: la 
smobilitazione è il 
sugello della rivolta 
del fosforo. 

Nelle ore prece- 
denti allo smantella- 
mento della barrica- 
ta s'è svolta la diffi- 
cile assemblea. Con- 
tento, tra gli operai, 
non ce n'è stato ne- 
anche uno, Mugu- 
gni, contestazioni, 
rabbia. Ma infine, 
mentre i dissensi si 
snocciolavano dal 
microfono, è diven- 
tata comune la con- 
vinzione che non fos- 
se altro da fare, 

Nessunosinascon- 
de che senza la spin- 
ta massiccia di tutti 
i sindacalisti l'as- 
semblea avrebbe 

' avuto una piega di- 
versa e difficilmente 
si sarebbe decisa 
l'interruzione del- 
l'occupazione e dei 
blocchi stradali. 
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PFAFI: 


MACCHINA PER CUCIRE HOBBY 
Centinaia di problemi 


AGITAZIONI 
In ottobre 
scende 

incampo 
la scuola 


ROMA — Contro i 
tagli della Finan- 
ziaria e il persi- 
stente blocco del 
rinnovo dei con. 
tratti i sindacati 
della scuola sono 
pronti a fare le bar- 
ricate. E tanto per 
cominciare daran- 
no vita a una serie 
discioperi articola- 
ti per regione. 
L'inizio dell’anno 
scolastico si an- 
nuncia quindi bol- 
lente. Già il primo 
‘ottobre scatterà la 
prima giornata di 
sciopero che inte- 
resserà le scuole 
di Valle d'Aosta e 
Campania. A segui- 
Te scenderanno in 
piazza gliinsegnan- 
ti di tutte le altre 
regioni. Il 4 sarà la 
volta di Lombardia 
e Puglia; il 5 di Ve- 
neto e Umbria; il 6 
di Liguria, Emilia, 
Toscana, Lazio e 
Calabria; il 7 di 
Trentino-Alto Adi- 
ge e Sardegna. 

Chiuderà la pri- 
ma tornata di agi- 
tazioni l'8 ottobre, 
tra le altre regioni, 

Friuli Venezia 
Giulia. E a seguire 
sono state pro- 
grammate altre ini- 
ziative. 
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6 punti utili 


risolti! 


Via Ugo Foscolo 5 - Tel. (040) 772300 - Trieste 


Oggi tocca 


agli autonomi, 
sabato 25 
ai confederali 


ROMA — Trasporti a ri- 
schio nel fine settimana. 
Questa sera alle 21 scat- 
talo sciopero dei macchi- 
nisti aderenti al Comu. 
L'agitazione terminerà 
alle 18 di lunedì. A nulla 
sono valse le pressioni 
della Commissione di ga- 
ranzia che giudica la pro- 
testa illegittima e gli in- 
viti ripetuti delle Ferro- 
vie a un ripensamento. I 
ribelli confermano: fer- 
meremo i treni per 45 
ore. Ma i disagi per i 


, viaggiatori non finiran- 


no presto. I sindacati 
confederali, infatti, han- 
no proclamato il loro 
sciopero di 24 ore a par- 
tire dalle 21 di sabato 25 
settembre. Mentre il 
giorno successivo si 
asterrà dal lavoro il per- 
sonale degli uffici e degli 
impianti. 

E' impensabile sospen- 
dere la protesta a poche 
ore dall'inizio, tuona 
Ezio Gallori, leader del 
Comu. I macchinisti, tra 
l'altro, per ora non sono 
stati nemmeno precetta- 
ti. Quindi, chi ha inten- 
zione di muoversi con il 
treno farà bene a pensa- 
Te ad un altro mezzo di 
trasporto. Le Ferrovie, 
comunque, rassicurano: 
sono stati predisposti un 
gran numero di treni ga- 
rantiti, senza contare 
che le adesioni dei mac- 
chinisti agli scioperi del 


Comu diminuiscono 
ogni volta di più. 
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BOSSI DENUNCIATO DA UN AVVOCATO PERLA FALSA VOTAZIONE ALLA CAMERA 


La Lega? Almeno, sembra, fa bene al sesso 


CASSINO — Il leader del- 
la Lega Nord Umberto 
Bossi, grande fustigatore 
del malcostume politico 
che, assente, votava, ed 
al quale è stata seque- 
stratalatessera magneti- 
ca che serve nelle vota- 
zioni elettroniche, deve 
rispondere penalmente 


“di vari reati. Lo sostiene 


in una articolata denun- 
cia presentata nella can- 
celleria della Procura 
della Repubblica presso 
il tribunale di Cassino, 
l'avvocato penalista En- 
zo Avino del foro di Cas- 
sino, non nuovo a clamo- 
rose iniziative, Il com- 


WASHINGTON —. Gli 
Stati Uniti condividono 
con l'Italia la necessità 
che sia trovata un'inizia- 
tiva politica per far ces- 
sare le violenze in Soma- 
lia. Glinton ha così af- 
frontato iltema più diffi- 
cile nel colloquio avuto 
conil presidente del Con- 
siglio Ciampi alla Casa 
Bianca. Lo stesso Ciampi 
aveva manifestato all'ar- 
rivo l'urgenza che l'azio- 
ne politica prevalga su 
quella ‘militare. Glinton 
ha condiviso questa im- 
postazione ribadendo la 
preoccupazione che la 
Somalia non ricada nelle 
condizioni antecedenti 
all'intervento dell'Onu. 
Usa e Italia: proporanno 
un programma congiun- 
to per rilanciare l'inizia- 
tiva politica. 

Da parte del presiden- 


| Colloquio | 


‘alla Casa Bianca 


sulle azioni 


comuni n ’Onu 


te americano è giunto 
un incoraggiamento al- 
l'azione dell'Italia. 
L'America - ha detto 
Clinton - ha storicamen- 
te sempre sostenuto i sa- 
ni e vigorosi processi di 


cambiamento”, come 
quello in atto i in Italia. 
Proprio su questo 


aspetto Ciampi si è trat- 
tenuto informalmente i in 
unincontro coni giorna- 
listi italiani a Villa Firen- 


ze, residenza dell'amba- 
sciatore d'Italia a 
Washington. "Un giorno 
- ha detto - questo gover- 
no finirà e per tonto mio 
quanto prima’ accadrà 
meglio sarà, ma finirà 
per me con la sensazio- 
ne che qualcosa. abbia* 
mo fatto”. Ciampi ha an- 
che affrontato a situa- 
zione economica per ri- 
badire l'urgenza di af- 
frontare i problemi con 
decisione. meglio - 
ha esclamato - avere cin- 
quantamila disoccupati 
oggi, se questo può servi- 
re ad averne centomila 
in meno domani”. 

Nel colloquio sono sta- 
ti affrontati anche i temi 
della Bosnia (con l'ap- 
prezzamento per le basi 
italiane), del Medio 
Oriente e della recessio- 
ne economica. 
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= ” 
Pisa, dolore e amarezza 
PISA - Addio con un corale applauso ai due giovani paracadutisti uc- 
cisi in Somalia. Il rito funebre ha visto momenti di contestazione dei 
politici. Scalfaro era rappresentato dal presidente del Senato Spado- 
lini intervenuto con'Napolitano e le più alte cariche militari. Stra- 


ziante il saluto di una madre che ha voluto baciare il basco amaran- 
to deposto sul feretro del figlio caduto. 


A pagina 5 


CURTO?: TRA SVIZZERA E ITALIA VIENE ALLA LUCE UN PATRIMONIO DI MILIARDI 
E la moglie raggiunge il giudice in galera 
Aiuti alla siderurgia, indagato Alberto Falk 


NUOVE RIVELAZIONI DEL PENTITO PASQUALE GALASSO 


Tangente rossa alla camorra 


} miliardi e 700 milioni per la Lega delle cooperative, che smentisce 


NAPOLI — Rientra sulla scena Pasquale Galasso, il 
pentito di camorra che da mesi sta rendendo dichia- 
razioni sui rapporti tra la malavita, la politica e ap- 
pal Teri ha parlato di nuovo con i componenti del- 

a commissione antimafia. Tema: il rapporto tra il 


Monito del Papa ai killer 


I funerali del parroco antimafia 
«Convertirsi» esorta il Pontefice 
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Blitz di Vittorio Emanuele 


Clamorosi annunci e smentite 
di una visita in Italia 


portamento di Bossi nel 
corso dell'esame della 
legge sull’ obiezione di 
coscienza - dichiara Avi- 
no - non può essere san- 
zionato semplicemente 
col sequestro della sua 
tessera magnetica, nè so- 
lo con l'impedirgli di ri- 
cevere le 200 mila lire 
che spettano a chi è pre- 
sente alle sedute. Gi so- 
no precise violazioni di 
norme penali, quali il 
tentativo di truffa per 
procurarsi un ingiusto 
profitto, aggravato dal 
fatto commesso in dan- 
no dello Stato, la falsità 
ideologica commessa dal 
pm in atti pubblici, oltre 
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che di norme sulla for- 
The ione della legge. 
unque, sembra 
dhe la Lega faccia bene 
al sesso ... del Nord. Ito- 
ni gridati della Lega e il 
cosîddetto ‘rigore’ di Bos- 
si fanno tendenza e in- 
nalzano la posizione de- 
li uomini del Nord nel- 
‘a classifica della virili- 
tà, Questo almeno secon- 
do una recente inchie- 
sta-sondaggio. E lo con- 
fermala sessuologa Chia- 
ra Simonelli, dell'Istitu- 
to di sessuologia clinica 
di Roma, 
Secondo il sondaggio 
infatti, la Lombardia è 
incredibilmente: (dicono 


TESTIMONI AFFERMANO DI AVERLO VISTO AD UNA FESTA DEI SALVO 
Ora l'ex ministro Vitalone è nei guai 


ROMA - Nuovi guai 
per l'ex ministro al 
Commercio estero Clau- 
dio Vitalone, incastrato 
da una festa la quale gli 
ha fatto ricordare che 


MILANO — Altro che 
buttati nella spazzatura. 
La tangente da 400 mila 
franchi svizzeri intasca- 
ta dal giudice Diego Cur- 
tò era al sicuro in una 
banca svizzera. Ma di 
soldi ce n'erano altri: 
950mila franchi svizze- 
ri, più di l miliardo di li- 
re italiane, sui conti inte- 
stati alla moglie del giu- 
dice. E a Milano e a Mes- 
sina la coppia possiede 


con almeno una cosa in 
comune: l'aver parteci» 
pato, nel ‘78-'79 ad una 
festa all'hotel Zagarella 
di Palermo, quartier ge- 
nerale dei Salvo. E in 


to di essere mandante, 
lo ha interrogato a lun- 
go ieri: proprio il giorno 
dopo la reintegrazione 
dell'ex ministro nei ran- 
ghi della magistratura. 


Sabato 18 settembre 1993 


forse non è vero che lui 
i cugini Salvo, notabili 
siciliani in odore di ma- 
fia, non li ha mai cono- 


Cercando di capire se 
era vero o falso che Vi- 
talone non avesse mai 
conosciuto Nino e Igna- 


sciuti. zio Salvo, come lo stes- 

Ilsostituto procurato- so ex senatore dc era 
re Giovanni Salvi chein- andato a raccontargli il 
daga sull'omicidio Peco- 22 luglio, spontanea- 
relli (il giornalista di Op mente, in procura, Sal- 


vi lo ha voluto mettere 
a confronto con varie 
persone. Una decina, 


discusso per i suoi sco- 
op-ricatti) di cui il sena- 
tore Andreotti è accusa- 


quella festa avevano 
avuto modo di notare 
anche il giudice Claudio 
Vitalone. 

Entrato nella procura 
generale come indagato 
per falsa testimonianza 
e favoreggiamento l'ex 
senatore dc è uscito con 
una posizione giuridica 
molto delicata. 
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pure un ragguardevole 
patrimonio immobiliare. 
Così ieri mattina la si- 
gnora Antonina Di Pie- 
tro, moglie dell'ex presi- 
dente vicario del tribu- 
nale, è stata arrestata su 
ordine di custodia caute- 
lare della magistratura 
di Brescia. L'accusa è di 
concorso in corruzione. 
A far scattare le manette 
sarebbe stata una telefo- 


clan Alfieri e le cooperative rosse. In particolare il 
pentito ha parlato di un incontro che risale al 1987 
‘ tra lo stesso boss Alfieri e un signore dal forte accen- 
to emiliano, che poi si è rivelato essere il rappresen- 


mentre Alfieri ne pretendeva 5 e si è chiuso per 2 mi- 
liardi e 750 milioni. Poi Galasso ha anche raccontato 
del rapporto che intercorreva tra la loro famiglia e 


la stampa partenopea. 


i sessuologi) al terzo po- 


. sto tra le regioni italiane 


che hanno gli uomini 
più focosi. Al primo po- 
sto c'è la Sicilia con il 
38,6 per cento delle scel- 
te, al secondo la Campa- 
nia con il 20,3 

per cento e al terzo, 
appunto, la Lombardia 
con il 18,2 per cento. Ma 
lo stesso posto in classifi- 
ca, con il 16,1 per cento 
delle scelte, la Lombar- 
dia lo mantiene anche 


* per la focosità delle don- 


ne, dopo Emilia Roma- 
gna con 19,9 per cento e 
Sicilia con 27,5 per cen- 
to, 

Prima la virilità degli 


nata ad un figlio. Hanno 
scoperto tutto - avrebbe 
urlato nella cornetta do- 
po essere venuta a cono- 
scenza della. missione 
svizzera dei giudici, 

Non è l'unico arresto 
compiuto ieri a Milano, 
anche se naturalmente è 
il più clamoroso, C'è 
un'altra persona finita 
in manette. Si tratta del 
responsabile dell'ufficio 
tecnico della società au: 
tostrada Milano-Ponte- 
chiasso, Giovan Battista 
Franchini, arrestato per 
concussione aggravata e 
continuata. 

E ieri un avviso di ga- 
ranzia per finanziamen- 
to illecito ai partiti l'ha 
ricevuto pure il leader li- 


Raduno 


berale Patuelli. 

tante bolognese della Coopsud Giuliano Cava. In bal- : 

lo ci sarebbe una importante gara per la costruzione nazionale Ma, soprattutto, un 
della superstrada 268. Secondo quanto riferito dal i dali » avviso di garanzia ha 
deputato dc Mastella, la Lega delle cooperative dei dalmati raggiunto Alberto Falck 
avrebbe pagato in Campania una tangente di 2 mi- 5 (concorso in. peculato) 
liardi e 700 milioni. La ‘Lega smentisce. Galasso | mella Venezia nell'inchiesta per gli aiu- 
avrebbe dichiarato che Cava voleva dare 3 miliardi ti di Stato alla siderurgia 


dall'83 all'86: 150 miliar- 
di al gruppo quando mi- 
nistro all'Industria era 
Altissimo. 


Giulia 


IN'CRONACA 


3 A pagina 4‘ A pagina & 


SPINNAKER 


-Einbipe 


VECCHIA MANIERA 
IL COTTO SENZA RIVALI 


uomini del Nord era con- 
siderata piuttosto bassa 
- spiega Chiara Simonel- 
li - il maschio del Nord 
non era certo un Juoeo 
comune dell'imma; 

rio erotico femminile. Il 
confine del fascino e o) 
desiderio sessuale si fer- 
mava all'Emilia, in parti- . 
colare a Bologna, ma so- 
lo per la donna, da sem- 
pre giudicata calda, 
espressiva, estroversa, li- 
bera. Gli uomini più fo- 
così prima erano solo 
quelli del Sud. Ora sem- 
bra non sia più così. Gra- 
zie alla Lega, pare, dito- 
no sondaggio e sessuolo- 
gi... 


supermercato 
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ti 


Il Piccolo 


Politica 


Sabato 18 settembre 1993 


TRE ORE DI FACCIA A FACCIA TRA CIAMPI E CLINTON NELLO STUDIO OVALE DELLA CASA BIANCA 


Somalia, piano congiunto Italia-Usa 


Il Presidente americano elogia la «rivoluzione di velluto» innescata in questi ultimi mesi - «Un esempio trascinante per i paesi Cee» 


WASHINGTON - Clinton 
sponsor della lunga bat- 
taglia. dell'Italia per 
un'iniziativa politico-di- 
plomatica in Somalia: al 
termine dei colloqui (ol- 
tre due ore e mezza) con 
Carlo Azeglio Ciampi, ie- 
ri alla Casa Bianca, il 
presidente degli Stati 
Uniti ha annunciato che 
Italia e Stati Uniti, in 
pieno accordo, promuo- 
veranno, attraverso 
l'Onu, un'azione politico- 
diplomatica che consen- 
ta di realizzare l'obietti- 
vo fondamentale della 
missione, che non può 
essere, ha sottolineato il 
presidente del consiglio, 
«di semplice polizia». 
L'annuncio fatto da 
Clinton ha trasformato 
in un grande successo la 
visita di Ciampi a 
Washington, dalla quale 
è emersa la conferma 
della sintonia che esiste 
tra il presidente degli 
Stati Uniti e il capo del 
governoitaliano sui prin- 
cipali temi internaziona- 
li, compresi quelli relati- 


ROMA — «C'era chi ci 
voleva mettere il guin- 
zaglio e, quindi, proba- 
bilmente ci sarà rima- 
sto molto male. Ma co- 
sì è. Abbiamo ribadito 
con chiarezza la linea 
di autonomia di Ad». A 
chi si riferisca, se a Oc- 
chetto o a Martinazzo- 
li, Mario Segni non lo 
dice. Anzi, richiesto elu- 
de la domanda. Ma cer- 
to, dopo la denuncia di 
Ernesto Galli Della Log- 
gia, del rischio del mo- 
vimento di diventare 
solo. un cespuglio 
all'ombra della Quer- 
cia, il cambiamento di 
direzione c'è stato. Pri- 
ma il collo 
con Martimazzoli ha 
fatto pensare ad una di- 
varicazione fra i popo- 
lari per le riforme e i 
movimentisti , raccolti 
attorno al giornalista 
Adornato, all'ex pidies- 
sino Bordon, ai repub- 
blicani Ayala e Bogi, al 
liberale Zanone. 
Giovedì sera i vertici 
di Ad si sono riuniti, 
hanno discusso, hanno 
stilato un documento a 
più mani. Le differenze 
rimangono, ma il movi- 
mento non si è spacca- 
to. «Il nostro progetto 
non. è fallito _ dice Bor- 
don _ anzi avanza tra 
la gente». Di strategie 
elettorali, promette, si 
parlerà solo dopo le ele- 
zioni di novembre. Ma 
ora la novità grossa sa- 
rebbe un'altra. Sem- 
bra che Segni ed Ama- 
to, durante le vacanze 
d'agosto, abbiano avu- 
to una serie di colloqui, 
in cui si sarebbe parla- 
to anche di una possibi- 
le intesa tra Alleanza 
democratica e lo stesso 
Amato, che conterebbe 
di entrare nel movi- 
mento con una quaran- 
tina di seguaci, tra gli 
attuali deputati del Psi. 
L'operazione, si dice 
non sarebbe diretta 
contro i socialisti di 
Del Turco o contro la 
Dc di Martinazzoli, ma 
servirebbe a dare ulte- 
riormente una caratte- 
rizzazione ad Ad fuori 


quio di Segni - 
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vi all'economia e alla as- 
soluta necessità di ri- 
strutturare i rispettivi 
apparati industriali per 
favorire la ripresa econo- 
mica. sa 

Nei confronti di Ciam- 
pi, Clinton ha avuto 
espressioni di grandissi- 
ma stima: ha definito ve- 
ramente formidabili le ri- 
forme che sotto la sua 
supervisione si stanno 
realizzando in Italia; ed 
aproposito di quella elet- 
torale ha usato l'aggetti- 
vo impressionante. 
Quanto al cambiamento 
in atto, Clinton lo ha de- 
finito profondo, radica- 
le; un cambiamento che 
gli Usa non considerano 
preoccupante ma che 
considerano al contrario 
positivo per la democra- 
zia. È 

Sulla Somalia, Clinton 
e Ciampi - che hanno 
avuto un colloquio pri- 
ma a quattr'occhi, e poi 
con la partecipazione 
delle delegazioni (il se- 
gretario di stato Warren 
Christopher, il consiglie- 
re nazionale per la Sicu- 


ALLEANZA DEMOCRATICA NON SI SPACCA 
Segni e Amato: 
è quasi intesa 


Mario Segni 


dalle alternative di de- 
stra o di sinistra. Per 
tornare ad Ad nel docu- 
mento, reso noto ieri 
mattina, si parla di su- 
erare i metodi propri 
lella nomenklatura del 
vecchio regime; com- 
pletare il disegno refe- 
rendario con l'elezione 
diretta del premier 
(«per creare uno Stato 
moderno e una demo- 
crazia dell'alternan- 
za»); contrastare la Le- 
ga; combattere l'estre- 
mismo ideologico di 
certa sinistra «che con- 
danna energie e compe- 
tenze di cui l'Italia ha 
bisogno a uno sterile 
ruolo di opposizione». 

Secondo il documen- 
to, inoltre, la triparti- 
zione elettorale che si 
va delinenado mon sa- 
tà in grado di offrire 
un governo al paese, le 
divisioni geografiche si 
dislocherebbero secon- 
do confini geografici 
con grave pericolo per 
d'unit: d'Italia». Di 
qui la conclusione: «Oc- 
corre creare un grande 
consenso per un nuovo 

‘overno democratico 
lel paese». 

Nell'area di riferi 
mento del movimento 
rimangono tuttavia del- 
le perplessità. Per Bru- 
no Visentini, ex presi- 
dente del Pri, Ad rap- 
presenta, nella struttu- 
Ta e nelle dimensioni 
attuali «un limitato car- 
tello elettorale di forze 
vicine». Il cui obiettivo 
appareintesosoprattut-? 
to a consentire di supe- 
rare con sicurezza la 
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Al centro dei colloqui 


anche la disoccupazione: 


la soluzione può arrivare 


solo dalla ripresa mondiale. 


rezza Lake e il sottose- 
gretario alla presidenza 
del consiglio Antonio 
Maccanico ) - hanno ag- 

iornato e armonizzato 
e rispettive posizioni, 
che in passato sono state 
in più di un'occasione di- 
vergenti, Ma, come ha 
osservato Ciampi, il cli- 
ma di fiducia emerso dal- 
l'incontro dello scorsò lu- 
glio a Tokyo c'era anche 
oggi, ed ha portato all'in- 
tesa sulla necessità di ri- 
pensare l'operazione So- 
malia in termini politi- 
co-diplomatici. 

Clinton, nella confe- 
renza stampa al termine 
dei colloqui (che si sono 


soglia che la nuova leg- 
e elettorale pone per 

‘attribuzione dei seg: 

gi per la quota per la 
ale continua a valere 

ì sistema proporziona- 


e. 

Una debolezza di Ad, 
secondo Visentini, è 
«l'identificazione che 
di'essa spesso viene fat- 
ta con Mario Segni e 
con il suo 'Movimento 
Popolare per le rifor- 
me': non certo in quan- 
to cattolici, ma in quan- 
to essi persistono nel 
ravvisare nelloro catto- 
licesimo una qualifica- 
zione e una discrimi- 
nante politica.... sono 
rimasti sui medesimi 
binari della Dc, Sa 
rendone una semplice 
dissidenza, con tutte le 
oscillazioni e gli sban- 
damenti che questo 
può comportare». 

Con Ad polemizza an- 
che La Malfa: «Dire so- 
lo che si è autonomi 
non basta è inutile, an- 
zi per l'esattezza è vel- 
leitario. Si è autonomi 
se si assume un'inizia- 
tiva politica, se si pro- 
spettano cose sulle qua- 
li altri siano indotti a 
discutere. Questo Ad 
non lo ha fatto anco- 
ra). 3 

Riferendosi alle futu- 
re strategie politiche 
ed elettorali di Ad, La 
Malfa, intervistato dal 
Méssaggero critica an- 
che la pregiudiziale an- 
ti-leghista del movi- 
mento che fa capo ad 
Adornato, Bordon, Bogi 
e Segni. 

Mai dire «mai con la 
Lega», dice in sostanza 
l'ex segretario del Pri. 
«La scommessa del rin- 
novamento la vince chi 
riesce a dare risposte 
alle esigenze del paese. 
Per questo sottolineo 
che è un errore grave 
dire che nelle Leghe 
non c'è nulla di buono 
e avanzare una pregiu- 
diziale di rapporti. Den- 
tro le Leghe ci sono 
buona parte degli elet- 
tori laici, del Pci e della 
Dc. Non si può dire 
'con quelli mai'». 

Neri Paoloni 


prolungati in una cola- 
zione di lavoro) ha fatto 
propria una preoccupa- 
zione molte volte sottoli- 
neata da Ciampi: quella 
di preparare condizioni 
che consentano ai soma- 
li, una volta che i soldati 
dell'Onu saranno partiti, 
di andare verso una vita 
migliore. A questo sco- 
o, l'Italia ritiene che 
‘Onu debba essere pre- 
sente a Mogadiscio con 
suoi rappresentanti che 
prendano contatto con i 
diversi gruppi e incorag- 
gino la ricostruzione del 
tessuto  civile-istituzio- 
nale, che era devastato. 
Proprio questa situazio- 


ne ha provocato l'inter- 
vento. 

E' questo quello che 
abbiamo deciso, ha detto 
Clinton, che si è consul- 
tato in particolare con 
Jimmy Carter. Dare una 
dimensione politica pre- 
minente all'azione delle 
Nazioni Unite in Soma- 
lia deve essere l'obietti- 
vo dell'azione che gli Sta- 
ti Uniti, l'Italia e gli altri 
paesi che lo vorranno, fa- 
ranno all' Onu: senza di 
questo, ha insistito Ciam- 
pi nella conferenza stam- 
pa, non avrebbe senso 
una operazione pura- 
mente militare. La Soma- 
lia è stata in primo pia- 
no, nella conferenza 
stampa se mon nei collo- 
qui, ma Clinton e Ciampi 
hanno fatto un'ampia 
rassegna dei grandi temi 
internazionali: dai pro- 
blemi della sicurezza in 
generale, a proposito dei 

ali Clinton ha lodato 
il contributo dell'Italia, 
alla crisi dell'ex Jugosla- 
via, dove ha mostrato 
un prudente ottimismo. 
Quanto al Medio Orien- 


te, a Ciampi, che ha sot- 
tolineato l'importanza 
del reciproco riconosci- 
mento tra Israele e l'Olp, 
Clinton ha detto che Ita- 
lia e Usa lavoreranno in- 
sieme per la pace, e si è 
detto d' accordo con dla 
proposta per una confe- 
renza dei donatori, di- 

osti cioè a contribuire 

o sviluppo economico 
della regione. 

Ma non c'è stata sol- 
tanto la politica estera, 
al centro dei colloqui del- 
la visita di lavoro di 
Ciampi, giunto a Washin- 
gton con soltanto sette 
collaboratori e ripartito 
nello stesso pomeriggio 
per Roma. Larga parte 
della discussione è stata 
dedicata, ha sottolineato 
Clinton, ad una preoccu- 
pazione comune, la ne- 
cessità di creare posti di 
lavoro. Come Ciampi, 
Glinton sostiene che sol- 
tanto una ripresa della 
crescita nel mondo inte- 


to potrà riassorbire ‘il , 


grande numero di disoc- 
cupati che ci sono. sia in 
Europa che in America. 


Un momento dell'incontro tra Carlo Azeglio Ciampi e Bill clinton 


FISCO: LA TASSA DELL’1 PER CENTO AI 


COMUNI ENTRERA? IN VIGORE L’ANNO PROSSIMO 


L’addizionale Irpef slitta al’95 
E lunedì il ministro delle Finanze Gallo presenterà la versione «aggiornata» della minimum tax 


NELL’AMBITO DELLA RIFORMA ELETTORALE 
Premier, progetto psi 


ROMA — Ancora per un 
anno possiamo stare tran- 
quilli. Il ministro delle Fi- 
nanze, Franco Gallo, infat- 
ti, conferma l'intenzione 
di far slittare al '95 l'ad- 
dizionale Irpef dell'1% a 
favore dei Comuni. La 
nuova imposta si sarebbe 
dovuta applicare dal pros- 
simo anno sui redditi '93. 
Il governo, invece, ha deci- 
so di proporre un emenda- 
mento al testo unificato 
sulla semplificazione tri- 
butaria che deve essere 
approvato. non oltre il 
20-30 novembre anche 
perché i modelli 730 devo- 
no essere stampati entro 
il mese di dicembre, men- 
tre per i 740 si può atten- 
dere fino a gennaio, 

Nel disegno di legge, pe- 
TÒ, è già inserita una modi- 
fica presentata dal relato- 
re Franco Piro che preve- 
de la soppressione 


dell'addizionale Irpef. 
Ma il ministro, già in sede 
di approvazione della pro- 
‘posta Piro in commissione 
Finanze, si dichiarò con- 
trario anticipando, così, 
la sua opzione per una «so- 
luzione Ponte» che mira, 
in pratica, a congelare il 


provvedimento nel '94 e 


a recuperarlo l'anno suc- 
cessivo. 3 

L'esecutivo intende far 
sì che i comuni siano in 
qualche #ifsura interessa- 
ti a collaborare con lo Sta- 
to per assicurare un mag- 
gior gettito Irpef. «Non si 
tratterà — ha aggiunto — 
di assegnare agli enti loca- 
li compiti di accertamen- 
to dei redditi: non sono 
previste forme di segnala- 
zione, ma collaborazioni a 
seguito di richiesta da par- 
te. dell'amministrazione. 
centrale». 

«Intanto — fa sapere 


Gallo — stiamo lavorando 
alla modifica della mini- 
mum tax che sarà presen: 
tata lunedì, o al più tardi 
martedì, al consiglio dei 
ministri». Il responsabile 
del discastero delle Finan- 
ze ha sottolineato che non 
c'è una cattiva volontà 
del governo rispetto a una 
rettifica del provvedimen- 
to e ha precisato che è 
sembrato più corretto se- 


| guire la strada del disegno 
. di legge piuttosto che TUE 


rire la normativa nella fi- 
nanziaria. Gallo, però, ha 
anche avvertito che «solo 
entro il'95 si arriverà al- 
la elaborazione degli studi 
di settore per categoria in 
base ai quali si potrà fare 
l'accertamento induttivo 
invertendo l'onere della 
prova. Fino ad allora dob- 
biamo tenerci la mini- 
mum tax come strumento 
induttivo». 


ROMA — Un gruppo di 
deputati socialisti, pri- 
mo firmatario l'on. Do- 
menico Susi ha presen- 
-tato una proposta. di 
legge costituzionale 
voltaall'elezione diret- 
ta del presidente del 
consiglio e del presiden- 
te della regione. Tra gli 
altri hanno sottoscritto 
l'iniziativa di Susi gli 
onorevoli Albertini, 
Babbini, Breda, Cam- 
ber, Del Basso, Marzo, 
Piermartini, Salerno, 
Rotiroti e lo stesso vice- 
presidente del gruppo 


IL CASO ENICHEM SI SGONFIA: SMANTELLATE LE BARRICATE 


Crotone torna alla calma 


Cala la tensione tra gli operai - Martedì il voto sull’accordo 


CROTONE — Il bulldo- 
zer giallo dell'Enichem 

è uscito dal cancello del- 
la fabbrica alle 14 e no- 
ve minuti. 

“Una mezzoretta;di la- 
voro e dei blocchi al fo- 
sforo che per quattordici 
giorni hanno bloccato 
qualsiasi transito sulla 
statale 106 non è rima- 
sta traccia. La sera pri- 
ma, con 24 ore d'antici- 

po, le pasionarie della ri- 
volta che avevano tenu- 
to l'occupazione dei bi- 
nari avevano dato il via 
libera ai primi treni do- 


po giorni e giorni di bloc-- 


co. Ufficialmente la ver- 
tenza non s'è ancora 
chiusa. L'accorso rag- 
giunto a Roma non è sta- 
to ancora approvato. Il 
sì o il no degli operai sa- 
Tà deciso a voto segreto, 
martedì mattina. Un pu- 
gno di giorni per poter ri- 


flettere e decidere a fred- 
do come proseguire. Ma 
senon c'è decisione uffi- 
ciale, il senso dell'as- 
sembela di ieri mattina è 
preciso: la smobilitazio- 
ne è il sugello della rivol- 
ta del fosforo. 

Nelle ‘ore precedenti 
allo smantellamento del- 
la barricata s'è svolta la 
più difficile e tempesto- 
sa assemblea operaia de- 
gli ultimi decenni. Con- 
tento, tra gli operai, non 
ce n'è stato neanche 
uno. M i, contesta- 
zioni, rabbia, talvolta ve- 
ti e propri conati di esa- 
sperazione disperata. 
Ma alla fine, mentre pro- 
teste. e dissensi sì snoc- 
ciolavano dal microfono, 
è diventato comune il 
convincimento che non 
ci fosse altro da fare. 

Il momento più caldo, 
salutato da una vera e 


propria . ovazione che 
sembrava non finire più, 
s'è avuto quando il me- 
dico della fabbrica, an- 
che lui in cassa integra- 


‘zione, ha urlato parole 


di fuoco invitando a non 
aver paura di nessuno, 
neanche dei carri armati 
e ha sollecitato a conti- 
nuare la lotta fino in fon- 
do senza farsi piegare. 
Mal'euforia è durata so- 
lo una manciata di minu- 
ti. Quello lì ha detto 
qualcuno ha tre lavori di- 
versi che volete che glie- 
ne freghi. Poi un inter- 
vento di ghiaccio: Ci fa 
piacere vedere il medico 
questa mattina dopo che 
non lo abbiamo mai vi- 
sto in tutti questi giorni. 

Nessuno si nasconde 
che senza la spinta mas- 
siccia di tutti i sindacali- 


‘ sti l'assemblea avrebbe 
avuto una piega diversa 


‘quando ha 


e difficilmente si sareb- 
be decisa l'interruzione 
dell'occupazione ‘e dei 
blocchi stradali, Compi- 
to di spiegare l'accordo 


se l'è assunto Edoardo * 


Guarino, segretario na- 
zionale dei chimici, pre- 
senti gli altri due suoi 
colleghi venuti da Roma. 
Ma l'incarico più duro 
se l'è assnto Rocco Gae- 
tani, uno dei leader stori- 
ci della fabbrica, l'uomo 
che ha seguito passo pas- 
so l'evolversi delle cose. 
Barba incolta e occhi in- 
fossati dalla perdita di 
sonno Gaetani ha strap- 
pato un lungo applauso 
scandito: 
Non stiamo discutendo 
per decidere se dobbia- 
mo accettare di perdere 
il lavoro, mà su come 
dobbiamo fare per co- 
struircelo. 

Donato Morelli 


Treni fermi nel fine settimana 


ROMA — Trasporti a rischio nel fine setti- 
mana. Questa sera, alle 21, scatta lo sciope- 
ro dei macchinisti aderenti al Comu. L'agi- 
tazione terminerà alle 18 di lunedì. A nulla 
sono valse le pressioni della Commissione 
di garanzia che giudica la protesta illegitti- 
ma e gli inviti ripetuti delle Ferrovie a un 
ripensamento. I «ribelli» confermano: fer- 
meremo i treni per 45 ore. Ma i disagi peri 
viaggiatori non finiranno presto. I sindaca- 
ti confederali, infatti, hanno proclamato il 
«loro» sciopero di 24 ore a partire dalle 21 
di sabato 25. settembre. Mentre il giorno 
successivo si asterrà dal lavoro il personale 
degli uffici e degli impianti. 

«E' impensabile sospendere la protesta 
a poche ore dall'inizio», tuona Ezio Gallo- 
ri, leader del Comu. I macchinisti, tra l'al- 
tro, per ora non sono stati nemmeno pre- 


di più. 


cettati. Quindi, chi ha intenzione di muo- 
versi con il treno farà bene a pensare ad un 
altro mezzo di trasporto. Le Ferrovie, co- 
munque, rassicurano: sono stati predispo- 
sti un gran numero di treni garantiti, senza 
contare che le adesioni dei macchinisti agli 
scioperi del Comu diminuiscono ogni volta 


Le agitazioni dei ferrovieri, sia «ribelli» 
che iscritti al sindacato confederale, sono 
state indette per protestare contro il piano 
di produzione '93-'94 dell'Ente. In parti- 
colare quelli del Comu dicono «no» alla sop- 
pressione di centinaia di treni locali e 
all'espulsione dal servizio di 26.965 lavo- 
ratori di cui 3.147 macchinisti entro dicem- 
bre e altri 3.900 nel prossimo biennio. «Li- 
matura» che, dicono, comporterà l'introdu- 
zione di un solo macchinista alla guida dei 
convogli e, di conseguenza, la diminuzione 


zio ferroviario. 


della sicurezza e della regolarità del servi- 


Contro i tagli della Finanziaria e il persi- 
stente blocco del rinnovo dei contratti infi- 
ne i sindacati della scuola sono pronti a fa- 
re le barricate. E tanto per cominciare da- 
ranno vita a una serie di scioperi articolati 


per regione. L'inizio dell'anno scolastico 


se e Sicilia. 


si annuncia quindi bollente. Già il primo ot- 
tobre scatterà la prima giornata di sciopero 
che interesserà le scuole di Valle d'Aosta e 
Campania. A seguire scenderanno in piaz- 
za gli insegnanti di tutte le altre regioni. Il 
4 sarà la volta di Lombardia e Puglia; il 5 
di Veneto e Umbria; il 6 di Liguria, Emilia, 
Toscana, Lazio e Calabria; il 7 di Trentino- 
‘Alto Adige e Sardegna. Chiuderanno la pri- 
ma tornata di agitazioni l'8 ottobre Pie- 
monte, Friuli-Venezia Giulia, Marche, Moli- 


parlamentare della Ca- 

‘mera, Damiano Potì. 
Nella relazione di ac- 

compagnamento Susi 


sostiene che la nuova 
legge elettorale configu- 


ra sì una profonda svol- 
ta nel rapporto tra cit- 
tadini e rappresentan- 
ze elettive, ma, non sa- 
rà funzionale, almeno 
nella prima fase, alla 
semplificazione dei pro- 
cessi politici e alla sta- 
bilità dei Governi, An- 
zi, è molto probabile 
che si determini la di- 
saggregazionenellerap- 
presentanze con conse- 


ROMA — La De al 20 
per cento, la Lega 
Nord al 19 e il Pds al 
18: è questo l'orienta- 
mento di voto espres- 
so da un campione di 
cittadini e raccolto 
dall'istituto Cirm per 
conto del settimanale 
«L'Espresso» che lo 
pubblica nel prossimo 
numero. Per le altre 
forze politiche il son- 
daggio attribuisce al 
Msi il 5,4, a Rifonda- 
zione Comunista il 5, 
come il Psi, mentre 
l'area delle forze lai- 
che mantiene un baci- 
no elettorale del sei 
per cento. 

Tra i nuovi movi- 
menti, il sondaggio at- 
tribuisce' il cinque 

er cento ad Alleanza 

lemocratica, il tre 

per cento alla Rete 
mentre un 12 per cen- 
to viene attribuito al- 
le forze minori che 
compreridono anche i 

| Verdi. Sulla base della 
nuova legge elettora- 
le, il sonda; 
buisce anche i seggi al- 
la Camera che sareb- 
bero così distribuiti: 
la Dc avrebbe .181 de- 
putati, la Lega 178, il 
Pds 157, il Msi 34, il 
Psi 13, mentre i tre 
partiti laici ne avreb- 
bero 20 su 60, 

Ad avrebbe 15 depu- 
tati mentre 10 sareb- 
bero i parlamentari 
delle forze minori. Sul- 
le possibili alleanze di 
governo, il sondaggio 
dice che il 61 per cen- 
to degli elettori leghi- 
sti preferisce una alle- 
anza Lega-Pds, men- 
tre il 28 per cento si 
dichiara a favore di 


ELEZIONI: SONDAGGIO 
La Dc prima, 
Lega beffata 


io attri. - 


guenti rischi anticosti- 
tuzionali da una parte, 
antiunitari dall'altra. 
Di qui la proposta di 
legge che prevede l'ele- 
zione a suffragio uni- 
versale'diretto del.pre—W 
sidente. .del consiglio, 
Per l'elezione sarà ne- 
cessaria la maggioran- 
za assoluta dei voti va- 
lidamente espressi; in 
caso contrario si proce- 
derà ad un ulteriore 
turno elettorale ristret- 
to ai due candidati più 
votati. Sarà eletto chi 
raggiungerà la maggio- 
ranza relativa dei voti. 


‘una intesa Lega-Dc. 

Il 60 per cento degli 
elettori dc vorrebbe 
una intesa con il Pds, 
mentre il 27 per cento 
la vorrebbe con la Le- 
ga. Il 60 per cento de- 
gli elettori pidiessini 
.sì pronunciano per 
una intesa con la Dc, 
‘mentre il 31 per cento 
preferisce una allean-. 
za con la Lega. 

Per quanto riguar- 
«da la guida del gover- 
no, il campione di elet- 
tori ascoltato dalla 
Girm indica Carlo Aze- 
glio Ciampi, con il 27 
per cento delle prefe- 
renze, seguito da Ma- 
rio Segni con il 15, Gio- 
vanni Spadolini (11), 
Romano Prodi (10), 
Umberto Bossi (9), 
Giorgio Napolitano 
(7), Achille Occhetto 
(6), Mino Martinazzoli 
(2). Sulla data delle 
elezioni, secondo un 
sondaggio condotto 
dalla Doxa, il 58 per 
cento degli intervista- 
ti si esprime per un 
voto anticipato «mol- 
to presto, al massimo - 
entro un anno». Lo 
stesso sondaggio ha ri- 
levato un calo di con- 
sensi per il governo 
Ciampi che riscuote 
ancora approvazione 
per quanto riguarda 
«l'onestà e la compe- 
tenza dei ministri». 

La fiducia nel gover- 
no è espressa 51 
‘per cento, mentre è di- 
minuito, rispetto al 
maggio scorso, la per- 
centuale degli elettor! 
che si augurava una 
lunga durata dell'ese- 
cutivo di Ciampi: 
passata dal 58 al 44 
per cento. 


Sabato 18 settembre 1993 


Cultura 


Il Piccolo 


LIBRI: ANTICIPAZIONE 


Vado più di corsa 


Testo di 


Mauro Covacich 


La macchina del Csm ar- 
riva nel piazzale della 
chiesa. Ci sono molte 
persone ad aspettarli. 
Evidentemente nel quar- 
tiere la notizia si è pro- 
pagata in fretta e, oltre a 
questo, la gente che pri- 
ma era in preghiera ades- 
so è curiosa di vedere 
che cosa succederà a 
quello che viene ormai 
definito unanimemente 
un povero disgraziato. I 
due operatori vedono, 
‘scendendo dalla macchi- 
na, il campetto di calcio. 

Avevi ragione tu, 
| Mario — dice il medico 
all'infermiere. 

— Cosa dico alla gen- 
te? 

—Niente. Che venga a 
yvedere,.se vuole, ma che 
non chiami la polizia — 
dice ancora il medico, 

sorridendo. 

| Non c'è bisogno di al- 
cun invito: le persone 
| formano un breve corteo 
alle spalle degli operato- 
ri, mentre questi si ac- 
cingono a entrare in 
chiesa. A ben vedere, la 
gente non è poi tanta, I 
| più lasciano libero il paz- 
zo col pensiero, lo fanno 
cadere nell'indifferenza 
per tornare chi al lavoro 
chi alle faccende di ogni 
giorno. Qualcuno va ad 
avvertire il parroco che 
‘può uscire dalla sacre- 
stia. Intanto gli operato- 
Ti pensano con sollievo 
che non sarà un «tratta- 
‘mento sanitario obbliga- 
i torio», quello che richie- 
de, secondo l'art. 33 del- 
‘la Legge 833/78, che la 
«sua effettuazione avven- 
'ga con provvedimento 
del sindaco del Comune 
di.residenza, nella quali- 
tà di autorità politica e 
sanitaria locale, per tute- 
lare la dignità della per- 
sona e dei suoi diritti ci- 
vili. 

Il portale si apre su un 
‘buio fumoso e denso, dal 
quale emerge in primo 
piano Erica che prega. Il 
suo sorriso si scurisce di 
colpo. ; 

— Buongiorno, Erica. 

— Cos'è venuto a fare 
qui, dottore? Che lei non 
‘ha dio, che il suo mestie- 
{re è quello di darci la 
caccia, io resto sa, non 
\vengo via. 
| — Stia tranquilla Eri- 
ica, lei può restare, può 
ifare quello che le pare. 
(Noi siamo venuti per 


MOSTRA 


,, chedifretta... 


Mario. Sta male vero? 

Sullo sfondo si intrave- 
dono i movimenti frene- 
tici di Mario, si sentono 
come delle vibrazioni, i 
suoi fremiti ansiosi, le 
frasisussurrate a spezzo- 
ni. Sotto le suole si ap- 
piccicano piccoli fram- 
menti di cero e qualche 
vecchietta invoca già la 
misericordia del signore. 

Non è possibile incro- 
ciare lo sguardo di Ma- 
rio quando sta male, I 
due gli si avvicinano pia- 
no piano, gli camminano 
a fianco per un po senza 
dire una parola, come 
per avvertirlo della loro 
presenza. Poi, i primi 
tentativi: 

— Mario, buongiorno. 
Mario, mi sente? — chie- 
de il medico. 

Brusii indefiniti e lie- 
ve accelerazione del pas- 
so. 

— Siamo venuti a dar- 
le una mano, Mario. Cer- 
chi di calmarsi un pochi- 
no. 

Occhi impauriti anco- 
ra ‘verso il basso, brusii, 
mano alta per difendersi 
dalla voce, 

— Su, Mario, provi a 
rallentare. 

— No no no, non pos- 
so non posso non posso, 
fretta fretta fretta. 

— Ma come fretta: do- 
ve vuole andare? — gli 
risponde per la prima 
volta l'infermiere. 

Mario lo guarda per 
un attimo, ma l'impres- 
sione che dà non è quel- 
la di volersi aprire a un 
dialogo, quanto piutto- 
sto quella di chiedergli 
di scansarsi, di non in- 
tralciarlo, di aiutarlo ad 
arrivare in tempo, che si- 
gnifica forse liberarlo da 
quel movimento infinito 
per il quale è sempre in 
ritardo. 

— No no no, Enzo, no 
no Enzo — balbetta nuo- 
vamente Mario, chia- 
mando per nome l'infer- 
miere etrariquillizzando- 
lo, quindi, con questa 
prova di riconoscimen- 
to. Nel frattempo il medi- 
co ha chiesto al parroco 
di telefonare a Sacile, un 
comune dell'immediato 
ovest di Pordenone dove 
Sì trova il Servizio ospe- 
daliero di «Diagnosi e cu- 
ra). 

— Ma come no, Ma- 
rio, che fretta vuole ave- 
re? Vada più piano. Dèi, 
che l'aiutiamo noi a cal- 
marsi — € l'infermiere 
prepara la prima dose di 
sedativo. 


«romanzo 


Sarà in libreria a gior- 
ni il libro di un giova- 
ne scrittore triestino 
che debutta nella lette- 
ratura con un saggio- 
ambientato 
nel mondo dei malati 
di mente e delle strut- 
ture sanitarie prepo- 
ste alla cura del disa- 
gio psichico di Porde- 
none. Si intitola «Sto- 
ria di pazzi e di norma- 
li», lo ha scritto Mauro 
Covacich (nella foto), 
edè pubblicato da The- 
oria. Unendo la cono- 
scenza diretta dell'am- 
biente, maturata du- 
rante un periodo di col- 
laborazione col Centro 
di salute mentale, con 
la propria vocazione al- 
la scrittura, Covacich 
racconta la «diversità» 
del malato psichico, 
che deve essere accet- 
tata, e non «sentimen- 
talmente» annullata, e 
il buon funzionamento 
della sanità pordeno- 
nese. Per gentile con- 
cessione, anticipiamo 
alcune pagine. 


— Non posso non pos- 
so non posso, vado più 
di corsa che di fretta, 
più di corsa che di fret- 
ta. 

Mario va più di corsa 
che di fretta. In queste 
ore non ha fatto altro 
che gridare l'assurdità 
tragica di questa corsa 
per un'urgenza vuota, 
una fretta di niente. 
Adesso però, dopo i pri- 
mi effetti del sedativo, 
sta perdendo un po' del- 
la sua rigidità. Non cam- 
bia un granché il suo sta- 
to, ma raggiunge quel 
rallentamento necessa- 
rio per prender fiato e 
per evitare che l'alta 
pressione gli anneghi nel 
sangue la testa. Mario re- 
sta agitato, agitatissimo, 
eppure ora è riuscito ad 
acquistare una specie di 
luogo, come una banchi- 
na lungo la strada, dove 
potersi fermare, Per un 
istante l'infermiere è sta- 
to addirittura a un passo 
dal metterlo seduto. E’ 
comunque un buon risul- 
tato aver ridotto la sua 
fuga a un'escursione mi- 
nima, quasi circolare, 
tra le prime file dei ban- 
chi e le colonne della na- 
vata. 

Assiepati intorno a 
questo cerchio. ideale, 
tutti provano ora a con- 
frontarsi più da vicino 
conlo straniero, con l'as- 
solutamente altro, con 
quest'uomo che, come il 
divino, affascina e insie- 
me terrorizza per la sua 
totale diversità. E la gen- 
te ridiventa buona come 
sempre: chi si fa il segno 
della croce, chi semplice- 
mente guarda in silen- 
zio, chi compatisce ad al- 
ta voce con l‘'approvazio- 
ne collettiva — altri, co- 
me il parroco, ad affan- 
narsi. a giustificare 
l'istintiva reazione di pa- 
ura che li ha invasi di 
primo acchito. In effetti 
l'uomo folle, rispetto a 
prima, ha un'aria meno 
minacciosa; e il suo 
sguardo verso l'infermie- 
re, fattosi via via più fre- 
quente, sembra che ag- 
giunga al riconoscimen- 
to della persona la rico- 
noscenza per il gesto che 
compie, per quel rallen- 
tamento della corsa, per 
quella dimensione di pre- 
senza che gli sta predi- 
sponendo, per quella re- 
te che, lungi dal bloccar- 
lo come la camicia di for- 
za o le manette dei cara- 
binieri, cercherà di non 
farlo cadere nel vuoto. 


Madonne, da Candia a Venezia 
Rassegna di icone bizantine aperta al Museo Correr 


VENEZIA - Il fascino delle Madonne rato alla cultura del Comune di Ve- 


FUMETTI/ANNIVERSARIO 


La telenovela dei mutanti 


Cominciò trent’anni fa la saga degli X-Men, supereroi tormentati. E continua... 


Le illustrazioni: qui sopra, la formazione origina- 
le degli «X-Men» inventati per la Marvel da Stan 
Lee (1963), col Professor Xavier, l'An; 


pe, la Bestia, l'Uomo Ghiaccio e Marve. 
stra, gli «X-Men» trent'anni dopo: nuovi perso- 
naggi, nuove avventure. Al centro, un supereroe 
«superstite»: Scott Summers, detto Ciclope. 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Che rabbia per gli scrittori di telenove- 


las. Confrontata alla saga degli X- 
Men, «Anche i ricchi piangono» sem- 
bra una favoletta breve breve. «Beauti- 
ful», poi, assomiglia a quelle storielle 
di poche parole da raccontare ai bam- 
bini nell'intervallo tra la veglia e il 
sonno. Sì, perché loro, i mutanti a fu- 
metti dell'universo Marvel, compiono 
trent'anni proprio in questi giorni. E 
non sembrano affatto disposti ad an- 
darsene in pensione: tra i fan, sparsi 
nel mondo, scoppierebbe una rivolu- 
zione. 

Certo, a Fumettiland molti li sur- 
classano. Gli X-Men non potrebbero 
mai sfidare a duello, in fatto di popo- 
larità, gente come Mickey Mouse, il 
bracchetto Snoopy, l'Uomo Ragno. Per 
una ragione molto semplice: leggere i 
loro albi significa giurare fedeltà eter- 
na al gruppo di supereroi mutanti. 
Perdere una storia, un episodio soltan- 
to, infatti, vorrebbe dire trovarsi esclu- 
si per sempre da quella che gli ameri- 
cani chiamano «continuity». Ovvero, 
il filo logico di una vicenda che, mese 
dopo mese, anno dopo anno, serpeg- 
gia inesorabile, trascinandosi dietro 
personaggi vecchi e nuovi, nascite, 
morti, resurrezioni, alleanze impossi- 
bili e inimicizie, colpi di scena, cam- 
biamenti di fronte. 

Tra centinaia di fumetti, gli X-Men 
rappresentano un caso a parte. Sono 
quasi una fede. Un rito che si ripete 
da trent'anni. Da quel settembre 1963, 


gelo, Ciclo- 


Girl. A de- 


quando il padre dei supereroi Marvel, 
Stan Lee, e il grandissimo disegnatore 
Jack Kirby, «The King», inventarono 
un parente prossimo dell'homo sa- 
piens, molto potente ma altrettanto 
frustrato dalla sua «diversità»: l'homo 
superior. Dotato di un fattore genetico 
mutante X capace di regalargli poteri 
straordinari, stranissimi, paurosi. 

Una bomba atomica, questi mutan- 
ti? Sulla carta, sì. Di invincibili bam- 
boccioni dal sorriso a 32 denti, dai 
muscoli possenti e l'invulnerabilità a 
portata di mano, i fumetti americani 
ne erano zeppi. Servivano dei «supere- 
roi con superproblemi» a volteggiare 
lassù, nei cieli di New York e degli 
sconfinati Stati Uniti. _ OE 

E Stan Lee, per la prima storia inti- 
tolata semplicemente «X-Men», riuscì 
a mettere assieme una bella squadra 
di tipi strani. Tanto potente quanto di- 
sperata. Incapace di rassegnarsi al fat- 
to che un uomo normale possa trascor- 
rere il tempo libero a mangiar gelato, 
a sbaciucchiare la fidanzata, a guar- 
dare la tivù, a passeggiare per strada 
senza’ suscitare curiosità e timore. Un 
mutante, no. 

Ma che supereroi erano mai quelli? 
Sembravano avventurieri, piuttosto. A 
capo dei mutanti stava il Professor X, 
Charles Xavier, telepate potentissimo 
costretto a trascorrere le sue giornate 
seduto su una sedia a rotelle. A dargli 
man forte c'erano Scott Summers, det- 
to Ciclope, un disgraziato che se osava 
aprire gli occhi inceneriva tutto quello 
che gli capitava a tiro con il suo poten- 
tissimo fascio visivo di raggi; Bobby 
Drake, in arte Uomo Ghiaccio, capace 


FUMETTI /CINEMA 


Su grande sche 


Carte in tavola, si riparte da zero. E se la Marvel 
porterà a termine tutte le trattative avviate negli 
ultimi tempi, di supereroi saranno pieni gli scher- 
mi cinematografici. Lo assicura Stanley Martin Lie- 
ber, più noto come Stan Lee (nella foto). Quello che 
tuttii fan della «casa delle idee» americana conside- 
rano un'autentica leggenda vivente. «Nel passato - 
spiega - ci sono stati film dedicati all'Uomo Ragno, 

. a Capitan America, al Punitore. Purtroppo noi ci 
eravamo accontentati di avere il ruolo di consulen- 
ti. Senza sapere che, nel cinema, il consulente par- 
la, parla, e nessuno lo ascolta. Poi, però, alla resa 
dei conti quelle pellicole sono risultate disastrose, 
almeno dal nostro punto di vista». : 

Il nuovo corso prevede progetti seri, «Abbiamo 
imparato la lezione - assicura Stan Lee -. Adesso 
pretendiamo, al momento di firmare il contratto, di 

‘ poter esercitare il diritto di veto e di approvazione. 
In pratica diventiamo produttori esecutivi». E poi: 
basta con i registucoli speranzosi di farsi lanciare 
grazie alla fama raccolta dai vari supereroi. Da 
adesso, la Marvel lavorerà soltanto con seri profes- 


Nonsono popolarissimi come Topolino, Snoopy 
ol’Uomo Ragno, ma seguire le loro avventure 

è unrito, quasi una fede, E perdere una storia, 

un episodio soltanto, vuol dire ritrovarsi esclusi 

dalfilo logico di una vicenda che si snoda inesorabile, 
trascinandosi dietro personaggi vecchi e nuovi, nascite, 
morti, resurrezioni, e continui cambiamenti di fronte, 


di fare del suo corpo un freezer ambu- 
lante; Hank McCoy, la Bestia, il cui so- 
prannome rappresentava già un bi- 
glietto da visita; Warren Worthington 
terzo, l'Angelo, a cui erano cresciute 
candide ali; infine Jean Gray, Marvel 
Girl, che poteva spostare e controllare 
oggetti senza sfiorarli. 

Daredevil era niente al confronto. 
Lui, l'uomo senza paura, aveva perso 
la vista. Però almeno passava per un 
eroe. Ma come fare a fidarsi di quegli 
X-Men, più simili a pericolosi avventu- 
rieri che ai difensori amati dai lettori 
di funetti? «Ero veramente preoccupa- 
to per come la gente avrebbe accolto 
personaggi, ad esempio, tipo Uomo 
Ghiaccio - confessa Stan Lee -. Ma 
pensai: ‘ehi, se apprezzano la Torcia 
Umana, perché non lui?». 

Una scommessa, certo. Che all'ini- 
zio la Marvel sembrava aver vinto. 
Proprio perché gli X-Men non scim- 
miottavano i confratelli supereroi. Ap- 
parivano tormentati, dubbiosi, perse- 
guitati dalla maledizione di correre in 
aiuto di un'umanità a loro ostile. In 
pericolo essi stessi davanti all'odio cre- 
scente per i mutanti. Un aspetto, que- 
sto, che li imparentava più allo scalo- 
gnato Silver Surfer che non all'imper- 
turbabile, insopportabile «Cap» a stel- 
le e strisce. È 

Non è vero successo senza un po' di 
tremarella. E gli X-Men hanno temuto 
‘per davvero di finire reclusi in un an- 
golo buio della galassia Marvel. Anche 
‘perché, dopo i record di vendite tocca- 
ti con i primi albi, il cambio di dise- 
gnatore (il mediocre Werner Roth al 
posto di «Re» Kirby) decretò il crollo 


sionisti. 


- sostituire nel cuore dei cinefili il terrib. 
dy. Stuart Gordon, l'autore dello splatter-demenzia- 
le «Reanimatory liberamente tratto dall'«Herbert 
West»:di Howard Phillips Lovecraft, dovrebbe dedi- 
carsi a una versione cinematografica di Iron Man. 
Gli incredibili X-Men, invece, quasi sicuramente 
capiteranno nella mani di Richard Donner, ansioso 
di ripetere il grande successo ottenuto dalla serie ti- 
vù a cartoni animati, che approderà l'anno prossi- 
no anche in Italia. 

Non basta. Steven De Sousa, 
hard», è fortemente intenzionato a girare una nuo- 
va versione di Capitan America. Altri registi scalpi- 


della serie. Dopo soli sessantasette nu- 
meri, e altri trenta dedicati alle ri- 
stampe per non far sparire subito la te- 
stata. 

Squadra vincente non si tocca. Erro- 
re. Len Wein prima, ma soprattutto 
sua maestà Chris Claremont, lo dimo- 


strano. È bastato che gli X-Men fosse- 
ro considerati intercambiabili, nelle 
nuove storie scritte dai successori di 
Stan Lee, per trascinare il fumetto al 
primo posto nella classifica america- 
na delle vendite. 


Piano piano, i vecchi eroi hanno ce- . 


duto il passo. Lasciando spazio a nuo- 
vi mutanti: Ororo Munroe, alias Tem- 
pesta, la dea delle manifestazioni at-. 
mosferiche; Logan, il bestiale Wolveri- 
ne dallo scheletro di adamantio e gli: 
artigli bionici retrattili; Piotr Nikolaie-' 
vitch Rasputin, il Colosso che può tra- 
sformare il proprio corpo in una mac- 
china vivente d'acciaio organico; 
Kurt Wagner, l'elfo Nightcrawler che 
si teleporta nello spazio; Sean Cassi- 
dy, l'irlandese Banshee dall'urlo che 
uccide; Kitty Pride, la Shadowcat ca- 
‘pace di attraversare gli oggetti renden- 
dosi immateriale. E avanti così. In un 
turbinio di cambi di formazione, che 
non concede al lettore un attimo di di- 
strazione. 

In principio erano sei, piccoli, reiet-. 
ti mutanti. Sulle spalle degli X-Men, 
adesso, è cresciuto un universo. Forna- 
to da X-Factor, che raccoglie i membri 


originali del team, Nuovi Mutanti,ini- 


potini dei supereroi, X-Force Excali- 
bur, X-Terminators. E dire, che in fon- 
do, sono passati appena trent'anni. Al- 
legri, la telenovela è ancora lunga. 


rmo, ma solo con i registi giusti 


Se il cinema vuol flirtare, lo faccia sul serio. La 
Marvel s'è stancata di regalare idee a piene mani. 
D'ora in poi, non le succederà più di vedere sul 
grande schermo replicati dei suoi personaggi. Come 
il Charles Bronson del «Giustiziere della notte», sO, 
controfigura del fumettistico «Punitore». O il terri- 
bile Robert Englund nei panni di Freddy Krueger, 
di «Nightmare», la cui mano unghiuta ricordava 
tanto gli artigli di adamantio del favoloso Wolveri- 
ne È 


Qualche esempio? Wes Craven, sì proprio quello 
di «Nightmare», è già in trattativa per portare sullo 
schermo il Dottor Strange. Convinto che il tenebro- 
potentissimo signore delle arti TIRgicha possa 


e zio Fred- 


quello di «Die 


tano, poi, attorno a personaggi come Ghost Rider, il 
motociclista dalla faccia ni 

Hulk ed «Elektra: Assassin», il capolavoro di Frank 
Miller, che con «Ronin» e la serie dedicata a Bat- 
man ha saputo portare una ventata d'innovazione 
nel mondo dei «comics». 

Una bella rivincita per i fumetti, non c'è che di- 
re. «Non posso che essere lusingato dall'interesse 
crescente che Hollywood dimostra per i nostri su- 
pereroi - dice Stan Lee -. Dopo anni di duro lavoro, 
oggi vengo pagato per incontrare registi e sceneg- 
ini Ra che vogliono discutere con 
me la psicologia e la filosofia dei ‘’comics’’. Sembra 
quasi che il mondo si sia capovolto». 


teschio, l'incredibile 


a.m.l 


FUMETTI/LIBRO 


«Watchmen»: incubi di un’America sull’orlo dell’Apocalisse 


L'hanno definito il 
«Guerra e pace» dei fu- 


1 un paio 
metti. Bontà loro: finora 


sta «Corto Maltese» in 
d'anni. Con 


ama concedersi al foto- 
grafo in pose stile Raspu- 


dati dello zio Sam. E in 
cui gli eroi mascherati 


sche: «Non combattere i 
mostri, se non vuoi di- 


sorprendere anche il gial- 
lista più smaliziato. 


bizantine, dalla Galaktrophosa (o al- 
lattante) alla Glykophilousa («colei 
che abbraccia»), pervade la mostra 
«Da Candia a Venezia», aperta ieri al 
Museo Correr di Venezia. Le immagi- 
Ni religiose, una cinquantina di di- 
pinti su legno, arricchiti da ori e de- 
i| Corazioni argentee, sono state scelte 
|| trale centinaia di esemplari commis- 
sionati da credenti sia ortodossi sia 


| XVI secolo, 
|| | L'esposizione si colloca nell'ambi- 
to delle manifestazioni «Venetiae 
Quasi alterum Byzantium», organiz- 
|| zate dalla Fondazione per la cultura 
Sreca in collaborazione con l'assesso- 


|| cattolici ad artisti cretesi dal XV al. 


nezia. Curata dalla docente di storia 
dell'arte bizantina Nanò Theano 
Chatzidakis, la mostra, aperta fino 
al 380 ottobre, rappresenta un'occa- 
sione unica di comparare le icone an- 
cor oggi oggetto di devozione presso 
alcune chiese e comunità religiose 
con quelle da lungo tempo custodite 
nei musei. I dipinti esposti - ha spie- 

ato la curatrice - provengono da 

ieci diverse città italiane, tra cui, 
in primo luogo, Venezia. La loro pre- 
senza, ha uo la storica del- 
l'arte, è da ricollegarsi allo SEIBRO 
delle comunità greche in Italia e alle 
vicende storiche che legarono Vene- 
zia all'isola di Candia, l'odierna Cre- 
ta. 


accostare una storia dise- 
gnata ai sacri testi della 
letteratura suonava co- 
me un'atroce bestem- 
mia. Ma «Watchmen» di 
Alan Moore e Dave Gib- 
bons si merita questo e 
altri complimenti. Pecca- 
to solo che il pubblico 
italiano, per leggerlo in 
volume, abbia dovuto at- 
tendere più di sei anni. 
Certo, i fumettofili la 
storia la conoscono già. 
Però hanno dovuto segui- 
Te, mese dopo mese, le 
puntate diluite dalla rivi- 


quanta rabbia in corpo: 
ogni volta che iniziava- 
no : ad appassionarsi, 
compariva la scritta 
«Continua nel prossimo 
numero». Adesso, inve- 
ce, potranno gustarsela 
tutta intera acquistando 
il bellissimo «Watch- 
men», raccolto in volu- 
me dalla Rizzoli-Milano 
Libri e distribuito da po- 
co, dopo numerosi rinvii 
(pagg. 416, lire 31.500). 
«Guerra e pace», è be- 
ne dirlo, non c'entra. 
Alan Moore, uno dei nuo- 
vi geni del fumetto che 


tin, ha scelto l'America 
come teatro della sua 
storia. Ma quale Ameri- 
ca? Quella in cui Ri- 
chard Nixon'non è mai 
stato travolto dallo scan- 
dalo Watergate; in cui 
Bob Woodward e Carl 
Bernstein, i giornalisti 
autori per il «Washin- 
gton Post» dell'inchiesta 
che portò all'«impeach- 


‘ment» del presidente sta- 


tunitense, vengono am- 
mazzatiin un garage pri- 
ma di scoprire la verità; 


in cui la guerra del Viet- 


nam l'hanno vinta i sol- 


vengono massacrati da 
un misterioso killer. 

Ma a ben guardare, 
non si salva nessuno in 
quell'America sull'orlo 
dell'Apocalisse. Non cer- 
to politici e militari, cor- 
rotti e ossessionati dal 
fantasma dell'Unione So- 
vietica. E nemmeno i 
giornalisti. Ma anche i 
cosiddetti supereroi han- 
no scheletri nell'arma- 
dio. Tanto per fare un 
esempio, tra di loro non 
sanno di chi fidarsi vera- 
mente. Perché, come 
scriveva Friedrich Nietz- 


\ 


ventare un mostro. E se 
guardi nell'abisso, anche 
l'abisso guarda in te». 
Dodici lunghi capitoli 
servono ad Alan Moore 
per dipanare il filo della 
storia. E a ogni sequen- 
za disegnata da David 
Gibbons, lo scrittore in- 
glese alterna finti passi 
tratti da libri, interviste, 
articoli, citazioni rock. 
Brani narrativi che getta- 
‘no ombre sinistre su una 
vicenda intricata, ri- 
schiarata da una luce li- 
vida, inquietante. Con 
colpi di scena capaci di 


Non c'è spazio per' 


l'eroismo nel mondo di 
Moore. E i disegni di Gib- 
bons, che ricordano in 
modo incredibile quelli 
degli anni d'oro dei supe- 
reroi a fumetti, trasuda- 
no inquietudine. I buo- 
ni, se ancora ne esisto- 
no, sono destinati a per- 
dere tra le pagine di 
«Watchmen». Perché chi 
ha mai detto che, sotto 
la maschera dei difenso- 
ri della legge, non si pos- 
sa nascondere uno psico- 
‘patico? Nessuno, appun- 
to. | 
A. Mezzena Lona 


Il Piccolo 


Interni 


Sabato 18 settembre 1993 
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- Ingaleralamoglie del giudice 


DA MILANO A MESSINA 


MILANO — Un patri- 
monio immobiliare de- 
gno di un imprendito- 
re. Difficile, per non di- 
Te impossibile, da met- 
tere insieme per uno 
che vive del solo sti- 
pendio di magistrato. 
Eppure Diego Curtò, 
l'ex potente presiden- 
te vicario del tribuna- 
le di Milano, è proprie- 
tario-insieme alla mo- 
glie Antonina Di Pie- 
tro di numerosi fabbri- 
cati a Milano e a Mes- 
sina, suo luogo d'origi- 

ne. Le proprietà immo- 
biliari del primo magi- 
strato finito in carcere 
nell'inchiesta «mani 
pulite» sono state pas- 
sate al setaccio dalla 
guardia di finanza. Iri- 
sultati di questa inda- 
gine compaiono in un 
articolo pubblicato nel 
prossimo numero del 
settimanale. Panora- 
ma. 

Il lavoro della finan- 
za non è stato difficile. 
Alle Fiamme Gialle è 
bastato consultare il 
catasto! edilizio urba- 
no per fare le prime 
scoperte. Oltre ad esse- 
Te una grande rispar- 
miatrice, come dice il 
marito («mia moglie in- 
vece-di andare a fare 
la spesa nei negozi sot- 
to casa faceva il giro 
delle bancarelle dei 
mercati rionali») la si- 
gnora Curtò dimostra 
di essere anche una 
buona donna d'affari 
nel settore immobilia- 
re. La Finanza ha rico- 
struito tutte le transa- 
zioni compiute negli 
ultimi anni. Nel ‘90 
acquista un fabbricato 


Tracciata lamappa 
delle proprietà 
immobiliari di Curtò 


per un valore dichiara- 
to di cento milioni a 
Milano. Sempre nello 
stesso anno ne aveva 
venduto uno di 235 mi- 
lioni. Nel'91 acquista 
a Messina un immobi- 
le del valore di 140 mi- 
lioni e il 10 ottobre del- 
lo stesso anno vende 
terreno e casa a Cluso- 
ne per 90 milioni. Nel 
'92 ‘acquista un terre- 
no ad Albisola, in pro- 
vincia di Savona per 
31 milioni. Appena po- 
chi giorni prima aveva 
comprato un fabbrica- 
to a Milano per 85 mi- 
lioni. La moglie del 
giudice risulta poi pro- 
prietaria di altre tre 
unità immobiliari: 
una a Messina, in via 
Regina Elena 77, e due 
nel paese di Ardesio in 
provincia di Bergamo. 
E veniamo al giudi- 
ce Curtò. Tra le sue 
proprietà ha cinque 
unità immobiliari a 
Messina tra via Paler- 
mo e via Massotto. E' 
anche fortunato per- 
chè il 31 maggio 
dell'85 eredita un ca- 
seggiato per un valore 
di 208 milioni. Tre an- 
ni dopo, il 28 luglio 
'88, ne compra uno a 
Milano per 285 milio- 
ni. Dall'85 al'90 ven- 
de otto appartamenti 
‘per un totale comples- 
sivo di 268 milioni, I 
risultati dell'indagine 
della finanza sono sta- 
ti inseriti nel fascicolo 
Curtò insieme alle de- 
posizioni dell'avvoca- 
to dello stato di Roma 
Giorgio Azzariti e del 
collega di Milano Do- 
menico Salvemini, 
Luca Belletti 


MILANO — Altro che 
buttati nella spazzatura. 
La tangente da' 400 mila 
franchi svizzeri intasca- 


. ta dal giudice Diego Cur- 


tò era al sicuro in una 
banca svizzera. 

Ma di soldi ce n'era- 
no altri: 950 mila fran- 
chi svizzeri, più di 1 mi- 
liardo di lire italiane, sui 
conti intestati alla mo- 
glie del giudice, uno dei 
quali intestato ad una 
oscura società panamen- 
se. E ieri mattina la si- 
gnora Antonina Di Pie- 
tro, un nome che è tutto 
un programma, moglie 
dell'ex presidente vica- 
rio del tribunale, è stata 
arrestata su ordine di cu- 
stodia cautelare della 
magistratura di Brescia. 
L'accusa è di concorso 
in corruzione. A far scat- 
tare le manette sarebbe 
stata una telefonata ad 
un figlio. Hanno scoper- 
to tutto - avrebbe urlato 
nella cornetta dopo che 
essere venuta a cono- 


scenza della missione 
dei giudici milanesi. 

La signora Curtò, che 
aveva ricevuto la scorsa 
settimana un avviso di 
garanzia, è stata arresta- 
ta dalla Guardia di Fi- 
nanza e oggi sarà inter- 
rogata in carcere dal giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Francesca Morel- 
li per la convalida del 
fermo. E' stata accom- 
pagnata al carcere bre- 
sciano di Canton Mon- 
bello. E' stata lei, secon- 
do l'accusa, ad aprire 
col marito il conto ban- 
cario sul quale Vincenzo 
Palladino, il curatore giu- 
diziario delle azioni Eni- 
mont, aveva versato 400 
mila franchi svizzeri. 
Sempre lei andò a Luga- 
no col marito il 26 

luglio a ritirare i 320 
milioni in contanti, corri- 
spettivi del denaro versa- 
to sul conto dallo stesso 
Palladino. 

Il giudice Curtò, negli 
interrogatori avuti in 


Una telefonata 
fatta al figlio 

| hadecretato 

la sua sconfitta 


‘ carcere con i magistrati 


bresciani, aveva sempre 
sostenuto  l'estraneità 

della moglie ai reati a lui 
contestati. E invece nel- 
la trasferta dell'altro ie- 
ri in Svizzera i giudici di 
Milano hanno rintraccia- 
to non uno ma vari conti 
bancari intestati alla si- 
gnora Curtò con disponi- 
bilità, come si diceva, 
per complessivi 950 mi- 
la franchi svizzeri. Gli 


accertamenti della Fi- 
nanza sono tuttora in 
corso per verificare 


l'esatto ammontare del 
patrimonio della fami- 


glia Curtò. Si tratterà 
ora di vedere se la mo- 
glie del giudice insisterà 
nella impossibile difesa 
portata avanti dal mari- 
to che è arrivato a nega- 
re anche l'evidenza. Sa- 
rà un pò difficile sostene- 
re, ora, che i soldi sono 
stati trovati sui conti 
svizzeri, che il denaro è 
davvero finito in un sac- 
co della spazzatura. 

Non è l'unico arresto 
compiuto ieri a Milano, 
anche se naturalmente è 
il più clamoroso. C'è 
un'altra persona finita 
in manette. Si tratta del 
responsabile dell'ufficio 
tecnico della società au- 
tostrada Milano-Serra- 
valle-Pontechiasso, Gio- 
van Battista Franchini, 
51 anni, arrestato per 
concussione aggravata e 
continuata su ordine di 
cattura firmato dal gip 
Italo Ghitti. Franchini è 
stato arrestato ieri matti- 
na nella sua casa di Grot- 
tello Cairoli in provincia 


di Pavia ed è accusato di 
essersi fatto consegnare 
nel'91 100 milioni dal- 
la società Fiderpali di Bo- 
logna: circa il 10 per cen- 
to del valore di un appal- 
to per la ristrutturazio- 
ne delle aree di servizio 
sull'autostrada Milano- 
Serravalle-  Pontechias- 
so. 

Intanto ieri mattina a 
mezzogiorno è comini- 
ciata l'ispezione degli 
uffici giudiziari di Mila- 
no da parte dei funziona- 
ri inviati dal ministero. 
Il loro compito sarà par- 
ticolarmente gravoso. 
Gli ispettori dovranno 
fermare la loro attenziò- 
ne sui risvolti della vi- 
cenda che ha determina- 
to l'arresto per concor- 
so in corruzione del giu- 
dice Curtò sui criteri se- 
guitinegli uffici giudizia- 
Ti per le nomine dello 
stesso Curtò e di altri 
magistrati. I funzionari 
avranno due mesi di 
tempo. 

Luca Belletti 
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MILANO —. Un'altro 
grande dell'industria 
italiana, Alberto Falck, è 
stato raggiunto da un av- 
viso di garanzia. Il sosti- 
tuto procuratore Fabio 
de Pasquale gli ha infatti 
inviato un'informazio- 
ne di garanzia in cui si 
ipotizza il reato di con- 
corso in peculato. L'in- 
dagine riguarda alcune 
ingenti sovvenzioni rice- 
vute dal gruppo siderur- 
gico di Falck da parte 
del ministero dell'Indu- 
stria. 

‘Alberto Falck è titola- 
Te insieme al cugino 
Giorgio delle omonime 
acciaierie. La circostan- 
za, anticipata dal setti- 
manale «Il Mondo» in 
edicola da lunedì, è stata 
confermata a Palazzo di 
giustizia. Il . provvedi- 


mento è stato preso do- 
po una perquisizione 
compiuta negli stabili- 
menti del gruppo a Sesto 
San Giovanni e negli uffi- 
ci della sede legale di Mi- 
lano. 

Al centro dell'atten- 
zione del giudice, secon- 
do quanto scrive. «Il 
Mondo», ci sarebbero i fi- 
nanziamenti erogati dal 
ministero dell'Industria 
fra l'88 e l'86, quando 
era ministro Renato Al- 
tissimo, sulla base di 
due leggi di supporto al- 
la siderurgia in crisi: la 
legge 46 dell'82 e la leg- 
ge 193 dell'84. La nor- 
mativa impegnava gli 
imprenditori che riceve- 
vano i finanziamenti ari- 
durre la capacità produt- 
tiva e a smantellare gli 
impianti più vecchi. Nel 


complesso al gruppo Fal- 
ck sarebbero stati desti- 
nati circa 150 miliardi, 
pari ad almeno 230 mi- 
liardi al valore corrente. 
Secondo l'ipotesi d'ac- 

cusa Alberto Falck 
avrebbe intessuto una 
rete di complicità per be- 
neficiare di un prelievo 
di fondi in parte destina- 
ti ad altri scopi. Di qui 
l'accusa. di concorso in 
peculato, . imputazione 
per la prima volta conte- 
stata a un imprenditore 
dall'inizio dell'indagi- 

ne mani pulite. Dal grup- 
po Falck per ora non ci 
sono commenti ufficiali 
ma un portavoce ha co- 
munque dichiarato al 
settimanale Il Mondo 
che Alberto Falck non te- 
me l'iniziativa del magi- 
strato perchè a suo dire 


Anche Falk è nei qual 


non ci sono' mai stati 
comportamenti illeciti. 
Nella giornata di ieri 
un avviso di garanzia è 
toccato.anche a un mem- 
bro del governo Ciampi, 
il sottosegretario alla Di- 
fesa Antonio Patuelli, li- 
berale. Ha ricevuto infat- 
ti un avviso di garanzia 
per la violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti in re- 
lazione a 30 milioni che 
gli sarebbero dati da una 


‘casa farmaceutica, la 


Wasserman, prima delle 
elezioni politiche del 
‘92. Secondo Patuelli il 
contributo sarebbe stato 
legittimo in quanto divi- 
so in tranche minori di 5 
milioni, tetto entro il 
quale i ‘finanziamenti 
non vanno iscritti a bi- 
lancio. 

lb. 


IL PENTITO LANCIA ACCUSE ALLA LEGA DELLE COOPERATIVE 


Galasso di nuovo alla ribalta: 
un «pizzo rosso» alla camorra 


NAPOLI — Rientra sulla 
scena Pasquale Galasso, 
il pentito di camorra che 
da mesi sta rendendo di- 
chiarazioni sui rapporti 
tra la malavita organiz- 
zata, la politica e la ge- 
stione degli appalti. Ieri 
‘mattina la «Gola profon- 
da», ha parlato ancora 
una volta con i compo- 
nenti della commissione 
antimafia. Una deposi- 
[gione breve questa vol- 
ta, che è durata appena 
tre ore, Ma il tempo è 
stato sufficiente per 
chiarire il rapporto tra il 
clan di Carmine Alfieri e 
le cooperative rosse. In 
particolare il pentito ha 
parlato di un incontro 
che risale al 1987 tra lo 
stesso boss Alfieri e un 
signore dal forte accento 


emiliano, che poi si è ri- 
velato essere il rappre- 
sentante bolognese della 
«Coopsudy Giuliano Ca- 
va. 
In ballo ci sarebbe 
una importanta gara per 
la costruzione della su- 
perstrada 268, una delle 
opere inquadrate nel pia- 
no della ricostruzione 
post terremoto. Secondo 
quanto riferito dal depu- 
tato Dc Clemente Mastel- 
la, la Lega delle Coopera- 
tive avrebbe pagato in 
Campania una tangente 
di 2 miliardi e 700 milio- 
ni, e fra le ditte subap- 


paltanti ci sarebbe la . 


Movi sud,proprietà del 
genero e del nipote di Al- 
fieri. Galasso, avrebbe 
dichiarato che, «Cava — 
lo riferisce sempre Ma- 


stella — voleva dare tre 
miliardi mentre Alfieri 


ne pretendeva cinque. - 


Poi hanno chiuso per 2 
miliardi e 750 milioni. 
La tangente era pagata 
per due motivi: la pace 
territoriale e il subappal- 
to alla Movi Sud». Intan- 
to la Lega delle Coopera- 
tive smentisce non ha 
mai contrattato con il 
clan Alfieri il versamen- 
to di una tangente per 
garantirsi appalti 
nell'area partenopea ne 
ha subappaltato ad 
aziende del boss camorri- 
sta. E 
Ma il pentito non si è 
fermato qui. Galasso ha 
infatti raccontato del 
Tapporto che intercorre- 
va tra la loro «famiglia» 
e la stampa partenopea. 


«Perla prima volta — ha. 


detto Marco Taradasch, 
rappresentante della li- 
sta Pannella — il pentito 
ha parlato di rapporti di 
denaro e favori che sa- 
rebbero intercorsi tra la 
cosca degli Alfieri ed un 
importante giornalista 
napoletano de "Il 
Mattino”). Si trattereb- 
be di «una estorsione re- 
alizzata contro suo fra- 
tello da un pool di gior- 
nalisti di due testate na- 
poletane, il “Mattino” e 
il "Roma": in cambio di 
meno notizie e di notizie 
meno gridate su Pasqua- 
le Galasso, l'azienda del 
fratello ha dovuto com- 
prare pubblicità per cen- 
tinaia di milioni sui due 


quotidiani in questio- 


ne). 
Daniela Esposito 


TORINO—L'avrebbe- 
To convinto Giusi La 
Ganga e Beppe Gere- 
sio, vecchi amici sotto 
l'ombra ‘del Garofano 
che mesi fa, senza invi- 
to, si misero a disposi- 
zione dei giudici tori- 
nesi: L'avrebbe con- 
vinto soprattutto la 
grande fiducia in que- 
gli stessi magistrati, ri- 
tenuti «meno prevenu- 
ti» nei suoi confronti 
dei colleghi di Milano. 
Bettino Craxi, ritem- 
prato dall'«esilio» nel 
buen retiro di Hamma- 
met, è pronto a raccon- 
tare la sua verità. Lo 
farà proprio sotto la 
Mole, entro due setti- 
mane e in un luogo se- 
gretissimo, come da ol- 
tre un mese si mormo- 
rava negli ambienti 
della procura di via 
Tasso. E probabilmen- 
te dopo il suo incontro 
con i giudici si potran-, 
noridisegnare i contor- 
ni della Tangentopoli 
subalpina. Una deposi- 
zione spontanea, quel- 
la dell'ex segretario 
del Psi, un colpo di tea- 
tro che promette brivi- 
di lunghi in platea. Se 
non è dato sapere do- 
ve è quando avverrà il 
faccia a faccia - i lega- 
li dell'ex segretario 
del Psi stanno pren- 
dendo accordi - pare 
di intuire davanti a 
chi siederà Craxi: il 
procuratore aggiunto 
Macello Maddalena, i 
suoi strettissimi colla- 
boratori Gian Giacomo 
Sandrelli (impegnato a 
districarsi fra i bilanci 
di Fiat e Olivetti) e 
Giuseppe Ferando (ti- 
tolare dell'inchiesta 

sulla «tangenti rosse»). 
Non è neppure troppo 
difficile immaginare 
l'argomento della con- 
versazione, che dovrà 
per forza ricollegarsi 


.IR0ESCOS.. —- 
Li (N SUZZERA 


a VORTARE LE IMNMO 2721 


COLPO DI TEATRO A TORINO 
Craxi ci condurrà 
nellabirinto 

della corruzione 


alla raffica di mitra 
sparata dall'ex  presi- 
dente del consiglio du-; 
rante la requisitoria 
del 4 agosto alla Came- 
ra, in occasione del vo- 
to sulle richieste di au- 
torizzazione a procede- 
re in alcune inchieste 
che lo riguardano. In 
‘quell'occasione Craxi 
ebbe parole di fuoco 
per molti. Le accuse 
più pesanti, però colpi- 
Tono il Pci-Pds («la più 
costosa macchina bu- 
rocratica di partito esi- 
stente in Occidente...» 
che ha potuto «contare 
su risorse di gran lun- 
ga superiori a quelle 
del Psi, Certo gran par- 
te dei soldi veniva 
dall'Est ma anche 
dall'interno, da tan- 
genti nazionali e loca- 
li») e Garlo De Benedet- 
ti (definito «un princi- 
pe della corruzione», il 
«capo di un sistema 
collaudato di influen- 
ze su funzionari, am- 
ministratori, politici, 
giornalisti»). î 
I magistrati torinesi 
non si lasceranno sfug- 
gire l'occasione di 
chiedere proprio a lui, 
depositario di tanti se- 
greti scomodi e ormai 
forse indigesti, la chia- 
ve per entrare ancora 
una volta nel labirinto 
dei metodi di finanzia- 
mento illecito dell'ex 

partito comunista, 
dell'eventuale coin- 
volgimento dell'Oli- 

vetti in vicende di tan- 
genti, dei rapporti ro- 
mani tra la Fiat ei Psi. 
Al pm Ferrando po- 
trebbe interessare 
qualche particolare in 
più sulla «tangente sui 
generis costituita da- 
gli appalti» per le coop 
rosse e sul riferimento 
alla fornitura all'Urss 

«di materiale trategico 
in violazione alle rego- 
le Nato». 


ROMA — C'è chi prende 
la cosa molto sul serio e 
giura sul fatto che le 
frontiere sarebbero state 
messe in stato d'allerta. 
Ma c'è anche chi parla 
di sciocchezza priva di 
fondamento. Al Vimina- 
le non si va comunque 
al di là del più classico 
no comment. Fatto sta 
che è stata annunciata 
per oggi in due località 
ben definite del nostro 
paese la presenza di Vit- 
torio Emanuele, erede in 
esilio di casa Savoia, cui 
la celebre XIII Norma 
Transitoria della Costitu- 
zione vieta tassativa- 


mente il rientro in Ita- 
lia. Lo stesso Re, attra- 
verso il suo avvocato 
Giuseppe Morbilli, si è 
sentito in dovere ieri se- 
ra di smentire la notizia 
ma visto che gli interes- 
sati la confermano resta 
quanto meno un pò di 
suspance. 

Quali sarebbero le de- 
stinazioni del presunto 
blitz di Vittorio Emanue- 
le? La chiesa di 
Sant'Ambrogio 
Theodulo a Stresa dove 
alle 18 si è data appunta- 
mento la crema dell'ari- 
stocrazia italiana per 
una messa in memoria 


e San‘ 


di Re Baldovino del Bel- 
gio e il Castello Reale di 
Racconigi, vicino Cuneo, 
dove è in programma fi- 
no a domenica un conve- 
gno sulla figura di suo 
padre Umberto II. In en- 
trambi i posti una certa 
mobilitazione si mescola 
allo scetticismo per un 
avvenimento che avreb- 
be davvero del clamoro- 
so. Se sorpreso in Italia, 
l'erede di casa Savoia 
dovrebbe infatti essere 
arrestato. a 
Ma a complicare il 
giallo ci sarebbe un mi- 
sterioso lasciapassare 
che sarebbe stato conces- 


so per l'occasione a Vit- 
torio Emanuele. Pare in- 
fatti che la principessa 
Maria Antonietta Castel- 
lano Labadini avrebbe 
scoperto un buco. nero 
nella XIII Norma Transi- 
toria: ciò permetterebbe 
di aggirare il divieto di 
rimpatrio con una spe- 
ciale autorizzazione del 
Presidente della Repub- 
blica che sarebbe stata 
chiesta ed. ottenuta in 
gran segreto. Al Quirina- 
le le bocche sono cucite 
e anche negli ambienti 
dei monarchici di Allean- 
za Nazionale ‘di Sergio 
Boschiero tutti negano. 


A Stresa e a Racconigi in 
molti sono però sicuri di 
vederlo oggi. 

Vittorio Emanuele, 
che il 7 agosto scorso du- 
rante ifunerali di Re Bal- 
dovino a Bruxelles fece 
il clamoroso gesto (assie- 
me a tutta la sua fami- 
glia) di stringere la ma- 
no al presidente Oscar 
Luigi Scalfaro ricono- 
scendo così implicita- 
mente la Repubblica, 
spera da anni di tornare 
in Italia. Lo ha detto in 
tutti modi. A dire il ve- 
TO, però, c'è già venuto 
altre volte di nascosto. 

Nel 1956, quando era 


L’EREDE DI CASA SAVOIA SAREBBE ATTESO A STRESA PER UNA MESSA IN MEMORIA DI RE BALDOVINO E A RACCONIGI 


| C'è grande attesa peril «blitz» di Vittorio Emanuele 


ancora un ragazzo, fece 
un blitz all'università 
di Torino e dieci anni do- 
po si concesse un volo 
(senza atterraggio) sui 
cieli di Napoli. Ma ci so- 
no altri due episodi più 
recenti mai confermati. 
C'è chi giura di averlo 
visto nel febbraio 
dell'89 mangiare 
un'aragosta alla catala- 
na nel ristorante Il pe” 
scatore a Marina di TOI” 
re del Lago, in Versilia @ 
nel settembre success!” 
vo davanti ad un ico) 
di speck in un locale del: 
la Val Venosta in 

Adige, 4 
SE nas Pietrantoni 


{Sabato 18 settembre 1993 


Interni / Cronache 


GRANDE COMMOZIONE A PISA PER I FUNERALI DEI DUE MILITARI UCCISI IN SOMALIA 


è 


E' mancato all'affetto dei 


ulle bare lacrime e rabbia... 


Spadolini all’ultimo saluto a Giorgio Righetti e Rossano V 


PISA — Stringe forte al 
| petto il drappo di cotone 
colorato e il basco ama- 
| ranto, poi lo porta sulle 
labbra. Singhiozza in si- 
| lenzio Carmen Figueroa, 
mentre abbraccia e ba- 
| cia la bandiera tricolore 
| eil basco che fino a qual- 
che attimo prima aveva 
| ricoperto la bara di suo 
figlio Giorgio Righetti. 
Accanto e lei c'è il figlio 
Renzo che ha stampato 
sul viso un dolore senza 
{ lacrime. Poco più in là ci 
| sono i familiari di Rossa- 
| no Visioli. Hanno gli oc- 
chi lucidi, fissano la ba- 
i ra che ha inghiottito il 
corpo martoriato del lo- 
to Rossano. Sono. le 
15.30 di pomeriggio. 

Nel Duomo di Pisa un 
trombettiere suona l'ul- 
timo silenzio per i capo- 
rali Giorgio Righetti e 
Rossano Visioli, i due pa- 

| racadutisti della Folgore 
uccisi: . nell'imboscata 
dei guerriglieri somali. 
| Quelle note struggenti 
| fanno venire i brividi, so- 
ino momenti di grande 
| commozione. La cerimo- 


nia funebre per i due gio- 

, Vani soldati italiani ucci- 
si in Somalia volge al ter- 
mine. Pochi minuti anco- 
ta ed ecco che le bare 
portate a spalla dai com- 
militoni si muovono len- 
tamente verso l'uscita 
dalla chiesa. Qualche me- 
tro più indietro a piccoli 
passi avanzano le più al- 
te autorità dello Stato. Il 
presidente del Senato 
Giovanni Spadolini che 
rappresenta il Capo del- 
lo Stato Luigi Scalfaro, il 
presidente della Camera 
Giorgio Napolitano, il mi- 
nistro della Difesa Fabio 
Fabbri, il capo di stato 
maggiore generale Gof- 
fredo Canino, il vicesin- 
daco di Pisa Pietro Tre- 
molanti. 

Non c'è molta gente 
alla cerimonia funebre 
officiata da monsignor 
Giovanni Marra, arcive- 
scovo ordinario milita- 
re: tremila persone. 
L'abbraccio dei pisani è 
stato tiepido, rispetto ad 
altre cerimonie funebri 
di militari. Non sono 
mancate neppure le con- 


testazioni. Un gruppo di 
donne all'uscita - delle 
autorità dello. Stato ha 
gridato più volte: «Basta 
con la Somalia, rimanda- 


‘ telitutti a casa». Dall'al- 


tare monsignor Marra 
ammonisce che «i due 
giovani paracadutisti so- 
no stati uccisi per il cli- 
ma di tensione e di in- 
comprensione che la 
stessa missione umanita- 
ria, per taluni suoi discu- 
tibilletalvolta inaccetta- 
bili ‘interventi, ha ali- 
mentato». 

Non è forse giunto il 
momento di ripensare al- 
la nostra missione in So- 
malia? Hanno chiesto i 
giornalisti a Spadolini, Il 
presidente del Senato ha 
risposto: «Non c'è dub- 
bio, non c'è dubbio». Il 
ministro Fabbri dinanzi 
alla contestazione delle 
donne ha detto: «Biso- 
gna comprendere, sono 
grida di dolore». Però i fi- 
schi si sono sentiti e co- 
me all'uscita delle sal- 
me dalla chiesa e anche 
gli inviti indirizzati ai 
politici di andare in So- 


malia al posto dei giova- 
ni militari italiani. 

Le salme di Giorgio Ri- 
ghetti e Rossano Visioli 
erano arrivate a Pisa a 
mezzanotte e mezzo a 
bordo di un Dc9 dell'ae- 
ronautica militare. Ad at- 
tendere i corpi dei due 
giovani militari uccisi in 
Somalia c'erano, sotto 
‘una pioggia battente, in- 
sieme ai familiari in la- 
crime, il generale Loi, il 


geneiale Alterio, coman- . 


‘ante della 46.a Aerobri- 
gata, il prefetto di Pisa 
Gaetano Spirito, i sinda- 
ci dei paesi di origine dei 
due giovani ed il vicesin- 
daco di Pisa Pietro Tre- 
molanti. Il picchetto 
d'onore, formato da pa- 
racadutisti della Folgo- 
re, rendeva omaggio a 
Giorgio Righetti e Rossa- 
no Visioli, quindi le due 
bare, avvolte nel tricolo- 
re, venivano caricate sui 
carri funebri e portate 
nella camera ardente al- 
lestita nella caserma Ga- 
merra, sede della scuola 
militare di paracaduti- 
smo. 5 

Serena Sgherri 


Le mamme dei due militari uccisi in S 


i 


‘omalia baciano le bandiere tricolori 


sioli: «La nostra missione va ripensata» 


che avvolgevano le bare durante i funerali svoltisi ieri a Pisa 


L’ULTIMO SALUTO DI PALERMO AL PARROCO ANTIMAFIA 


La Chiesa non si arrende 


‘Pappalardo: «Occorre lavare nel sangue di don Puglisi la propria coscienza» 


VATICANO 


Il papa 
ai killer 
dellamafia: 
Convertitevi 


LA VERNA — Don 
Giuseppe Puglisi, par- 
roco a Palermo, è sta- 
to «barbaramente eli- 
minato». Lo ha detto 
con forza il Pontefice 
dalla loggia del san- 
tuario aretino di La 
Verna, dove s'è reca- 
to ieri in un breve pel- 
legrinaggio francesca- 
no. Sotto, naso all'in- 
sù e pronti all'ap- 
plauso, stavano ad 
ascoltarlo alcune cen- 
tinaia di giovani afflu- 
iti da varie regioni ita- 
liane in vista delle fe- 
stività. del patrono 
della Penisola, San 
Francesco d'Assisi. 
Non c'è stata aper- 
ta condanna, come ac- 
cadde mesi addietro 
nella Valle dei templi 
i Agrigento, con un 
Wojtyla dal cipiglio 
corrusco che scaglia- 
va un sonoro, impla- 
cabile j'accuse  con- 
tro la mafia corruttri- 
ce delle coscienze e 
assassina dei corpi; 
ma è come se cupole, 
padrini, cosche e pic- 
ciotti fossero schiera- 
‘ti lì davanti, su un 
ideale banco degli ac- 
cusati, e Giovanni Pa- 
jolo II rivestisse il ruo- 
lo del giudice, che per 
condannarli ricorre 
soltanto alla forza del- 
le parole, che spesso, 
come ben si sa, sono 
assai più pesanti dei 
macigni. 
oa s'è rivolto di- 
rettamente ai killer 
della mafia sanguina- 
Tia e ai loro oscuri 
‘mandanti, altrettanto 
feroci, esortandoli a 
convertirsi, magari 
{col seguire gli inse- 
‘|.gnamenti anti-mafia 
Che quel parroco iner- 
me schierato, nono- 
stante gli avvertimen- 
ti, in prima linea nel 
degradato centro sto- 
rico di Palermo, ave- 
va dato per anni con 
Un coraggio pari alla 
sua disarmata sfida 
contro la criminalità 
Organizzata. 


PALERMO — «Occorre 
lavare il sangue di padre 
Puglisi. Occorre lavare, 
nel suo sangue, la pro- 
pria coscienza...»: appel- 
lo, monito, accusa che il 
cardinale Salvatore Pap- 
palardo scandisce bene, 
mentre pronuncia sul sa- 
grato antistante alla par- 
rocchia di Brancaccio, l' 
omelia funebre per il pa- 
roco trucidato dalla ma- 
fia. 

Assistono cinquemila 
fedeli, ma forse soltanto 


un migliaio sono del 


quartiere. 

‘Tra la folla tante auto- 
rità, a partire dal presi- 
dente della Regione, Giu- 
seppe Campione, ma an- 
che altri parenti di vitti- 
me della mafia, tra. le 
quali Maria Falcone, che 


si accosta ai fratelli del 
sacerdote, un bancario e 
un meccanico, e alle loro 
famiglie, L' omelia di 
Pappalardo è chiara e ta- 
gliente, accorata e dispe- 
rata proprio perchè c' 
era anche un forte vinco- 
lo personale tra il vesco- 
vo e padre Puglisi. «Fedi- 
fraghi, traditori,. disono- 
rati in se stessi», così il 
presule definisce gli «uo- 
mini d' onore». 
L'omelia. ha riservato 
‘un passaggio, sia pure in- 
diretto, al dibattito aper- 
to da otto sacerdoti che 
con una lettera aperta al 
Papa hanno chiesto che 
siano scacciati i preti 
amici dei boss ( non so- 
no testimoni autentici 
della liberazione che Cri- 
sto vuole per questa no- 


stra Isola) ed hanno au- 
spicato una sua sollecita 
visita pastorale a Paler- 
mo, perchè c'è anche 
chi si sente «smarrito e 
scoraggiato e si chiede 
se valga la pena conti- 
nuare a lottare». Ha det- 
to il cardinale: «Occorre 
che sia evitata ogni for- 
ma di ombra di possibili 
collusioni con i poteri 
mafiosi da parte di tutti, 
perchè questi poteri so- 
no all' antitesi di ciò 
che suggerisce lo spirito 
evangelico e che esige 
una vera vita cristiana»./ 
Il senso del discorso 
del cardinale trova subi- 
to una conferma: « Chi 
ha visto, chi sa qualcosa 
parli, promettiamo J' 
anonimato...» chiede la 
polizia, mentre in Prefet- 


tura si riunisce il Comi- 
tato provinciale per l' 
ordine e la sicurezza, al 
quale partecipano il sot- 
tosegretario agli interni 
‘Antonio Murmura, il pro- 
curatore nazionale anti- 
mafia Bruno Siclari, e 
Gian Carlo Caselli, che 
dirige la procura distret- 
tuale. Delitto di mafia, 
compiuto cioè per ordi- 
ne 0, quanto meno, con 
il consenso. della cosca 
di Brancaccio, ma com- 
piuto da chi? Per cercare 
il killer che ha atteso pa- 
dre Puglisi sotto casa e 
lo ha freddato sparando- 
gli alle spalle, senza il co- 
raggio di fissarlo negli 
occhi, gli investigatori 
hanno bisogno di una 
traccia che non è ancora 
affiorata. 

‘Rino Farneti 


LEGNANO 
Bambino 
muore 

alla mensa 
scolastica 


LEGNANO (MILANO) — 
Appena ha assaggiato lo 


spezzatino, servito nella» 


mensa scolastica, Gianlu- 
ca Famà, sette anni, ha ac- 
cennato a un conato di vo- 
mito ed è caduto a terra 
privo di sensi, prima di 
perdere la vita. E' accadu-. 
to nella scuola elementare 
di Bienate di Magnago, do- 
ve il bambino frequenta- 
va, da tre giorni, la prima 
classe. Gianluca era l'otta- 
vo figlio di due immigrati 
siciliani. Il padre, Benito 
di 56 anni, operaio, e la 
madre, Antonietta Vella, 
51 anni, abitano a Busto 
Arsizio (Varese). La salma 
del bambino, in attesa di 
essere sottoposta all'au- 
topsia - disposta dal magi- 
strato - è stata trasporta- 
ta all'obitorio di Castano 
Primo, mentre sono stati 
messi da parte alcuni boc- 
coni del pasto consumato 
alla mensa scolastica. 


SENTITO DAL MAGISTRATO CHE INDAGA SULL’ASSASSINIO DI PECORELLI 


AVitalone «torna la memoria» 


ROMA — Incastrato da 
un'occasione mondana. 
Una festa all'ex ministro 
andreottiano Claudio Vita- 
lone, potrebbe costare 
molto cara. Per ora gli ha 
fatto ricordare, forzosa- 
mente, che forse non è ve- 
ro che lui i cugini Salvo, 
notabili siciliani in odore 
di mafia, non li ha mai co- 
nosciuti. 

Il sostituto procuratore 
«Giovanni Salvi che indaga 
sull'omicidio Pecorelli (il 
giornalista di Op discusso 
per i suoi scoop-ricatti) di 
cui il senatore Giulio An- 
dreotti è accusato di esse- 
Te mandante, lo ha inter- 
rogato a lungo ieri: pro- 
prio il'giorno dopo la rein- 
tegrazione dell'ex mini- 
stro peril commercio este- 
ro, nei ranghi della magi- 
stratura con la carica di 
consigliere della Corte 


d'Appello di Firenze. Cer- 
cando di capire se era ve- 
ro o falso che Vitalone 
non avesse mai conosciu- 
to Nino e Ignazio Salvo, 
come lo stesso ex senato- 
re democristiano era anda- 
to a raccontargli il 22 lu- 
glio, spontaneamente, in 
procura, Salvi lo ha volu- 
to mettere a confronto 
con varie persone. Una de- 
cina, con almeno una cosa 
incomune: l'aver parteci- 
pato, nel '78-'79 ad una 
festa all'hotel  Zagarella 
di Palermo, quartier gene- 
rale dei Salvo. In quella fe- 
sta avevano avuto modo 
di notare anche Claudio 
Vitalone. 

Entrato nella procura 
generale «come indagato 
per falsa testimonianza e 
favoreggiamento l'ex se- 
natore dc è uscito molto 


Provato e con una posizio- 


Oscuro appello: 


«Indagate presto 


o ucciderete 
Andreotti) 


ne giuridica, per così dire, 
sospesa. Adesso Vitalone 
non nega più di conoscere 
i Salvo. L'episodio a cui 
ci si riferisce «è di 15 an- 
ni» fa dice, ammettendo‘ 
la possibilità di averli in- 
contrati in quell'episo- 

dio, anche se nega di aver 
saputo, in quella occasio- 
ne, chi fossero. Comun- 
que ora ribatte sulla «ine- 
sistenza di rapporti con i 
noti cugini Salvo per 


quanto rilevante ai fini 
dell'indagine in corso». E 
lancia un appello in difesa 
del suo ex capo corrente: 
fate presto con le indagini 
«ogni ritardo rischia di uc- 
cidere, anche fisicamente, 
il presidente Giulio Andre- 
otti». Quest'ultimo sarà 
interrogato nel corso della 
prossima settimana. 

E' stato un venerdì ne- 
ro per il neo consigliere 
della Corte d'appello di 
Firenze. Per ora non è for- 
malmente indagato. I suoi 
legali hanno sollevato que- 
sta eccezione: quando 
l'ex ministro per il com- 
mercio estero è stato 
ascoltato, il 22 luglio scor- 
so, da Salvi, non doveva 
essere ‘considerato un te- 
stimone, ma un indagato. 
Il pm Salvi aveva già a di- 
sposizione ‘alcune accuse 
mosse a Vitalone da un 


imprenditore, che lo dove- 
vano indurre a interrogar- 
lo come indagato, e non 
come testimone. La diffe- 
renza sta nel fatto che il 
testimone è obbligato a di- 
re la verità, l'indagato no 
e deve avere a fianco il 
suo avvocato, 

Ma c'è di più. Il mini- 
stro della Giustizia Conso, 
secondo indiscrezioni, po- 
trebbe, a seconda dell'esi- 


‘to dell'inchiesta chiedere 


la sospensione del provve- 
dimento del Csm, e conge- 
larlo come magistrato in 
attesa di assegnazione, al- 
meno fino a lunedì prossi- 
mo. Giorno in cui Claudio 
Vitalone dovrà apparire 


assieme al fratello Wilfre-: 
do come rinviato a giudi- 


zio per estorsione aggrava-. 
ta, nel processo istruito 
sulla base delle dichiara- 
zioni dell'imprenditore 

Evaristo Benedetti. 


In Toscana le Logge controllano tutto 


FIRENZE — Di che loggia sei?. Tra il serio e il 

SR quasi d'obbligo in 
questi giorni a Firenze e in molte città tosca- 
ne. Per tanti «fratelli» l'appartenenza. ad una 
loggia massonica, vissuta per anni all'ombra 
deî simboli esoterici, è diventata improvvisa- 
mente imbarazzante. Una manciata di nume- 
ri bastano per rendere l'idea di come sia radi- 
cata la cultura massonica nel capoluogo tosca- 
no: settantatrè logge del Grande Oriente 
Palazzo Giustiniani 
nell'80) e sedici della Gran Loggia di piazza 
del Gesù. Anche se lo storico Zeffiro Ciuffolet- 
ti, docente alla facoltà di magistero di Firenze 
ed uno dei massimi esperti di massoneria in 
Italia, pensa che ce ne siano di più in Sicilia. 
Guardando dentro la breccia che si è aperta 
nella riservatezza che avvolge gli 89 circoli 
fiorentini emerge un quadro composito. C'è 
la loggia dei commercianti e quella degli ar- 
chitetti, la loggia dei giornalisti e quella degli 
avvocati, la loggia dei medici e que. 


faceto, è una domanda 


d'Italia 


(erano 43 


la che ma- 


fe 


banistici 


il giudice Ub: 
prima volta in una poggi 
‘un vigile massone chiedeva tangenti per rila- 
sciare licenze commerciali. Ancora più clamo- 
roso lo scandalo dei «restauri d'oro», una sto- 
ria di mazzette e lavori truccati che vide coin- 
volti funzionari della Soprintendenza e titola- 


neggia patrimoni immobiliari con finanzia- 
menti pubblici. Neg! 
cano i nomi di numi 
rocrazia statale 
cia e Regione, delle commissioni edilizia, ur- 
e le e per i beni ambientali della Came- 
Ta Cono delle RESO delle Usl. Più 
asi empo e più prende co: li i 
che Licio Gelli non toc Rini 
quel metodo di ramifica 
tere occulto scoperto c 
degli anni Ottanta la scoperta della P2 rivelò 
l'esistenza di una lobby clandestina che adot- 
tava gli stessi metodi di mafia e camorra. 
L'ombra. della massoneria compare spesso 
nelle vicende IRIUAIZISHO fioreritine. Nel 1983 
do Nannucci si imbattè per la 


non fosse il solo 


li elenchi pubblicati SH 
erosi funzionari della 


- letentore di 
zione capillare del po- 
‘on la P2. Già all'inizio 


a quando scoprì che 


ri di imprese edili tutti iscritti nelle logge fio- 
rentine. Un elenco che continua con i casi di 
u- Villa Favarde dell'Albergo Nazionale. Il prin- 
e locale, del Comune, Provin- (TO protagonista di quelle inchieste era 
i l'allora cassiere del Psi toscano Giovanni Si- 
gnorì, condannato dal tribunale ma non espul- 
so dalla sua loggia. Il capitolo Gelli-mondo 
bancario è esemplare. Nella lista della P2 
c'erano il provveditore del Monte dei Paschi 
di Siena Giovanni Cresti e il direttore della 
Banca Toscana Fosco Buccianti. Tutti e due 
persero la poltrona dopo la scoperta degli 
elenchi. Ma le entrature del venerabile della 
P2 nel sistema bancario toscano sono rimaste 
forti. Ora in mezzo alla bufera c'è la Cassa di 
‘Risparmio di Firenze, con i suoi finanziamen- 
ti «facili» per decime di miliardi, soldi che dif- 
ficilmente torneranno nelle casse della banca. 
‘Anche questa volta, fra gli indagati, arrivano 
sulla ribalta person 
ria: risalendo su per i legami di fratellanza. 
massonica gli investigatori sono risaliti fino 
ai funzionari e agli alti dirigenti della Cassa. 


i iscritti alla massone- 


SONDAGGIO 
Per gli italiani 
il partner 
ideale 

è emiliano 


ROMA — Sorio «made in 
Emilia Romagna» gli uo- 
mini e le donne che gli 
italiani vorrebbero come 
partner. Ai sanguigni 
abitanti della regione 
settentrionale è andata 
infatti la percentuale 


più alta di preferenze | 


17,3%) di un sondaggio 
che «Panorama» Tuoi i- 
Sa nel numero in edico- 
a 
Molto apprezzati (e ap- 
rezzate) anche i toscani 
16,4%). i lombardi 
‘(14,1%) i siciliani (11,4%) 
e i «romani de Roma», 
nonché laziali (10,6%). 
Agli «esterofili», però, si 
contrappone anche una 
nutrita schiera di regio- 
nalisti: il 14,5% degli 


intervistati/e preferisce 
gli esemplari di zona. I 
menoricercati sono inve- 


ce gli uomini e le donne 
di Valle d'Aosta, Molise 
e Basilicata. 


t 


E' spirata serenamente 


Pierina Ballaminut 
ved. Fabbro 


di anni 95 


Lo annunciano con profon- 


do dolore i figli MARIO e 
PIERPAOLO, le nuore RO- 
MANA ed ELISABETTA, 
i nipoti ROBERTO. con 
DANIELA, CLAUDIA con 
ENRICO, MARCO e 
ALESSANDRA, unitamen- 
te ai pronipoti e parenti tut- 
ti. 

Le esequie avranno luogo 
nel cimitero di Sant'Anna 
oggi, 18 settembre, alle ore 
11.30. 


Udine, 18 settembre 1993 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione, il diretto- 
re, gli insegnanti e gli alun- 
ni della Scuola Internazio- 
nale di Trieste partecipano 
al dolore del professor MA- 
RIO FABBRO per la perdi- 
ta della madre. 


Trieste, 18 settembre 1993 
o] 


SETTEMBRE 1993 
Ricorre il cinquantesimo an- 
niversario della scomparsa 
dell'aviere 


Giovanni Bortolin 


I familiari Lo ricordano og- 
gi 18 corr. ‘con una Santa 
Messa in suffragio che sarà 
celebrata alle ore 18.30 nel- 
la chiesa Madonna del Ro- 
sario. 


Trieste, 18 settembre 1993 
Lr—____mmÉ_—__—e 


Angelo Zottar 


«Lo annunciano con dolore 
.la moglie MALCI, i figli 
MAURA e FABIO assieme 
alle loro'famiglie. 
I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 9.30 nella Cap- 
pella dell'ospedale Civile. 
Non fiori 
Sono gradite offerte 
alla Lega italiana 
per la lotta contro i 
tumori, 


Gorizia, 18 settembre 1993 


Il fratello EGIDIO e fami- 
glia, la sorella MARIA 
LUISA e SANDRA e fami- 
glia piangono Ì 


Angelo 


Gorizia, 18 settembre 1993 


NINO e MARIA CHIOZ- 
ZA partecipano commossi 
al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 


Agnul 


Si uniscono nel cordoglio 
GIANLUIGI e ANITA 
CHIOZZA. 


Gorizia, 18 settembre 1993 


Gli agenti generali, agenti; 
principali e colleghi 
dell'Agenzia generale INA 
ASSITALIA partecipano al 
dolore della signora MA- 
RIA LUISA per la scompar- 
sa del fratello i 


COMANDANTE 
Angelo Zottar 


Gorizia, 18 settembre 1993 


Il presidente, i consiglieri, 
soci e collaboratori dell'AE- 
RO CLUB GIULIANO di 
Gorizia e Trieste sono vici- 
ni alla signora MALCI, ai 
figli e fratelli per la perdita 
del 


COMANDANTE 


Angelo Zottar 


già presidente del sodali- 
zio, e commossi ne ricorda- 
no le alte doti. 


Gorizia, 18 settembre 1993 


Il personale medico e para- 
medico del Servizio di On- 
cologia dell'ospedale Civile 
di Gorizia partecipa al lutto 
della dottoressa MAURA 
ZOTTAR per la scomparsa 
del padre 


COMANDANTE 
Angelo Zottar 


Gorizia, 18 settembre 1993 


Gli amici e colleghi piloti 
dell'Alitalia  FERDINAN- 
DO FIORETTO, ALES- 
SANDRO PETTARIN, 
MARINO BASTIANI, MA- 
RIO DE NIPOTI e FUL- 
VIO CHIANESE, assieme 
alle rispettive mogli SIL- 
VANA, ERNESTA, FRAN- 
CA, TERESA e RITA, ri- 
cordano: con stima e affetto 
l'amico 
COMANDANTE 


Angelo Zottar 


Gorizia, 18 settembre 1993 
UDITETITT RS ZTRS e 


Il Gruppo Amici delle Bea- 
titudini è vicino al suo pre- 
sidente dottor ALDO CO- 
GLIATI e ai figli per la di- 
partita di 


Adriana Cogliati 


Trieste, 18 settembre 1993 


Giovanna Bucin 


LIVIO, ANNA, MARISA 
ricordano con grande affet- 


.| to la loro mamma nel terzo 


‘anniversario della sua mor- 
te. 

Trieste-Milano, 

18 settembre 1993 


XI ANNIVERSARIO 
Nel ricordo di 


Giordano Schibema 


Sei sempre nei nostri cuori. 


La moglie 
ei figli 


Trieste, 18 settembre 1993 
fr—rPrrrcg-ilh<<x% 


II ANNIVERSARIO 
Marcellino Pillon 


enologo 
vive sempre nel nostro ri- 
cordo. 
La moglie 
e le figlie 


Trieste, 18 settembre 1993 
SETE RE E I EE 


Il Piccolo 


FULVIA COSTANTINI- 
DES piange l'indimenticabi- 
le amica 


Mady Fast 


Trieste, 18 settembre 1993 


La Presidenza, la Segrete- 
tia e tutti gli associati della 
COMMANDERIE DE 
CORDON BLEU DE 
FRANCE Delegazione Ita- 
liana partecipano al dolore 
della famiglia per la perdita 
i 


Mady Fast 


Trieste, 18 settembre 1993 


Commossi. partecipano al 
lutto: SILVIA e ANTONIO 
PAPA; LUCREZIA e 
MARCELLO PAPA; CIN- 
ZIA e ROBERTO ROBER- 
TI; MICHAELA DILO- 
RENZO; MARCO SPAL- 
LETTI. 


Trieste, 18 settembre 1993 


FABIO e SANDRA FER- 
LUGA addolorati partecipa- 
no al lutto di ANNA e fami- 
glia. 


Trieste, 18 settembre 1993 


FLAVIO e AMORINA GE- 
ROLINI piangono commos- 
si la perdita della cara ami- 
ca 


Mady Fast 


e partecipano al lutto dei fa- 
miliari tutti. 
Trieste, 18 settembre 1993 


EDDA e ANTONIO, GIO- 
VANNA e DIEGO sono vi- 
cini al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 18 settembre 1993 


Ricordando la cara 


Mady 


PIERO e GABRIELLA PA- 
PA partecipano al lutto. 


Trieste, 18 settembre 1993 


NORIS TERY e NORA 
MORPURGO porgono un 
ultimo, commosso saluto al- 
la collega e amica 


DOTT. PROF. 


Mady Molinari 
Fast 


Di Lei rimane il generoso 
esempio di infaticabile, 
amorevole dedizione alla 
cultura nella più genuina 
tradizione cafoscarina. 

Con il passare del tempo il 
tuo bellissimo: sorriso si è 
fatto sempre più mesto ma 
non si è mai spento. 


Grazie 
Mady 
- NORIS 
Trieste, 18 settembre 1993 


t 


Lontano dalla sua Parenzo 
è mancato 


Antonio Cleva 


(Toni) 
di anni 87 


Lo annunciano la moglie 
RENZA, le figlie ILDA e 
CLELIA, i generi, i suoi 
tanto amati nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, sabato 18 corrente, alle 
ore 15.30 nella chiesa par- 
rocchiale di San Francesco 
in Pordenone, ove la salma 
giungerà dall'ospedale Civi- 
le. 


Pordenone, 


18 settembre 1993 


Le figlie di 


Maria Vascotto 
ved. Matjak 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 18 settembre 1993 
Lr“ e 


IV ANNIVERSARIO 
Fulvio Minca 


Ricordandoti 

i familiari 
Trieste, 18 settembre 1993 
-_ ——@@ <<< 


18.9.1965 18.9.1993 


Loredana D'Orso 
Uniti in preghiera nel tuo 
dolce ricordo. 

Mamma e papà 


Trieste, 18 settembre 1993 
ic ———@PP ss i 


XVI ANNIVERSARIO 
Fabrizio Bencina 


Sempre con tanto amore. 

; I tuoi cari 
Trieste, 18 settembre 1993 

Ce I 
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Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 18 settembre 1993 


SOMALIA /NUOVO IMBARAZZANTE ERRORE DEI «RANGERS» AMERICANI 


Primo contatto con Aidid. 


Clinton esamina le proposte contenute in una lettera fatta pervenire all’ex presidente Carter 


WASHINGTON — Primi 
contatti ufficiali tra gli 
Stati Uniti ed il generale 
Mohammed Farah Aidid, 
leader dell'Alleanza na- 
zionale somala (Sna) ricer- 
cato da oltre tre mesi dai 
«rangers» americani in for- 
za alla missione delle na- 
zioni unite Unosom-2. Il 
Dipartimento di Stato di 
Washington ha reso noto 
che l'amministrazione 
Glintonsta esaminando se- 
riamente una lettera ‘in- 
viata da Aidid all'ex pre- 
sidente americano Jimmy 
Garter nella quale il «si- 
gnore della guerra» di Mo- 
gadiscio Sud chiede 
all'Onu di costituire una 
commissione indipenden- 
te d'inchiesta per accerta- 
re le responsabilità del 
massacro lo scorso 5 giu- 
gno di 24 «caschi bluy 
pakistani. 

Il Washington Post in- 
forma che nella lettera Ai- 
did si impegna ad accetta- 
re i risultati dell'inchie- 


« sta. Carter ha detto di ave- 


re ottenuto dai leader di 
alcuni Paesi confinanti 
con ‘la Somalia (Sudan, 


Il capo somalo propone 


una commissione d’indagine. 


«Quadrato» degli Stati Uniti 


attorno all’amm. Howe 


Etiopia e Kenya) l'offerta 
di fornire ospitalità al «si- 
gnore della guerra» in at- 
tesa della conclusione del 
processo. In realtà, se il 
verdetto dovesse rivelarsi 
a lui sfavorevole, Aidid ri- 
marrebbe all'estero e 
Washington non ne chie- 
derebbel'estradizione, ac- 
contentandosi della sua 
uscita dalla scena politica 
e militare somala. 

I «rangers» dell'eserci- 
to degli Stati Uniti sono 
entrati in azione anche ie- 
ri contro gli uomini di Ai- 
did, uccidendo un suo mi- 
liziano, mentre emergono 
gli sconcertanti particola- 
ri di un'altra incursione 
attuata dagli stessi «ran- 


gers» la notte di martedì 
scorso, ancora una volta 
contro un obiettivo sba- 
gliato. 

«L'incursione di ieri — 
ha reso noto il portavoce 
militare delle Nazioni Uni- 
te in Somalia, maggiore 
David Stockwell — è sta- 
ta attuata da 75 "rangers" 
che hanno confiscato do- 
cumenti e attrezzature 
pertelecomunicazioni dal- 
la sede di un comando e 
un centro di controllo del- 
la milizia di Aidid, vicino 
al mercato principale di 
Mogadiscio». 

Nella medesima confe- 
renza stampa, Stockwell 
ha fornito dettagli 


Vittoria razzista a Londra 


LONDRA — Choc in Gran Bretagna. I nazi-skin del British National Party, il partito di estrema 
destra, hanno vinto per la prima volta un’elezione locale grazie alla promessa che 
sbatteranno via la gente di colore. Il partito razzista ha fatto breccia a Tower Hamlets, una 
derelitta zona periferica londinese sull’«Isola dei cani», dove Derek Beackon (nella foto) ha 
superato per una manciata di voti (1480 contro 1473) il candidato laburista, conquistando 
così il seggio in consiglio comunale. Il Bnp è stato fondato undici anni fa sulle ceneri di altri 
rabbiosi movimenti estremisti. 


USA PREOCCUPATI 


sotterraneo? 


WASHINGTON — Se- 
condo informazioni ot- 
tenute dai servizi se- 

‘eti degli Stati Uniti, 
[e autorità cinesi si sta- 
rebbero accingendo ad 
effettuareun'esplosio- 
ne nucleare sperimen- 
tale sotterranea nella 
centrale militare di 
Lop Nor, nel deserto 
del Sinkiang (all'estre- 
mità nord-occidentale 
della Cina). Lo ha rive- 
lato un funzionario go- 
vernativo di Washin- 

on, il quale ha sotto- 

ineato reoccupa- 

zione con la quale il 
governo statunitense 
guarda a questa even- 
tualità. 

Da oltre un anno 
nessuna potenza ha 
più effettuato esplosio- 
ni nucleari a scopo mi- 
litare, e lo scorso 15 lu- 
glio il Presidente degli 
Stati Uniti Bill Clinton 
aveva proclamato una 
moratoria sugli esperi- 
menti di armi nuclea- 
ri, avvisando però nel 
contempo che avrebbe 
preso iniziative per la 
ripresa di tali esperi- 
menti nel caso in cui 
altre potenze li avesse- 
ro a loro volta ripresi. 

Dai governi di Rus- 
sia, Francia e Gran 
Bretagna era arrivata 
la promessa che non 
sarebbe partita da loro 
una rottura di questa 
moratoria nucleare, 
mentre dalla Cina era- 
no giunte risposte che 
da Washington erano 
state giudicate con- 
traddittorie. Da una 


mg 


naio a Ginevra) inteso 
a vietare tutti gli espe- 
rimenti nucleari mili- 
tari entro la fine del 
1996. D'altro canto, 
tuttavia, il governo ci- 
nese si è rifiutato di 
escludere . tassativa- 
mente una ripresa del- 
le. proprie esplosioni 
sperimentali prima di 
quel termine. . 

Ora — rivela il fun- 
zionario di Washin- 
gton — i dati trasmes- 
si dai rilevamenti dei 
satelliti-spia e da rile- 
vamentisismologiciin- 
dicano che i cinesi 
stanno preparando la 
nuova esplosione nu- 
cleare sotterranea a 
Lon Nor. 

LIGA quotidiano 
«Washington Post) è 
uscito ieri con la noti- 
zia che i servizi segre- 
ti statunitensi dispon- 
gono di fotografie scat- 
tate dai satelliti-spia 
in cui sono visibili i 
preparativi di un di- 
spositivo di collaudo 

arma nucleare, ad 
opera dei tecnici di 
Lop Nor. Tuttavia, 
sempre secondo il quo- 
tidiano, è improbabile 
che l'esplosione ven- 
ga effettuata prima 

lella decisione che il 
Comitatointernaziona- 
le olimpico (Cio) deve 
prendere —. giovedì 
prossimo — sull'asse- 
guazione della. sede 

lei Giochi olimpici 
dell'anno 2000, per i 

ali è candidata an- 
che la città di Pechino. 
. L'anno scorsoicine- 
si hanno effettuato 
due esplosioni nuclea- 
Ti sperimentali, una a 
maggio e l'altra a set- 
tei 


| CLIMA PARAMILITARISTICO 
La Cina prepara | | E'costretto a raparsi 


un test nucleare | | uno studente sutre 


sull'imbarazzante incur- 
sione di martedì notte dei 
«rangers», sulla quale in 
precedenza era stato mol- 
to reticente, nonostante la 
cosa fosse ormai di domi- 
nio pubblico. Era stata at- 
taccata una palazzina ap- 
partenente al generale Ah- 
med Jilow Adow, un uo- 
mo di Alì Mahdi Moham- 
mad, nemico di Aidid e al- 
leato delle forze dell'Onu 

contro di lui. Adow e i 
suoi sono stati catturati, 


poi rilasciati con tante 


Scuse. i 
Intanto, gli Stati Uniti 
fanno quadrato dietro Jo- 
nathan Howe, il coman- 
dante delle operazioni 
Unosom in Somalia. «Die- 
tro la visita all'Onu e a 
Washington dell'ammira- 
glio —-ha dichiarato il por- 
tavoce del Dipartimento 
di Stato Mike McCurry — 
non si nasconde alcuna 
critica. Non è stato richia- 
mato a causa degli svilup- 
pi della situazione nel Pae- 
se — ha detto McCurry — 
è tornato per consultazio- 
ni periodiche con il dipar- 
timento dell'Onu per le 
operazioni di pace». 


in Giappone: critiche 


TOKYO — Il trenta per cento degli studenti delle 
scuole superiori in Giappone sono ancora costretti 
dalle autorità scolastiche a tagliarsi i capelli a zero 
se vogliono essere ammessi in classe. Lo rivela 
un'inchiesta del quotidiano «Mainichi», svolta ai 
primi di settembre a livello nazionale. 

Il nuovo ministro dell'educazione, signora Ryo- 
ko Akamatsu, si è espressa negativamente — per la 
prima volta — su questa tradizione che accosta 
nell'aspetto gli studenti ai mafiosi yakuza e ai mili- 
tari dell'ultima guerra. «Vedendo ancora girare 
questi ragazzi con la testa rapata, mi vengono alla 
mente soltanto malavita e militari», ha commenta- 
to. Le autorità scolastiche sono più severe nel Sud 
del Paese, dove gli studenti rapati rappresentano 
tuttora il 99 per cento del totale nelle isole di Kyu- 
shu e Shikoku. A Tokyo e Osaka sono ormai solo il 


3 per cento. 


A conferire un tono militaresco e «oscurantista» 
contribuisce spesso anche la divisa nera (con giac- 
ca alla Mao) che vi si accompagna. Nelle grandi cit- 
tà essa viene imposta al 30 per cento degli studen- 
ti, ma in provincia si sale all'80. per cento. 


Le ragioni addotte per 


este due misure sono di- 


sciplinari, igieniche e sociali. «La divisa cancella le 
differenze di classe», ha sostenuto un preside di li- 
ceo di Nagasaki. «Mentre i capelli tagliati a zero 
permettono pulizia e migliore controllo disciplina- 


Te». 


Questo clima paramilitaristico — con le frustra- 
zioni e le umiliazioni che infligge — favorisce an- 
che il fenomeno della violenza nelle scuole, uno dei 
problemi sociali più gravi del Giappone. Lo scorso 
anno tredici ragazzi sono stati uccisi dai loro com- 
pagni e 3.500 feriti gravi in episodi di «nonnismo» 
nei confronti dei più deboli, dei più bravi o di quel- 


li che non intendono uniformarsi al 


gruppo. 


Il nuovo governo di centro-sinistra del premier 
Morihiro Hosokawa, succeduto in agosto a quello 
conservatore del partito liberaldemocratico, rima- 
sto al potere ininterrottamente dal dopoguerra, ha 
deciso di intervenire per disinnescare un tipo di di- 
sciplina controproducente e ormai superato. 

‘Tanto per incominciare, Hosokawa ha imposto | 
al ministro dell'educazione Akamatsu di ricevere 
— dopo ben sei anni di anticamera imposti dal pre- 
cedente governo — i sindacalisti della scuola ap- 
partenenti al Nikkyoso (sindacato unico degli inse- 

anti), .i quali vogliono che il governo abolisca 
fobbligo di cantare l'inno nazionale e di issare la 


bandiera nelle scuole per le occasioni ufficiali 
(apertura, premiazioni, ricevimento dei genitori, 
ecc.) perché ritenuti due simboli inequivocabili del 
militarismo nipponico dell'ultima guerra, con il 
quale è ora di tagliare definitivamente i ponti. 

Ernesto Toaldo 


Usa: la stampa scatenata con l'Italia 
«Andreotti armò le fazioni somale» 


Servizio di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Il pro- 
blema della Somalia sta 
diventando una questio- 
ne politica che non facili- 
ta di certo i rapporti tra 
Usa e Italia. Partita nove 
mesi fa con fanfare e te- 
levisioni appresso, la spe- 
dizione americana si è 
arenata dalle parti di 
Mogadiscio, coinvolgen- 
do l'Italia — nonché la 
figura dell'ex ministro 
degli Affari esteri Gianni 
De Michelis — in prima 
‘persona. Da otto mesi, il 
«Washington Post» batte 
quotidianamente contro 
l'Italia e soprattutto con- 
tro il VII governo Andre- 
otti, in una campagna 
stampa che non ha sosta 
e sta dilagando su tutte 
le testate. 

L'accusa è semplice: 
la responsabilità della 
tragedia somala è tutta 
italiana. Risale al 1987, 
quando l'Italia — allora 
dotata di un governo di 
forte alleanza — varò il 
‘piano di cooperazione e 
sviluppo a paesi del Ter- 
zo mondo assumendosi 
delle ‘responsabilità di- 
nanzi all'Onu, all'Une- 
scue alla Banca mondia- 
le. 

Secondo i giornalisti 
americani — che citano 
sempre fonti ufficiali del- 
le Nazioni Unite — il no- 
stro Paese avrebbe dovu- 
to pacificare la Somalia 
con interventi dell’ordi- 
ne di circa 1.000 miliar- 
di suddivisi în cibo, me- 
dicinali, infrastrutture e 
‘personale tecnico specia- 
lizzato. In realtà i soma- 
li non hanno mai visto 
neppure un pacco di spa- 
ghetti. In compenso han- 
no ricevuto armi, legge- 
re e pesanti. L'Italia, 
cioè, avrebbe armato le 
fazioni somale creando 
una situazione talmente 
bellicosa da costringere 
il governo americano a 
intervenire. 

«E' una patata bollen- 
te di marca italiana che 
noi americani siamo sta- 
ti chiamati a risolvere. 


game ni _. 


L'ammiraglio Howe. 


E' una storia politica 
sporca e ambigua». Così, 
tre giorni fa, il «Washin- 
gton Post» insisteva an- 
cora nel presentare la 
questione somala come 
l'«affare sporco» degli 
anni ‘90. 

‘Anche il «New York Ti- 
mes» era sceso in campo 
qualche settimana fa. 
Con un editoriale molto 
violento dal titolo «La lo- 
gica di Rambo contro 
quella di Machiavelli» 
(interamente copiato da 
un noto settimanale ita- 
liano), il quotidiano cer- 
cava di trovare una spie- 
gazione all'invio dei ma- 
rines, chiedendo al go- 
verno italiano di esibire 
le fatture dei soldi versa- 
ti nel 1987-88-89. 

Il problema è molto 
complesso, poiché si lega 
a quello della Banca na- 
zionale del lavoro, filiale 
di Atlanta, attraverso la 
quale l'Italia prestò 5 mi- 
liardi di dollari all'Iraq 
senza garanzia. La que- 
stione è finita in cavalle- 
ria, l'America ha coperto 
il tutto e da fonte gover- 
nativa si cerca di evitare 
ad ogni costo di coinvol- 
gere l'Italia sia nella que- 


stione somala sia in quel- 
la Irag-Bnl. 

Ma la stampa non de- 
morde. I giornalisti insi- 
stono, e ieri si chiedeva- 
no se la visita di Ciampi 
in Usa non stia a signifi- 
care una svolta nelle 
due questioni come — so- 
stiene il «Washington 
Post» — «che impedisco- 
no lo sviluppo di una so- 
cietà democratica: fondi 
neri all'Iraq da banche 
italiane, riarmo somalo 
da parte dell'Italia con 
copertura dell'America, 
e addirittura dell'Onu». 

Come facevano le Na- 
zioni Unite a ignorare 
che dall'Italia (dalla Sici- 
lia, per essere più preci- 
si, dalla base di Sigonel- 
la) partivano le armi per 
i dittatori somali, invece 
di cibo e medicinali? Po- 
teva l'America ignorare 
questo commercio? | 

Il «Wall Street Jour- 
nal», molto pragmatico 
nel suo cinismo, sostiene 
che era un prezzo da pa- 
gare per battere il comu- 
nismo. Ma sia il «New 
York Times» sia il 
«Washington Post» vo- 
gliono la verità. Come 
ha detto e scritto Bob Wo- 
odward, sul «Post», forse 
era meglio non vincere 
la guerra fredda, se il 
prezzo da pagare era per- 
dere la pace per sempre 
e venire a scoprire che la 
guerra fredda era una 
scusa per alimentare cor- 
ruzione,. malgoverno e 
governi fantocci, come il 
VII governo Andreotti». 

«La mia preoccupazio- 
ne principale è quella di 
non permettere che la So- 
malia ripiombi nelle con- 
dizioni in cui si trovava 
prima che ci andassero 
le Nazioni Unite», ha det- 
to ieri ai giornalisti il 
Presidente Clinton, poco 
prima di iniziare il collo- 
quio con Ciampi alla Ca- 
sa Bianca. «Naturalmen- 
te — ha aggiunto — vor- 
remmo che una qualche 
iniziativa politica fosse 
intrapresa per mettere fi- 
ne alle attuali violenze». 
Affermazione ambigua, 
di non chiaro significa- 
to. 


Sil onrmonvo [ili 
Aiuti a Shevardnadze 
Mosca pronta a inviare 
ipara in Abkhazia 


MOSCA — Le forze russe in Abkhazia sono pronte 
ad intervenire con la forza contro gli indipendentisti 
della regione caucasica qualora questi prose; 
l'offensiva. Da Mosca sarebbe già partito per il Cau- 
caso un battaglione di paracadutisti. La promessa di 
Mosca è stata annunciata ieri dal Presidente con po- 
teri straordinari della Georgia, Eduard Shevardnad- 
ze, al termine di un incontro a Sochi con il ministro 
della Difesa russo Pavel Graciov. Più di venti civili 
sono intanto stati uccisi e altre centinaia sono rima- 
sti feriti nella sola giornata di oggi a Sukhumi, capi- 
tale dell'Abkhazia, dove prosegue — diminuita però 
nelle ultime ore — l'offensiva sferrata a sorpresa 
dagli indipendentisti 3 


«Le Figaro»: Mitterrand sfuggì 
a unattentato dei libici nell'84 


PARIGI — Il Presidente francese Francois Mitter- 
rand sfuggì a un attentato organizzato dai servizi se- 
greti libici nel 1984. Lo sostiene il quotidiano france- 
se «Le Figarò», citando «più fonti concordanti» e so- 
stenendo che l'attentatore — un oppositore al regi- 
me centrafricano — è stato neutralizzato dai servizi 
segreti francesi. Secondo il quotidiano, «i servizi se- 
greti libici hanno assunto un oppositore centrafrica- 
no che avrebbe dovuto uccidere con un'arma anti- 
carro Mitterrand durante uno dei suoi incontri, il 12 
e 13 febbraio 1984, col presidente Kolingha, nella Re- 
pubblica Centraficana». «Interrogato a lungo dai ser- 
vizi di controspionaggio francesi — prosegue "Le 
Figarò" — il kamikaze ha ammesso». 


Sette organi trapiantati a una bimba 
negli Stati Uniti: per ora sta bene 


PITTSBURGH — E' durato 15 ore l'intervento cui è 
stata sottoposta Laura Davies, una bimba inglese di 
5 ‘anni: un trapianto di sette organi effettuato 
all'Ospedale pediatrico di Pittsburgh. «Rimane in 
condizioni critiche» hanno dichiarato i medici, ma 
tutto fa sembrare che l'operazione abbia avuto suc- 
cesso. Fegato, stomaco, pancreas, intestino tenue e 
crasso e due reni le sono stati trapiantati tutti in 


una volta perchè le condizioni della bambina — na- - 


ta con un disturbo intestinale che le impediva di as- 
sorbire il cibo — peggioravano a vista d'occhio. Nel 
1992, le erano stati trapiantati già fegato e intestino 
tenue, ma le flebo avevano finito col danneggiarle ir- 
reparabilmente il fegato. 


Irlanda: Joyce al posto di Swift 
sulla banconota da 10 sterline 


DUBLINO — James Joyce si rivolta probabilmente 
nella tomba: 1" Irlanda —"dove l' autore dell'eblic. 


se» nacque nel 1882 — - gli ha reso omaggio stam- 
pando la sua immagine nevrotica su una nuova ban- 
conta da dieci sterline, al posto di Jonathan Swift . 
In «Finnegan's. Wake», il suo ultimo capolavoro, il 
grande scrittore irlandese irride alla sterlina che 
«serve per far scacciare il diavolo», ma il ministro ir- 
landese delle finanze Bertie Ahern non si è arreso da- 
vanti a così poco. «Abbiamo messo Joyce sulla ban- 
conota — ha dichiarato il ministro — perché ne am- 
miriamo immensamente il genio creativo, ma non 
siamo pronti per il momento ad accettarne i consigli 
sul.piano finanziario». 


M.O./LA «SVOLTA» COALIZZA INEMICI DI ARAFAT 


Le fazioni Olp contro l'intesa 


Bordate sugli Stati arabi che hanno favorito la firma dell’accordo con Israele 
M.O./TERRITORI 


Strasburgo auspica aiuti 


DAMASCO — L'accordo 
di pace israelo-palestine. 


se firmato a Was! on è 
«uno schiaffo» ai colloqui 
di pace bilaterali per il 
Medio Oriente. Ad affer- 
marlo è stato Nayef 
Hawatmeh, leader del 
Fronte democratico per la 
liberazione della Palesti- 
na (FdiP), che in una con- 
ferenza stampa tenuta nel 
suo quartier generale di 
Damasco ha annunciato 
che il suo gruppo intende 
battersi con ogni mezzo 
— diplomatico € politico, 
senza escludere il ricorso 
alla lotta armata — con- 
tro le forze di occupazio- 
ne israeliane, Il Fronte di 
Hawatmeh è il terzo movi- 
mento dell'Olp ei ordine 
di importanza dopo Fatah 
ed il Fronte RORoLS per 
la liberazione della Pale- 
stina (FplP), di George 
Habbash. 

Secondo Hawatmeh tut- 
te le fazioni dell'Olp, 
(compreso Fatah, il movi- 
mento guidato dallo stes- 
so leader dell'Organizza- 
zione Der la liberazione 
della . Palestina, Yasser 
Arafat), sono contrari 
all'accordo «Prima Gaza 
e Gerico». Il leader del 
Fronte democratico per la 
liberazione della Palesti- 
na ha quindi criticato «al- 
cuni Stati arabi) — che 
non ha voluto nominare, 
per aver lavorato dietro le 
cinte a favore dell'accor- 

lO. 


«Alcuni regimi arabi — 


E° uno «schiaffo» 

alla trattativa, 

dice Hawatmeh (foto), 
leader dell’FdIp. 
Durissimo il Sudan; 
«Il popolo arabo 

non cederà mai) 


ha affermato — spinti da- 
li Stati Uniti e timorosi 
i possibili aggressioni 
israeliane, stanno premen- 
do a favore di questo umi- 
liante. accordo. Hawat- 
meh ha quindi spiegato 
che il suo movimento è 
contrario all'accordo di 


‘ Washington perché frutto 


di un'intesa tra Arafat e 
Rabin e non tra Israele e 
Olp ed ha reso noto che 
sta tentando di convince- 
re alcuni esponenti di spic- 
co di Fatah. contrari 
all'accordo ad unirsi 
all'opposizione palestine- 


se. 

Anche il ministro degli 
Interni sudanese Abdel 
Rahim Mohammed Hus- 
sein, in visita ufficiale in 
Iraq, ha criticato le posi. 
zioni di alcuni dirigenti 
arabi, definendole una 
«capitolazione», oltre che 
«tentativi per soggiogare 
la nazione araba». Anche 
seindiretta, la dichiarazio- 
ne di Mohammed Hussein 
Tesa ieri a Baghdad è un 
chiaro riferimento all'inte- 
sa di pace tra HOlE di Yas- 
ser Arafat e Israele firma- 
ta lunedì a Washington. Il 
ministro sudanese ha ag- 

iunto che «il popolo ara- 

io, in tutte le sue compo- 
nenti, non cederà mai ai 


* tentativi tesi a sottomet- 


terlo Der fargli accettare i 
complotti. americano-sio- 


nisti che vanno a scapito 


dei propri diritti». 


STRASBURGO -Supera- 
te nel dibattito in com- 
missione e in aula le 
amarezzeperchél'Euro- 
pa è stata spettatrice 
dello storico accordo 
israelo-palestinese, gli 
eurodeputati hanno va- 
rato giovedì sera un do- 
cumento nel quale au- 
spicano che venga ela- 
borato un programma 
di aiuti economici e so- 
ciali a favore dei terri- 
tori occupati. Inoltre si 
compiacciono della de- 
cisione della Comunità 


di destinare 500 milio-: 


tra l'Ol; 


nale «Al-Baathy, organo 


l'insediamento 


M.O./MEDIAZIONE AMERICANA 
La Siria insiste sul Golan 


DAMASCO — Senza la restituzione del- 
le Alture del Golan la Siria mai firmerà 
la pace con Israele. Questa posizione è 
stata ribadita ieri dalla stampa di Da- 
masco, mentre l'attenzione della diplo- 
mazia internazionale — dopo le intese 
K e Israele e tra quest'ultimo e 
la Giordania — si appunta sul governo 
siriano elemento essenziale per avvia- 
rela pacificazione della regione. Il gior- 
, el partito di 

roverno, ha scritto che Israele vorreb- 

e la pace e mantenere allo stesso tem- 
po i territori occupati, «ma questo in 
nessuna circostanza potrebbe essere 
accettato dalla Siria», A parte le prese 
di posizione pubbliche, a Washington 
sta prendendo forma una soluzione di 
compromesso che prevede la smilitariz- 
zazione del Golan e successivamente 
di una forza di pace 


go auspica, sollecita, si 
compiace, invita, ma 
non può imporre nulla 

Tornando al docu- 
mento, c'è un neo: non 
vi è traccia della propo- 
sta, formulata in aula, 
di rivedere in termini 
più favorevoli l'accor- 
do di collaborazione 
con Israele del ‘75, né 
di quella di associare lo 
Stato ebraico alla Co- 
munità. Speriamo che 
provveda la Commissio- 
ne europea, l'organi- 
smo che detiene il pote- 
re effettivo, 


ni di Ecu in cinque an- 
ni per il decollo econo- 
mico di Gerico e Gaza, 
ma sollecitano sforzi: 
supplementari dei Pae- 
si membri e il coinvolgi- 
mento di capitali arabi. 

Va detto che il Parla- 
mento di Strasburgo 
non ha diretti poteri 
d'intervento, ‘ma può 
soltantoindirizzare ver- 
so una certa soluzione 
o un'altra, approvando 
o respingendo le delibe- 
razioni del Consiglio 
d'Europa. Ecco perché 


l'assemblea di Strasbur- PI. S. 


statunitense. La Siria non ha fatto al- 
cun commento su questa ipotesi, ma 
Damasco sembra insistere sulla restitu- 
zione dei propri territori conquistati 
da Israele nel 1967. Gli stessi giornali 
insistono poi che soltanto una soluzio- 
e globale — che coinvolga cioè tutte 
le parti arabe — potrà funzionare. . — 
tanto anche ieri dall'Iran, princi- 
pale animatore del fronte integralista, 
sono arrivate bordate contro l'accordo 
tra Israele e Olp sull'autonomia pale- 
stinese nella Striscia di Gaza e a Geri- 
co. L'ayatollan Emani Kashani, in oc- 
casione delle preghiere del venerdì, ha 
definito l'accordo il più grande tradi- 
mento e ha sollecitato le autorità ira- 
niane a continuare la loro opera di de- 
nuncia affinché il regime di Israele pos- 
sa essere odiato ogni giorno di più © 
possa un giorno sparire. 


lia 
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BALCANI /INTENSA OPERA DIPLOMATICA DI OWEN E STOLTENBERG NELL’EX JUGOSLAVIA 


I mediatori vanno all’attacco 


Tutti i protagonisti della guerra si dicono ottimisti - Oggi alle 12 scatta l’ennesimo cessate il fuoco 


n Ù n = n 

Banja Luka: il golpe è finito 
LI u_u LI 

Arrestato il capo dei ribelli 
Servizio di 
Mauro Manzin 
LUBIANA — La rivolta di Banja Luka si è conclu- 
sa. Il capo degli ufficiali e sottufficiali ribelli, 
Ostoj Zec è stato arrestato, assieme alla moglie e 
al portavoce dei «golpisti». Le barricate che bloc- 
cavano la città sono state rimosse. Tutti gli altri 
soldati, circa 400, che hanno preso parte alla som- 
‘mossa sono stati «graziati», come hanno afferma- 
to fonti dell'unità di crisi serba che seguiva l'evol- 
versi della situazione. Secondo quanto comunica- 
to dall'agenzia di stampa di Belgrado, Tanjug, i ri- 
voltosi sono riusciti a ottenere un migliore tratta- 
mento per i soldati serbo-bosniaci e una maggiore 
attenzione da parte delle autorità nei confronti 
dei cosiddetti profittatori di guerra, 

Ma la richiesta politicamente più importante e 
cioè le dimissioni dell’attuale governo dell'auto- 
proclamata Repubblica dei serbi di Bosnia e l'indi- 
zione di nuove elezioni è stata totalmente ignora- 
ta. Determinante nella soluzione della crisi è stato 
l'intervento diretto del leader dei serbi di Bosnia 
-Radovan Karadzic, il quale dopo una lunghissima 
ed estenuante mediazione, che lo ha fatto rinun- 
ciare a essere presente a Ginevra alla ripresa delle 
trattative di pace, è riuscito finalmente ad avere 
un incontro con i ribelli con i quali è riuscito, alla 
fine, a trovare una soluzione. 

Il canuto neuropsichiatra non ha dunque cedu- 
to alle pressioni politiche dei golpisti sostenendo 
che in uno stato in cui vi è una situazione di guer- 
ra è impossibile indire elezioni. Quando la situa- 
zione sarà ottimale, ha concluso, i serbi di Bosnia 
saranno chiamati alle urne. Ma chi è partito lan- 
cia in resta contro i rivoltosi di Banja Luka è stato 
il leader dei radicali serbi Vojislav Seselj anche 
perché alcuni dei suoi uomini di Banja Luka sono 
stati arrestati dai rivoltosi sotto l'accusa di essere 
dei profittatori di guerra. Seselj ha tuonato affer- 
mando che dietro la rivolta della città si celano 
oscure manovre da parte dei comunisti e dei socia- 
listi di Belgrado. Seselj ovviamente ha fatto nomi 
e cognomi. E così sotto il suo dito inquisitore sono 
finiti il comandante dei servizi di sicurezza del 
l’esercito serbo-bosniaco Petar Salapura, alcuni 
funzionari della Lega dei comunisti-Movimento 
per la Jugoslavia, nonochè il capo del controspio- 
naggio dell’ esercito federale (Serbia e Montene- 

o) Aleksandar Dimitrijevic. L'accusa per tutti è 

i aver cercato di uccidere il leader serbo-bosnia- 
co Radovan Karadzic. 

Seselj non ha dubbi: quanto è successo a Banja 
Luka non sarebbe altro che una prova generale di 
quanto potrebbe accadere nella stessa Serbia e a 
Belgrado in particolare..La preventivata uccisione 
di Karadzic, sostiene sempre il leader dei radicali, 
sarebbe stata successivamente attribuita a qual- 
che sicario croato o musulmano. Una siffatta li- 
nea di condotta la starebbe preparando lo stesso 
Partito socialista serbo (il leader è lo stesso Milo- 
sevic ndr.) che, sempre a detta di Seselj, sta reclu- 
tando per questo compito uno speciale «squadro- 
ne della morte» per eliminare gli avversari. Le ac- 
cuse del leader radicale ‘sono state smentite dal 
Partito socialista serbo. Sta di fatto, però, che la si- 
tuazione sociale in Serbia è quanto mai esplosiva. 
Fame e miseria sono diventati gli avversari più 
difficili per Milosevic e compagni. 


C'è molta attesa per l’incontro | II Parlamento europeo si arrabbia: 


fissato alle 11 di martedì 


all’aeroporto di Sarajevo. Molti 


parlano di un accordo definitivo 


BELGRADO — Oggi alle 
12 entrerà in vigore un 
cessate il fuoco generale 
in Bosnia: non certo il 
primo nel corso di 18 
sanguinosi mesi di guer- 
ra civile, ma probabil- 
mente quello’ buono, 
stando alle dichiarazioni 
concordi di quasi tutti i 
protagonisti, compresi i 
capi militari locali. E 
martedì alle 11, nall'ae- 
roporto della città simbo- 
lo di questa guerra, Sa- 
rajevo, le parti potrebbe- 
ro forse firmare la pace, 
o quantomeno. inqua- 
drarne i confini definiti- 
vi. E' iniziato il conto al- 
la rovescia per la‘ pace: 
questa, in sostanza, l'im- 
pressione a Belgrado, 
ma un po' in tutto il 
mondo. 

Conto alla rovescia 
scandito dall'attività feb- 
brile dei due grandi ne- 
goziatori: i copresidenti 
per la conferenza di pa- 
ce lord Owen e Thorvald 
Stoltenberg. Sono giunti 
in serata a Belgrado, do- 
ve immediatamente han- 
no avuto un colloquio 
col presidente serbo Slo- 


bodan Milosevic. Salvo . 


colpi di scena, i colloqui 
continueranno oggi, al- 
largati anche al presiden- 
te della autoproclamata 
repubblica serbo bosnia- 
ca Radovan Karadzic. 
Poi nuova tappa a Za- 
gabria, e colloqui col pre- 
sidente croato Franjo Tu- 
djman, e quello della au- 
toproclamata repubblica 
croata della Bosnia, Ma- 
te Boban. Il clima è 
orientato all'ottimismo. 
Basti considerare che 
Owen ed il presidente 
del Parlamento serbo bo- 
sniaco Momcilo Kraji- 
snik hanno fatto, separa- 
tamente, la stessa affer- 
mazione: Non siamo 
mai stati così vicini alla 
pace. E Krajisnik che per 
conto del presidente Ka- 


radzic aveva negoziato 
ieri a Ginevra il cessate 
il fuoco, è andato ancora 
più in là: Abbiamo l'im- 
pressione ha dichiarato 
a radio Belgrado- che 
stavolta imusulmani sia- 
no davvero pronti al ces- 
sate il fuoco ed allo 
scambio di prigionieri, 
così come lo siamo noi. 
Ottimista anche Tudj- 
man: la crisi è vicina al- 
la fine -ha dichiarato a 
Zagabria- le relazioni 
con serbi torneranno 
normali, il che d'altron- 
de è una condizione per 
la pace nell'area. 

Certo resta lo scoglio 
fondamentale della divi- 
sione territoriale. I mu- 
sulmani, che militarmen- 
te controllano circa il 10 
per cento della Bosnia, 
non sono soddisfatti del 
30 per cento assegnato 
loro, ed insistono per ar- 
rivare al 3334. Insistono 
anche per uno sbocco 
sul mare. E questo sarà 
il forcing finale di Owen 
e Stoltemberg:‘ qualche 
piccola concessione in 
più, per consentire al 
presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic di non 
firmare esattamente lo 
stesso documento che 
aveva rifiutato, all'ulti- 
mo minuto, lo scorso pri- 
mo settembre a Ginevra. 

Ma al di là della stra- 
ordinaria capacità dei 
due mediatori, c'è un al- 
tro grande protagonista 
della. pace possibile: il 
generale inverno. L'in- 
verno, infatti, è alle por- 
te, e nessuno nella ex Ju- 
goslavia si immagina di 
affrontarlo ancora con 
una guerra aperta: signi- 
ficherebbe legioni di 
morti non tanto per l ar- 
mi, ma per freddo, fame, 
e mancanza di medicine. 
In Bosnia, intanto, si 
spara di meno che nei 
giorni scorsi (tranne che 
a Mostar) e diminuisco- 
no le vittime. 


«In Bosnia occorre usare le armi» 


Dall’inviato 

Pierluigi Sabatti 
STRASBURGO — O le 
parti riescono finalmen- 
te a porre fine alla guer- 
ra in Bosnia-Erzegovina 
o è venuto il momento di 
usare le armi. Questo il 
succo della risoluzione 
votata giovedì sera dal 
parlamento europeo, che 
ha recepito un emenda- 
mento, firmato da popola- 
ri (democristiani), libera- 
li e verdi. In esso si invi- 
tano "gli stati membri 
della Comunità europea 
ad avviare o a sostenere 
un'azione militare sotto 
l'egida delle Nazioni Uni- 
te per far rispettare le 
pertinenti . risoluzioni 
del Consiglio di 
sicurezza". . 

Un aut-aut che sem- 

bra ovvio al mondo inte- 
ro è però costato fatica e 
lunghe discussioni all'as- 
sise di Strasburgo. Infat- 
ti la risoluzione, che si 
struttura in una premes- 
sa in nove punti e in ben 
diciannove articoli, è un 
capolavoro di ambigui- 
tà. Se non ci fosse stato 
l'accoglimento del- 
l'emendamento (inserito 
come articolo 3 bis) sa- 
rebbe stata soltanto una 
vuota petizione di princi- 
pi. 
Mavediamoi contenu- 
ti del documento: in pre- 
messa si ammette l'inca- 
‘pacità della comunità in- 
ternazionale e del Consi- 
glio europeo di far appli- 
care e garantire i princi- 
pi e le condizioni che ta- 
li istituzioni e il parla- 
mento stesso hanno for- 
mulato a più riprese per 
la soluzione del conflitto 
nell'ex Jugoslavia. Ci si 
indigna perchè non è sta- 
ta trovata tale'soluzione. 
Si paventa l'allargamen- 
to del conflitto a Kosovo 
e Macedonia. Si condan- 
nano le atrocità commes- 
se da serbi e croati. E fin 
qui tutte affermazioni 
più che ovvie, sentite fi- 
no alla noia. 

Ma quando si passa al- 
le deliberazioni si sente 
forte l'odore del faticoso 
compromesso. Infatti si 
criticano i negoziatori di 


QUOTIDIANO DI VARSAVIA VIOLA LA LEGGE E PUBBLICA SONDAGGI 


PRE i » 


Il principe ra 
signora Suchoc. 
durante la sua visita in Polonia. 


INNSBRUCK — Ombre 
sulla futura conservazio- 
ne dell'uomo del Simi- 
laun, la mummia neoliti- . 
ca rinvenutà in Alto Adi- 
ge e conservata in Tirolo, 
oscurano le ultime battu- 
te del congresso interna- 
zionale sulle mummie, 
che si è chiuso ieri nel ca- 
poluogo tirolese. 

Da mercoledì, una 
trentina di scienzati di 
tutto ilmondo hanno pre- 
sentato lè loro ricerche 
sulle mummie di periodi 
e continenti diversi: da 
quelle asiatiche a quelle 


‘con primo piano! sull' 


laun. Con l'avvicinarsi 
della conclusione, l'in- 


conservazione 
mummia domina l'inte- 
resse del congresso, 


egiziane, da quelle suda- 
mericane a quelle arti- 
che. Ieri è stata la volta 
delle mummie europee 


«Oetzi», come viene chia- 
mato affettuosamente in 
tedesco l' uomo del Simi- 


terrogativo sulla futura 
della 


Al problema sarà dedi- 
cata oggi — a congresso 
finito — una riunione a 
porte chiuse degli scien- 
ziati i quali saranno chia- 


o, duca di Edimburgo, al centro, tra la premier polacca 
a e il presidente Walesa nel corso di una cerimonia svoltasi 


mati a pronunciarsi su 
dove dovrà riposare nei 
prossimi anni la mum- 
mia: se qui a Innsbruck, 
dove si trova, 0 a Bolza- 
no, come reclamano. le 
autorità altoatesine. 

Giuridicamente il re- 
perto, rinvenuto esatta- 
mente due anni fa sul 
ghiacciaio del Similaun 
in territorio italiano, è di 
proprietà della Provincia 
di Bolzano, che ne recla- 
ma la restituzione dopo 
che, in base a un accordo 
col Tirolo, gli scienziati 
di Innsbruck avranno ul- 
timato le analisi. 


VARSAVIA —. Soltanto 
sei partiti potrebbero es- 
sere rappresentati nel 
rossimo parlamento LEO 
‘acco secondo il quotidia- 
no SE Express» che 
ha pubblicato ieri, a due 
iorni dal voto, un son- 

laggio della societa'De- 
moskop in flagrante vio- 
lazione della legge eletto- 
rale. 

Vincitore sarebbe il 
Partito contadino (Psl), 
con il 19,9 per cento dei 
consensi, seguito dall'Al- 
leanza della sinistra de- 
mocratica (ex-comuni- 
sta) con 16,1, dall'Unio- 
ne democratica del pre- 
mier Hanna Suchocka 
con 13,5, dall'Unione 
del lavoro (Up, la nuova 
sinistra uscita da Soli- 
darnosc) con 8,4, dalla 
Confederazione per la 
Polonia indipendente 
(Kpn, destra ‘nazionali- 
sta) con 6,2 e dal partito 


ANCORA POLEMICHE SULLA CUSTODIA DELLA MUMMIA DEL SIMILAUN 
Ora Innsbruck vuole scippare Bolzano 


Secondo indiscrezioni 
raccolte nel capoluogo ti- 
rolese, è probabile che 
stamane il «ghota» degli 
espertiinternazionalisul- 
le mummie — ospiti per 
tre giorni dai colleghi ti- 
rolesi —si veda presenta- 
re una lettera in cui si 
pronuncia in favore di 
un mantenimento della 
mummia a Innsbruck. 
Un parere positivo: non 
avrebbe ovviamente valo- 
re giuridico, ma sarebbe 
un autorevole mezzo di 
‘pressione. 

Il professore Konrad 
Spindler, uno dei princi- 


 LaPolonia andra domanialle urne 


sarebbe il Partito contadino seguito da Alleanza della sinistra (ex comunisti) 


di Solidarnosc con 5,7. 

Resterebbero sotto il 5 
per cento necessario per 
avere seggi il presiden- 
ziale «blocco apartitico 
per le riforme» (Bbwr) 
che avrebbe 4,7 e la Coa- 
lizione cattolica naziona- 
lista patria (4,7). 

Altri due principali 
partiti perdenti sarebbe- 
ro il Congresso liberal- 
democratico (3,1) e l'In- 
tesa del centro (1,5). Se- 
condo il sondaggio, svol- 
to trail 10eil 12 settem- 
bre, 63,9 per cento degli 
elettori si recherebbero 
alle urne. Ieri sera si è 
chiusa la Compagna elet- 
torale e i polacchi po- 
tranno esprimere il loro 
voto domani, dalle 6 alle 
22. Subito dopo ci saran- 
no proiezioni della joint- 
venture Obop-Infas men- 
tre i-primi risultati uffi- 
ciali si avranno solo lu- 
nedi' mattina, 


pali «tutori» della mum- 
mia, ha detto che oggi 
verrà rilasciato un docu- 
mento finale che suggeri- 
rà il modo migliore di 
conservare il reperto. 

esto documento sarà 

proposta ufficiale da 
presentare al governo ti- 
rolese sul programma di 
conservazione di «Oetzi». 
Si prevede che gli esperti 
ai quali è stata mostrata 
la mummia e illustrata 
la pratica di conservazio- 
ne adottata, non si op- 
pongano, eccetto gli ita- 
liant, a una conservazio- 
ne in Tirolo. 


. _< 
Alija Izetbegovic 
Ginevra, in particolare 
lord Owen (al quale vie- 
ne richiesto di risponde- 
re al parlamento della 
‘propria attività), si pian- 


ge sulla distruzione di’ 


una società multietnica 
e sulla legittimazione 
dell'aggressione da essa 
subita, ma si ammette la 
necessità di una soluzio- 
ne "pragmatica", dando 
ai musulmani, vittime di 
questa soluzione, il con- 
tentino dello sbocco al 
mare di Neum, per con- 
vincere il loro presiden- 
te Izetbegovic a firmare 
lo smembramento del Pa- 
ese. Affermazione questa 
che è in netto contrasto 
con l'invito (all'articolo 
10) agli stati membri del- 
la Comunità affinchè isti- 
tuiscano il tribunale in- 


ternazionale per i crimi- 
ni di guerra. Detto in al- 
tre parole, da un lato si 
accetta il verdetto delle 
armi, dall'altro si voglio- 
no sottoporre a giudizio 
coloro che quelle armi 
hanno adoperato. 

Ma, nonostante tutto, 
qualcosa di buono nella 
risoluzione c'è: in primo 
luogo l'indicazione della 
necessità di adottare su- 
bito misure per evitare 
lo scoppio di ostilià nel 
Kosovo, poi la proclama- 
zione di Sarajevo come 
"capitale multi-culturale 
d'Europa”, la minaccia 
di sanzioni alla Croazia 
se ‘persiste negli 
“attacchi contro la popo- 
lazione della Bosnia- 
Erzegovina" e, soprattut- 
to la continuazione de- 


* gli aiuti umanitari. 


Qui è necessario apri- 
re una parentesi per da- 
re qualche cifra di questi 
aiuti, che vedono la Co- 
munità europea in pri- 
ma fila con ben 870 mi- 
lioni di dollari stanziati 
a tutt'oggi, il che rappre- 
senta il 68 per cento del- 
lo sforzo totale, che si ag- 
gira sui 1285 milioni di 
dollari. L'altro 32 per 
cento è stato sostenuto 
dal resto del mondo, in 
particolare dagli Usa, 
164 milioni di dollari, e 
dal Giappone, 32 milio- 
ni. Non è poco, e su que- 
sta linea leistituzioni eu- 
ropee ‘intendono conti- 
nuare: è già stata presen- 
tata la proposta di stan- 
ziare altri 74,5 milioni 
di dollari. Ma con questo 
i mezzi disponibili nel 
budget comunitario sa- 
ranno esauriti. L'urgen- 
za di addivenire a una 
pace nei Balcani viene 
così riaffermata anche 
dalle aride cifre. 


NORVEGIA E SVEZIA DUBBIOSE 
Gli Stati scandinavi 
hanno sempre meno 
voglia di Europa 


COPENAGHEN — Una Norvegia più che mai lacera- 
ta sulla questione dell'adesione alla Cee — ora che 
nel nuovo Parlamento sono aumentati gli anti-euro- 
peisti — si sta chiedendo se non sia il caso di torna- 
re sui propri passi e ritirare la domanda presentata 
a Bruxelles. In Svezia, il premier Carl Bildt si lamen- 
ta accusando i negoziatori della Cee di perdere tem- 
po piuttosto che puntare al sodo. Oggi l' unica a es- 
sere sicura di un sì è la Finlandia. 

Il problema sembra quasi insolubile in Norvegia 
dove, dopo le elezioni di lunedì scorso, sono diventa- 
ti dubbiosi anche coloro che hanno sempre creduto 
nella Comunità. Uno choc per tutti ha commentato 
il quotidiano 'Dagbladet', che sottolinea il disagio 
degli esponenti della destra. «Dobbiamo congelare la 
domanda di adesione, almeno fino a quando Svezia 
e Finlandia non voteranno sulla questione, perchè 
in nessun caso, per come stanno le cose, diventere- 
mo membri della Cee» ha dichiarato il conservatore 
Erlend Rian. Gli hannoc fatto eco alcuni esponenti 
laburisti, che temono una frattura tra la popolazio- 
ne. «Nel 1972 (quando la Norvegia disse no alla Cee 
nel suo primo referendum, ndr) le famiglie si sono 
spaccate in due, padri e figli non si sono parlati per 
anni» è stato ricordato recentemente. 

Ma la dirigenza del Partito laburista, che governa 
il paese con Gro Harlem Brundtland primo ministro, 
non ha affatto intenzione di ritirare la domanda. 
«Siamo andati alle elezioni con un programma che 
comprendeva l'ingresso nella Cee, e non possiamo 
adesso rimangiarci tutto e deludere i nostri sosteni- 
tori» aveva già risposto, seccamente, il presidente la- 
burista Thorbjorn Jagland. D'altra parte, come ha 
detto il capo ufficio stampa della commissione Cee, 
Soeren Sondegaard, «le trattative a Bruxelles prose- 
guono e stanno procedendo ottimamente. Finchè 
c'è la voglia di negoziare, i lavori vanno avanti». 

Meno ottimista e più impaziente è, sull'altra 
sponda, il primo ministro svedese Carl Bildt (conser- 
vatore). «Dopo sei mesi di colloqui abbiamo fatto 
progressi irrilevanti perdendo di vista i grandi obiet- 
tiviy, ha dichiarato a «Expressen», avvertendo che il 
referendum potrebbe riservare brutte sorprese se si 
continuerà a perdere tempo nei dettagli, come per 
esempio il divieto sul tabacco da masticare. 

Ma la Svezia — dice un funzionario della Commis- 
sione che vuol restare anonimo — è pragmatica. 
Una maggioranza svedese a favore della Comunità 
non sarebbe un obiettivo difficile da raggiungere se 
al potere ci fossero i socialdemocratici. Non sono 
certo i conservatori di Bildt i più adatti a convincere 
i sindacati e i dissidenti di sinistra che la soluzione 
europea è la migliore. 

La Finlandia è l' unico Paese nordico fortemente 
determinato a entrare nel club dei Dodici. La se- 
quenza ottimale sarebbe — dice il funzionario della 
Cee — un referendum in Finlandia, seguito da elezio- 
ni in Svezia (si terranno il prossimo anno) dove po- 
trebbero andare al potere i socialdemocratici di In- 
gvar Carlsson. Subito dopo referendum svedese e in- 
fine quello norvegese. 


crociera. Lungo le rotte del Mediterraneo 
Orientale, per esempio, . 


Egitto, Israele, 


Turchia, 


Grecia, Sicilia e 


Spagna: quindici giorni di autentico relax, 
grande allegria e stimolanti escursioni per 


LE CROCIERE STARLAURO NEL MEDITERRANEO ORIENTALE 


Per maggiori informazioni, chiedi al tuo Agente di fiducia, oppure telefona al numero verde ie 


PRENDE IL SOLE, 


Quando il sole si fa tiepido e la sera arriva 
troppo presto, è il momento di una magica 


immergerti nella seduzione di terre ricche di 
storia, cultura, tradizioni. 


Prenota subito la tua crociera, in partenza da 
Genova il 16 ottobre, con la convenienza 
della riduzione del 50% sulla seconda quota, e 
- come nelle migliori tradizioni marinare - la 
raffinata ospitalita' del personale italiano. 
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LA VISITA DEL PRESIDENTE DEL SENATO SPADOLINI A ROVIGNO 


«La cultura supera I confini» 


Il presidente del Senato Spadolini in visita 
a Rovigno. (Foto Sterle) 


Giornata tutta italiana 
alla fiera di Zagabria 
interscambio in crescita 


ZAGABRIA — Il direttore dell'ufficio dell'Istituto com- 
mercio estero (Ice) per la Croazia, Daquanno, e il presi- 
dente della Camera di Commercio di Trieste, Giorgio 
Tombesi, si sono incontrati nel padiglione italiano della 
fiera di Zagabria, in occasione della giornata dedicata 
alla rassegna all'Italia, per un esame dell'andamento, 
definito in crescita, dell'interscambio ‘tra Italia e Croa- 
zia. L'argomento, rileva un comunicato camerale, è sta- 
to poi approfondito anche in un incontro con l'amba- 
sciatore italiano, Cilento, e con i TEDDEESE HE HA della 
Camera dell'economia della Croazia. lesti, Tombesi 
ha espresso auspici di pace e di ripresa dì trattative ita- 
lo-croate, oltre alla possibilità di ricostituire delle com- 
missioni economiche miste. 


Nuovo volo bisettimanale 
tra Budapest e Lubiana 


LUBIANA — La società ungherese «Air Service Hun- 
gary», ha introdotto la linea di volo regolare tra Buda- 
pest e Lubiana. Sarà bisettimanale, ogni mercoledì e ve- 
nerdì, e servita da un piccolo aereo bimotore «Let 410» 
per dodici passeggeri. La linea è stata introdotta — co- 
me ha rilevato il rappresentante a Lubiana della socie- 
tà ungherese, Istvan Balogh — per l'intensificarsi dei 
contatti di carattere economico, culturale, politico e 
d'altro genere, tra la Slovenia e l'Ungheria. 


Jakin rimarrebbe a capo 

dei servizi segreti 

LUBIANA — Silvan Jakin rimane: lo rende noto la Sta, 
E di stampa slovena, riferendo informazioni rac- 
colte negli ambienti vicini al governo. Secondo quanto 
scrive l'agenzia, il governo sloveno sarebbe dell'avviso 
che Jakin non ha commesso irregolarità che motivino 
la sua sostituzione o richiedano le sue dimissioni (il di- 
rettore dei servizi segreti civili si era appropriato di un 
verbale degli interrogatori legati all'inchiesta sulle ar- 
mi scoperte a Maribor e questo per aiutare Janez Jansa 
a rispondere alle domande del giudice istruttore). 


Isola, sarà Adler a formare 
il nuovo consiglio esecutivo 


ISOLA — E' stato affidato a Davorin Adler l'incarico di 
formare il nuovo consiglio esecutivo di Isola. Il candida- 
to dei liberaldemocratici ha ottenuto l'appoggio di 25 
dei 42 consiglieri, ma il vero esame deve ancora supe- 
rarlo. L'assemblea comunale gli ha concesso dieci gior- 
ni di tempo per scegliere i collaboratori, dopo di che è 
previsto un nuovo voto di fiducia. In caso di bocciatu- 
Ta, l'incarico di presidente della giunta comunale rimar- 
rà nelle mani del dimissionario Joze Crnelic. Adler, 43 
anni, economista di professione, è dipendente all'«Ack» 
di Capodistria. Il suo si preannuncia un compito diffici- 
lissimo: per molti partiti, i posti in giunta sono infatti 
importanti soprattutto come posizioni di partenza per 
le prossime elezioni amministrative, Le sorti della cit- 
tà, almeno in questo momento, sono decisamente in se- 
condo piano. 


Dall’inviato 

Pietro Spirito 

ROVIGNO — «La visita di questo centro che difende 
così degnamente la civiltà italiana mi porta a una 
considerazione universale che riguarda soprattutto 
il futuro'dell'Europa; l'esigenza di un collegamento 
più stretto dunque s'impone; e devo dire che ho vi- 
sto quanto sia assurda questa frontiera e come ci sia 
la necessità di creare uno spirito che a questa fron- 
tiera non dia carattere di chiusura ma di apertura 
fra gli italiani che vengono qui e i croati che vengo- 
no in Italia». Così, ieri, il presidente del Senato Gio- 
vanni Spadolini ha voluto ribadire a Rovigno il suo 
impegno come studioso perché venga tutelato «tutto 
ciò che rappresenta la cultura italiana all’estero, co- 
me parte dell'Italia stessa» în vista di un dialogo di 
respiro europeo. Lo ha fatto, ha precisato poi, «sen- 
za riferimenti ai problemi della frontiera del- 
l'Istria», ma «limitandosi ad auspicare che le conse- 
guenze dell'attuale linea divisoria non intralcino i 
rapporti culturali fra i tre paesi, Italia, Slovenia e 
Croazia, che devono essere costantemente inctemen- 
tati». 

Istria come esempio di unità e dialogo, dunque, 
nelle sue componenti linguistiche e culturali e in 
un'ottica di collaborazione tra le genti. Un concetto 
che Spadolini ha ribadito più volte nel corso della 
sua visita, ricordando che «l'idea di nazione va guar- 
data come qualcosa che unisce, un concetto di nazio- 
ne che esclude la "preda" e che significa invece lin- 
gua e cultura». Ripartito dalla cittadina istriana ver- 
so l'una alla volta di Pisa (dove ha partecipato ai fu- 
nerali dei caschi blu italiani uccisi in Somalia), Spa- 
dolini era arrivato poco dopo le 11 a Rovigno, prece- 


LUBIANA 

Il programma 
politico 

della Destra 
inun comizio 


LUBIANA — La destra 
slovena ha tante cose da 
dire all'opinione pubbli- | 
ca ed ha deciso di farlo 
nel corso di un comizio 
fissato per oggi a Lubia- 
na. All'ambizioso radu- 
no prenderanno parte 
gli esponenti di tutti i 
partiti di centro-destra, 
con qualche eccezione. I 


democristiani. hanno | vanti dei legami storici e culturali fra i 
spiegato di non avere i | due Paesi. 
mezzi finanziari per par- La commissione sarà impegnata a com- 


tecipare, i democratici 
hanno declinato l'invito 
spiegando che non sono 
un partito di destra, i so- 
cialdemocratici vi avreb- 
bero aderito soltanto se 
fossero stati presenti tut- 
ti i partiti invitati men- 
tre Verdi ed ecologisti 
hanno . semplicemente 
detto no al raduno. 

Il presidente della De- 
stra nazionale slovena, 
Saso Lap, ha anticipato 
il programma del comi- 
zio. Nella prima parte al- 
cuni personaggi della vi- 
ta pubblica slovena par- 
leranno di economia, cul- 


che. 


piere un'analisi accurata delle relazioni 
fra Italia e Croazia e fra le rispettive po- 
polazioni a cominciare dall'inizio di que- 
sto secolo. Dedicherà inoltre particolare 
attenzione agli elementi positivi che uni- 
scono i due popoli, contribuendo a chiari- 
re quegli eventi che hanno in passato 
causato difficoltà nelle relazioni recipro- 


I membri nominati da parte italiana 
sono tra gli altri il prof. Sergio Bartole, 
costituzionalista dell'università di Trie- 
ste; il prof. Sante Graciotti, docente 
dell'università di Roma; la dott.ssa Ed- 


LINGUA, CULTURA E PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ LOCALI LE RICHIESTE DELLA COMUNITA’ 


Fiume, gli emendamenti «italiani» allo Statuto 


dendo gli altri partecipanti al convegno su «Nazione 
e nazionalità in Italia dalla prima guerra mondiale 
ai giorni nostri», in corso a Trieste. Scopo del breve 
viaggio (nell'ambito del convegno), la visita al Cen- 
tro di ricerche storiche di Rovigno, ente autonomo 
fondato dall'Unione degli italiani alla fine degli anni 
Sessanta con finalità appunto di ricerca e divulgazio- 
ne storica sull'Istria. Sorto tra mille difficoltà «di ca- 
rattere umano e politico», come ha ricordato il diret- 
tore Giovanni Radossi, oggi il Centro (sostenuto an- 
che dai fondi stanziati dal nostro ministero degli 
Esteri tramite l'Università popolare di Trieste) van- 
ta una biblioteca di oltre 80 mila volumi, una banca 
dati computerizzata, un vasto archivio e la pubblica- 
zione di 105 libri per un totale di 45 mila pagine. E' 
il frutto di 25 anni di un'attività che Spadolini non 
ha esitato a definire animata da «spirito missiona- 
rio». 

Prima di pronunciare il suo discorso al Centro di 
ricerche storiche, Spadolini (che alla frontiera con la 
Slovenia era stato salutato dal sindaco di Capodi- 
stria Aurelio Juri e dall'ambasciatore a Lubiana Lui- 
gi Solari) assieme al sindaco di Rovigno Lidio Sossic, 
al presidente della Comunità italiana di Rovigno An- 
tonio Pellizzer, al presidente della giunta esecutiva 
dell'Unione italiana Maurizio Tremul e ad altri rap- 
presentanti della comunità italiana, aveva passeg- 
giato per le vie della cittadina mentre Radossi gli il- 
lustrava la storia e la toponomastiva di vie e palazzi 
e gli italiani del luogo lo salutavano e applaudivano 
al suo paassaggio. E' stata una visita che sia il sena- 
tore Arduino Agnelli che altri studiosi presenti han- 
no definito «storica», soprattutto per quel messaggio 
dedicato alla cultura intesa come momento aggre- 
gante e di superamento di ogni frontiera. 


INCONTRO A ROMA DELLE DELEGAZIONI 
Osimo, via alla trattativa 
anche conla Croazia 


ROMA — Si è svolta ieri a Villa Madama 
la terza sessione negoziale italo-croata. 
Nè dà notizia un comunicato della Farne- 
sina. La delegazione italiana, guidata 
dall'Ambasciatore Bottai, segretario ge- 
nerale del ministero degli Esteri, e quel- 
la croata, presieduta dal sottosegretario 
del ministero degli Esteri, Simac, hanno 
manifestato soddisfazione per la costitu- 
zione di una commissione mista storico- 
culturale, incaricata di condurre un ap- 
profondito studio su tutti gli aspetti rile- 


da Kattic, Presidente della Croce Rossa 
di Treviso; il prof. Fulvio Salimbeni, sto- 
rico dell'università di Trieste; lo scritto- 
Te istriano Fulvio Tomizza ed il senatore 
Lucio Toth, presidente dell'associazione 

Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia. Il 
co-presidente da parte croata è il prof. 
Vladimir Ibler. 

Nella riunione di ieri si è inoltre deci- 
so di articolare i prossimi negoziati a li- 
vello bilaterale mediante quattro gruppi 
di lavoro, rispettivamente per le questio- 
ni politiche, economico-finanziarie, cul- 
+turali e sociali. In tale contesto si proce- 
derà anche all'aggiornamento degli ac- 
cordi e delle intese bilaterali in cui la 
Groazia è succeduta alla ex-Jugoslvia. 

Nell'auspicare il sollecito inizio dei la- 
vori dei quattro gruppi e della commis- 
sione storico-culturale, si è convenuto di 
convocare a Roma il gruppo di lavoro 
per le questioni economiche e finanzia- 
rie entro il prossimo mese di ottobre. 

Al termine della sessione, svoltasi in 
un clima di cordialità ed amicizia, da 
parte italiana si è prospettato un prossi- 
mo incontro a Roma del ministro degli 
esteri di Croazia, Granic, con il ministro 
Andreatta. 


tura, stato di diritto do- 
po di che gli esponenti 
dei vari partiti presente- 
ranno i rispettivi pro- 
grammi politici. 

Il comizio di Lubiana 
rappresenta ancora una 
tappa dell'offensiva del- 
la destra slovena. Dal 
Partito popolare ai libe- 
rali, tutte le forze politi- 
che dell'area di*destra si 
sono praticamente rese 
conto della vulnerabilità 
dell'attuale coalizione 
governativa. I vari scan- 
dali che spuntano come 
funghi non fanno altro 
che rendere più fertile il 
terreno della polemica. 


FIUME — Assemblea stra- 
ordinaria giovedì sera del- 
la Comunità degli italiani 
di Fiume, con un unico 
punto all'ordine del gior- 
no: le proposte di emenda- 
menti alla bozza del nuo- 
vo Statuto civico di Fiu- 
me. Nel nuovo Statuto cit- 
tadino infatti non ci sono 
tracce di diritti della Co- 
munità nazionale italia- 
na, un drastico passo in- 
dietro rispetto allo Statu- 
to precedente del 1974, 
che in ben 12 articoli face- 
va riferimento al gruppo 
nazionale italiano, 
L'assemblea della comu- 
nità ha accettato i tre 
emendamenti all'articolo 


7 del nuovo Statuto civi- 
co, formulati da un grup- 
po di lavoro del sodalizio 
fiumano; emendamenti 
che riguardano il diritto 
all'uso della lingua italia- 
na, alla partecipazione 
dell'amministrazione e 
delle autonomie locali. Il 
terzo e ultimo. emenda- 
mento invece dice: «La cit- 
tà di Fiume garantisce e 
sostiene l'attività cultura- 
le degli appartenenti al 
gruppo nazionale italiano 
e delle rispettive organiz- 
zazioni nelle quali tali at- 
tività si svolgono». 

La Comunità degli ita- 
liani, richiamandosi al 
principio internazionale 


che il livello di tutela già 
acquisito da una minoran- 
za deve rimanere (può so- 
lamente venir ulterior- 
mente elevato), dichiara 
la netta: opposizione a 
qualsiasi tentativo di ne- 
gare alla comunità nazio- 
nale italiana di Fiume il 
godimento di quei diritti e 
di quel livello di tutela 
che essa ha finora acquisi- 
to anche ai sensi delle di- 
sposizioni dell'ancora vi- 
gente Statuto del comune 
di Fiume. 

Gli emendamenti propo- 


sti dalla Comunità degli. 


italiani di Fiume verran- 
no inoltrati al consiglio 
cittadino, che si riunirà lu- 


«NON SIAMO DIVENTATI MERCE DI SCAMBIO» 


La Dieta: «Nessun accordo 
sul ripopolamento in Istria» 


CAPODISTRIA — Hanno 
suscitato una ferma rea- 
zione della Dieta demo- 
cratica istriana, il parti- 
to di maggioranza in 
Istria, le notizie apparse 
ieri sui giornali riguar- 
danti una possibile «colo- 
nizzazione» della peniso- 
la. È 

La Ddi se la prende 
con. la. preoccupazione 
espressa in conferenza 
stampa. dal sindaco di 
Mattuglie, Radivoj Mar- 
milic, secondo il quale 
esiste la possibilità che 
l'iniziativa di inviare 30 
mila profughi in Istria 
abbia l'assenso del parti- 
to regionalista istriano. 
In un comunicato emes- 
so ieri dalla Ddi e firma- 
to dal suo presidente 
Ivan Jakovcic, si affer- 
ma che gli articoli pub- 
blicati dal quotidiano 
fiumano «Novi List» e da 
«Il Piccolo» contengono 
una «serie di brutali di- 
sinformazioni», Tra que- 
ste, si legge nel comuni- 
cato, quella riguardante 
i colloqui avuti a Brioni 
con Tudjman dalla Ddi 
durante i quali Jako- 
vcic, Herak e Delbianco 
si sarebbero messi d'ac- 
cordo con il presidente 
croato per l'arrivo in 
Istria di 30 mila croati 
provienti dalle zone di 
guerra in cambio di una 
maggiore autonomia del- 
la regione in campo fi- 
manziario. 

«Respingo . energica- 
‘mente queste supposizio- 
ni. Chi diffonde simili 
bugie — afferma Jako- 
veic — ha come scopo la 
destabilizzazione del- 
l'Istria e vuole far ri- 
piombare la regione nel 
buio già provato in pas- 
sato», Il comunicato con- 
tinua precisando che la 
Ddi ha posto con chiarez- 
za le proprie proposte 


nedì prossimo. 

Gli incontri dell'altroie- 
ri tra rappresentanti della 
Contea litoraneo-monta- 
na e del comune di Fiume 
con i ministri (incontri te- 
nutisi dopo la riunione 
del governo croato) sono 
stati molto utili, hanno di- 
chiarato i membri della 
giunta municipale nel cor- 
so della sessione ordina- 


ria presieduta dal sindaco ‘ 


Slavko Linic. Durante i 
colloqui sono stati trattati 
vari temi, tra cui quelli ri- 
guardanti l'istruzione, la 
cultura, la sanità e l'auto- 
nomia locale. 

La giunta municipale ie- 
Ti ha preso poi in esame 


. Mailsindaco 


di Mattuglie 
conferma 
l’intesa 


per la futura regolazione 
dello status della contea 
istriana che prossima- 
mente verrà. illustrato 
dettagliatamente all'opi- 
nione pubblica. «La Die- 
ta — si legge ancora — 
non si assumerà mai la 
responsabilità di trasfor- 
mare gli interessi degli 
istriani in merce di 
scambio. Ogni decisione 
importante verrà presa 


consultando gli elettori 


con un referendum o al- 
tre forme democrati- 
che». 

Il documento prose- 
gue affermando che 
l'Istria ha aiutato gli 


- sfollati, le persone coin- 


volte da un tragico desti- 
no, e intende farlo anche 
in futuro, ma che non ac- 
cetterà nessun ripopola- 
mento forzato tanto me- 
no quello che con toni 
neofascisti vorrebbe ri- 
solvere la «questione 
istriana» trasferendo mi- 
gliaia di croati in Istria. 
Categorica la smentita 
al nostro giornale anche 
di Ivan Herak, deputato 
della Dieta democratica 
istriana al Sabor croato: 
«Non esiste nessun ac- 
cordo sulla colonizzazio- 
ne della penisola. Non 
c'è stato nessun compro- 
messo e nessun accordo 
e, vista la situazione at- 
tuale in Croazia, non era 
nemmeno pensabile rag- 
giungere dei grossi risul- 
tati. L'unico scopo del- 
l'incontro è stato mante- 


un rapporto inerente l'as- 


segnazione, atempo deter- , 


minato, degli alloggi agli 
appartenenti all'esercito 
croato. Nel corso degli ul- 
timi due anni alla commis- 
sione preposta all'assegna- 
zione degli alloggi sono 


: pervenute 2.198 richieste. 


La commissione ha con- 
cesso 131 appartamenti a 
tempo determinato, 48 so- 
no stati assegnati in uso 
‘permanente, mentre resta- 
no irrisolte ancora 76 ri- 
chieste. Si tratta di altret- 
tanti appartamenti da as- 
segnare a vedove di solda- 
ti croati, a famiglie di mili- 
tari caduti al fronte e a in- 
validi di guerra. 


nere la tranquillità poli- 
tica. Im quanto a uh no- 
stro presunto consenso 
alla colonizzazione — 
continua Herak — è as- 
solutamente da scartare. 
Anzi, abbiamo respinto 
senza mezzi termini la 
minaccia di un ripopola- 
mento dell'Istria con 30 
mila croati in caso di ul- 
teriori “ribellioni” nei 
confronti di Zagabria». 

A questo punto, però, 
i conti non tornano. La 
Dieta se la prende con i 
giornali che riferiscone 
le preoccupazioni di ac- 
cordi sottobanco espres- 
se dal sindaco di Mattu- 
glie che, bisogna preci- 
sarlo, è anch'egli mem- 
bro del partito regionali- 
sta istriano. Dalle smen- 
tite contenute nel comu- 
nicato e da quanto detto 
da Herak, emerge che Za- 
gabria ha effettivamente 
fatto delle richieste 
quantificabili in cifre 
ben precise (le stesse dei 
supposti accordi). Herak 
le definisce minacce di 
cui però l'opinione pub- 
blica non è stata infor- 
mata. Se le autorità cen- 
trali croate fanno pres- 
sioni sull'Istria, le autori- 
tà istriane hanno il dove- 
re di denunciarle. 

Se Zagabria vuole pie- 
gare l'Istria con la mi- 
naccia della colonizza- 
zione, non si può parlare 
di incontri a Brioni dedi- 
cati al mantenimento 
della. tranquillità, come 


pure non si può definire. 


(riferendosi alla sorte de- 
gli sfollati) tragico desti- 
no una guerra voluta e 
condotta non certo dalle 
genti istriane e che agli 
occhi dell'opinione pub- 
blica internazionale ha 
messo la Croazia dalla 
parte di un torto che nel- 
la «tranquillità» si ri- 
schia di condividere. 
L.B: F.D. 


i GAISBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,85 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 =.0,32 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Tatleri/litro 68,60 
= 1050 Lire/Litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 
=991 


3.100,00 
Lire/Litro 


Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


STAGIONE DELLA CACCIA 


“con'L'ARTE DELLA CACCIA" 


Un'opera attuale e completa a fascicoli settimanali. 


"L'Arte della Caccia" è la nuova opera che quest'anno, per prima, apre la stagione della 
caccia. Una raccolta settimanale aggiornata e completa che ti dice tutto quello che oggi 
devi sapere su quest'arte antica. É una guida pratica che ti consiglia le attrezzature più 
aggiornate, l'abbigliamento più adatto, ti svela tutti i segreti, ti suggerisce gli itinerari e 
gli ambienti migliori. E ancora, ti dice quali sono i periodi, i momenti e le ore più 


indicate per, qualsiasi 

all'addestramento del cane: tutte. le razze, le loro ‘caratteristiche e. prestazioni. 
È 3 È ; ; 2 3 

"L'Arte della Caccia", settimana dopo settimana, ti appassionerà al tuo sport preferito 


come una vera battuta di caccia. 


tipo. di caccia. 


Ampio spazio è 


ECCEZIONALE 1° 
IN EDICOLA A SOLE L. 1.000 


DEAGOSTINI siro FEDERAZIONE ITALIANA DELLA CACCIA 


dedicato . alla cura e 


USCITA 


Così la «due giorni» 
aGradoea Trieste 


si 
da 


2 


Zara in una cartolina d'epoca. 


Il programma dei due giorni della manifesta- 


zione. 


Oggi. A Grado. Ore 10.30. In Piazza Biagio 
Marin, antistante il Palazzo del Municipio: depo- 
sizione di corone di alloro al Monumento ai Ca- 
duti di tutte le guerre e al cippo dedicato alla 
memoria dei Caduti di Dalmazia. 

Ore 11. Ricevimento del sindaco e della Giun- 
ta del Libero Comune di Zara da parte del sinda- 
co di Grado, Mario Corbatto. 

Ore 15. All'Auditorium di via Marchesini 49: 
Assemblea del Consiglio comunale del Libero Co- 
mune di Zara in esilio. Interviene alla manifesta- 
zione il vicepresidente della Federazione degli 
Esuli, il senatore Lucio Toth. 

Domani. A Trieste. Ore 9. Piazza dell'unità 
d'Italia: Alzabandiera solenne alla presenza del 
generale di Corpo d'Armata Corrado Raggi. 

Ore 9.30-11. Nella Sala Illiria della Stazione 
Marittima: Assemblea generale dei Dalmati pre- 
sieduta dal sindaco Ottavio Missoni. Dopo il sa- 
luto del presidente della Federazione degli Esuli 
Paolo Sardos Albertini, intervento del giornali- 
sta Piero Buscaroli sul tema «Zara, primo esem- 


pio di pulizia etnica». 


Ore 11.30. Molo Audace: le medaglie d'oro, i 
generali e gli ammiragli dalmati rendono onore 
ai labari e alle rappresentanze delle associazioni 
combattentistiche, d'arma, patriottiche e degli 
esuli, accompagnati dalla fanfara dei bersaglieri 


«Enrico Toti». 


Bacino San Giusto: il sindaco del Libero Comu- 
ne di Zara in esilio, Ottavio Missoni, lancia una 
corona di alloro in Adriatico, in ricordo dei Cadu- 
ti di Dalmazia, dalla corvetta «Urania», accompa- 
gnato dalla banda degli esuli di Borgo San Ser- 


{6} 


Ore 12. Piazza dell'Unità d'Italia; lancio di pa- 


racadutisti, che atterreranno al centro della piaz- 
za con i simboli della Dalmazia, di Trieste e del- 


l'Italia. 


Ore 12.30. Capo di Piazza Gianni Bartoli: de- 


posizione di una corona di alloro in omaggi 


io al 


sindaco della redenzione, saluto benedicente del 
vescovo di Trieste Lorenzo Bellomi e cerimonia 
conclusiva del raduno, che terminerà con il 
pranzo sociale alla Stazione marittima. Saranno 
liberati in cielo mille palloncini, che simboleggia- 
no tutte le isole della Dalmazia. 


Zara: 


Una città rasa al suolo. 
Di Zara, il 31 ottobre 
1944, rimaneva poco o 
nulla. Macerie e desola- 
zione ovunque. Quello 
che fino a pochi anni pri- 
ma era stato un porto 
animato, adesso era lo 
specchio della guerra. 
Erano i segni dei cin- 
quantaquattro bombar- 
damenti subiti dalla cit- 
tà dalmata in tredici me- 
si. La ricostruzione stori- 
ca di quanto accadde in 
quei mesi resta un rac- 
conto con numerose om- 
bre e interrogativi. —— 

A sganciare gli ordigni 
furono gli aerei anglo- 
‘americani della Dodicesi- 
ma flotta aerea ma quel- 
la missione non ha anco- 
Ta trovato un perchè. 
Per decenni centinaia di 
storici Hanno cercato di 
fornire un'interpretazio- 
ne. Senza approdare a 
una certezza. Il porto di 
Zara, è stato detto, non 
poteva rappresentare un 
bersaglio primario poi- 
chè era incentrato sultu- 
rismo. Nè, rilevano mol- 
ti storici, si poteva crede- 
re che la città fosse dav- 
Vero una sorta di quar- 
‘tiere generale delle forze 
tedesche. 

L'unica certezza è che 
all'epoca la notizia dei 
bombardamenti ebbe 
Scarsa: risonanza al di 
fuori dei confini dalma- 
ti. Sui giornali nazionali 
Non se ne fa neppure 
cenno. Una breve storia 
di quel periodo è riassun- 
ta alla voce «Zara» dal- 
l'Enciclopedia italiana 
fondata 
Treccani, di cui è diretto- 
Te proprio uno zaratino, 
Ìl professor Aldo Duro: 


da Giovanni‘ 


= 


«La città - sì legge nel- 
la Treccani - fu sottopo- 
sta a ben 54 durissimi 


bombardamenti aerei 
angloamericani ed ebbe 
a subire gravissimi dan- 
ni; oltre l'85 per cento 
degli edifici fu distrutto 
e danneggiato; 4000 cit- 
tadinicilasciarono la vi- 
ta; i superstiti, dopo l’ot- 
tobre 1944, completaro- 
no l'esodo, iniziato già 


‘un anno prima trovan- 


do asilo specialmente a 
Trieste e di lì in altre cit- 
tà italiane». 

In occasione dei 50 an- 
ni della distruzione della 
Zara e dell'esodo dei 
suoi abitanti, la pubbli- 
cazione «Zara» (curata 
dall'Associazione nostal- 
gica degli amici zaratini, 
con sede a Ancona) ha ri- 
proposto in un volume, 
«Per non dimenticare Za- 


Per due giorni, oggi a 
Grado e domani a Trie- 
ste, ritroveranno la «lo- 
ro» Dalmazia. Arriveran- 
no da tutta Italia e dal- 
l'estero, per ritrovare 
volti dimenticati da tem- 
po. L'occasione è il qua- 
rantesimo raduno nazio- 
nale dei dalmati che que- 
st'anno coincide con i 50 
anni dalla distruzione di 
Zara. Un appuntamento 
che viene sottolineato 
con orgoglio dal presi- 
dente del Libero Comu- 
ne di Zara in esilio, Ren- 
zo de'Vidovich. — 

«È l'orgoglio degli ita- 
liani di Dalmazia. com- 
menta - Mostreremo co- 
me la nostra gente sia- 
riuscita a affermarsi ad 
alto livello, dopo essere 
stata costretta a lasciare 
la propria terra». 

E snocciola l'elenco de- 


gli invitati. «Qualche 
esempio. E zaratino l'am- 
ministratore delegato 


delle ‘’Assicurazioni Ge- 
nerali' Franco Gutti, il 
barone Raffaello de Ban- 
field è originario di Cat- 
taro, viene dalla Dalma- 
zia anche il comandante 
della Regione militare 
Nord-Ovest, il generale 
Corrado Raggi. E anco- 
ra, 14 ufficiali tra gene- 
rali di Corpo d'Armata e 
ammiragli, oltre a due 
decorati con la medaglia 
d'oro, Ci sarà anche Ni- 
colò Luxardo De Fran- 
chi, primogenito della 
quinta generazione della 


O Fara she vi lutria qulle. ati per Uattonio arbaro seolpihi 
ki simile a un'ala d'Ialia sul 


a un'ala con la vd ninfa 


Speciale / Zara 
SI APRE OGGI SULL’ISOLA D’ORO IL QUARANTESIMO RADUNO NAZIONALE 


famiglia del Maraschi- 
no. Storie diverse ma tut- 
te nel segno del presti- 
gio. E ci commuoveremo 
tutti, vedendo lungo le 
Rive i simboli dei sedici 
Comuni». 

Zara, Veglia, Cherso, 
Lussino, Arbe, Pago, Cur- 
zola, Sebenico, Trau, 
Spalato, Lesina, Lissa, 
Lagosta, Ragusa, Pera- 
sto, Cattaro. Per onorar- 
le, nel Golfo dovrebbe 
giungere anche una gon- 
dola da Venezia, con il 
gonfalone della Serenis- 
sima. «E un raduno che 
saprà essere anche una 
manifestazione di gran- 
de impatto spettacola- 
re», assicura de' Vidovi- 
ch che ha coordinato l’al- 
lestimento dell'iniziati- 
va. Il riferimento è all'ar- 
rivo in Piazza dell'Unità 
d'Italia di paracadutisti 
e al lancio di un migliaio 
di palloncini colorati. 

La manifestazione ha 
avuto il suo prologo 
qualche giorno fa con 
l'imaugurazione di due 
rassegne che resteranno 


( 29 detambie 19) 157) 


La manifestazione 
celebra i50 anni 
della distruzione 

di Zara. De? Vidovich 
(nella foto) 

bandisce 

le polemiche 


aperte sino a domani. La 
prima mostra è filatelica 
e si tiene nella sala co- 
munale di Piazza del- 
l'Unità d'Italia. Le colle- 
zioni Fiorello de’ Farolfi 
e Armando Bassa, oltre a 
francobolli di notevole 
interesse, propongono 
anche esempi di annulli 
prefilatelici. 

L'altra mostra è foto- 
grafica: ospitata in galle- 
ria Tergesteo e realizza- 
ta dall'architetto Marina 
Di Brai Cattarini (di ori- 
gine dalmata, natural- 
mente) è dedicata intera- 
mente al cinquantesimo 
della distruzione di Za- 
Ta, «avvenuta spiega il 
presidente del Libero co- 
mune - in seguito a false 
notiziefornite dall'Arma- 
ta jugoslava del mare- 
sciallo Tito», 

La tesi di Zara come 
primo esempio di «puli- 
zia etnica» viene ripresa 
anche nel saluto rivolto 
ai partecipanti al radu- 
no dal presidente della 
sezione locale dell'Asso- 
ciazione nazionale Vene- 


Mae 


zia Giulia e Dalmazia 
Renzo Codarin. 

«Oggi più che mai, so- 
stiene Codarin - si sente 
la necessità di recupera- 
re in Dalmazia la bimille- 
nariatradizione mediter- 
ranea, illirica, romana, 
veneta, italiana, cattoli- 
ca ed occidentale che de- 
ve poter svolgere nuova- 
mente la secolare funzio- 
ne di pacificazione e di 
equilibrio tra le diverse 
genti che vivono da tem- 
pi remoti nelle martoria- 
te terre adriatiche». 

«Sarà un raduno di 
dalmati italiani) ribadi- 
sce de' Vidovich. «Sare- 
mo estranei e equidistan- 
ti tra i contendenti» ag- 
giunge, per sgombrare il 
campo da accostamenti 
che potrebbero dare luo- 
go a polemiche. «La città 
di Zara - prosegue - è an- 
cor oggi un crocevia del- 
le diverse genti di Dal- 
mazia. Lo dimostra il fat- 
to che è l'unico comune 


a vantare tre sindaci: ‘ 


Missoni, sindaco degli 
italiani in esilio, il sinda- 
co dei serbi in esilio Mla- 
den Kalapac e quello ri- 
conosciuto dalla repub- 
blica di Croazia, Dusko 
Kucina. Hanno chiesto 
di essere invitati sia i 
croati che i serbi ma ab- 
biamo detto loro ‘’no’’. 
Negli ultimi 100 anni gli 
italiani sono stati pro- 
gressivamente fatti al- 
lontanare dalla Dalma- 
zia. Questo è il ‘nostro’ 
raduno». 


nl cattoulivao da. Cambi Mania del Gate, sile 


Sable d'Annunito — 


I versi di Gabriele D'Annunzio celebrano la bellezza della città dalmata. 


IN DUE VOLUMI RIEVOCATII BOMBARDAMENTI SULLA CITTA’ TRA IL ’43 E IL 44 


=" 


ra italiana», le lettere 
che erano state raccolte 
da Giulio Bedeschi in 
«Fronte italiano c'ero an- 
ch'io» (Mursia, 1987). 

Da quelle testimonian- 
ze è possibile ricostruire 
l'emozione di quei gior- 
ni. L'autore ha dato la 
parola a chi si trovava 
in Dalmazia in quell’an- 
no tormentato. 

«Era una domenica, il 
28 novembre 1943. Una 
stupenda domenica di: 
sole, il cielo era terso, 
splendidamente azzur- 
ro. Alle 11, io, mia sorel- 
la e mia madre ci trova- 
vamo sole in casa; il pro- 
prietario. ne era uscito, 
la sua famiglia già da 
mesi si trovava nelle 
Marche. Sentimmo sem- 
pre più forte e potente il 
rombo delle "fortezze vo- 
lanti”, un rumore spa- 


ventevole. 

Riuscimmo a scende- 
re al pianoterra di corsa 
earipararci sotto la vol- 
ta dell'ingresso di casa. 
Passarono due volte so- 
pra la città scorrendola 
nella sua lunghezza e 
sganciando Dio solo sa 
quante bombe. 

Furono minuti inter- 
minabili sopportati con 
l'aiuto di preghiere che 
rivolgevamo a Dio per 
noi, per i nostri cari, per 
tutti. Quando finì, quan- 
do? ci fu solo silenzio, il 
pauroso silenzio della 
morte. Uscimmo dalla 
nostra casa, situata nel- 
la zona del porto e attra- 
verso le note strade vuo- 
te e silenziose raggiun- 
gemmo la casa della 
nonna dove abitavano 
la sorella e il fratello del- 
la mamma, che si erano 


Le due immagini, trat- 
te dal volume della 
pubblicazione. del pe- 
riodico «Zara» che ri- 
corda i cinquant'anni 
della distruzione della 
città e dell'esodo della 
sua gente. Entrambe 
risalgono al 1944. Mo- 
strano alcuni monu- 
menti devastati dai 54 
bombardamenti subiti 
in un anno. 
Nell'immagine a sini- 
stra, si vede il molo 
della Riva nuova di- 
strutto assieme a tutti 
i palazzi che si affac- 
ciavano sulla marina. 
Nella fotografia a de- 
stra, la chiesa di Santa 
Maria sventrata dalle 
bombe. Rimane un 
mucchio di macerie an- 
che degli edifici che 
sorgevano attorno, 


rifugiati nel campanile 
della chiesa di San Sime- 
one. Ritrovammo amici 
e parenti vivi e terroriz- 
zati. Ci dissero che era 
stato colpito in pieno il 


«vaporetto che attraversa- 


va il porto collegando 
Barcagno e Ceraria con 
la città: tutti i passegge- 
ri, giovani, bambini e 
adulti che, come di con- 
sueto, si recavano alla 


PAGINA 
A CURA DI 


Roberto 
Degrassi 


Messa delle 11 a S. Fran- 
cesco, erano stati uccisi. 

La testimonianza che 
abbiamoriportata appar- 
tiene ai ricordi di una 
donna dalmata emigrata 
a Mantova, Cornelia Bre- 
scia in Scalia. La chiesa 
di San Simeone, a cui fa 
riferimento, è stata colpi- 
ta anche in epoca recen- 
te: Zara non è stata ri- 
sparmiata dal conflitto 
nell'ex Jugoslavia. La 
tomba di San Simeone (il 
santo vissuto a Gerusa- 
lemme che aveva tenuto 
in braccio il piccolo Ge- 
sù al momento dell'Ap- 
parizione al tempio), tut- 
tavia, non ha corso peri- 
coli: è un tesoro dell'ore- 
ficeria medievale ed è 
stata sistemata al sicu- 
ro. 
Il professor. Tullio 
Chiaroni, emigrato nella 


Dalmati, l'ora dei ricordi 


Il Piccolo' 


PARLA IL SINDACO” MISSONI 


Cisara anche ll «Tai»: 
Nonposso mancare 


Ottavio Missoni atleta nel ‘48 e adesso, affermato stilista. 


Il «Tai» ci sarà. Figuriamoci se il sin- 
daco del Libero Comune di Zara in 
esilio può mancare. Ottavio Missoni 
non tradisce. Per seguire il filo dei ri- 
cordi, interrompe una riunione d'af- 
fari nell'azienda di Sumirago. Liqui- 
da i suoi interlocutori: «Scuseme, 
ma, savè, mi son el sindaco...» E il pi- 
glio è di chi a quella carica dà un va- 
lore che va ben oltre all'onorifico. 

In realtà, il «Tai» nasce a Ragusa, 
l'11 febbraio 1921. Ma la sua forma- 
zione è interamente zaratina. La ma- 
dre è una contessa dalmata, il padre 
un capitano. Un uomo di quel mare 
che Ottavio Missoni porta sempre 
dentro di sè: «L'Adriatico resta il 
mio mare. Le vacanze le passo in 
barca, costeggiando le isole dalma- 
te. L'ultima volta che ho visitato Za- 
ra, roba di sei-sette anni fa, quasi 
non la riconoscevo. Un'altra città. 
Sono rimaste in piedi solo quattro 
chiese. Ma il mare e i tramonti sono 
rimasti gli stessi. Quelli no, non pos- 
so dimenticarmeliy. - 

Nessuno tra i compagni della sua 
giovinezza è rimasto a Zara. Sono 
tutti emigrati. «Sono andati via in 
decine di migliaia da quei luoghi, 
ma li ho ritrovati quasi tutti. In que- 
sti anni ho abbracciato dalmati in 
Canada, negli Stati Uniti, in Svezia e 
in Australia. E mi sono sentito a ca- 
sa. Quella Zara sopravvive nei ricor- 
di» racconta Missoni. 

Trieste, aggiunge, rappresenta co- 
munque la città che culturalmente è 
più vicina alla sua Zara; «Le espres- 
sioni del turpliloquio sono le stesse. 
- attacca, ridendo - E poi, va detta la 


quando l'incubo veniva dal cielo 


® 
È 


verità: sono stati i dalmati a dare a 
Trieste un dialetto. La marineria era- 
vamo noi, zaratini, gente di Curzola. 
Dovete riconoscerlo: vi abbiamo inse- 
gnato la lingua». Una provocazione? 
Nemmeno per idea. «Dite "raccoglia- 
mo i cenci” o "ingrumemo le stra- 
ze?» 

Ottavio Missoni non era a Zara in 
quel '43. Un anno prima era stato 
fatto prigionerio dagli inglesi a El 
Alamein, in Africa. «Della distruzio- 
ne della mia città seppi solo in segui- 
to. In Dalmazia era rimasta mia ma- 
dre che ho potuto riabbracciare ap- 
pena tre anni più tardi, quando la 
famiglia si è nuovamente ritrovata a 
Trieste». 

In quel periodo il nome Missoni 
era conosciuto esclusivamente in 
campo sportivo. I famosi maglioni 
dai mille colori erano ancora un fu- 
turo tutto da scrivere. Nemmeno Ro- 
sita Jelmini, la moglie, figlia di indu- 
striali della provincia di Varese, era 
ancora. all'orizzonte. Il «Tai» era 
«quello che correva». Prima della 
Quero era stato il ragazzo d'oro del- 

‘atletica italiana. Dopo la fine del 
conflitto, aveva ripreso il discorso lì 
dove l'aveva lasciato. Tornò in pista 
e nel '48 riuscì a qualificarsi per la 
finale dei 400 metri ad ostacoli alle 
Olimpiadi di Londra. 

Molti giornali dell'epoca gli attri- 
buivano la cittadinanza triestina. 
Lui non disse nulla. Lasciava-fare e 
tirava avanti. Al massimo, si sarà li- 
mitato a mandare a quel paese chi 
gli dava fastidio. In fondo, il turpilo- 
quio, lo sappiamo, è lo stesso, a Zara 
come a Trieste. 


monti sulla ‘Nazione 
dalmata”, tratteggia le 
caratteristiche della gen- 
te di quelle terre, con un 
confronto: 

«Oggi vi è una con- 
trapposizione culturale 
tra civiltà mediterranea 
e civiltà danubiana che 
in passato ha riguardato 
‘solo le contee di Gorizia 
e di Trieste, lambendo 
marginalmente il Mal- 
graviato d'Istria e la cit- 
tà di Fiume e lasciando 
‘immune l'intera Dalma- 
zia protetta anche cultu- 
ralmente dalle Alpi Di- 
nariche. 

La recente immigra- 
zione massiva dall'area 
danubiana di molte po- 
polazioni croate e serbe 
in Istria e in Dalmazia e 
l'offensiva culturale mit- 
teleuropea a Trieste e 
Gorizia, hanno modifica- 


Capitale, nella sua testi- 
monianza raccolta nel 
volume edito da «Zara» e 
di cui sono curatori Ma- 
ria Perissi e Nerino Ri- 
smondo, descrive così i 
mesi successivi ai primi 
bombardamenti sulla cit- 
tà: 

«23 dicembre 1943. È 
arrivato oggi a Padova il 
papà. Per il buon Nata- 
le; se pur vi sarà ùn 
buon Natale in qualche 
parte del mondo. E venu- 
to via come ha potuto, 
senza valigia, senza 
niente; perchè dopo l'in- 
cursione del 16 si può di- 
re che Zara non esiste 
più: e la Zara di prima 
non esisterà mai più. 

Ora v'è solo il cadave- 
re d'una città morta, 
con le occhiaie aperte e 
vuote, di finestre senza 
imposte che guardano 


una distesa di macerie. 
E nel silenzio della città 
morta è come sospeso il 
grido di chi non voleva 
morire; il grido delle ro- 


vine che vorrebbero aver . 


voce, per parlare agli uo- 
mini di domani». 

In occasione della 
«due giorni» dei dalmati 
a Grado e a Trieste, vie- 
ne presentato anche un 
altro volume. Si tratta di 
«Dalmazia regione d'Eu- 
ropa» di Renzo de'Vido- 
vich, un saggio in cui 
l'autore anticipa la pro- 
spettiva di una Regione 
Dalmazia inserita nel- 
l'Unione europea e ga- 
rantita nella propria spe- 
cificità dal Trattato di 
Maastricht. 

In un capitolo de’ Vi- 
dovich, rivisitando le 
idee di Niccolò Tomma- 
seo e di Antonio Baja- 


to la situazione e ha pre- 
so forza una sostanziale 
contrapposizione tra la 
visione del mondo medi- 
terranea e la Weltan- 
schauung danubiana. 
Già il Tommaseo, fa- 
cendo cenno alla civiltà 
mediterranea intuiva la 
diversità della civiltà 
dell'olio e del vino dalla 
civiltà del sego e della 
birra sorta nell'area da- 
nubiana. Di queste for- 
me di civiltà antichissi- 
me ci sono pervenute so- 


loledistinzioni essenzia- 


li, gli usi più comuni in 
materia di alimenti e be- 
vande. Ma anche questi 
scarni elementi, che pur 
caratterizzano le civiltà 
e legano insieme le popo- 
lazioni ai territori, fini- 
scono per influenzare il 
pensiero e. lo spirito dei 
‘popoli per vie misteriose 
e mai ben sondate». 


Il Piccolo 


| Regione 


“Sabulo 18 settembre 1993 


INCONTRO CON IL CAPO DELEGAZIONE 


Osimo, la Regione 


rientra in gioco 


OSIMO 
Bartole 
precisa: 
«Mai citata 
la Slovenia» 


TRIESTE - Osimo, que- 
stione spinosa. Al punto 
che il professor Sergio 
Bartole, uno dei compo- 
nenti della commissione 
storico-culturale che de- 
ve confrontarsi con gli 
omologhi sloveni e croa- 
ti, contesta i contenuti di 
un articolo riportato ieri 
sui lavori della commis- 
sione stessa. «Debbo con- 
fessare esordisce in una 
nota che questo pezzo 
conferma la mia convin- 
zione sull'esigenza che i 
lavori della commissione 
di cui sono copresidente 
si svolgano nella massi- 
ma riservatezza». 

Meglio, dunque, non 
dar adito a dubbi. O, peg- 
gio, a equivoci, com'è 
successo secondo Bartole 
nel servizio da noi pubbli- 
cato. «La mia opinione 
che non ha oggi molto 
senso rendere pubblica 
la posizione che la com- 
missione assumerà, così 
anticipando l'incontro 
con la delegazione slove- 
na, viene infatti indebita- 
mente collegata a una va- 
lutazione negativa sul- 
l'atteggiamento della Slo- 
venia nelle trattative per 
la "rinegoziazione” di Osi- 
mo, che io non mi sono 
mai permesso di fare, an- 
che perchè estranea al li- 
mitato oggetto della con- 
versazione. Ove avessi 
fatto simili apprezzamen- 
ti - conclude Bartole - 
avrei irresponsabilmente 
reso ancora più difficile 
il nostro lavoro» 


TRIESTE - Può conside- 


|. rarsi una prima concre- 


ta risposta alla richiesta 
di coinvolgimento della 
Regione nei rapporti in- 
ternazionali sui confini 
del Nord-Est di recente 
formulata dal presidente 
della Giunta del Friuli- 
Venezia Giulia, Pietro 
Fontanini al ministro de- 
gli Esteri Andreatta. 
Questo il commento rila- 
sciato ieri dallo stesso 
Fontanini al termine del- 
l'incontro con l'amba- 
sciatore Enrico Pietro- 
marchi, coordinatore del- 
la delegazione italiana 
per la revisione degli ac- 
cordi di Osimo, durante 
il quale sono stati affron- 
tati i problemi finanziari 
etecnici relativi alla rea- 
lizzazione delle bretelle 
autostradali previste dal 
trattato del 1976. . 
Fontanini e Pietromar- 
chi hanno convenuto sul- 
l'inderogabile necessità 
di dare nuovo impulso 
alla realizzazione dei col- 
legamenti autostradali 


al confine italo-sloveno, 
anche in considerazione 
del ruolo del Friuli Vene- 
zia Giulia rispetto ai traf- 
ficisugomma tra l'Euro- 


° pa comunitaria e le nuo- 


ve economie del Centro 
e dell’ Est continentale. 
Un ruolo - è stato detto 
nell’ incontro - attestato 
anche dai progetti infra- 
strutturali, viari e ferro- 
viari, da Trieste fino alla 
Russia (attraverso Slove- 
nia, Croazia, Ungheria 
ed Ucraina), allo studio 
della Bers (la Banca euro- 
pea per lo sviluppo del- 
l'Est europeo) per conto 
della Iniziativa centroeu- 
Tropea, i cui ministri de- 
gli esteri si ritroveranno 
in autunno a Budapest, 
prima del passaggio, il 
primo gennaio 1994, del- 
la presidenza all'Italia. 

Nella riunione - sono 
stati anche esaminati gli 
effetti dei minori finan- 
ziamenti a favore delle 
minoranze italiana e slo- 
vena previsti dalla legge 
finanziaria approvata 
dal Governo. 


LA LEGA ORIENTATA A SCONFESSARE IL PIANO SANITARIO | RSTOE GR 


Usi, indietro tutta 


Appello della Dc 
«Scuola nel caos: 


E° emerso nell’incontro tra l'assessore Fasola e Giacomelli | Serve Un intervento» 


DA TRIESTE APPELLO ALL’ONU 
Subito un tribunale 
sui crimini commessi 
nella ex Jugoslavia 


‘TRIESTE - La mozione sull’ istituzione di un tribu- 
nale internazionale per i.crimini commessi nell'ex 
Jugoslavia, promossa dal capogruppo dei Verdi in 
Consiglio regionale Paolo Ghersina e sottoscritta dai 
capigruppo di Dc, Ln, Pds, Psi e Laf, sarà discussa in 
Consiglio regionale martedì prossimo. 

Intanto, come informa una nota, l'appello interna- 
zionale all'Onu per l'immediata costituzione del Tri- 
bunale ha ricevuto l'adesione delle due massime ca- 
riche istituzionali della Regione: il presidente del 
Consiglio, Degano, e della Giunta, Fontanini, I firma- 
tari chiedono che siano create le condizioni e realiz- 
zati gli adempimenti tecnici per l'entrata in funzio- 
ne del Tribunale per l'ex Jugoslavia entro la fine di 
quest'anno. Si rivolgono anche all'assemblea genera- 
le dell'Onu affinchè assuma, nella prossima sessio- 
ne, le decisioni necessarie per l'avvio delle procedu- 
re volte alla creazione di un tribunale internaziona- 
le permanente. I firmatari si impegnano a sensibilià- 
zare i governi dei rispettivi Paesi affinchè agiscano, 
tanto in sede interna che in seno alle Nazioni Unite, 
per il conseguimento degli obiettivi. 


PERIL CALENDARIO PROTESTANO TUTTI, AMBIENTALISTI E CACCIATORI 


Apre la caccia, vigilia di polemiche 


TRIESTE - Vigilia di polemiche in vista dell'apertu- 
ra della stagione della caccia fissata per domani dal- 
la giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia. Da una 
parte, ancora una volta, gli ambientalusti, dall'altra 
i cacciatori. In particolar modo nella nostra regione 
le critiche dei primi e le proteste dei secondi si.sono 
fatte in questi giorni ancor più pesanti sia per la pos- 
sibile reintroduzione dell'uccellagione, sia per la 
mancata definizione di un calendario locale e quindi 
l'adeguamento a quello nazionale. La Lipu (Lega ita- 
liana per protezione uccelli), in un comunicato diffu- 
so ieri a livello nazionale, ha sottolineato infatti co- 
me proprio il Friuli-Venezia Giulia abbia ancora una 
volto violato le formative Cee, puntando alla rein- 
troduzione dell'uccellagione. Animi poco tranquilli, 
comunque, tra gli stessi cacciatori, nonchè tra i vigi- 
lanti. Il ristretto calendario stabilito quest'anno dal- 
la Regione non pare rispondere in pieno alle esigen- 
ze espresse dall doppiette nostrane, mentre per gli 
agenti gli organici e le strutture carenti sono ancora 
problemi di attualità. 


Soccorsa una cicogna 
con un aereo militare 


FAGAGNA - Un raro 
esemplare di cicogna 
bianca con una grave in- 
tossicazione alimentare, 
che era stato trovato nel- 
l’ oasi naturale dei Laghi 
Alimini, è stato soccorso 
e. trasportato nel pome- 
riggio di ieri con un ae- 
reo militare dall'aeropor- 
to di Lecce al Centro spe- 
cializzato per il recupe- 
ro delle cicogne di Faga- 
gna del Friuli. 


REGIONE AUTONOMA PRIULI-VENEZIA GIULIA * CON LA COLLABORAZIONE DEL MINISTERO DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI E DELLO STATO MAGGIORE 
ESERCITO ® SOTTO L'ALTO PATRONATO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA © CON IL PATROCINIO DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA (CEE) 


PALM/{NOVA 


FORTEZZA D'EUROPA 


1593-1993 


*Progetti del Rinascimento: le città ideali» 
* Le armi della Repubblica Veneta + 
* Le città «stellate» in Italia e in Europa » 


A Palmanova e a Codroipo in Villa Manin di Passariano 


6 giugno - 15 novembre 1993 i 


L' esemplare, che ave- 
va ricevuto le prime cu- 
re nel Centro recupero 
fauna selvatica di Cali- 
mera, doveva essere cu- 
rato in un centro specia- 
lizzato e, per interessa- 
mento del comando dell’ 
aeroporto militare, è sta- 
to caricato su un Falcon 
G3 che ieri compiva un 
collegamento tra i due 
aeroporti per il traspor- 
to di personale e attrez- 
zature. 


TRIESTE - Tagli ridi- 
‘mensionati, in futuro, 
nella sanità regionale. 
La giunta, o per lo meno 
l'assessore Fasola, sem- 
bra infatti aver deciso: 
per quanto riguarda gli 
ospedali indietro tutta. 
Se il vecchio governo del 
Friuli-Venezia Giulia vo- 


levaassolutamenetaglia- | 


re il tagliabile (salvo poi 
bloccare tutto in vista 
delle elezioni), la nuova 
giunta è orientata su po- 
sizioni più caute. L'as- 
sessore Fasola esporrà il 
progetto regionale alla 
terza commissione (sani- 
tà e assistenza) del consi- 
glio solo il 13 ottobre. 


Ma già ieri l'assessore le- 


ghista, lui stesso medi- 
co, ha incontrato il presi- 
dente di commissione 
Sergio Giacomelli per an- 
ticipare i temi e la posi- 
zione della giunta in me- 
rito ai prossimi impegni. 
Primo fra tutti la ridefi- 
nizione del piano sanita- 
rio regionale, con la con- 
seguente necessità di 
metter mano, una volta 
per tutte, alla riorganiz- 
zazione ospedaliera del- 
le Usl regionali. Ma co- 
me si è detto, l’'intenzio- 
ne espressa è quella di 
‘tagliare’ posti letto solo 
dove vi sia assoluta ne- 
cessità. Anche per que- 
sto sarà necessario valu- 
tare il rapporto tra rico- 
veri e personale di ogni 
singola struttura. Un la- 
voro in parte già svolto 
da Fasola che ha così co- 
municato qualche cifra 
a Giacomelli. Nell'Usltri- 
estina i ricoveri annui 
sono 45mila, 38mila in 
quella udinese, 26mila 
in. quella pordenonese, 
l’7mila a Monfalcone e 
13mila a Gorizia. Cifre 
che la giunta cercherà di 
mantenere, stando però 
attenti ai sacrifici impo- 
sti dalla Finanziaria. 

fe.ba. 


PRESENTE ANCHE QUERCINI 


| «tormenti» del Pds 
approdano lunedì 


in comitato regionale 


UDINE - Ci sarà anche il 
funzionario nazionale 
Quercini, responsabile 
per gli enti locali, lunedì 
prossimo alla riunione 
del comitato regionale 
del Pds. I rappresentanti 
locali della Quercia han- 
no infatti deciso di avva- 
lersi della consulenza di 
Roma. per risolvere le 
grane interne e soprat- 
tutto quelle esterne. Il 
Pds regionale è infatti in 
una posizione di stallo 
per i rapporti con le al- 
tre forze politiche so- 
prattutto a livello regio- 
nale. ; 

Se, ‘infatti, il segreta- 
rio regionale Elvio Ruffi- 
no concorda con le re- 
centi posizioni assunte 
dal capogruppo in consi- 
glio regionale Travanut, 
in particolar modo per 
quel che riguarda le criti- 
che alla Lega, dall'altra 


APPELLO PER SCONGIURARE LA CHIUSURA 


nessuno ‘dei due vuole 
forzare la posizione neu- 
traleassunta ultimamen- 
te dalla Quercia. Una po- 
sizione, tra l'altro, che 
ultimamente sta andan- 
do stretta non soltanto a 
più di un consigliere re- 
gionale, ma anche agli al- 
tri esponenti delle varie 
segreterie provinciali 
n Friuli-Venezia Giu- 
a. . 

Il quesito sulla Lega 
non è però così semplice 
anche perchè, d'altra 
parte, il Pds sembra vo- 
ler accuratamente evita- 
Te qualsiasi contatto con 
la Dc. Almeno ufficial- 
mente. E. allora? Una 
nuova apertura a sini- 
stra? No, Ruffino preferi- 
sce la parola ‘progressi- 
smo', anche se il polo an- 
nunciato tempo fa sem- 
bra rivelarsi di difficile 


. composizione. 


PLI CRITICO, 


Autonomia 
impositiva: 
«LaLegafa 
demagogia» 


ROMA - Ha suscitato 
immediate reazioni la 
proposta di un fisco 
regionalizzato avan- 
zata dall'onorevole le- 
ghista Roberto Asqui- 
ni. Secondo il segreta- 
rio del Pli, Raffaele 
Costa, il progetto di 
legge teso a fare ac- 
quisire alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
una quota maggiore 
delle imposte incassa- 
te dallo Stato passan- 
do dagli attuali quat- 
tro decimi a sette de- 
cimi, è pura demago- 
gia e tende ad avvici- 


nare il Friuli-Venezia ‘ 


Giulia a quella che è 
la situazione, ingiusti- 
ficatamente privile- 
giata, della Sicilia, la 
quale attualmente 
trattiene i dieci deci- 
mi delle imposte in- 
cassate dallo stato sul 
suo territorio. Secon- 
do Costa infatti conti- 
nuare ad ampliare il 
fossato che divide i 
cittadini italiani in 
due categorie va con- 
tro il principio di 
eguaglianza. «L'obiet- 
tivo quindi -ha con- 
cluso Costa - non può 
essere quello di innal- 
zare i benefici di cui 
godono le regioni a 
statuto speciale, 
quanto piuttosto quel- 
lo di puntare decisa- 
mente ad un riequili- 
brio generale». 


TRIESTE — Sui tagli e sugli accorpamenti di classi 
alla ripresa dell'anno scolastico, è intervenuto il con- 
sigliere regionale della Dc Antonio Martini con 
un'interrogazione al presidente della giunta. Marti- 
ni sottolinea come la riforma provochi notevoli disa- 
gi alle famiglie, agli studenti e agli insegnanti, spe- 
cie nelle zone particolarmente disagiate di monta- 
gna e di pianura e in quelle dove esistono delicati 
rapporti etnici. Martini, pur apprezzando gli sforzi 
del provveditorato agli studi, le iniziative delle orga- 
nizzazioni sindacali e la mediazione della prefettu- 
ra, invita il pesidente della giunta'a porre subito il 
problema al ministero della Pubblica istruzione. 


Muore un alpinista 
nella «palestra» di Doberdò 


MONFALCONE — Un giovane di Staranzano, Attilio ‘ 


Galliano, di 31 anni, è morto dopo essere precipitato 
«da una parete rocciosa che stava scalando nella pale- 
stra naturale di Doberdò del Lago, Galliano, appas- 
sionato di arrampicata libera, era uscito da casa ieri 
mattina per un allenamento sulla parete di Doberdò, 
alta una ventina di metri. A scoprire il cadavere, che 
presentava lo schiacciamento del torace e varie frat- 


ture, tra cui una cranica, è stata la moglie del giova-. 
ne, preoccupata dal fatto che il marito non era ritor-.. 
nato a casa all'ora prevista. La stessa donna ha poi: 


avvisato dell'accaduto i carabinieri di Doberdò. 


Fisici italiani in congresso 
con Enea al Castello di Udine 


UDINE — Dal 27 settembre al 2 ottobre prossimi. 


avrà luogo a Udine il congresso nazionale della So- 
cietà italiana di fisica (Sif) e, organizzata dall'Enea, 
sarà inaugurata all'Itis «Arturo Malignani» una mo- 
stra sulle nuove tecnologie per l'ambiente e l'ener- 
gia. Il 28 settembre ci sarà anche una trasferta a Tri- 


este per una visita al sito di sincrotone, sul Carso.., 


La cerimonia ufficiale di apertura dei lavori — alla 
quale parteciperà, tra gli altri, il presidente del- 


l’Enea, Nicola Cabibbo — sarà ospitata nella sala del 


Parlamento del Castello di Udine. 


Programmi Rai in sloveno: 
chiesto un incontro con Ciampi 


TRIESTE — La Cgil ha inoltrato una richiesta d'in-.. 


contro al presidente del Consiglio Ciampi e al mini- 
stro delle Poste e telecomunicazioni Pagani per chie- 
dere un intervento decisivo in ordine all'attuazione 
della rete televisiva regionale in lingua slovena. Il ri- 
tardo nell'applicazione di un dispositivo di legge già 
approvato è ingiustificato, considerando che gli stan- 
ziamenti sono già a bilancio e che anche il problema 


delle frequenze non rappresenta un ostacolo. Da sot-. 


tolineare che questa operazione, oltre a corrisponde- 
re a esigenze di pluralismo nell'informazione e di 
spazio culturale per la minoranza slovena all'inter- 
no della politica aziendale Rai, crea spazi occupazio- 
nali certi per 15 persone. 


Iljet set in passerella 


UDINE - C'era tutto il bel mondo della regione l'altra sera alla ; 
sfilata di moda tenutasi a Città Fiera a Torreano di Martignacco per 
la presentazione della collezione della stilista Chiara Boni, Accanto 
a modelle professioniste in passerella anche imprenditrici e 
studentesse friulane, tra le quali Giannola Nonino, «signora delle 
grappe» e le tre figlie (nella Foto Stefano). Una serata mondana, ma 


sul cancro. 


Tagli ai fondi, in difficoltà 


il Centro musicale sloveno 


‘ con risvolti benefici. Sono stati infatti raccolti fondi per la ricerca 


INVIATA ALL’ANSA DI UDINE . 


Un anonimo minaccia 
una raffica d’attentati 


conunalettera cifrata. 


TRIESTE — Rischiano di chiudere i 
battenti le scuole del centro musicale 
sloveno Glasbena Matica di Trieste e 
Gorizia. La situazione di forte emer- 
genza creatasi nell'istituto regionale è 
stata resa nota ieri da Ravel Kodric, 
rappresentante sindacale del corpo in- 
segnante. : È 

«Da tre mesi — ha spiegato Kodric 
— i dipendenti non ricevono lo stipen- 
dio e la situazione rischia di compro- 
mettere non solo l'inizio dell'anno sco- 
lastico e della stagione concertistica, 
ma anche l'esistenza stessa di una re- 
altà culturale vivace e consolidata». 

Alla base della vicenda c'è la manca- 
ta erogazione dei fondi regionali appro- 
vati per le associazioni culturali che 
impedisce alla Glasbena Matica di 
adempiere ai pagamenti. 

.A questa temporanea crisi di liquidi- 
tà si aggiunge l'ultima riduzione dei 
fondi da destiriare alle ‘associazioni 
culturali, che passano da 8 a 3 miliar- 
di. Alle scuole di Gorizia e Trieste an- 
drà quest'anno solo un miliardo e mez- 
zo. 

«Non si può non rilevare — ha prose- 


de dolcetti m.&c. 


guito Kodric — che questo abbattimen- 
to dei costi s'innesta in un momento 
politico particolare, soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti tra il gover- 
no di Roma e quello di Lubiana. Siamo 
convinti che le attuali trattative per la 
Tevisione del trattato di Osimo possa- 
no ripercuotersi negativamente sui 35 
lavoratori della Glasbena Matica e sul- 
la significativa presenza di questa real- 
tà musicale e culturale nell'ambito cit- 
tadino». 

«Una presenza che l'opinione pubbli- 
ca ha profondamente accettato — ha 
proseguito Kodric — dato che la sua ri- 
chiesta di trasformazione in Conserva- 
torio pubblico statale non è mai dive- 
nuta oggetto di contestazione, neppu- 
re da parte di quelle forze politiche 
nelle quali solitamente la minoranza 
slovena non si riconosce». 

Le rappresentanze sindacali slove- 
ne, insieme alla Cgil, hanno infine au- 
spicato una rapida soluzione del pro- 
blema preannunciando alcune manife- 
stazioni di protesta per sensibilizzare 
le autorità competenti. 

Erica Orsini 


UDINE - Un ‘anonimo, 


con la passione dei com- 


puter e, forse anche del 
giornalismo, ha annun- 
ciato con una lettera ci- 
‘frata, giunta all'ufficio 
di corrispondenza Ansa 
di Udine, una serie di at- 
tentati a persone e cose 
dal 5 settembre al 31 di- 
cembre in città e dintor- 
ni, 

La Digos ha avviato ac- 
certamenti sulle basi del 
contenuto della lettera, 
scritta - secondo gli in- 
quirenti - con un meto- 
do mai usato prima in 
messaggi allarmistici del 
genere ma che, non per 
questo; deve trovare cre- 
dito al di là della atten- 
zione che la polizia pre- 
sta in questi casi. 

La missiva comincia 
con 5 blocchi di risposte 
secondo lo schema delle 


cinque "'W', una delle ba- 
si del linguaggio giornali- 
stico, corrispondenti: a: 
chi, dove, cosa, come e 
quando. Le risposte, pre- 
cisano che gli attentati, 
in attuazione ad un pre- 
ciso progetto, dovrebbe 
essere compiuti da un 
commando di 2530 per- 
sone già in loco da ago- 
sto, ai danni di sindaco, 
prefetto, vescovo, giorna- 
listi e edifici pubblici. 
Egli afferma di conosce- 
re il progetto con inter- 


cettazioni di messaggi, 


radio in sloveno o croa- 
to. Il sindaco Claudio 
Mussato, primo in lista, 
informato del fatto e 11 
cordata la recente segna- 
lazione di una bomba în 
municipio quando si sta- 
va eleggendolo, si è det- 
to, tranquillo e che inten- 


de continuare il suo pro". 


gramma. 


E PEA ER 


rato rari ia sona 


fu CITE CAUCASO) (DECIO dn pr PR i 


Pri 


h 
E 
h 
n 
n 
n 
E 
n 
È 


3 


Ser i. 


‘ cendio. Sul posto si è immediatamente recato il medi- 


EAMPA 


RESTA 


MENU BUSINESS 
colazione d'affari lire 25000. 
(a disposizione anche il carrello dei bolliti) 
_Servita solo dalle 12 alle 1: 


VIA MIIANO: 


SECONDO FONTI SINDACALI 
Scuole superiori, 
si salvano le classi 
rimaste in bilico 


Ancora nessuna notizia ufficiale in merito alla prean- 
nunciata soppressione di alcune classi nelle scuole 
superiori cittadine. Lo stesso provveditore Vito Cam- 
po, qualche giorno fa, aveva precisato che in base al 
numero esatto degli allievi (la cifra doveva essere for- 
nita dai singoli istituti all'indomani della ripresa del- 
le lezioni), negli uffici di via Cumano si sarebbe rivi- 
sta la distribuzione complessiva degli studentis Una 
commissione sindacale era stata convocata giovedì 
per dare il suo contributo alla valutazione della si- 
tuazione. Ma l'opinione di Campo era che si dovesse 
procedere al taglio di almeno sette classi. 

La commissione ha concluso ieri i suoi lavori. Il 
provveditore non si è pronunciato sulla decisione de- 
finitiva, ma secondo fonti sindacali sarebbe stato sta- 
bilito, sentiti i sindacati stessi, di non procedere ad 
alcuna soppressione. Sarebbe stata cioè concessa 
una deroga che avrebbe permesso alle scuole di for- 
mare delle classi anche in assenza del numero mini- 
mo di allievi richiesto dalla normativa. L'importanza 
del provvedimento, se confermato, sarebbe collegata 
anche al mantenimento delle classi a indirizzo speri- 
mentale. Sono ancora i sindacati a precisare che 
l'unico interrogativo ancora aperto riguarda ora due 
pre più frequenti le crisi nervose; crisi che a volte si classi del corso serale del Carli, nelle quali il numero 


sarebbero anche concli ‘ere e proprie s- j È i funi degli iscritti rimarrebbe ampiamente al di sotto del 
sioni REidO la a dI Leona: dosso La palazzina di via Di Peco a Borgo San Sergio dove è avvenuta la tragedia; la porta annerita; la vittima, Franco Casseler (Italfoto) | tetto minimo stabilito dalla circolare ministeriale. 


{0g i nil, eta dm, Cig IN PROCURA CI SONO SOLAMENTE DUE MAGISTRATI, MENTRE NE SAREBBERO PREVISTI ALMENO CINQUE 
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dopo pochi minuti un operatore che praticava un'inie- 
Perché lle cingue un denso fumo mero Muoriussiva | (NON Siamo più in grado di portare avanti le inchieste di tangentopoli. Sbrighiamo a malapena l’ordinaria amministrazione» 


Qui 


| MENU BUSINESS 
colazione d'affari lire 25000 

(a disposizione anche il carrello dei bolliti) 
servita solo dalle 12 alle 14 
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TRENTASEIENNE ASSISTITO DAL CIM MUORE NEL SUO ALLOGGIO DI BORGO SAN SERGIO 


offoca nell'incendio 


‘Il rogo sarebbe stato causato 
da una sigaretta caduta 


Il Piccolo 


su un mucchio di giornali. 


Carbonizzato il cadavere 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Muore soffocato dal fumo dell'incendio della propria 
abitazione. Il tragico rogo l'altra notte in un apparta- 
mento al primo piano di una palazzina di via Di Peco 
a‘borgo San Sergio, Vittima Franco Casseler, 36 anni, 
da tempo in cura al Cim. 

Una morte assurda, incredibile. Casseler viveva da 
molti anni con la madre Giovanna Dussi, Ma non era 
una vita facile per l'anziana donna. Perchè erano sem- 


per evitare tragici esiti la donna usciva di casa la- 
sciando il figlio da solo. 

Così è successo l'altra notte. Verso le due Giovanna 
Dussi se n'è andata, forse per paura. Qualche minuto 


zione calmante a Franco Casseler. Altre volte proprio 
ancora dalle finestre e dalla porta d'ingresso dell’ap-- 


partamento. In pochi minuti sono giunti i vigili del Servizio.di APACHE Sa 
fuoco. Ma entrare ‘dalla porta era praticamente im- ___——____m si * d P E È È 
possibile. Così i pompieri o siondaio la tapparel- - . Michele Scozzai Il p LLC) Reinotti ha cam biato ru olo, Tae e EZIT 


lare il vetro della finestra del bagno. à 
Franco Casseler giaceva coricato sul divano del sa- 
lotto, Era morto soffocato dal fumo provocato dall'in- 


criticarci». ) 
Insomma, in Procura 

mancano almeno tre 

pubblici ministeri: Pier 


Filippo Gulotta è in malattia, 
Valerio Reinotti ha da 


Giudici di tangentopoli 
in «manette», L'appello 
parte dal magistrato An- 
tonio De Nicolo: «Non 
siamo più in grado di 


Sindacati 


co legale Fulvio Costantinides. Il referto stilato parla 


—_————n 


di asfissia. Ma non solo. Il calore ha parzialmente car- 
bonizzato ‘il cadavere. Da una prima ricostruzione 
eseguita dagli stessi vigili del fuoco in collaborazione 
con i carabinieri di San Sergio l'incendio potrebbe es- 
sere stato provocato da una sigaretta accesa caduta 
su alcuni giornali che vicino al divano. Poi le fiamme 
hanno trovato.facile.esca nelle.tende..Ma gli investi- 
gatori non escludono che le cose possano essersi svol- 
te in maniera diversa. E che sia stato lo stesso Casse- 
ler che, in preda a una grave crisi di nervi, abbia pro- 
vocato deliberatamente l'incendio. ; 

«Alle due ho sentito un gran frastuono ma non ci 
ho fatto caso perchè Casseler era solito fare baccano. 
Poco prima la madre era uscita chiudendo la porta», 
ha detto Elena Marchesini, vicina di casa della vitti- 
ma. Alle quattro la donna ha sentito puzza di fumo 
ma non si è resa conto. È-stato verso le cinque che so- 
no' giunti i carabinieri chiamati da un'altra vicina, 
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portare avanti pato di Sebastiano Campisi è in ferie. poco cambiato ruolo, fi 
ste sulla corruzione. Vor- 3a) Pena. che è in 
remmo farlo, ma pur- ° © ee 0 malattia, quasi sicura- 
troppo ci manca di tem £ intanto le indagini si arenano. mente non potrà rientra: 
po. Siamo rimasti in due Te prima del ‘94, mentre 
soltanto e a malapena Sparano Cenisia il 
riusciamo a sbrigare l'or- furti, i due omicidi: tut- poco prima delle nove e È SS È STO aaa 
dinaria amministrazio-. to è dovuto passare per finiscono tra le 13 e le Re LARA RICORDATO 
ne». le mie mani. Finisco di 14. Non resta iltempo di Essai missoni 

In Procura è il deser-. lavorare alle 10 di sera, interrogare testimoni né nua PsENicolni invsca 
to. Il pm Federico Frez- ea quell'ora non mi met- dipreparare nuove infor- siamo in due soltanto 
za è stato costretto a todi sicuro a studiare le mazioni di garanzia. E Ma la realtà è che Trie- 
rientrare in anticipo dal- inchieste sui politici di perogni indagine, di con- ste non interessa a nes- 
le ferie, e sulla scrivania tangentopoli». seguenza, i tempi si al- suno, e intanto il nostro 
si è ritrovato un mare di Giovedì, inoltre, sono lungano a dismisura:  Javoro si blocca inevita- 
fascicoli. Fino alla setti- riprese le udienze in Tri- passano anche tre mesi bilmente. Qualcosa, per 
mana scorsa, l'unico giu- bunale. I due magistrati prima che si possa fare fortuna, fanno gli udito- 
dice in servizio in città. si alternano in aula gior- il primo passo nell'ambi- ri», mentre il resto viene 


Hanno bussato invano. Ormai per Franco Casseler 


non c’era più nulla da fare. 


Il pm Antonio De Nicolo: «Trieste dimenticata». 


era proprio Antonio De 
Nicolo: «Rapine, piccoli 


no dopo giorno: i proces- ‘ to di un'inchiesta. «Ma 


si cominciano al mattino 


queste cose le dovete 


abbandonato in un ango- 
lo della Procura. 


ECCEZIONALI MISURE DI SICUREZZA PER LE CASSETTE DI ”JURASSIC PARK” DA IERTIN DUE CINEMA CITTADINI 


Tyrannosaurus rex e compagni arrivano con la scorta 


Cento spettatori alla prima 


Sorridenti e divertiti ma anche un po' critici: 
così i bambini hanno reagito al debutto di 


Jurassic Park. (Italfoto) 


proi 


ezione - Tanti bambini soli e del tutto tranquilli nella preistoria di Spielberg 


La copia è arrivata ie ri 
mattina, con corriere 
speciale da Roma. Era si- 
gillata con i piombini e 
per. ritirarla il gestore 
dell’'Excelsior, Antonio 
Cisotto, insieme al colle- 
ga del Grattacielo, ha do- 
vuto esibire tanto di do- 
cumenti. La calata dei 
dinosauri. di Jurassic 
Park è avvenuta sotto 
strettissima sorveglian- 
za. Nessuna pirateria do- 
veva mettere in pericolo 
il debutto del kolossal di 
Steven Spielberg. "In 
quarant'anni di profes- 
sione - dichiara Cisotto - 
non ho mai visto niente 
di simile”. 

Da ieri, quindi, il 
Tyrannosaurus Tex e tut- 
ta la famelica famiglia 
di velociraptor e affini, 
campeggiano sugli 
schermi di Trieste, oltre 
che nelle edicole e nei 
negozi di giocattoli. A 


Antonio Cisotto 


dar loro il benvenuto, al 
primo spettacolo  del- 
l'Excelsior, circa un cen- 
tinaio di persone. "E' cer- 
to un buon avvio com- 
menta Cisotto - visto che 
questa è un'ora ‘morta, 
con non più di venti per- 
sone in sala. Ma il'gros- 
so del pubblico verrà in 
seguito. Già il primo 


Ford presenta Fiesta Cayman Blue 


Simon, 13 anni 


spettacolo serale e poi il 
week-end. saranno un 
buon banco di prova per 
vedere la risposta della 

ente. Anche "La bella e 
a bestia’ è partito în sor- 
dina, poi ha avuto qual- 
cosa come 120 mila pre- 
senze al mese e unincas- 
so. celactoio di 10-15 
mili 


oni”.:) Ro 
Munito di generi di 


Guido, 13 anni 


conforto per la grande 
avventura preistorica 
(coca-cola. e patate frit- 
te) il primo drappello di 
ragazzini si infila in sa- 
la perfettamente consa- 
‘pevole di stare per assi- 
stere a una grande mes- 


sinscenatecnologica. Ar- - 


rivano a ippetti di 
due o tre e prendono tut- 
ta la storia come una 


Silvano Cirielli 


punta di ironica suffi- 
cienza. "Ma quale paura 
- sbuffa Sasa, 8 anni - io 
ho già visto i trailer e 
non mi hanno fatto pro- 
prio niente”. Venire 
con i genitori come è 
scritto sulla locandina? 
E perchè mai - intervie- 
ne Stefano, 11 anni -. 


Ho già letto il libro e de- i 


DAS 


vo dire che a un certo 
punto la storia è anche 
un bel mattone”. Duran- 
te la proiezione non vo- 

una mosca. "Il film 


piace commenta l'opera- 


tore Luigi Sermann - al- 
trimenti nessuno li tie- 
ne. Ai bambini, questi 
mostri, più sono brutti e 
più divertono”. All'usci- 
ta, identica rilassatezza. 
"Ci è piaciuto - dicono Si- 
mon e Guido, 13 anni - 
anche se alcune scene 
non sono assolutamente 
credibili. E poi non è 
molto educativo sotto il 
profilo DECIO Ci 
piacciono i dinosauri, 
ma per saperne di più ci 
vuole ben altro che que- 
sto film." Silvano Ciriel- 
li, tra i pochi adulti non 
accompagnati, non na- 
sconde una punta di 
scetticismo: "Grandi ef- 
fetti. Ben fatto. Ma in 
certe parti anche un po' 
noioso”. 


eartigiani 
criticano 
Piero Duva 


L'elezione di Piero 
Duva a vicepresiden- 
te dell'Ezit è al cen- 
tro di una serie di 
critiche. «E' una 
scelta sbagliata -so- 
stengono Cgil, Cisl e 
Uil- e indica come la 
vecchia prassi che 
ha governato i crite- 
ri di gestione degli 
enti sia dura a mori- 
re. Questa scelta, 
per il suo carattere 
conservatore, con- 
traddice conl'esigen- 
za di un accentuato 
dinamismo operati- 
vo dell'ente  indi- 
spensabile per af- 
frontare la grave cri- 
si economica che col- 
pisce la provincia di 
Trieste.» 

Secondo i sindaca- 
ti, il presidente Igi- 
nio . Giuressi, così 
operando, «ha nuo- 
vamente voluto mar- 
care il grado di prov- 
visorietà della sua 
gestione, creando le 
condizioni di una 
nuova e preoccupan- 
te instabilità.» 

Polemica anche la 
Confederazione na- 


« zionale dell’artigia- 


nato. «Nel Consiglio 
direttivo -è l'opinio- 
ne della Cna- non è 
stata accolta la posi- 
zione di chi, rappre- 
sentanti imprendito- 
riali e sindacali, si 
faceva promotore di 
un'iniziativa per 
BUgS a una can- 
idatura che fosse 
unitaria e risponden- 
te alle esigenze di 
impulso e di promo- 
zione delle attività 
economiche.» 


Ancora più 
piacere di guida 
* Motore 1.li e 1.3i allo 
Stesso prezzo e Nuovo ster- 
zo VRS a rapporto variabile 
® Barra antirollio anteriore e 


Ancora più È... 
bella 
® Nuovi colori micalizzati e 
metallizzati * Paraurti in tin- 


Ancora più 
sicura 


® Sistema FIS (sensore an- 


Ò } ; Pia Via Caboto 24, Tel. 040/3898111 
tincendio che in caso d'ur- 
ta con la carrozzeria e Nuo- to blocca l'erogazione del 


vi tessuti in velluto “Rubic" carburante) e Volante ad 


FINO ZI 


Via Giacinti 2, Tel. 040/411950 


OGGI e DOMANI 


Sorprendente elasticità di ® Copriruota esclusivi e Ve- alta sicurezza a deforma- 


marcia grazie alla coppia tri elettrici * Chiusura cen- zione controllata * Pianto- 
max di 101 Nm raggiunta a 


soli 2500 giri (motore 1.3ì) 


tralizzata * Schienale po- ne dello sterzo collassabile 


steriore. frazionato 60/40 a deviazione programmata 
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HANNO DETTO 
Spadaro: «Bisogna 
adogni costo 
battere la destra» 


«E° anche 


necessario 


un accordo 
sulla minoranza» 


Il segretario del Pds, Stelio Spadaro, in un incontro 
con Martin Brecelj, segretario dell'Unione slovena, 
ha osservato come «il problema centrale è quello di 
battere la destra triestina che in questi anni ha go- 
vernato e condizionato la città, portando Trieste nel- 
le attuali condizioni di declino e di isolamento sia ri- 
spetto all'Italia, sia rispetto ai Paesi vicini». 

«La destra triestina - ha aggiunto Spadaro - ha po- 
tuto governare la città solo grazie alle divisioni fra 
le forze democratiche di centro e di sinistra». 

«Il rilancio di Trieste - ha concluso Spadaro nel- 
l'interesse della città e di quello nazionale italiano, 
compreso il problema della salvaguardia della pre- 
senza naturale italiana in Istria, richiede per Trieste 
un progetto che superi definitivamente e positiva- 
mente il problema dei rapporti fra cittadini italiani 
di nazionalità slovena e il nostro comune Stato, dan- 
do finalmente compiutezza ai diritti della minoran- 
za mediante adeguati strumeti legislativi». 

RIFONDAZIONE COMUNISTA. «Mentre migliaia 
di lavoratori rischiano ogni giorno il posto, mentre i 
pensionati vedono ogni giorno colpiti i loro già mise- 
ri redditi, mentre tutti i servizi sociali vengono 
smantellati, ecco che matura finalmente il frutto del 
“nuovo” che avanza e arriva dall'alto, dalla cultura, 
dalla società - dice ironicamente in un comunicato il 
vicesegretario di Rifondazione comunista, Jacopo 
Venier - ecco i saggi, finalmente non cè più da pensa- 
re, finalmente c'è chi sa tutto e tutto prevede, cono- 
sce il Bene e dal cilindro estrarrà quel nome che tut- 
ti aspettiamo, quell'uomo della Provvidenza che 
riassume in sè tutte le virtù civiche e generosamen- 
te si offre». i 

Rifondazione se la prende con «i saggi vestiti di tu- 
niche candide, seduti in circolo a vagliare i candida- 
ti sindaci». Insomma una sorta di oligarchia greca. 

Lunedì sera comunque, Rifondazione comunista 
avrebbe convocato Partito democratico della sini- 
stra, Unione slovena e Verdi per valutare una strate- 
gia comune delle sinistre. 

E' un progetto che Rifondazione aveva auspicato 
già nei giorni scorsi, nel corso di una conferenza 
stampa. 

MOVIMENTO SOCIALE. La seduta della segrete- 
ria regionale, presieduta da Gianfranco Casula, si è 
conclusa con l'intendimento del Msi di proporsi al- 
l'elettorato come forza che vuole governare il cam- 
biamento, guidandolo, e in questo senso saranno 
candidati elementi di spicco del Msi, ma anche 
espressione di convergenze di Alleanza nazionale. 

Il segretario della federazione triestina, Roberto 
Menia, ha puntualizzato che i missini al primo tur- 
no delle comunali, in calendario il 21 novembre, pos- 
sono correre da soli per conquistare il municipio, op- 
pure alleandosi, fin dal primo turno, su un'Alleanza 
nazionale che vada dal Msi verso il centro. 

VERDI. Come membro dell'Alleanza per Trieste, il 
consigliere regionale Paolo Ghersina ha difeso il can- 
didato presidente delle provinciali di giugno, indica- 
to assieme al Pds, Franco Codega. Ghersina ha defi- 
nito incomprensibili gli attacchi nei confronti di Co- 
dega. 

«E' quasi vergognoso - ha affermato il consigliere 
regionale Ghersina - sostenere che Codega fosse il 
frutto di un accordo di segreterie di partito, è quasi 
poi vergognoso disconoscere che Codega, all'epoca 
presidente delle Acli, non avesse alcuna targa politi- 
ca). 

ALLEANZA DEMOCRATICA. Il comitato promoto- 
re di Alleanza democratica ha ribadito i tre punti 
per cui è nato: 1) superare scelte e leadership della 
nomenklatura; 2) completare il disegno referendario 
per creare uno Stato moderno e una democrazia del- 
l'alternanza; 3) contrastare sul piano politico-pro- 
grammatico i progetti della Lega Nord e i pericoli di 
una divisione della nazione; 4) combattere l'estremi- 
smo ideologico e puramente protestatario di una par- 
te della sinistra. 

APPELLO RADICALE. Anche a Trieste i militanti 
del partito radicale e del Club Pannella si sono mobi- 
litati per un'immediata costituzione di un tribunale 
internazionale sui crimini commessi nell'ex Jugosla- 
via. 1 

Oggi e domani è proclamata una giornata di mobi- 
litazione straordinaria: l'iniziativa si sposta sulle 
strade cittadine per firmare l'appello. Si potrà farlo 
questo pomeriggio in Capo di Piazza dalle 15.30 alle 
20 e dalle 10'alle 13.30 di domani mattina. 


L'ASSEMBLEA DEI DIPENDENTI RESPINGE L’IPOTESI DI ACCORPAMENTO DELLA COMPAGNIA 


[Lloyd aspetta la 


Nessuna'ipotesi esclusa, . 


comprese quelle più cla- 
morose. L'assemblea dei 
lavoratori del Lloyd Trie- 
stino, secondo logica, ha 
giudicato del tutto inac- 
cettabile l'ipotesi di ac- 


. corpamento della compa- 


gnia. Adesso la parola 
passa alla Regione, che 
deve muoversi con una 
certa celerità. «Già nel- 
l'incontro dell'altro gior- 
no - ricorda Fabio San- 
zin, segretario provincia- 
le della Cgil trasporti - 
era stato assicurato l'im- 
pegno del presidente del- 
la giunta Fontanini ad 
un incontro con le rap- 
presentanze sindacali. 
Solo che quel confronto, 
per ovvi motivi, deve av- 
venire prima del 23 set- 
tembre». 

Gli "ovvi" motivi ri- 
guardano in primis tutta 
una serie di scadenze 
che attendono le rappre- 
sentanze dei lavoratori 
nella capitale, non ulti- 
mo un incontro con il 
presidente del consiglio 
Ciampi. Nel mezzo, ci sa- 
Tà, sempre a Roma, una 


I sindacati 
vogliono vedere 
Fontanini 
prima del 23 


manifestazione naziona- 
le contro la politica eco- 
nomica del governo, per 
il lavoro e la democrazia 
(Piccolo inciso: Essere 
sindacato e la Fillea, en- 
trambi diramazione del- 
la Cgil, dovrebbero met- 
tersi. d'accordo, visto 
che il primo indica il 25 
settembre come data del- 
la manifestazione e i se- 
condi il 24...). 

L'ipotesi di abbraccio 
"mortale" con l'Italia e 
di trasferimento della di- 
visione linee a Genova 


non va conunque giù: a, 


nessuno. Anche la Ci- 
snal, in una nota, espri- 
me il proprio “assoluto 


dissenso” su queste scel- 
te, "altamente penaliz- 
zanti per la marineria 
italiana e in modo parti- 
colare per il sistema eco- 
nomico della © nostra 
città”. 

Nè a tirar su il morale, 
provatissimo, dei dipen- 
denti, sembrano aver 
contribuito le molte illa- 
zioni su eventuali corda- 
te di acquirenti pronte a 
lanciarsi nell'avventura 
Lloyd. Quando ci si scot- 
ta con l'acqua calda, si 
finisce immancabilmen- 
te per stare attenti an- 
che a quella fredda. Re- 
stano. indefinibili, dun- 

e, i prossimi EVUERE 

lella vicenda. Alcune di- 
chiarazioni pronunciate 
a caldo da un altro sinda- 
calista, Clyde Cofone del- 
la Cgil, sembravano pa- 
ventare l'ipotesi estre- 
ma di una futura occupa- 
zione della sede della 
compagnia. Un'eventua- 
lità che non va esclusa a 
priori, ma che difficil- 
mente potrebbe realiz- 
zarsi senza un segnale 
definitivo dagli ambienti 
Tomani. 


PARE CHE LA COMPAGNIA INGLESE BIBBY SIA INTERESSATA AL LLOYD 


Da Liverpoolla salvezza? 


Ma Finmare non perde tempo e pianifica la distruzione dei servizi di linea 


Servizio di 
Massimo Greco 


A Trieste qualcuno non’ 


si rassegna alla macabra 
eventualità delle esequie 
lloydiane; nei mesi scor- 
si, allorchè si era comin- 
ciato a fantasticare su 
possibili vendite del 
Lloyd ai privati, si sono 
praticamente fatti i no- 
mi di quasi tutte le più 
importanti compagnie 
mondiali ... Nel mara- 
sma di questi giorni, sbu- 
ca tra un corridoio e un 
altro un'ulteriore pre- 
sunta «candidatura»: sa- 
rebbe interessata al 
Lloyd la compagnia in- 
glese «Bibby Line», con 
sede a Liverpool, consi- 
derata finanziariamente 
solida; la società opera 
da quanto è dato sapere 
- soprattutto nel compar- 


to dei trasporti di mas- 
sa, ma pare intenzionata 
a diversificare la propria 
attività inserendosi an- 
che nei servizi di linea. 
Un'altra voce insiste nel 
ritenere. in piedi una 
trattativa con una non 
precisata azienda stra- 
niera, che avrebbe però 
offerto cifre non esaltan- 
ti. Tutti miraggi? 

E intanto i contenuti 
del piano Finmare appa- 
iono sempre più triste- 
mente chiari. In una no- 
ta, che riassume il pro- 
gramma di riassetto ge- 
novese, si prevede: la 
cessione di tutti gli im- 
mobili, la cessione delle 
quote di minoranza dete- 
nute in varie società, il 
disimpegno da Sidermar 
e da Almare, la vendita 
di 7 portacontainer, la 
già annunciata incorpo- 
tazione di Lloyd, Italia, 


Rosina teme 


«sproporzionate)» 


reazioni 


sindacali 


Interlogistica, Obiettivi 
finanziari di Finmare, 
da conseguirsi in un tri- 
ennio, sono: la riduzione 
da 2600 a 1700 miliardi 
dell'attivo immobilizza- 
toe e la riduzione dell'in- 
debitamento da 2200 a 
1100 miliardi; dal ‘93 al 
'96 i contributi statali ai 
servizi di linea scende- 
ranno da 128 a 4 miliar- 


nun passo della nota, 


Finmare si dice preoccu- 
pata delle reazioni sinda- 
cali, che non terrebbero 
conto della volontà Iri di 
sganciarsi dallo ship- 
ping. «Reazioni spropor- 
zionate» - dice Finmare 
- rispetto «agli effettivi 
problemi occupaziona- 
li»: un'espressione che 
la dice lunga sull'assolu- 
ta «non chalance», con 
la quale Rosina e i suoi 
liquidano una flotta e 
seppelliscono compagnie 
di grande prestigio e di 
grande rilievo per l'eco- 
nomia portuale-maritti- 
ma nazionale. E Finma- 
re, in ordine alle conse- 
guenze commerciali che 
le proteste sindacali po- 
trebbero causare, paven- 
ta «...il rischio di dover 
ricorrere ad azioni trau- 
matiche»: come se lo 
smantellamento di una 
flotta e lo spettro della 


disoccupazione non fos- 
sero già di per sè eventi 
traumatici! 

Rosina, abile siniscal- 
co, sta facendo coscien- 
ziosamente a pezzii «ser- 
vizi linea» del Lloyd e 
dell'Italia. Prendiamo il 
Lloyd: sulla rotta per 
l'Australia scatterà un 
nuovo regime di «slot 
charter» e la «Nuova 
Lloydiana» verrà noleg- 

iata time charter; verso 
il Sudafrica non viagge- 
ranno più la «Nuova 
Africa» e la «Nuova Eu- 
Topa»), ma unità di mino- 
re capacità; per l'Estre- 
mo Oriente sappiamo 
dell'intesa con Evergre- 
en (analoga a un accordo 
con l'Italia), che sostitui- 
sce il solido legame con 
Nyk e Mol e mplica la 
probabile vendita delle 
navi lloydiane al colosso 
di Taiwan. 


Regione 


LA CRISIBIL PDS 


Rossetti: «Bisogna uscire 


dalla logica 


del”tutto e subito”» 


Un'immagine del confronto organizzato dal Pds 
(Italfoto) 


Trieste come Crotone? 
Al momento non è anco- 
Ta così, ma certo i conte- 
nuti sembrano esserci 
tutti. La crisi contempo- 
ranea di Ferriera, Gran- 
di Motori e Arsenale trie- 
stino San Marco sembra 
infatti aver fatto precipi- 
tare la città in una spira- 
le senza fondo, assieme 
alle stesse sue prospetti- 
ve occupazionali. Difen- 
dere l'esistente, dunque, 
non diventa ‘una batta- 
glia di retroguardia ma 
di pura sopravvivenza. 
«Non intendiamo opera- 
re una difesa localistica, 
assistenzialista - ha com- 
mentato ieri pomerig- 
gioo il segretario provin- 
ciale del Pds, Stelio Spa- 
daro, in margine a un in- 
‘contro aperto del partito 
conilavoratori e le orga- 
nizzazioni sindacali - 
ma quantomeno capire 
se esista una strategia in 
materia nel nostro Pae- 
se», 

Il tema, in realtà, è 
sembrato retorico, alme- 
no visto dalla parte del 
Pds, che a certe doman- 
de ha già trovato autono- 
mamente, e da tempo, 
una risposta. Certo che 
non esiste una strategia, 


almeno dal punto di vi- 
Sta piediessino, e il sin- 
dacalista Roberto Treu 
dell'argomento si è fatto. 
efficace interprete. But- 
tando sul tavolo, dun- 
que, i 1600 lavoratori 
della GmT, dei quali 400: 
già în cassa integrazio-| 
ne, e il difficile lavoro di 
riconversione dalla sem- 
plice costruzione di mo- 
tori marini a una produ- 
zione che tenga conto an- 
che del settore terrestre. 
Massima vigilanza, ha 
comunque ammonito 
Treu, soprattutto di fron- 
te al paventato trasferi- 
mento del settore diesel 
ricerche (40 occupati) al- 
l'Isotta Fraschini di Ba- 
ri. E non è che all'Atsm 
le cose vadano meglio, 
visto che, parole di 


«Treu, anche. in, piccole 


cose come l'appalto per 
la mensa l'azienda sta 
già pensando in piccolo, 
paventando 200 pasti a 
fronte dei 400 attuali oc- 
cupati. 

«IL problema - ha sin- 
tetizzatol'europarlamen- 
tare Giorgio Rossetti - è 
che tutti si lamentano 
della crisi triestina ma 
nessuno riesce a formu- 
lare proposte che esuli- 
no dal "tutto e subito"». 


Provincia, è ormai certo lo slittamento del voto 


La Provincia conferma 
le tesi della Lega Nord. 
La notifica della senten- 
za emanata dal Tar, che 
aveva bloccato l’elezio- 
ne di Paolo Sardos Alber- 
tini al wertice di Palazzo 
Galatti, deve essere inol- 
trata a tutti i 24 consi- 
glieri eletti nel giugno 
scorso. Solo in questo ca- 
so decorrerà il termine 
di venti giorni per l'im- 
pugnazione al Consiglio 
di Stato. 

Dalla Lega si è già fat- 
to sapere che sull'esten- 
sione della notifica il 
«Carroccio» deciderà ap- 
pena lunedì. Ma in ogni 


110.G. VIDEO 


DISTRIBUTORE NAZIONALE VIDEOCASSETTE 


NELL'AMBITO DEL SUO GÎRO D'ITALIA 


| CONFERMA. 


LA SUA PRESENZA A 


TRIESTE 


. SE AVETE RICEVUTO L'INVITO 
VI ASPETTIAMO PER ENTRARE 
NEL NOSTRO MERAVIGLIOSO 


MONDO E... NON 


DIMENTICATEVI IL CODICE!! 


A PRESTO 


caso, da lunedì, il termi- 
ne dei 20 giorni supere- 
rà quel 7 ottobre in cui il 
prefetto deve per legge 
convocare i comizi elet- 
torali, cioè 45 prima del- 
la consultazione del 21 
novembre. 

In pratica le elezioni 
provinciali sono destina- 
te allo slittamento. E an- 
che qualora una parte in- 
teressata presentasse ri- 
corso, il Consiglio di Sta- 
to, organo della giustizia 
amministrativa di secon- 
do grado, non si riunirà 
certamente prima del 7 
ottobre. 

Lo sfalsamento delle 
due consultazioni eletto- 


rali a questo punto è co- 
sa certa. E, in vista delle 
alleanze, si dovrà proce- 
dere . autonomamente 
‘per Comune e Provincia, 

Un dato che, parados- 
salmente, potrebbe deli- 
neare, a distanza di alcu- 
ni mesi, scompensi fra le 
due amministrazioni. Vi- 
sto che a Palazzo Galatti 
le candidature dovrebbe- 
ro comunque essere bloc- 
cate. y 

Per quanto riguarda il 
deposito delle liste, qua- 
lunque partito, alleanza 
o cartello che Si presen- 
terà alle comunali, do- 
vrebbe avere un po' di 


tempo in più. E questo 
in quanto le candidatu- 
re, da quello che si è ap- 
preso, dovranno essere 
depositate 30 giorni pri- 
ma del 21 novembre, 
quindi nella seconda de- 
cade di ottobre, 

Trieste attraverso par- 
titi e gruppi di intellet- 
tuali, continua la ricerca 
di un candidato sindaco 
che possa unificare il 
fronte cittadino nel mo- 
do più ampio, di fronte a 
una crisi economica che 
si fa sempre più difficile. 

Dopo il rifiuto del mi- 
nistro per gli affari co- 
munitari, Paladin, trie- 
stino, la situazione si è 


complicata. ‘Anche se 
permarrebbero i nomi 
del rettore Borruso e del 
presidente dell'Adriatica 


: di navigazione, Boniciol- 
li. 


La Lega ovviamente 
marcerà per la sua stra- 
da come probabilmente 
la Lista, dopo il diniego 
di Paladin. Ma anche nel 
Pds ci sarebbero varie 


correnti di pensiero die- 


tro all'ipotesi di una fu- 
sione in un cartello tar- 
gato Alleanza democrati- 
ca. E poi bisognerà vede- 
re come la stessa Allean- 
za potrebbe a Trieste 
scegliere un'intese con 
la Dc. 


A FINE MESE LE GIORNATE PASTORALI DIOCESANE ’93 


Cattolici e impegno politico, un'incognita 


Dai lavori dell’assemblea si attendono reazioni piuttosto polemiche su questo e altri temi 


E' partita la macchina 
organizzativa delle 
«Giornate pastorali dio- 
cesane ‘93», l'appunta- 
mento che apre il nuovo 
anno sociale della chie- 


- sa triestina. Nei giorni 


24-25-26 settembre la co- 
munità diocesana — 
parrocchie, associazio- 
ni, movimenti, sacerdoti 
e religiosi — si interro- 
gherà su «La presenza 
responsabile dei cristia- 
ni nel sociale e nel politi- 
CO). 

Un tema incandescen- 
te che rischia di esporre 
la Chiesa su un terreno 
delicato a due mesi dal- 
le elezioni amministrati- 
ve per il rinnovo dei con- 
sigli provinciale e comu- 
nale. 

Un precedente è costi- 
tuito dal convegno della 
diocesi udinese del mag- 


gio scorso sull'impegno 
dei cattolici in politica 
(un mese prima delle re- 
gionali) che ha suscitato 
polemiche e discussioni 
sia fuori che dentro la 
Chiesa friulana circa un 
presunto appoggio di 
questa alla Dc. Le «gior- 
nate pastorali» triestine. 
si terranno fuori, alme- 
no nelle intenzioni, dal 
dibattito politico per ap- 
profondire piuttosto le 
ragioni di un rinnovato 
impegno pubblico dei 
cattolici. quale «forma 
esigente della carità». 
Un argomento che im- 
pegnerà la diocesi per 
un anno intero, a comin- 
ciare proprio dalle «gior- 
nate pastorali» che, co- 
me sempre, si terranno 
presso la sala-teatro di 
S. Maria Maggiore. La 


locandina dell'appunta- 


- Potrebbero 


scontrarsi 
differenti scuole 


di pensiero 


mento è stata stampata 
anche in sloveno per le 
parrocchie dell'altopia- 
no e i fedeli della mino- 
ranza linguistica che 
hanno sempre disertato 
negli anni passati il ra- 
duno pastorale. 

Il tema dell'impegno 
sociopolitico dei cattoli- 
ci dopo «tangentopoli» e 
il travaglio del partito di 
riferimento, la Dc, è 


quanto mai impellente 
nella comunità ecclesia- 
le e il dibattito al suo in- 
terno è particolarmente 
vivace. Le «giornate pa- 
storali» si svolgeranno 
praticamente in conco- 
mitanza con la 42.a edi- 
zione delle «Settimane 
sociali» dei cattolici ita- 
liani organizzata dal- 
l'episcopato a Torino sul 
tema «Identità naziona- 
le, democrazia e bene co- 
mune). 

Sarà interessante con- 
frontare l'esito dei lavo- 
ri delle due iniziative, 
per quanto abbiano na- 
tura diversa l'una dal- 
l'altra, poiché l'obiettivo 
è comune: il risveglio 
nei cristiani dell'impe- 
gno a intervenire nelle 
cose riguardanti la «cit- 
tà terrena». 

Trieste, poi, ha le sue 


peculiarità che sirifletto- 
no’ nella stessa comuni- 
tà ecclesiale: le divisioni 
etniche, lé dispute circa 
l'impegno unitario dei 
cattolici, le sensibilità di- 
verse che animano le va- 
rie componenti ecclesia- 
li. 

Una traccia di rifles- 
sione comune è stata 
‘preparata nei mesi scor- 
si da due gruppi di lavo- 
ro guidati da mons. Libe- 
ro Pelaschiar (parte stori- 
ca) e da don Silvano La- 
tin (le prospettive). Su di 
essa si incentreranno le 
riflessioni dei gruppi di 
studio. Il vescovo Bello- 
mi presiederà i lavori la 
cui prolusione è stata af- 
fidata a mons. Crepaldi, 
direttore dell'Ufficio na- 
zionale per la pastorale 
sociale e del lavoro della 
Cei. 

Sergio Paroni 


Il vescovo Bellomi 


No 


Sabato 18 settembre 1993 


OPERAZIONE ANTIDROGA DEI CARABINIERI DOPO L’OVERDOSE CHE HA UCCISO ANDREA ALECCI 


Trafficanti in manette 


. 
Festa con furto: 
pizzicano' dei titoli 
da una borsetta 


Non aveva proprio l'impronta di un ballo a corte 
il trattenimento del 20 aprile del '91 cui parteci- 
parono, assieme a molte altre persone, anche Eli- 
sabetta Lama, 22 anni, strada per Longera 176/3 
e Franco Trevisan, 35 anni, via De Ralli 2. Dopo 
un paio di giorni, i due furono pizzicati dalla so Li 
zia e denunciati all'autorità giudiziaria per furto 
e la sola Lama anche per falso in assegni. Dalla 
borsetta di una signora erano spariti alcuni tito- 
li, la ragazza ne falsificò uno e tentò quindi di 
spenderlo in una gioielleria per acquistare un 
| monile, ma l'affare andò, ovviamente, a monte. 
Difesa la Lama dall'avv. Maria Pia Maier e Trevi- 
san dall'avv. Andrea Frassini, sono stati giudica- 
ti dal pretore Manila Salvà, p.m. Alessandro Gia- 
drossi; che ha inflitto alla Lama 16 mesi di reclu- 
sione e 100 mila di multa con la condizionale, e 
ha peo Trevisan per non aver egli commesso 
atto. 


Oltraggio a pubblico ufficiale: 
condannato a pagare due milioni 
Patteggiamento per Aldo Giugovaz, 28 anni, via 


Castiglioni 8, al quale per oltraggio a pubblico uf- 
ficiale il pretore ha applicato due mesi e venti 
giorni di reclusione convertiti nella sanzione pe- 
cuniaria di 2 milioni, com'era stato concordato 
dal difensore Giovanni Ghezzi e il p.m. Alessan- 
dro Giadrossi. Fermato per un normale controllo, 
Giugovaz si sarebbe lasciato andare ad espressio- 
ni non proprio lusinghiere nei’ confronti del- 
l'agente Andrea Palozza. 


Bloccata alla frontiera, 
‘aggredisce a parole il finanziere 


Nel pomeriggio del 24 giugno del ‘91, Isabella 
Massolungo, 29 anni, di Verona, giunse in mac- 
china al valico di Pese proveniente dall'ex Jugo- 
slavia. Un finanziere controllò la vettura e poi in- 
vitò la turista a seguirlo nell'ufficio, dove c'era- 
no già alcune persone, e la esortò ad attendere 

she istante. Poiché la Massolungo aveva evi- 
denttemonio fretta, ribatté irosamente alla guar- 
dia, tanto che si tirò addosso l'imputazione di ol- 
traggio. In contumacia, la giovane donna è stata 
giudicata dal pretore e condannata a 4 mesi di re- 
clusione con i benefici di legge. 


Trova per la strada un assegno, 
lo «ritocca» e lo utilizza 


Trovato per via un Roseg che era stato smarri- 
to da Daniele Valente, Moreno Redivo, 25 anni, 
via D'Alviano 72, pensò di utilizzarlo per BOT, 
stare un mangianastri e un'apparecchiatura elet- 
tronica. Ritoccò il titolo, si presentò in un nego- 
zio, il cui titolare scoprì l'alterazione dell'effetto 


e chiamò la polizia. Redivo fu imputato di ricetta- | 


zione e, difeso dall'avv. Maria Pia Maier, è stato 
iudicato dal pretore, che gli ha inflitto 8 mesi e 

Bici giorni di reclusione con la condizionale. 
Miranda Rotteri 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Si chiamava Andrea 


‘ Alecci, aveva appena 22 


anni. È morto stroncato 
dall'eroina nel tardo po- 
meriggio del 30 giugno. 
Era conosciuto dalle for- 
ze dell'ordine come tossi- 
codipendente ma di cer- 
to per gli investigatori 
non era uno di quelli 
considerati più a rischio 
di overdose. I carabinie- 
ri di via Hermet hanno 
arrestato alcuni tra i 
suoi fornitori di droga. 
Non sono però riusciti a 
identificare la persona 
che ha dato ad Andrea 
Alecci la dose fatale. Ma 
presto anche per questo 
potrebbero scattare le 
manette. Gli arresti sono 
stati messi a segno l'al- 
tro ieri. Si tratta di Ilario 
Stella, 29 anni, conosciu- 
to come ‘Illi’ nell'am- 
biente di Cavana, abitan- 
te in via Commerciale 
42; Maurizio Petrucci, 
27 anni, detto "Mauri 
zietto', residente in via 


IL RINCARO DEGLI AFFITTI PER GLI INQUILINI DELLA COMPAGNIA ADRIATICA 


Case Lloyd, patto trasversale 


In vista un accordo tra i consumatori e il movimento dei pensionati a tutela dei locatari 


Sta per nascere a Trieste 
un nuovo partito «trasver- 
sale» formato dal Movi- 
mento unitario dei pensio- 
nati, dall'Organizzazione 
per la tutela dei consuma- 
tori e dal Comitato degli 
inquilini degli apparta- 
menti del Lloyd Adriati- 
co? No, non siamo alla 
fantasia preelettorale, ma 
nell'ambito di un'ipotesi, 
certo ancora lontana dal 
diventare realtà operati- 
va, ma sicuramente in ge- 


stazione almeno a livello? 


di intenzioni. E la scintil- 
la capace di originare que- 
sto nuovissimo «big bang» 
politico-culturale è il pro- 
blema del rincaro degli af- 
fitti per gli inquilini del 
too iatico, lunga- 
mente dibattuto nel corso 
dell'estate ma ancor ben 
lontano da una soluzione 
gradita alle parti. 

Lo ha riportato ieri al- 
l'attualità, e con grande 
decisione, il segretario re- 


Trieste / Città 


Grossi 26; e di Paolo 
Stingone, 27 anni, abi- 
tante in via dell'Indu- 
stria 63. C'è un quarto 
nome nella lista dei mili- 
ti: ma sono state fornite 
solo le iniziali in quanto 
T.G., 21 anni, è stato so- 
lamente denunciato a 
iede libero. Per tutti 
‘accusa è la medesima: 
cessione continuata di 
eroina. Quella stessa dro- 
fa che ha fulminato An- 

‘ea Alecci. 

Nel corso dell'opera- 
zione coordinata perso- 
nalmente dal sostituto 
Antonio De Nicolo è sta- 
to sequestrato un discre- 
to quantitativo di eroina 
e numerosi strumenti 


gionale del Movimento 
dei pensionati, Stelio Pran- 
zo nel corso di una confe- 
Tenza stampa: «Ancora 
una volta i soggetti desti- 
nati a pagare le scelte di 
chi ci governa sono le ca- 
tegorie più deboli — ha 
detto Pranzo —ilavorato- 
ri dipendenti e i pensiona- 
ti. Com'è possibile ipotiz- 
zare che un pensionato, il 
cui reddito viene costante- 
mente devastato dalle più 
ardite elaborazioni fiscali, 
possa adattarsi ad aùmen- 
ti nel costo dell'affitto che 
raggiungono il 170% Per il 
momento la nostra adesio- 


ne al Comitato degli inqui-. 


lini è determinante soltan- 
to dalla solidarietà per un 
problema che ci accomu- 
na, ma se non otterremo 
risposte adeguate annun- 
ciamo fin d'ora azioni ben 
più drastiche e significati- 
Ve». 

«In questi giorni abbia- 
mo scritto una lettera ai 


per la preparazione e la 
confezione delle dosi. 

I militi di via Hermet 
non avevano digerito 
quella morte, inutile, as- 
surda di Andrea Alecci. 
Era stata la madre Adria- 
na Orsini a trovarlo ri- 
verso. sul tavolo della 
propria camera con la si- 
ringa ancora infilata nel 
braccio. I carabinieri 
avevano fatto subito un 
sopralluogonell'apparta- 
mento di via Segantini 
16. E tra le carte del gio- 
vane sono stati trovati 
alcuni appunti con dei 
numeri di telefono. Sono 
scattati altri controlli. 
Sono venuti fuori i nomi 


capigruppo della Regione 
— ha detto dal canto suo 
il presidente del Comitato 
inquilini Vittorio Fegac — 
e aspettiamo un cenno di 
Tisposta. E' da più di un 
mese invece che abbiamo 
formulato al presidente 
del Lloyd Adriatico una ri- 
chiesta ufficiale per un in- 
contro destinato a discute- 
re del problema. Ma sia- 
mo ancora in attesa...) 
biamo sempre rifiu- 
tato l'adesione a movi- 
menti politici — ha infine 
sottolineato Luisa Nemez, 
responsabile dell'organiz- 
zazione dei consumatori 
— ma in questo caso la si- 
tuazione è diversa, perché 
la legge sui patti in deroga 
era nata con lo scopo di ri- 
mettere sul mercato gli ap- 
partamenti sfitti. Oggi in- 
vece ci ritroviamo con 
una penalizzazione dei 
consumatori, perciò ci 
schieriamo a tianco del 
Comitato inquilini». 
u. sa. 


IL COMUNE PROGETTA L'AFFIDAMENTO DEGLI IMPIANTI A UN’IMPRESA 


Il mega-appalto arriva in palestra 


E fra breve le società sportive conosceranno la struttura di destinazione 


Qualcosa si sta muo- 
vendo, sul fronte delle 


accingono a disputare i 


palestre. Dopo la disdet- 
ta della convenzione da 
parte del Coni, che fino- 
ra le ha gestite, la vicen- 
da degli impianti sporti- 
vi comunali sembra sia 
finalmente giunta a una 
svolta. La ‘questione si 
sta dipanando con len- 
tezza, fra mille ostacoli. 
Ma secondo le previsio- 
ni dei funzionari del Co- 
mune, nel giro di qual- 
che settimana i 160 grup- 
pi triestini che sono at- 
tualmente in attesa di 
conoscere quale sarà il 
loro futuro, potrebbero 
vedersi assegnare la pa- 
lestra in cui svolgere l'at- 


tività dei prossimi 12- 


mesi. Intanto, l'ammini- 
strazione ha provveduto 
a sistemare temporanea- 
mente le squadre che si 


campionati regionali e 
nazionali nelle palestra 
di via della Valle e in 
quella del Palasport. 
Altrettanto provviso- 
ria dovrebbe comunque 
rivelarsi la gestione del- 
le struttuure da parte 
dell'amministrazione. 
«Nel prossimo futuro 
spiega infatti Sergio Mo- 
setti, responsabile degli 
impianti al settore sport 
e tempo libero - per le 
palestre comunali si pro- 
fila l'affidamento in ap- 
palto. A provvedere ai 
servizi di pulizia e sorve- 
glianza _ Prosegue non 
sarebbe dunque più il 
personale ‘scolastico. af- 
fiancato da operatori 
esterni (come avveniva 
ai tempi del Coni) ma 
un'unica impresa». La fi- 
sionomia dell'appalto 
non è stata per ora defi- 


start start start start start start start start start st 


nita con chiarezza. Si 
tratta infatti di precisa- 
re se lo stadio continue- 
Tà o meno a ricadere nel- 
la giurisdizione del Co- 
mune. 

Il nuovo sistema di or- 
ganizzazione delle pale- 
stre avrà comunque 
un'immediata ripercus- 
sione sulle società sporti- 
ve. Finora i gruppi si li- 
mitavano a pagare la pu- 
lizia e la sorveglianza, 


per una cifra che a se- 
conda della categoria 
dell'impianto soscillava 
dalle 9 alle 18 mila lire. 
In futuro a queste spese 
gli sportivi dovranno ag- 
iungere il canone per 
‘uso della palestra che 
fino a ieri ricadeva inve- 
ce sul Coni (almeno per 
le società afiliate). 

In una nota la Federa- 
zione provinciale di pal- 
lavolo (Fipav) auspica il 
mantenimento del tarif- 
fario in vigore per il 
'92/93. Ma un ritocco ai 
prezzi, dicono in Comu- 
ne, sembra inevitabile. 
Le quote per l'utilizzo 
delle palestre vanno in- 
fatti dalle 2500 lire per 
le strutture di terza cate- 
goria (le più piccole, de- 
stinate alla ginnastica o 
alle arti marziali, senza 
possibilità di accesso per 
il pubblico) alle 5.500 - 


8000 per quelle di secon- 
da categoria (dove si pos- 
sone tenere gare oltre 
che allenamenti, ma sen- 
za pubblico) alle 9000 - 
13.500 per le. palestre 
della scuola Suvich e del- 
la Don Milani ad Altura 
in cui è consentita la pre- 
senza di pubblico alle ga- 
re. Cifre piuttosto esi- 
gue, considerati i prezzi 
correnti, affermano al 
settore sport tempo e li- 
bero. Una mini - stanga- 
ta sta dunque per abbat- 
tersi sulle società sporti- 
ve nostrane. E in attesa 
del peggio il comitato 
provinciale della Fipav 
chiede in una nota l'in- 
tervento del commissa- 
rio al Comune Larosa al- 
lo scopo di riaprire gli 
impianti e mantenere i 
canoni ‘92 - ‘93 perle pa- 
lestre. 

Daniela Gross 


INIZIANO I POMERIGGI DI DIVERTIMENTO 
domenica 19 settembre 


con inizio ore 15.30 


Viale Miramare, 285 - Trieste - Tel. 040/44104 


degli arrestati e anche al- 
tri nomi. 

A questo punto è ini- 
ziata una nuova indagi- 
ne. Pedinamenti, inter- 
cettazioni e rilevazioni 
fotografiche. E dalle im- 
magini si è visto chi era- 
no gli spacciatori, i pu- 
sher. Ma non solo: nel 
frattempo sono stati sen- 
titi moltissimi tossici 
che frequentano le zone 
di Cavana, di viale XX 
Settembre e di via Com- 
merciale e sono state 
messe a confronto le lo- 
ro dichiarazioni. Così, co- 
me è accaduto nelle in- 
chieste sulle tangenti, so- 
no scattate le cosiddette 
chiamate in  correità. 
Poi, l'altra notte, il blitz, 
anzi la retata. Solo Pe- 
trucci è stato bloccato 
per strada. Gli altri era- 
no a casa, tranquilli. Gli 
arrestati saranno sentiti 
oggi dal gip Alessandra 
Bottan. Le indagini van- 
no avanti. Non sono 
esclusi altri arresti. E 
tra questi potrebbe es- 
serci tonno chi ha for- 
nito la droga fatale ad 
Andrea Alecci. 


SCUOLA. 


Elementari, 
graduatoria 
del personale 
docente 


Il provveditorato agli 
studi di Trieste ha 
pubblicato la gradua- 
toria del concorso 
per soli titoli per-l'ac- 
cesso ai ruoli provin- 
ciali del personale do- 
cente di scuola ele- 
mentare. La gradua- 
toria, precisa il Prov- 
veditorato, sostitui- 
sce quella pubblicata 
I°ll'agosto, nella qua- 
le erano stati omessi 
alcuni nominativi. 
Ecco la graduatoria 
definitiva: Ramani 
Mariapaola (punti 
163); Lampe Luisa 
(149); Rubino Patri- 
zia (145); Andreoni 
Paola (135); Ferrario 
Elena (124); Valente 
Palma (114); Rupena 
M. Carmela (106); Sa- 
fret Cristiana (105); 
Tomadin Fabiana 
(100); Cappelletto M. 
Grazia (89); Mihcich 
Roberto (89); Esposi- 
to Erminia (83); Ruiu 
Anna Maria (82); Ca- 
passo Caterina (82); 
Vrabiz Sara (82); Ma- 
rino Angelina (36); 
Giacca Astrid (74); Si- 
nibaldi Assunta (73); 
Galli Ornella (72); 
Rocchi Rita (72); Me- 
nozzi Elena (69); Cap- 
poni Iolanda (66); 
Fabbri Monica (66); 
Solla Gerardina (63); 
Radivo Gristiana 
(61); Marzolini Mari- 
na (60); Nigro Anto- 
nella (58); Sciurti An- 
tonella (57); Delise 
Roberta (56); Viva Pa- 
trizia (55); Salvini Eli- 
sabetta (54); Sardo 
Giuseppa (43). 


discoteca 


CIMOLAI SPA 


«Siamo fuori 
dal Silos» 


La«CostruzioniCimo- 
lai Armando spa», fa- 
cendo riferimento al- 
l'articolo comparso 


sul nostro giornale lo 
scorso 14 settembre, 
dal titolo ‘Silos, quat- 
tro avvisi, precisa 
che «l'ingegner Luigi 


Cimolai, né a titolo 
personale né tramite 
società da lui rappre- 
sentate, ha in alcun 
modo preso parte al- 
l'associazione tempo- 
ranea d'imprese 
Sylos Trieste scarl». 

Nell'ambito dell'in- 
chiesta sulla realizza- 
zione del parcheggio 
presso l'ex Silos delle 
Fs, loricordiamo, era- 
no stati arrestati Au- 
gusto Seghene, del 
Psi, e Antonio Coslo- 
vich, della Dc. 


MEDICINA 
Forum 
sulla 
psoriasi 


E' stato inaugurato 
‘presso il palazzo dei 
congressi della Sta- 
zione marittima il 
quarto Simposio Eu- 
ropeo sulla Psoriasi, 
organizzato e presie- 
duto, com'è ormai 
tradizione, dalprofes- 
sor Carmelo Scarpa, 
direttore dell'istituto 
dermatologico del- 
l'università di Trie- 
ste. Alla cerimonia di 
apertura sono inter- 
venuti il preside del- 
la facoltà di medici- 
na, professor Brati- 
na, e l'assessore re- 
gionale alla sanità, 
dottor Fasola. 

Ha dato inizio ai la- 
vori il professor Grea- 
ves, direttore del «St. 
John's institute of 
dermatology» di Lon- 
dra, con una relazio- 
ne sulle nuove pro- 


. spettive  dell'eziolo- 


gia. 
Durante, tutta la 
mattinata numerosi 
altri relatori si sono 
succeduti nella di- 
scussione riguardan- 
te la componente ere- 
ditaria della malattia 
e sui meccanismi cel- 
lulari implicati. 

Nel pomeriggio si è 
poi svolta una tavola 
rotonda sul calcipo- 
triolo, nuovo deriva- 
to di sintesi della vi- 
tamina D, attivo co- 
me inibitore della 
proliferazionecellula- 
re. Tra gli altri relato- 
ri, il professor Scarpa 
ha illustrato infine i 
recenti dati sull'uti- 
lizzo di questa mole- 
cola in Italia. 
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Addio, Annamaria 


Una folla muta e composta ha dato l'addio 
ad Annamaria Vicig, la giovane uccisa a 
coltellate dalla rivale in amore Elena 
Giraldi. Nella Italfoto il corteo funebre 
che sta partendo dalla cappella di via 
Pietà. 


Ultime disponibilità 
di singoli posti 
nel corso del mattino 


s 
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LE PROPOSTE 
DI OTTOBRE 


®Praga în autopullman 
dal 3 al 7 ottobre 
Pensione completa 


Quota L. 630.000 


*Soggiorno a Palma de Mallorca 
dal 5 al 12 ottobre 
Pensione completa, bevande incluse 


Quota L. 600.000 


eLago Maggiore e Svizzera 
dal 30 settembre al 3 ottobre 
Pensione completa 


Quota L. 510.000 


eIn Val d'Aosta perla mostra di Gauguin 
dal 31 ottobre al 3 novembre 
Pensione completa 


Largo 
Barriera 
Vecchia 15 
tel. (040) 
636757 - 636800 
orario 
9.00/12.30 
16.30/19.30 


CAMBIO VALUTE 


Quota L. 500.000 


SABATO 

DOMENICA 19/9 dalle 9.00 all’1.00 
PIETANZE TIPICHE LOCALI 
SPECIALITÀ ALLA GRIGLIA 
DOLCI E PANE DI CASA 


[| 


Il Piccolo 


In via Fabio Severo i lavori per oi delle tubature 


siprotraggono da lungo tempo, creando forti disagi ai residenti. 


SPECIALE RIONI / COLOGNA SCORCOLA 


Un'oasi di verde assediata da traffico 


Tra via Fabio Severo e via Cantù è pre eno selvaggio, mentre i giardini mostrano i segni di una manutenzione carente 


E quando piove rio Orsenigo tracima e allaga le strade 


A circa due anni di distan- 
za dall'ultima «ricognizio- 
ne» effettuata dal «Picco- 
lo» in questa parte della 
città, la situazione genera- 
le della circoscrizione 
sembra la stessa, per certi 
versi ulteriormente dete- 
riorata nonostante le con- 
tinue segnalazioni degli 
utenti, supportate diligen- 
temente da un organo del 
decentramento particolar- 
mente ricco di idee e di 
iniziative tutt'altro che 
utopistiche. Alla generale 
soddisfazione di risiedere 
in una parte del Comune 
particolarmente, bella e af- 
fascinante, ricca di verde 
e di spazio ma nel contem- 
po a due passi dal centro, 
gli abitanti di Cologna- 
Scorcola non hanno man- 
cato di evidenziare con 
puntualità e precisione le 
tematiche irrisolte di un 
territorio piuttosto vasto. 
A Conconello-Ferlugi, 
piccolo borgo abbarbicato 
quasi sul ciglione carsico, 
coro unanime di proteste 
per quella sorta di inqui- 
namento elettro-magneti-- 
co provocato dai tantissi- 
mi tralicci disseminati tra 


le case che irradiano ver- © 


so la città le proprie tra- 
smissioni. «Sono anni che 
si lotta inutilmente — af- 
ferma Anna Ferluga —, la 
salute degli abitanti di 
Coriconello è minata da 
queste radiazioni». Anco- 
ra una Ferluga, questa vol- 
ta la signora Marcella, è 
costretta, come tanti altri 
nel borgo, a dormine pure 
d'estate con le finestre 
chiuse: «Il ronzio è insop- 
portabile — spiega —, per 
di più siamo costretti a 
dormire con un cavo d'ac- 
ciaio sopra le coperte per 
spezzare il campo magne- 
tico. ‘Sorvoliamo infine 
sul bruciore agli occhi e 
sui frequenti episodi di ca- 
taratta occorsi soprattut- 
to alla popolazione più an- 
ziana». «Dobbiamo recita- 
re il mea culpa — chiude 
Elvira Ferluga — molti 
hanno dato in concessio- 
ne i propri, terreni per 
l'impianto dei tralicci, ma 
la salute è un bene che i 
soldi non possono compe- 
rare). 

Sottostante a Conconel- 
lo vero Est, superata la 
statale che porta a Opici- 
na, la valletta del Rio Or- 
senigo, sotto il sole set- 
tembrino, offre prospetti- 
ve invitanti. Percorrerla 
con l'auto sfidando le ter- 
ribili ed erte strettoie del- 
la via omonima e di via 
Baiardi fa comunque veni- 
re i brividi. «E si figuri 
che c'è gente che si diver- 
te a percorrerla in discesa 
a velocità folle — afferma 
il residente Tullio Luin — 
ormai dalle nostre parti, 
per quanto possa sembra- 
Te strano, c'è un traffico 
della malora». Ervino Fer- 
foglia, gestore di un carat- 
teristico quanto conforte- 
vole ritrovo nella parte 
media di via dei Baiardi, 
condivide l'opinione del 
‘cliente: «In fondo, baste- 
rebbe un po' di disciplina, 
sono passati i tempi in cui 
la zona era tranquilla e ci 
si conosceva tutti. Si vive- 
va l'atmosfera ‘del paese, 
ora si fa fatica a salutar- 
sil». 

«In questa zona i pro- 
blemi sono sempre gli 
stessi — sostiene Franco 
Leni —. Quando piove la 
strada viege rapidamente 
inondata da un fiume d'ac- 
qua con tutti i disagi che 
ne; conseguono». Rio Orse- 
Ogni acquazzone i 
si susseguono 


Secondo la logica del 
decentramento le circo- 
scrizioni cittadine rap- 
presentano l'unità di 
più rioni «storici». Il 
territorio di competen- 
za della circoscrizione 
di Cologna-Scorcola 
confina a Nord-Est con 
quello di San Giovanni 
ed è comprensivo della 
borgata di Conconello- 
Ferlugi, mentre a Ovest 
la salita della trenovia 
e la via Commerciale 
segnano il confine con 
Roiano. A Sud la pro- 
‘paggine inferiore di Co- 


Rioni e zone attraenti dove è piacevole vivere 


Collegamenti discreti col centro città 


Impegno e nuove idee fornite dall'organo del 
decentramento 
Servizi buoni e sufficienti 


Mancata soluzione per il problema parcheggi in 
zona Università, Pendice Scoglietto, via Fabio 
Severo, Largo Giardino e dintorni 


Traffico eccessivo a elevate velocità in buona parte 


del territorio 


Sistema di canalizzazione e fognario da Tivedetei in. 
zona via Baiardi e Rio Orsenigo 


Riqualificazione verde urbano nel Parco di Villa 
Giulia, via Catullo, Pendice Scoglietto 


Troppe antenne e ripetitori nel borgo di Conconello 


Maggiore pulizia di strade e marciapiedi 
Creazione di punti di incontro e socializzazione per 


gli universitari 


creando dissesti al tessuto 
urbano adiacente, una 
questione che giace irrisol- 
ta da tempo, uno di quei 
punti sul quale l'organo 
del decentramento si bat- 
te inutilmente da anni. 
Percorsa la via dei 
Baiardi, la sottostante lar- 
ga e comoda via Cantù ap- 
pare come il sole dopo la 
tempesta. «In effetti du- 
rante il periodo estivo si 
vive che è una meraviglia 
— dice Dario Semec, abi- 
tante in vicolo del Casta- 
gneto — ma quando ria- 
prono le scuole sono dolo- 
ri! Gli studenti percorro- 
no il vicolo a velocità fol- 
li, giovani centauri impaz- 
ziti privi di un minimo di 
buon senso che, si badi be- 
ne, alla fine della mattina- 
ta ripercorrono la stretta 
viuzza a senso unico rego- 
larmente contromano». 


Storie di ordinaria follia, 
riscontrate e sofferte da 
molti altri residenti, come 
Bruno Squadrani, residen- 
te in via Marconi. «Il rio- 
ne è bello e ben servito — 
garantisce — se non fosse 
per il traffico eccessivo. 
Via Marconi, poi, è teatro 
disfide.in stile ‘’motomon- 


diale” degli studenti del, 


Volta, i limitî di velocità 
qui non esistono). 
Traffico e posteggi: più 
di 20.000 auto, quotidia- 
namente, percorrono la 
via Fabio Severo in ambo 
ledirezioni, studenti, lavo- 
ratori, turisti e acquirenti 
stranieri, pendolari che 
giungono dall’altipiano. 
Via Fabio Severo è come 
un grande fiume zeppo di 
barche a vapore che sputa- 
no secondo dopo secondo 
quintali di polveri e gas: i 
poveri «pesci» cercano ri- 


paro nelle tante piccole 
traversali, ma i posteggi 
non esistono. «Non c'è vi- 
vibilità urbana — sostie- 
ne Loris Cantarutti —: se 
rientri tardi, devi perdere 
delle mezz'ore per trovare 
un posteggio». Giovanni 
Pedrinelli-Carrara, accor- 
to pensionato, residente 
in via Volta, fa buon viso 
a cattiva sorte: «Uso il 
block-notes, sorride, dove 
annoto il nome della via 
dove parcheggio il mezzo, 
solitamente ben distante 
da casa mia. Per il resto il 
mio rione è da apprezzare 
integralmente». 

Sul tema parcheggio 
hanno molto da lamentar- 
si gli abitanti di Pendice 
Scoglietto e adiacenze. 
Sotto accusa gli studenti 
universitari, rei di par- 
cheggio «selvaggio» su tut- 
ti i marciapiedi e angoli 


Le antenne di consanaii gli abitanti protestano da GE peritralicci 
denunciandone il ronzio i soopartaniie e gli effetti nocivi sulla salute. 


Belle caseeun buon tenoredivita 
In una circoscrizione che invecchia 


logna si inserisce a 
triangolo, con il Giardi- 
no pubblico Muzio de 
Tommasini, nella circo- 
scrizione di Cittanuo- 
va-Barriera Nuova. 
Cologna Scorcola è 
una circoscrizione tra 
le più verdi e attraenti 
della città, con una si- 
tuazione edilizia e teno- 
re di vita tradizional- 


.mente buoni. Con una 


popolazione che, secon- 
do recenti dati anagra- 
fici consta di 17.544 
anime (nel 1976 erano 
18.463, 19.722 nel 


possibili. «C'è un menefre- 
ghismo assoluto e totale 
verso i residenti» afferma 
Luciano Manfè, abitante 
in via del Prato. Per Lucio 
Dreos, via Pendice Sco- 
glietto, basterebbe un po' 
di intelligenza e di senso 
della misura. «Un vero 
peccato, perché la nostra 
zona, d'estate, è partico- 
larmente bella e piacevole 
da viverci». 

La circoscrizione è ric- 
ca di verde e bosco, posti 
ed angoli suggestivi che 
molti sperano rimangano 
intatti, come. il signor 
Oscar Cercato, per esem- 
pio, dirimpettaio dell'Isti- 
tuto Volta, che tiene a pre- 
cisare come molta gente, 
dalla città, abbia iniziato 
a salire verso la via Cantù 
e adiacenze in cerca di un 
posteggio. 

«C'è bisogno di maggio- 
re pulizia — dichara Da- 
rio Seraval — i netturbini 


‘ non si vedono da tempo. 


Non guasterebbe poi un 
po' di sorveglianza da par- 
te delle forze dell'ordine: 
girano certe facce poco 
rassicuranti, basta poco 
per rovinare una zona sa- 
na come la nostra». Per 
Maria Pia Casini, abitante 
in via Monte Cengio, le co- 
se vano bene così come so- 
no: «Viviamo in una zona 
tranquilla a due passi dal 
centro, lascio ferma la 
macchina e scendo in cit- 
tà a piedi in pochi minuti, 
al ritorno uso i mezzi pub- 
blici». î 

‘Per Bruno Tessitore, re- 
sidente in via Catullo, i 
continui lavori in via Fa- 
bio Severo condizionano 
eccessivamente i residen- 
ti di questa parte della cit- 
tà. «Sarebbe ora, infine, 
che l'amministrazione si 
decidesse a riaprire il giar- 
dinetto di via Catullo», 
opinione condivisa pure 
dalla signora Maria Blasi: 
«E' uno spazio verde che 
questa parte del rione at- 
tende da tempo, un'area 
di sosta particolarmente 
importante per chi ha dei 
bambini. 

La circoscrizione di Co- 
logna-Scorcola è è zona uni- 
versitaria per eccellenza. 
Ilgrande edificio principa- 
le dell'Ateneo triestino 
spicca davanti a tutto il 
comprensorio universita- 
rio. Eppure, passeggiando 
per i dintorni, è difficile 
percepire quell'atmosfera 
da cittadella universitaria 
dove tanti giovani studia- 
no e lavorano, dandosi da 
fare con tante idee, spe- 
Tanze, ‘preoccupazioni. 
Walid Sawid, giovane stu- 
dente palestinese iscritto 
a Medicina, non ha peli 
sulla lingua: «Le attività 
sociali e studentesche so- 
no quasi inesistenti, i ‘pun- 
ti d'incontro, i ritrovi non 
esistono, se vogliamo, iro- 
nizza, è l'ambiente perfet- 
to per studiare». 

E' un grosso problema 
trovare casa, interviene il 
correligionario Jalal Has- 
san, iscritto a Farmacia: 
«Un posto letto costa at- 
torno alle 150-280 mila li- 
re. Spesso ci si trova a 
condividere con altri ra- 
gazzi delle case fredde, 
prive di servizi, grigie, un 
bel modo di prendere per 
il collo chi non può aspira- 
re al meglio!». Per Giovan- 
na Senatore, studentessa 
iscritta alla facoltà di 
Scienze politiche, da Fiu- 
me Veneto, c'è soprattut- 
to bisongo di maggiore pu- 
lizia. «Per il resto la zona 
è bellissima e mi trovo be- 
ne in città; cosa vuole, 
provengo da un paese...». 

Maurizio Lozei 


1983, 18.240 nel 1990), 
Cologna Scorcolastain- 
vecchiandoprogressiva- 
mente non smentendo 
quella tendenza gene- 
rale alla senilità del ca- 
‘poluogo giuliano. Il va- 
sto comprensorio uni- 
versitario, la zona del- 
l'ex Opp, l'importante 
direttiva costituita dal- 
la via Fabio Severo, au- 
tentica arteria che con- 
voglia l'imponente traf- 
ficoautomobilistico dal- 
l'Est completano que- 
sta grande circoscrizio- 
ne. 
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Uno scorcio di via Orsenigo. Le acque delrio omonimo non sono interrate. 
Adogni AF UAZZONE tracimano e scendono a fiumi lungo le vie sottostanti. 


* 


Mancano i posteggi, e lungo le arterie principali delrione il traffico è frenetico a tutte le ore 
Iresidenti accusano gli studenti universitari di parcheggiare alla selvaggia. (Fotoservizio Balbi) 


ANNAMARIA PELUSO, «VICE» DEL CONSIGLIO DI QUARTIERE 


«Emergenze irrisolvibili 
senza stabilità politica» 


E' una Circoscrizione in 
cui si vive bene, quella 
di Cologna Scorcola. 
Dal giardino pubblico a 
Villa Giulia le aree ver- 
di non mancano. Ci vor- 
rebbe forse qua e là un 
tocco di maquillage, 
main generale le condi- 
zioni degli edifici della 
zona sono senz'altro 
buone. Di aree degrada- 
te, poi, non è proprio il 
caso di parlare. 

Eppure, su questa cir- 
coscrizione gravano da 


lungo tempo ‘problemi 


pesanti come macigni: 
il traffico congestiona- 
to a tutte le ore del gior- 
no e della notte, i par- 
cheggi inesistenti, le pe- 
riodiche inondazioni di 
rio Orsenigo, la selva di 
antenne a Conconello. 

Cos'ha fatto in propo- 
sito il consiglio di circo- 
scrizione? Quali le li- 
nee guida messe a pun- 
to per affrontare le que- 
stioni più urgenti? Ne 
parliamo con Annama- 
riaPeluso, vicepresiden- 
te del consiglio circo- 
scrizionale. «A Cologna 
Scorcola la vera emer- 
genza - afferma è 
senz'altro quella dei 
‘parcheggi. In merito si 
‘sono succeduti numero- 
si piani, in parte studia- 
ti anche dal consiglio 
di cicoscrizione che ha 
finito per approvare il 
progetto che prevedeva 
un intervento nell'area 
sottostante». 

«Adesso - dice Anna 
Maria Peluso - si tratta 
‘però di partire quanto 
prima con la realizza- 


stema dei pastini si po- 
trebbe benissimo tra- 
sformare in un giardi- 
no per i più piccoli. E si 
risolverebbe così un pro- 
blema molto sentito dal- 
le mamme che vivono 
nella zona di via Fabio 
Severo che per portare i 
bimbi a giocare devono 
scendere fino al giardi- 
no pubblico». 

Sì, perchè Villa Giu- 
lia, ammette la vicepre- 


. sidente, non è certo il 


luogo migliore per i gio- 
chi. «La manutenzione 
non è delle migliore - 
sostiene - come d'al- 
tronde non brillano per 
cura e pulizia le altre 


* aree verdi della circo- 


scrizione. Ma cosa ci si 
può fare? Sappiamo be- 


. nechelerisorseeilper- 


sonale del Comune so- 


_ nolimitate. Più di tan- 


Impossibile risolvere i problemi quando manca 
una continuità amministrativa, dice la Peluso. 


zione di questo servizio 
che è indispensabile 
per tutti: studenti e resi- 
denti. Sulle modalità 
del suo utilizzo si potrà 
discutere più in là. Ma- 
gari escogitando  uha 
forma di collaborazio- 
ne con l'Erdisu». 

Ma l'emergenza - po- 
steggi non si risolverà 
certo .con la struttura 
universitaria. E allora, 
dice Annmaria Peluso, 
perchè non adibire a 
parcheggio l'ex discari- 
ca di via Cologna? An- 
che su questo punto la 
circoscrizione ha preso 
in esame un progetto 


specifico. «L'area - spie- 
ga- è stata da tempo di- 
smessa e gli edifici che 
la attorniano sono fati- 
scenti. Trasformarla in 


‘posteggio non dovrebbe. 


essere troppo oneroso». 

Ai primi posti nelle 
‘preoccupazioni del con- 
siglio di circoscrizione 
vi è anche la tutela del 
verde. Giardini e spazi 
‘per il tempo libero non 
mancano, nel quartie- 
re. Ma si potrebbero at- 
trezzare anche nuove 
zone, sostiene Annama- 
ria Peluso. «Davanti a 
via Sottoripa - dice - c'è 
un prato che con il si- 


to non è il caso di pre- 
tendere». 

E un pizzico di rase- 
gnazione trapela dalla 


‘ parole di Annamaria 


Peluso anche quando 
parla del problema del 
rio Orsenigo da interra- 
re. «E' un progetto com- 
plesso e costoso - dice 
Anche qui, come per la 
questione dei parcheg- 
gi, ci vorrebbero finan- 
ziamenti consistenti. 
Ma soprattutto - conclu- 
de la vicepresidente - ci 
vorrebbe una continui- 
tà amministrativa per 
portare avanti i proget- 
ti relativi. al rione. IL 
continuo ‘turn over' al 
vertici del Comune non 
ha certo dato buoni 
frutti. per - Cologna - 
Scorcola». 


| 
| 


Dall’inviato 
Alberto Bollis 


ROMA - Addio al trape- 
zio e sanzioni più severe 
per chi commette infra- 
zioni. La Coppa d'Autun- 
no si prepara con picco- 
le, ma importanti modifi- 
che al regolamento alla 
venticinquesima edizio- 
ne, in programma nelle 
acque del golfo di Trie- 
ste domenica 10 ottobre. 
Le novità della regata 
dalle mille vele (que- 
st'anno «anno d'argen- 
to» - il traguardo degli 
iscritti a quattro cifre do- 
vrebbe essere raggiunto) 
sono state presentate ie- 
ri dai dirigenti della So- 
cietà velica Barcola Gri- 
gnano nel corso dell'in- 
contro capitolino con la 
stampa nazionale, svol- 
tosi nel palazzo delle As- 


sicurazioni Generali. di 
piazza Venezia. 
Questione trapezio: 
nessuno lo potrà sfrutta- 
re. La sofferta decisione 
è stata presa accoglien- 
do un invito della Capita- 
neria di porto: soprattut- 
to in partenza, l'uso del- 
l'acrobatico attrezzo sa- 
rebbe potuto diventare 
estremamente pericolo- 
so. Finora il comitato di 
regata aveva sorvolato, 
ma ora ha deciso di chia- 
rire una volta per tutte 
la sua posizione. Ne ri- 
sentirà un pochino lo 
spettacolo, ma verranno 
eliminati molti rischi 
per gli equipaggi. Gli uni- 
ci a essere penalizzati in 
modo decisivo saranno 
gli Asso 99, che senza 
trapezio perdono quasi 
la loro ragione di esiste- 
re, Le imbarcazioni lacu- 


stri, che avevano scelto 
la Barcolana come ulti- 
ma prova del loro cam- 
pionato italiano, forse fa- 
ranno gara a sè, parten- 
do 30' dopo gli altri. 
Questione penalità: 
chi commetterà infrazio- 
ni verrà punito più seve- 
tamente di quanto non 
sia accaduto in passato. 
A chi commetterà infra- 
zioni gravi potrà essere 
inibita l'iscrizione alla 
Coppa d'Autunno fino a 
un massimo di tre anni. 
Peril resto sarà la soli- 
ta, magnifica, Barcola- 
na. Ieri a Roma ci hanno 
pensato il presidente del- 
la Svbg, Rodolfo De Mat- 
tia, e il suo vice, Claudio 
Suggi, a tratteggiare con 
emozione tutta triestina, 
assieme al dirigente del- 
le Generali, Armando Zi- 
molo, le caratteristiche 


inconfondibili di questa 
festa della nautica e del 
consueto contorno di ma- 
nifestazioni, compresa 
la Kermesse Alpe Adria 
del 17 ottobre. 

Da sottolineare l'an- 
nuncio di un accordo 
con le Ferrovie dello Sta- 
to che praticheranno 
uno sconto del 15 per 
cento sulle tariffe per 
chi raggiungerà Trieste 
nei giorni della regata. 

Leiscrizioni si apriran- 
no il l.mo ottobre: ci sa- 
rà il Moro di Venezia di 
Ferruzzi, detentore della 
coppa? <Non voglio sbi- 
lanciarmi - ha detto De 
Mattia - ma, nonostante 
le vicissitudini attraver- 
sate in questo periodo 
dalla famiglia ravenna- 
te, spero proprio di sì. 
L'invito formale l'abbia- 
mo già inviato. 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


VELA / FRA LE NOVITA’ DELLA COPPA D'AUTUNNO ANCHE PIU’ SEVERE SANZIONI A CHI COMMETTE 


La suggestiva copertina del bando di regata della XXV Coppa d'Autunno. 


VELA/ECHI DELL’ACY CUP RONHILL 


Match race, regate che richiamano campioni 


Triestini sette dei dodici giudici a Rovigno - Simili manifestazioni meriterebbero maggiore diffusione in Italia 


LI 


L'australiano Peter Gilmour, vincitore a Rovigno. 


AVENEZIA |T 


Tocca a «Vela 
d’Autunno», 
gara per Ims, 
Open e J24 


VENEZIA — Regate brevi, 
nervose e spettacolari, il 
più possibile vicine alla 
costa: il tratto più lungo, 
dal Lido a Caorle, con le 
correnti contro: la veloci- 
tà come arma vincente; la 
consueta sfida tra i circoli 
nautici del Triveneto. Que- 
sti gli ingredienti di mag- 
gior Tichiamo di «Vela 

‘Autunno '93», plurirega- 
ta dell'alto Adriatico, per 
cabinati Ims, Open e J24, 
presentata nella mitica se- 
de della Compagnia della 
vela. % 

L'avvenimento sportivo 
(uno dei più attesi di fien 
stagione) si svilupperà in 
due weekend: il 25 e il 26 
settembre al Lido, nello 
specchio di mare antistan- 
te l'hotel Excelsior, rispet- 
tivamente con un «trian- 
golo olimpico» e un «basto- 
ne»; il 2 e il 3 ottobre, ri- 
spettivamente con la rega- 
ta «costiera» Venezia-Ca- 
orle e con un «bastone». 

Quest'anno «Vela d'Au- 
tunno» doppia la boa:del 
7.0 anno. La regata pren- 
de il vento grazie all'inso- 
lito apporto sinergico di 
tre società sportive la 
Compagnia della vela, il 
LIO velico. veneziano 
e il circolo nautico Santa 
Margherita di Caorle, col- 
laudato fin dalla prima 
edizione. 

Il gran finale di «Vela 
d'Autunno» sarà caratte- 
Tizzato da altri due mo- 
menti di interesse: la sfi- 
da tra i circoli nautici, 
con le barche monotipo 
del Giro d'Italia, messe a 
disposizione da Cino Ric- 
ci, e lo spostamento (dopo 
la regata) della flotta di 
«Vela d'Autunno» alla 
nce regata di chiusura 

lell'Alto Adriatico, la Bar- 
colana, N dalla dar- 
ou dell'Orologio, di Ca- 
le, 


Servizio di 

Italo Soncini 

TRIESTE — Talvolta so- 
no proprio le ricorrenze 
storiche a far conoscere 
il patrimonio culturale 
ed educativo di partico- 
lare valore oggettivo che 
magari la generalità 
ignora. Accadde sia in 
una certa data di un cer- 
to secolo, o di un certo 
anno, un fatto eccezio- 
nale collegato a nomi 
che, col tempo, sono di- 
ventati incerti come le 
date e il ricercatore, si- 
stematico o occasionale 
che sia, accorre a una or- 
ganizzazione. E li trova 
tutto. Ma proprio tutto. 
Molto anche di ciò che 


non si aspettava di tro- . 


vare. 3 

Uno di questi «pozzi 
della meraviglia» è V'As- 
sociazione marinara Al- 
debaran. Sì, qualcosa di 
essa si sa; ha dei bellissi- 
mi modelli di navi di tut- 
te le epoche, libri sulle 
stesse e «quaderni» mo- 
nografici quasi tutti le- 
gati a eventi particolari, 
conquiste leggendarie, 
drammi, persino tagedie 
di cui il mare non è 
esente. 

Una ricognizione nel- 
la sua sede in zona Cam- 
po Marzio, alla base del 
molo Fratelli Bandiera, 
numero 17/D, ci dice su- 
bito che l'istituzione me- 
riterebbe un edificio più 
razionale e consono alle 
sue esigenze di spazio 
anche per meglio catalo- 
gare le migliaia di volu- 
mi di cui dispone. E° sor- 
ta nel 1951 come ente 
privato avente il nobile 


scopo di «divulgare e ‘ 


promuovere .la cultura 
marinara, gli studi e do- 
cumentazione navale e 


ROVIGNO — Per cinque giorni Rovigno 
è diventata come San Diego. Ha ospitato 
i migliori velisti del mondo, che lì si sono 
dati appuntamento per gareggiare al-. 
l’Acy Cup Ronbill, uno dei match race 
del circuito Omega. Come si sa, ha vinto 
Peter Gilmour, che in semifinale, grazie 
a una partenza strabiliante, ha lasciato 
indietro Roussel Coutts, il favorito, che 
si è visto quindi relegato al terzo posto. 
Una regata senza dubbio di alto valore 
tecnico, anche se l'Italia non è riuscita a 
dimostrare il proprio valore. Tommaso 
Chieffi, forse un po' stanco, forse un po' 
demotivato, non ha dato il meglio di sé: 
«Mi mancavano uomini a prua», ha det- 
to, ricordando anche però che sulla sua 
testa pende ancora la sentenza della 
commissione federale a proposito della 
One Tone Cup, Oltre che sugli equipaggi, 
sulla regata, gli occhi degli esperti erano 
puntati sulla formula del match race. I 
giudici hanno saputo ben destreggiarsi, e 
va detto che sette giudici su dodici erano 
triestini, capitanati dal Chief umpire Lu- 


ciano Giacomi. 


Anche il nuovo sistema di proteste ha 


re immediatamente, sul campo di regata, 
e le penalizzazioni vanno eseguite subi- 
to, durante la prova. Nella seconda fase 
della manifestazione, poi, i giudici erano 
addirittura sulle barche in gara, a segna- 
lare ingaggi e alberi al traverso: un espe- 
rimento più che riuscito e in regata non 
ci sono davvero stati problemi. 

A questo punto ci si chiede come mai, 
in Italia, vengano organizzati così pochi 
match race. «Una questione di sponsor 
— ha sentenziato Giacomi, che adora 
questo tipo di regata — ma anche una 
certa pigrizia organizzativa. Così, per ve- 
dere grandi campioni, si deve. andare a 
Rovigno, dove le condizioni del vento e 
del mare hanno ben saputo valorizzare i 
campioni in gara). 

L'appuntamento con i match race, per 
questa stagione, non è comunque finito. 
Sarà Portorose a ospitare prossimamen- 
te un'altra di i 
Tanno gli scafi per gli handicappati. Poi 
Cherso, e infine Capodistria, le regate sa- 

‘ranno dedicate ai J24, e ancora una vol- 
ta sarà spettacolo, e ci saranno i grandi 


este gare, e in race ci sa- 


nomi della vela mondiale come a Rovi- 


gno. 


dato i suoi frutti. I giudici devono decide- 


attività connesse». 

A metterlà insieme so- 
no stati alcuni uomini 
di buona volontà, inna- 
morati di tutti i manu- 
fatti che si muovono sul 
mare e delle persone che 
sui vascelli antichi, re- 
centi o moderni, le han- 
no pilotate e governate. 
La prima loro passione 
era (ed è tuttora) quella 
di concretare plastica- 
mente, attraverso model- 


li in scala, gli oggetti del 
loro dmore. Sono riusciti 
così, in poco più di 40 
anni, a costruire oltre 
600 modelli, dalla nave 
egizia di Hashepsowe a 
quelle dell'epoca atomi- 
ca, în gran parte relati- 
ve a navi da guerra, ita- 
liane e straniere, di va- 
rie epoche, stazze, classi, 
e armamento; navi mer-” 
cantili, passeggeri, velie- 
ri da pesca e da diporto. 


fr.c. 


Larga la presenza di bar- 
che tipiche dell'Adriati- 
co. 
Biblioteca,fototeca, ar- 
chivio grafico arricchi- 
scono l'istituzione. Oggi- 
giorno conta un centina- 
io di soci, modellisti, sag- 
gisti di tematiche nauti- 
che, collezionisti. La lo- 
ro metodologia è scienti- 
fica, rigorosa, documen- 
tata. Il tutto per rendere 
un «servizio sociale»; in- 


Qui sopra un modellino; a destra una sala dell'associazione (Foto Sterle) 


‘porti 


Snipe tutto giuliano 
ai campionati adriatici 


TRIESTE — I velisti giu- 
liani, che vantano antiche 
e brillanti tradizioni in 
Beccaccino, sisono confer- 
mati dominatori nelle re- 
gate del campionato del- 
l'Adriatico della classe 
Snipe, disputatesi a Chiog- 
gia. Presenti 19 equipaggi 
di 12 società veliche italia- 
ne. Erano in programma 
sei prove, ma quelle delle 
prime due giornate sono 
saltate a piè pari per im- 
possibili condizioni me- 
teo-mare. Tutto si è quin- 
di risolto con le due prove 
finali che sono state ap- 
pannaggio degli equipaggi 
della Svoc di Monfalcone, 
Enrico Michel e Giovanni 
Turazza e della Triestina 


fatti l'Aldebaran è una 
vetrina pubblica, desti- 
nata al pubblico deside- 
roso di conoscenza e di 
SEEToDdniento di una 
elle fondamentali ca- 
ratteristiche della civiltà 
cittadina legata alla 
cantieristica, all’armato- 
ria e al terziario, il tutto 
collegato alle tradizioni 
istriane e dalmate armo- 
nizzate con la Venezia 
Giulia da secolari rap- 
imprenditoriali, 
culturali e umani. 

Un sodalizio in cui 
GIOTa una specie di sa- 
cerdozio fra il romanti- 
co e il francescano. A lo- 
de della sua conduzione 
ne citiamo il direttivo: 
presidente Paolo Valen- 
ti, vice Ernesto Gellner, 
segretario Gualtiero Se- 


rafino, amministratore 
Carlo Tedeschi, consi- 
glieri Nereo Castelli, 


Manlio Nigido, Piero Co- 
muzzi, Carlo Sanzin, Al- 
do Cherini. Di essi 5 so- 
no anche modellisti, va- 
lenti produttori anche 
di «pezzi unici» che, 
estrapolati, HIonnO la gio- 
ia degli occhi; hanno an- 
che altre virtù che balza- 
no evidenti al visitatore 
appena entra nel peri- 
metro dell'associazione. 
Aggiungiamo uno zelan- 
te operatore extradiretti- 
vo: Aldo Starace. 

Dalle mani di queste 
persone, e di altre che 
non vogliono comparire, 
nascono gemme artisti- 
che e al tempo stesso 
scientifiche del mare 
che rapiscono. Ed esse 
non chiedono nulla a 


«nessuno, salvo 50 mila 


lire di quota sociale al- 
l'anno più tassa d'iscri- 
zione dî 5 mila lire. Alde- 
baran: una stella amica 
che orientaimarinai an- 
che sulla terraferma. 


della vela, Giorgio Brezich 
e Sergio Michel, entrambi 
con un primo e un secon- 
do di giornata e di conse- 
guenza con punteggio 
Olimpico ex aequo con 
punti 3,00. 

Al terzo posto si sono 
piazzati Marangon e Belle- 
mo del C.N. Chioggia, con 
‘due terzi di giornata, pun- 
ti 11,40, Quarte le triesti- 
ne dell'Adriaco Alessan- 
dra Annis e Marinella Gor- 
gatto, punti 21,00. Quinti 
1 fratelli Calliari del lago 
di Caldaro, p. 21,70. 
L'equipaggio misto della 
Triestina della vela Sergio 
Irredento e Manola Reis 
siè classificato all'11.0 po- 
sto. 

is. 


- 
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INFRAZIONI 


Barcolana, addio ai trapez 


POLEMICA /MARE CLUB 
«A NordEstil diporto 

è frenato dall’invadenza 
del potere politico» 


VENEZIA — «Tutti con- 
tro tutti: questa la logica 
che ha portato fino a og- 

i al “nulla di fatto” nel- 
la costruzione di porti 
turistici in città d'acqua 
come Venezia e Trieste o 
nella stessa città di Ro- 
ma, città queste dove la 
politica o gli interessi di 
per hanno da sempre 
‘fatto da padrone, sulla 
pelle degli utenti e degli 
operatori del settore. 
Una logica che nel no- 
stro Paese e in particola- 
re nella costa alto adria- 
tica  penalissa pesante- 
mente, nel diretto e nel- 
l'indotto, le economie ri- 
vierasche, non consen- 
tendo il mantenimento e 
la creazione di posti di 
lavoro e deludendo una 
classe imprenditoriale 
sana, pronta a investire 
nella realizzazione di 
nuove strutture o nel po- 
tenziamento di quelle 
esistenti». 

Queste le amare con- 
clusioni del segretario 
generale del Mare Club 
d'Italia, l'organismo na- 
zionale per la promozio- 
ne del turismo nautico, 
Claudio Mazza che, con 
una èquipe di tecnici del- 
l'ente, ha concluso in 
questi giorni una serie 
di visite nelle maggiori 
realtà alto adriatiche. 

E' proprio il Nord-Est 
italiano, nella sua costa 
marittima e nelle sue vie 
navigabili interne, a rap- 
presentare la testa di 
ponte nei confronti di 
una crescente domanda 
che nasce dal centro e 
dal nord Europa e che 
sempre più richiede or- 
meggi e servizi in città 
CResteonio collega- 
te, facilmente raggiungi- 
bili, dove il turismo nau- 
tico si possa felicemente 
coniugare a quello cultu- 


» IM, 


rale non solo durante 
l'alta stagione ma per 
tutto il periodo dell'an- 
no. 

«La mancanza di ap- 
prodi attrezzati in gran- 


di città come Venezia e. 


Trieste, la prima ad altis- 
sima vocazione turisti- 
co-culturale, la seconda 
il più importante snodo 
di interessi economico- 
culturali e turistici ver- 
so l'Est — dichiara Maz- 
za — penalizza il Nord- 
Est italiano privandolo 
di due grandi possibilità 
nell'attuazione di una 
nuova politica di possibi- 
lità nell'attuazione di 
‘una nuova politica di of- 
ferta turistica integrata. 
La sola, oggi, in grado di 
essere proposta a un 
mercato internazionale 
sempre più esigente nel- 
la qualità dei servizi of- 
ferti». Non è più possibi- 
le — è la teoria di Mazza 
— continuare sulla stra- 
da delle occasioni perdu- 
te eludendo così anche 
le pressanti esigenze di 
due città che rappresen- 
tano i cardini di quella 
che potrebbe a pieno ti- 
tolo diventare la «ban- 
china d'Europa». Una 
lunga banchina di oltre 
160 km al servizio di 
una flotta mitteleuropea 
ancora alla ricerca di un 
polo nautico stanziale 
polivalente in una por- 
zione di costa strategica 
per l'economia di tutto il 
Paese che proprio nell'al- 
to Adriatico dovrà con- 
frontarsi con quelle pos- 
sibili nuove realtà che 
già si vanno ipotizzando 
e che nell'altra sponda 
otrebbero essere operati- 
ve, grazie a consistenti 
investimenti internazio- 
nali, in tempi brevissi- 


Massimo Bernardo 


RADIZIONE /IN VISITA ALL'ASSOCIAZIONE MARINARA TRIESTINA DI MOLO FRATELLI BANDIERA 


Aldebaran, una stella’ da sc 


SCUOLA 


possibilità di frequenza con o senza 0sj 
aperta da maggio a ottobre 
istruttori della Federazione Italiana 
corsi intensivi nei weekend 
Visitateci sull’isola più bella e 
nella splendida b 


Pro-Sailing Academy 


INTERNAZIONALE DI 


VELA 


INFORMAZIONI: Pr0-Sc7/772g Academy Trieste - Tel - Fa 


Il 


Ì 
Î 
; 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Sabato 18 settembre 1993 


I cittadini di Stramare chiedono di essere risarciti per la nebulizzazione d 


Ai 63 firmatari della lettera 


la società risponde che saranno 


indennizzati previa denuncia. 


L’Usl nega riflessi igienico-sanitari 


«In seguito ai danni ma- 
teriali causati il 20 ago- 
sto scorso dalla nebuliz- 
zazione di olio combu- 
stibile, provocata dal- 
l'improvvisa rottura di 
una conduttura appar- 
tenente all'impianto 
della Monteshell», i cit- 
tadini di Stramare si so- 
no rivolti, con una let- 
tera, .al Comune di 
Muggia, chiedendo «a 
seria .. considerazione 
dei loro attuali proble- 
mi, in via di una prossi- 
ma e decisiva soluzio- 
ne» degli stessi. 

Nella missiva i 63 fir- 
matari — abitanti in 
via di Stramare, via di 
Noghere, via di Monte 
San Giovanni e via del- 
la Raffineria — «sottoli- 
neano con rammarico 
il notevole disinteresse 
nei confronti delle pro- 
blematiche . sollevate 
dal disastro, da parte 
del Comune e da parte 
‘degli organi competen- 
ti in materia di tutela e 
difesa dei diritti di ogni 
cittadino». 

Gli abitanti di Stra- 
mare, nei pressi di 
Aquilinia, oltre a repu- 
tare «scarsa la rilevan- 
za attribuita al fatto 
dai mass media locali», 
(la «critica» non va co- 
munque al «Piccolo», 
che ha dedicato al pro- 
blema un ampio servi- 
zio, ndr) lamentano in 
particolare «la più com- 
pleta e totale noncuran- 
za da parte dei diretti 
responsabili, nel non 
fornire alcuna notizia 
ai residenti (anche tra- 
mite l’Usl, competente) 
riguardo al tasso di pe- 
ricolosità tossica oleo- 
sa abbattutasi in via di 
Stramare» in occasione 


dell'incidente. Inciden- 
te che «ha intaccato nu- 
merosi immobili e cen- 
tinaia di metri quadra- 
ti di terreni coltivati a 
ortaggi commestibili». 
All'Ufficio ambiente 
del Comune di Muggia 
si ricorda, in proposito, 
che la Monteshell ave- 
va già reso noto a tutti 
i cittadini che hanno 
subito tali disagi, di 
presentare regolare de- 
nuncia per ottenere il 
risarcimento dei danni 
tramite assicurazione. 
Dalla segreteria dell'en- 
te municipale muggesa- 
no si afferma inoltre 
che, dopo l'intervento 
comunale assieme alla 
Provincia il giorno del- 
l'incidente, non risulta 
che ne siano stati effet- 
tuati degli altri in zo- 
na. E — ricevuta ieri la 
lettera dei cittadini — 
si preannuncia che «se 
ci sono le possibilità 
tecnico-giuridiche, che 
valuteremo immediata- 
mente assieme al. com- 
missario, ci muovere- 
mo di conseguenza)». 
L'Usl, da parte sua, 
sostiene di non avere 
alcuna competenza in 
merito all'incidente, il 
quale non avrebbe ri- 
flessi igienico-sanitari. 
L'accaduto, secondo 
l'Usl, sarebbe probabil- 
mente da addebitarsi a 
un mero inconveniente 
tecnico che avrebbe 
consentito la fuorusci- 
ta del combustibile dal- 
l'impianto della Monte- 
shell. A parte il danneg- 
giamento delle case vi- 
cine che sono state 
sporcate dall'olio, ad 
avviso dell'Usl non ci 
sarebbe pericolosità 
tossica per gli abitanti. 


Pioggia dannosa’ 


ell’olto Monteshel 


] 


n 
Via di Stramare, ad Aquilinia, interessata dalla fastidiosa pioggia di olio 
combustibile, che ha imbrattato circa 150 metri di carreggiata e una È 
ventina di auto. 


MUGGIA / LE RICHIESTE SPI-CGIL i 
Più assistenza agli anziani 
construtture protette” 


Migliorare e potenziare 
l'assistenza agli anziani 
con l'impiego di personale 
specializzato; completare 
le attese strutture di acco- 
glimento e poter varare fi- 
nalmente il distretto sani- 
tario locale; realizzare il 
reparto protetto alla Casa 
di riposo comunale. Sono 
le principali richieste riba- 
dite dallo Spi-Cgil di Mug- 
gia. «Su quasi tredicimila 
abitanti nel comune — ri- 
leva il segretario distret- 
tuale del sindacato, Fede- 
le Valentich — 2725 sono 
gli ultrasessantacinquen- 
ni, di cui 1203 hanno più 
di 75 anni; 101, sul totale, 
risultano invalidi civili, 
con relativo grado ricono- 
sciuto, superiore ai due 
terzi; di questi, 32 hanno 
età superiori ai 75 anni. 
La situazione quindi va af- 
frontata seriamente. E' ne- 
cessario — continua Va- 
lentich — potenziare l'as- 


sistenza domiciliare inte- 
grata, specie sotto il profi- 
lo infermieristico-sanita- 
rio. Qui a Muggia, per for- 
tuna, il servizio sociale di 
base è uno dei migliori 
della provincia, però va 
ampliato per poter opera- 
re meglio». Lo Spi-Cgil 
chiede inoltre il completa- 
mento a breve dei lavori 
diristrutturazione del vec- 
chio poliambulatorio in 
via Battisti, che permette- 
rebbe l'attuazione del di- 
stretto sanitario locale, at- 
tualmente solo sulla car- 
ta. Sentito, anche, il pro- 
blema della Casa di riposo 
di salita Ubaldini, che do- 
vrebbe essere trasformata 
in reparto protetto per 
non autosufficienti. «Man- 
cano ancora i finanzia- 
menti — afferma Valenti- 
ch —. In ogni caso, se e 
quando sarà realizzato il 
reparto protetto, occorre- 
rà trovare delle strutture 


VERDE /(SEGUE) | bi 
L'infiorescenza dello scòtano 


come un’cespuglio 


La strada statale della Venezia Giulia ricalca il traccia- 
to dell'antica via romana che collegava Aquileia a Ter- 
geste per proseguire poi verso Tarsatica (Fiume). A S. 
Giovanni in Tuba, borgata del Comune di Duino Aurisi- 
na c'è la Chiesa omonima che raccoglie alcuni resti lapi- 
dei risalenti a quel periodo. Il luogo era sicuramente co- 
mosciuto e frequentato già in epoca pre-romana in 
quanto le adiacenti Bocche del Timavo da secoli eroga- 
vano con generosità preziosa acqua potabile. Ancor og- 
gi l'acqua continua a sgorgare, contribuendo a creare 


‘una particolare atmosfera in 


lesto angolo silvestre un 


po' trascurato. I dintorni dell'antica chiesa sono om- 
breggiati da alti pioppi bianchi che in parte sminuisco- 
no le dimensioni dello scòtano (Continus coggygria Mil- 
ler) che rimane comunque la pianta più importante del 
giardino, Di solito è un semplice arbusto molto ramifi- 
cato, più o meno prostrato e dal lento accrescimento. 
Lo scòtano di San Giovanni in Tuba è più unico che ra- 
to per le dimensioni (raggiunge un'altezza di sette me- 
tri) e meriterebbe una maggiore cura conservativa, con 
il taglio dei rami secchi e delle erbacce'‘che ne mortifica- 


no l' 


aspetto. La specie è molto frequente sul Carso, co- 


nosciuta pure erroneamente con il nomè di sommacco, 
che andrebbe riservato a Rhus coriaria assente in regio- 
ne. Alla caratteristica dello scòtano di crescere lenta- 
mente si aggiunge un fattore antropico che ne ha conte- 
nuto lo sviluppo: il taglio intensivo si è protratto fino 
all'inizio di questo secolo per estrarre il tannino e gli 
olii essenziali che fanno capo al gruppo della trementi- 
na, sostanza impiegata nelle industrie di vernici. Il tan- 
nino era invece usato nella medicina popolare per le 
sue proprietà astringenti e febbrifughe, ma data la sua 
tossicità e l'abbondanza in natura di specie più attive e 
meno dannose, la sua utilizzazione in fitoterapia è ab- 
bandonata e attualmente serve alla concia delle pelli. Il 
paesaggio carsico è un habitat preferenziale e lo scòta- 
no è comunissimo soprattutto nel bosco rado e nei luo- 
ghi aridi e rupestri. Il suo ciclo vegetativo presenta va- 
riazioni addirittura spettacolari; le foglie obovate van- 
no da un vellutato verde al rosso fiammante in autun- 
no, e caratterizzano il Carso nei ricordi di chi, su quelle 
rocce, vive, è vissuto o ha combattuto. La narrazione 
storica popolare, fra la leggenda e la celebrazione eroi- 
ca, dice che a ogni cespuglio dal calore infuocato corri- 
sponde il sacrificio di una vita all'amor patrio. Il som- 
macco selvatico è detto pure «cespuglio di nebbia», per 
l'aspetto «mebbiosoy che assume in estate per le sue in- 
fiorescenze caratterizzate da numerosissimi peduncoli 
coperti di peli piumosi. Ma è con l'autunno, con la mi- 
nore insolazione che la natura opera la meravigliosa 
trasformazione di tante foglie, e di quelle dello scòtano 
in particolare, che diventano lentamente, con infinite 
sfumature gialle o rossastre, La clorofilla che domina 
quantitativamente sugli altri pigmenti viene demolita. 
Non è così per gli altri pigmenti, come i carotenoidi che 
quindi, non più mascherati dalla massiccia presenza di 
clorofilla, possono essere ben visibili. E lo scòtano vi- 


vrà la/Sua stagione di fuoco. 


Ignazia Zanzi 


di nebbia’ 


H maestoso scòtano di San Giovanni in Tuba. 


S.DORLIGO 


Siscava 
peril metano 


L'amministrazione 
di San Dorligo della 
Valle-Dolina comu- 
nica che lunedì 
avranno inizio i la- 
vori per la realizza- 
zione del quarto lot- 
to della rete di gas 
metano nelle frazio- 
ni di Puglie di Do- 
mio e Log, E’ previ- 
sta la posa della 
condotta principale 
lungo la strada pro- 
vinciale. Le strade 
laterali verranno 
metanizzate con un 
lotto successivo. 


GOZZANA 
Prodotti 
tipici 


Mostra-mercato dei 
prodotti tipici del 


Garso al via. A cura 
del circolo "Krasno 
Polje” e del Comune 


di San Dorligo la ma- 
nifestazione si inau- 
gurerà oggi, alle 16, a 
Grozzana. In serata 
musica con gli Hap- 
Py Day (dalle 20). La 
vendita della produ- 
zione agricola locale 
è prevista per doma- 
ni, dalle 11 alle 18, 
con visita alla Casa 
delle api di Virgilio 
Garboni. 


dove ospitare successiva- 
mente gli anziani che so- 
no invece autosufficienti, 
e oggi ospitati nella Casa 
di riposo. Nel frattempo, 
lo Spi-Cgil rinnova la ri- 
chiesta all'Usl di accollar- 
si le spese sanitarie paga- 
te dalle persone ospitate 
nell'edificio di salita Ubal- 
dini, «diminuendo così le 
rette, che sono attualmen- 
te salate». Oltre al campo 
socio-sanitario, il sindaca- 
to pensionati della Cgil of- 
fre assistenza anche nelle 
questioni inerenti alla nu- 
trita modulistica per le 
tasse da pagare e nel setto- 
re previdenziale. A tal pro- 
posito, la sede muggesana 
annuncia la partecipazio- 
ne alla manifestazione fis- 
sata a Trieste per martedì 
prossimo, contro i tagli 
del governo; e a quella na- 
zionale prevista in otto- 
bre a Roma. 

Luca Loredan 


Ancora polemiche e 
prese di posizione sulla 
vicenda delle scuole 
chiuse nel comune di 
Duino-Aurisina. Duris- 
sima la reazione della 
sezione comunale del- 
l'Unione slovena che 
esprime la propria indi- 
gnazione «per la legge- 
rezza con la quale il 
commissario . prefetti- 
zio ha disposto la chiu- 
sura». «Si tratta di un 
fatto grave — si legge 
in una nota dell'Us — e 
poco chiaro che discre- 
dita le amministrazioni 
precedenti e costitui- 
sce un insulto per la re- 
altà esistente. Le scuo- 
le del Comune, che cer- 
tamente necessitano di 
manutenzione costan- 
te, sono abbastanza de- 
corose da poter organiz- 
zare scambi di alunni 
con le scuole di Graz e 
Ferlach e ospitare i visi- 
tatori della comunità 
Europea. Ci si chiede 
—conclude il partito — 
se l'ordinanza sia stata 


dettata da ragioni di si- 
curezza ed effettiva pe- 
ricolosità oppure da 
motivi politici poco 
chiari». Ferma anche la 
condanna della neona- 
ta sezione comunale 
della Lega Nord che si 
domanda come mai 
«l'Usl abbia compiuto 
ogni verifica soltanto 
una settimana prima 
dell'inizio dell'anno 
scolastico e s'impegna 
a informare l'assessore 
regionale alla sanità 
Asola per sapere se 
l'Usl abbia operato in 
tempi utili e segnalare 
al Prefetto i ritardi con 
i quali il Comune ha 
fornito tutte le informa- 
zioni necessarie». I so- 
spetti di un qualche in- 
teresse politico, in con- 
trasto con le giuste 
aspettative della citta- 
dinanza vanno tenuti 
in debito conto anche 
secondo il Psi che solle- 
va alcuni interrogativi 
sul problema. «É vero o 
no che nei mesi estivi 


rl. 


|\Dletrola chiusura delle scuole 
| Si sospettano ‘intrallazzi politici’ 


— chiedono i socialisti 
— la segretaria comu- 
nale ha presentato al 
provveditore una pro- 
posta di riduzione dei 
plessi da sei a due e 
quale è stata la rispo- 
sta?» E ancora «chi e 
perchè ha richiesto l'in- 
tervento dell'Usl all'ul- 
timo momento?». Note- 
voli perplessità giungo- 
no anche dal Consiglio 
dei docenti della scuola 
media statale «De Mar- 
chesetti» che sottolinea- 
no come. l'ordinanza, 
«oltre ad aggravare la 
situazione esistente sul- 
l'altopiano Ovest, ac- 
centui l'immagine di 
uno stato di precarietà 
degli edifici che, ‘oltre a 
non corrispondere alla 
situazione reale, è co- 
mune a gran parte del- 
la realtà scolastica pro- 
vinciale. Analizzando 
l'iter procedurale adot- 
tato in forma palese- 
mente burocratica — 
concludono i docenti 
— il Collegio ha la legit- 


È Imbottigliamenti” al valico di Rabuies 


tima sensazione di tro- 
varsi eno, suo 
malgrado, in giochi po- 
ucrat 0 al d là 
dei bisogni della scuola 
e delle famiglie». E 
mentre proprio per og- 
gl è prevista una mani- 
estazione davanti. al 
Comune, più di un cen- 
tinaio di genitori de- 
nunciano in una lettera 
l'operato delle ultime 
amministrazioni comu- 


nali dimostratesi prive: 


di ogni programmazio- 
ne tecnica e protestano 
contro ‘ennesimo 
esempio: di arroganza 
politica. «Proponiamo 
a questo punto — scri- 
vono i genitori — una 
sollecita e puntuale col- 
laborazione conl'ammi- 
nistrazione, affinchè ta- 
li problemi non si ripe- 
tano. In caso contrario 
porremo in atto tutte le 
Iniziative concrete pre- 
viste dalla legge a tute- 
la degli interessi dell'in- 
tera popolazione scola- 
Stica». 

Erica Orsini 


= 


Annoso, e ancora irrisolto, problema dei camion al valico di Rabuiese. Sprovvisti di idonee 
aree di parcheggio in attesa delle operazioni di sdoganamento, i mezzi si "imbottigliano” in 
prossimità del valico. (Foto Balbi) 


VOLONTARIATO /(SEGUE) 
Con “Amicizia”, "Anni Verdi” e Cepas 
l'impegno delle Acli a tutto campo . 


vi 


«Scopriamo ogni giorno 
di più come in realtà la 
Bento non conosca a fon- 
lo i propri diritti — so- 
stiene Tarcisio Barbo, 
presidonie regionale del- 
e Acli — e come ci sia 
una forte richiesta di 
punti di riferimento sul 
territorio per un'utenza 
dalle molteplici esigen- 
ze. Accanto alle persone 
che lavorano con conti- 
nuità nel nostro patrona- 


to operano una decina di % 


volontari che nell'ambi- 
to provinciale triestino 
a gratuitamente 
il servizio di approccio 
con chi è bisognoso di 
aiuto. In realtà ce ne sa- 
rebbe bisogno di almeno 
il doppio în una Trieste 
dove i problemi non 
mancano. E' per venire 
incontro alle esigenze di 
lesto grande bacino 
‘utenza che all'interno 
delle Acli si sono svilup- 
pes alcune sezioni di vo- 
lontariato capaci di atti- 
varsi su diversi fronti, 
Da un certo punto di vi- 
sta pure nei nostri circo- 
li rionali (ce ne sono sei; 
è prevista l'inaugurazio- 
ne di uno nuovo in quel 
di Muggia) i responsabili 
cercano di attivarsi e di 
‘omuovere incontri, di- 
attiti, raccogliendo sul 
«terreno» le istanze e le 
richieste della gente. C'è 
molta mobilitazione at- 
tualmente nella promo- 
zione di un nuovo ap- 
roccio educativo con 
ambiente, un recupero, 
se vogliamo, di quella 


‘| educazione civica obiet- 


tivamente necessaria 
per una crescita ragione- 
vole all'interno della cit- 
tà». Intorno a queste te- 
matiche è stata attivata 
«Anni Verdi), una sezio- 
ne delle Acli formata da 


Extracomunitari e volontari al circolo Acli di san 


Giacomo: con quello di Servola coinvolge circa 
500 utenti in progetti di socializzazione. 


(Foto Balbi) 


una quindicina di volon- 
tari che cercano di lavo- 
rare e approfondire que- 
ste tematiche tra la po- 
polazione. Nel quadro 
del volontariato promos- 
so dalle Acli, si inserisce 
la sezione denominata 
«Centro Pace e Svilup- 
po» (Cepas), una trentina 
di volontari che a loro 
volta agiscono coinvol- 
gendo una rete di più di 
400 persone, sostenendo 
economicamente alcuni 
progetti di intervento 
nei paesi del terzo mon- 
do. Accanto a questo ti- 
po di intervento, i volon- 
tari Cepas gestiscono in 


- prima persona delle cam- 


pagne di sensibilizzazio- 
ne locale su queste que- 
stioni. Significativa poi 
la presenza di un'inse- 
gnante volontaria che a 


richiesta, all'interno del- _ 


le scuole, cerca di sensi- 
bilizzare i ragazzi sui te- 
mi della pace nel mondo 
fornendo consulenza e 
materiali didattici non- 
ché supporti audiovisivi. 
I volontari del Cepas 
hanno dato un loro con- 
tributo nel movimento 
generale di assistenza ai 
rifugiati dalle terre del- 
l'ex Jugoslavia. A favore 
degli extracomunitari, 
infine, i volontari del 
Centro Pace e Sviluppo 
hanno Dnio dei Sani 

‘atuiti. per l’apprendi- 
duo della mat italia- 
na, attivati nella sede 
del patronato di via S. 
Francesco 4/1. 

«Il gruppo "Amicizia", 
un altro settore dove il 
volontariato aclista ha 
modo di fare e di metter- 
si a disposizione del 
prossimo, fa capo a un 


_progetto elaborato. nel 


1981 — afferma il presi- 
dente della sezione Enzo 
Cutazzo — che si pro- 
muoveva di dare spazio 
alla socializzazione e di 
rappresentare un punto 

riferimento per tutta 
una serie di persone che, 
per un motivo o per l'al- 
tro, vivono in solitudine. 
Il progetto, che viene 
portato avanti da una de- 
cina di volontari «anima- 
tori» nei circoli Acli di 
Servola e di S. Giacomo 
(e che sta incominciando 


a «crescere» pure negli - 


altri circoli), coinvolge 
una base di circa 500 
utenti. Organizziamo an- 
nualmente dei soggiorni 
estivi e invernali (per 
80-100 persone). In linea 
con questa sezione e suo 
‘ulteriore sviluppo è sta- 
ta istituita la Fap (Fede- 


“ razione anziani e pensio- 


nati). La filosofia in que- 
sta nuova sezione preve- 
de un nuovo modo di fa- 
re politica per l'anziano, 
il quale tende a farsi sog- 
getto propositivo recupe- 
rando, attraverso la soli- 
darietà, un ruolo attivo 
nella società. 


ma. loz. 
Dati Cepas: 
Presidente: Fabio 
Marchetti. 


Area di intervento: 
‘progetti di intervento 
sul terzo mondo. 
Amicizia: Presidente: 
Enzo Cutazzo. 

Area di intervento: 
socializzazione, 
ricreazione. 

Anni verdi: Presidente: 
Enzo Pianigiani. 

Area di intervento: 
tematiche ambientali. 
Tutte le sezioni fanno 
capo alla sede Acli di 
via S. Francesco n. 4/1. 
Telefono 040/370408 o 
370525. 


MUGGIA. 
Rischiano 
di saltare. 

i corsi 
d'agricoltura 


Recentemente approvati 
e finanziati dalla regio- 
ne, i corsi di agricoltura 
a indirizzo biologico, 
giardinaggio e olivocol: 
tura targati Cefap (Cen- 
tro di formazione agrico- 
la permanente), rischia- 
no di trascurare proprio 
la sede di Muggia, dove 
l'anno scorso avevano 
fatto il loro debutto per 
la prima volta in provin- 
cia. «Sembra infatti che i 
corsi di giardinaggio, a 
mia opinione auspicabili 
per il centro istroveneto, 
siano destinati a 
"saltare" per mancanza 
di locali a disposizione 
— spiega l'ex assessore 
all'ambiente Gabriella 
Lenardon, a suo tempo 
promotrice dell'iniziati- 
va — trasferendosi sul- 
l'altipiano carsico, forse 
negli spazi dell'Ersa re- 
gionale, accanto a quelli 
di agricoltura biologica. 
A seguito di alcune riu- 
nioni a cura della Provin- 
cia, la sede prescelta per, 


l'olivocoltura, dovrebbe . 


essere invece quella di 
San Dorligo della Valle». 
Intanto però l'ammini- 
strazione muggesana ha 
provveduto ad abbellire 
il centro-e i Giardini Eu- 
Topa con l'impianto di 
sempreverdi. «Peccato 
solo che un mini luna 
park si sia stabilito pro- 
prio sugli spiazzi erbosi 
appena coltivati — com- 
menta la Lenardon — 
tanto più che si poteva 
utilizzare la pista di pat- 
tinaggio pochi metri più 
lontana. Un gesto che re- 
puto altamente diseduca- 
tivo per i bambini». 


b.m. | 


Sali 
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Sabato 18 settembre 1993 


Il Piccolo 


PAM 
pesa? 4 


LA”GRANA” 


«I’tagli’alla scuola 


non devono abbattersi 
sugli handicappati» 


i n° n n m . 
Tre generazioni per cinque c 
La foto di famiglia è del 1941: vi sono ritratte tre generazioni di tutti 


cinque cognomi diversi: Lidia e Nino Dambrosi, Renata con Franco Debelli, nonno 
Kobez, Ottorino Demarchi e Ada Gatnik con Renato. ; 


TS 


ognomi 


arenti con 


Nino Dambrosi 


CULTURA/DAL QUATTROCENTO A OGGI, UNA SCHIERA DINOMI ENTRATI DI DIRITTO NELLE ANTOLOGIE 


Dalmazia: l’an 


Si ricorda la Dalmazia 

er il suo mare, le mille 
isole scolpite nella roc- 
cia dal sole e dalla bora, 
per le sue bellissime cit- 
tà ricche di monumenti, 
testimonianza di Roma 
e di Venezia. Si parla 
della sua gente, delle 
donne di Dalmazia, co- 
me dei suoi artisti. Pochi 


. pensano però alla costa 


dalmata come .luogo le- 
ato ‘alle vicende della 
letteratura italiana. La 
produzione letteraria de- 
gli italiani di Dalmazia 
è sicuramente la meno 
conosciuta di quella re- 
gionale di ogni altra par- 
te d'Italia. 
Rapidamente, a volo 
d'uccello, basta ricorda- 
I pone di seo e cn 
che lessicografi — quel- 
lo dello Ta della 
struttura della lingua è 
momento 


come Giovanni France- 
sco  Fortunio e Gian 
Francesco Biondi, e me- 
no lontano da noi Nicco- 
lò Tommaseo, e vivente 
Aldo Duro. In particola- 
re Giovanni Francesco 
Fortunio: di questo illu- 
streumanista si conosco- 
no poche notizie. Lo si 
sa nato in Dalmazia, nei 
dintorni di Zara (forse 
nell'isola di Selve), nella 
seconda metà del Quat- 


aggregante. 
dei letterati dalmati —. 


trocento. Nel 1516 pub- 
blicò le sue «Regole 
grammaticali della vol- 
val lingua», in pratica 
la prima opera di gram- 
matica uscita in Italia: 
Lo studioso dalmata, in 
anticipo sul Bembo, indi- 
cò in Dante, Petrarca e 
Boccaccio i canoni della 
nostra lin; inaugu- 
rando così quel gusto 
dei trecentisti che dove- 
va perpetuarsi sino a tut- 
tol'Ottocento. Quest'ope- 
ra di precursore. degli 
studi grammaticali sul- 
lalingua italiana ricolle- 
ga l'umanista Fortunio 
a un personaggio otto- 
centesco, l'abate Giovan- 
ni Mòise, nato a Cherso 
nel 1820, la cui opera 
consuntiva «Regole e os- 
servazioni della lingua 
italiana proposte ai gio- 
vinetti studiosi» fu mol- 
to diffusa e considerata 
dal Carducci una delle 
più complete grammati- 


‘ che del tempo. 


Tra il 1500 e la fine 
del secolo l'Umanesimo 
ebbe in Dalmazia un'’ec- 
cezionale fioritura. Il ro- 
manziere e storiografo 
Gian Francesco Biondi 
si colloca al centro di 
questo momento. Biondi 
si può considerare l'ini- 
ziatore del romanzo ita- 
liano di impronta reali- 
stica. A. proposito 


Aldo Duro 


dell'«Eromea» scrisse il 
suo biografo A. Just-Ver- 
dus: «La trama si dipa- 
na su uno sfondo reale. 
Ogni forma e ogni forza 
risultano assolutamente 
naturali:* nessuna ma- 
gia, nessun. incantesi- 
mo, nessun gigante, nes- 
sun mostro. Tutto è teori- 
camente possibile...». 
Nel 1627 uscì a Vene- 
zia il secondo romanzo 
del Biondi, «La donzella 
desterrada» (in linguag- 
gio moderno «La ragaz- 
za esiliata»), che conti- 
nuò la prima opera. 
Biondi concepì una sor- 
ta di trilogia, ma «Il Co- 
ralbo» si arrestò al terzo 
libro o capitolo e fu con- 
tinuato, in maniera arbi- 
traria, da Carlo Boer. Se 
vi furono critiche ai ro- 
manzi del Biondi, ritenu- 


ti troppo sentenziosi (in 
ogni modo ci fu chi pub- 
blicò una raccolta di tut- 
tii motti, frasi sentenzio- 
se e proverbiali dei tre 
romanzi), in ogni modo 
fu universalmente loda- 
to. per aver scritto 
un'opera come «La don- 
zella desterrada» che 
«all'Italia mancava». 
Tommaseo studiò 
dapprima nel seminario 
di Spalato, dove si era 
formato fanciullo il Fo- 
scolo, poi si recò a Pado- 
va dove si laureò in giu- 
risprudenza. Ritornato 
a Sebenico, si diede a 
febbrili ricerche sui clas- 
sici, che continuò.a Ro- 
vereto, dove fu amico 
dell'abate Rosmini, e a 
Milano, dove ebbe la sti- 
ma del Manzoni. Privile- 
SIANCO, nel Tommaseo, 
‘o studioso della lingua, 
uno dei suoî primi scrit- 
ti fu «Il Perticari confu- 
tato da Dante», strenua 
difesa della lingua viva, 
del popolo toscano, con- 
tro il purismo libresco 
del genere del Monti. 
Nel soggiorno fiorentino 
nacque il «Dizionario 
dei sinonimi», genialissi- 
mae tuttora attuale ope- 
ra lessicografica. A que- 
st'opera va aggiunto il 
‘ande «Dizionario del- 
a lingua italiana» 
(1859-1879, uscì l'ulti- 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE /I DIPENDENTI COMUNALI SI DIFENDONO 


‘Lavoro sottopagato ma fatto con diligenza’ 


Egregio direttore, vor- 
remmo ci fosse consenti- 
to usufruire dello spazio 
generosamente . messo 
dal suò giornale a dispo- 
sizione degli «onesti cit- 
tadini lavoratori», quali 
il signor Oliviero Wai- 
glein, per rendere pub- 
bliche. alcune riflessioni 
che lo scritto del succita- 
to, pubblicato nella ru- 
brica «Segnalazioni» il 
10 settembre, ha inevita- 
bilmente condotto molti 
di noi ad elaborare. Ve- 
ro è che in tempi di «cac- 
cia alle streghe», quali 
quelli che stiamo attual- 
mente. vivendo, l'uomo 
della strada ha sempre 
manifestato la storica 
quanto — penosamente 
squallida tendenza alla 
calunnia e alla diffama- 
zione degli anelli più de- 
boli della catena sociale, 
ed è vero che certamen- 
te episodi di maleduca- 
zione e di svogliatezza 
sono riscontrabili nel- 
l'ambito degli uffici co- 
munali né più né meno 
di quanto accada nelle 
banche, nei negozi, nei 
locali pubblici, nelle fab- 
briche, sui mezzi di tra- 
Sporto e così via; ma 
non si vede per quale 
Motivo' a questa infelice 
dimostrazione di scarsa 
Intelligenza, debba fun- 
9ere da cassa di risonan- 
Za un quotidiano, serio 
€ responsabile. 
Qualsivoglia indivi- 
duo che abbia acquisito 
Una educazione di livel- 
° medio è consapevole 
Infatti che qualsiasi ge- 


neralizzazione indiscri- 
minata, applicata a 
qualsiasi campo o cate- 
goria di pensiero, è se- 
gno di scarsa prontezza 
d'intelletto, ignoranza e 
qualunquismo della più 
bassa lega. Non potrem- 
mo infatti considerare 
ad esempio tutti i gior- 
nalisti dei «venduti» se 
alcuni di loro avessero 
messo le loro penne al 
servizio di poco nobili 
cause! 
Vorremmopertanto se- 
gnalare all'opinione 
pubblica che molti di 
questi «corrotti vampiri, 
massa di tarli senza ono- 


re e senza vergogna», so- 
no persone onestissime 
che svolgono con norma- 
le diligenza il loro lavo- 
ro quotidiano (ma forse 
questi non si vogliono 
notare e poi non fanno 
notizia!) e che molti uffi- 
ci funzionano con effi- 
cienza. e precisione, e 
con paghe da terzo mon- 
do, che ben poca dignito- 
sa sopravvivenza assicu- 
rano a un padre di fami- 
glia che debba provvede- 
re ai suoi figli! 

Si aggiunga che questi 
«parassiti» vedono de- 
trarsi ogni mese un ter- 


Ritratto del’37 


L'immagine, che risale al 1937, è 
stata scattata nello studio Wulz: 
davanti all'obiettivo sorrideva Alba 


Borsi. 


Umberto Pampanini 


zo all'incirca della loro 
paga in tasse e sono ben 
lungi dal poter miracolo- 
samente commutare in- 
troiti elevatissimi in ridi- 
coli redditi come accade 
frequentemente per com- 
mercianti o liberi profes- 
sionisti. 

Epotremmo aggiunge- 
re altre considerazioni, 
quali ad esempio il fatto 
che molti di noi sono o 
sono stati utilizzati per 
anni per lo svolgimento 
di mansioni superiori al 
proprio livello di inqua- 
dramento, senza alcun 
compenso economico o 
alcuna gratificazione di 
natura morale. 

Per concludere, inol- 
tre, ci pare che l'egregio 
signore in questione ab- 
bia le idee molto confu- 
se fra «dipendenti comu- 
nali» e «assessori comu- 
nali» che sono notoria- 
mente organi politici 
eletti dalla collettività, 
forse anche da lui stes- 
so, e che abbia lanciato 
dissennatamente strali 
a destra e a manca sen- 
za alcuna seria riflessio- 
ne di fondo, in linea pe- 
raltro con l'imperante 
clima di «khomeinismo» 
sfrenato, esilarante 
quanto pernicioso, che 
sembra fornire ottima 
valvola di sfogo a tutti 
quegli individui frustra- 
ti che non hanno né 
l'educazione né l’intelli- 
genza, né il coraggio ne- 
cessario per colpire 
obiettivi più mirati e più 
giustificati. 

Seguono 137 firme di 

dipendenti comunali 


mo tomo postumo) e ag- 
giungiamovi il «Diziona- 
rio d'estetica». 
Tradizione di amore e 
studio della lingua ita- 
liana che giunge sino ai 
torni nostri, «Il vocabo- 
ario della lingua Trec- 
can è Organizzato e re- 
alizzato da Aldo Duro, 
dalmata di Zara, perso- 
nalità eminente nel diffi- 
cile campo della lessico- 
grafia, tanto da emerge- 
re per originalità e pro- 
fondità scenica del 
suo lavoro nel settore 
della linguisticain ambi- 
to nazionale e interna- 
zionale. Dal 1950 è stato 
redattore principale. per 
il lessico del «Dizionario 
Enciclopedico» ‘presso 
l'Istituto dell'Enciclope- 
dia Italiana (Treccani)'e 
dirige l'Ufficio dei dizio- 
nari bilingui dell'Istitu- 
to per la collaborazione 
culturale. Oltre a scritti 
minori, scolastici e re- 
censioni di alto livello, 
vanno ricordati anzitut- 
to«Il prontuario etimolo- 
gico della lingua italia- 
na» in collaborazione 
con il Migliorini e assie- 
me a E. De Felice il «Di- 
zionario della lingua e 
civiltà italiana contem- 
poranea». $ 
Tra la saggistica del 
prof. Duro da citare 
«Linguistica e poetica 


tico prestigio di una terra di linguisti e letterati 


del Tommaseo», scritto: 
denso di acute e nuove 
intuizioni e conclusioni 
sull'opera del grande 
dalmata; seguiti. da 
«Grammatica italiana», 
la formazione della lin- 
gua; «Peccatori e pecca- 
trici», «Studi dante- 
schi»; l'«Indice analitico 
dell'Epistolario di G. Leo- 
pardi» e infine il capola- 
voro, l'opera che lo pone 
nella scia del Tommaseo 
ed è destinata a perpe- 
tuare il suo nome per 
lungo tempo: i quattro 
volumi e cinque tomi, 
Roma 1966 e seguito, 
del suo «Vocabolario». 
Da notare ancora come 
lo studioso zaratino sia 
socio © dell'Accademia 
della Crusca e per l'Acca- 
demia che tutela la pu- 
rezza della nostra lin- 
gua abbia curato il «Vo- 
cabolario storico della 
lingua italiana». 

‘A questo punto mi au- 
guro di incontrare nuo- 
vamente Aldo Duro, im- 
mancabile ai raduni na- 
zionali dei Dalmati, al- 
l'appuntamento di que- 
stanno a Grado e Trie- 
ste (oggi e domani) per 
‘porgere a uno, GERD, Qu- 
torevoli linguisti dell'Ita- 
lia contemporanea il sa- 
luto e i sensi di ammira- 
zione dei Dalmati e di 
Trieste, 

Sereno Detoni 


‘Sindacati che non tutelano 
le posizioni degli operai’ 


Nonostante la pubblica- 
zione, a mio nome, di 
una precedente : lettera 
che era però frutto di 
opinioni di più persone 
come dimostravano le 
ulteriori firme, vi chiedo 
la pubblicazione di que- 
sta mia personale valu- 
tazione sull'esito dell'in- 
contro dei vertici sinda- 
cali e sulle affermazioni 
che ne sono derivate di 
cui date conto nel gior- 
nale del 2 u.s. 

«O con le brutte o con le 
cattive». i 

Intervengo in merito a 
quanto affermato dai di- 
rigenti sindacali nel lo- 
ro incontro sui problemi 
della disoccupazione 
nella provincia di Trie- 
ste. Sono iscritto alla 
Fiom-Cgil da 25 anni. 
Sono operaio alla Gran- 
di Motori attualmente 
da mesi in Cassa integra- 
zione senza rotazione 
nonostante le vigenti 
leggi, con rischio com- 
pleto di essere messo «in 
mobilità», nuovo nome 
del licenziamento. Sono 
tra l'altro un abitante 
del rione di Cittavecchia 
e uno dei tanti problemi 
del comitato che conte- 
sta i piani di «recupero» 
esistenti. Un anno e mez- 
zo fa, ben prima di Tan- 
gentopoli, abbiamo pre- 
sentato delle proposte al- 
ternative per il recupero 


della zona in questione, 


proposte che avrebbero 
garantito una maggiore 
occupazione. Nonostan- 
te il ROIO dibattito 
‘pubblico (giornali, confe- 
renze, prese di posizione 
di urbanisti e docenti) 
non si è mai visto né 
sentito nessun sindacali- 
sta. Forse che non c'è 
stta nessuna esa di po- 
sizione perché in questo 
caso maggiore occupa- 


zione poteva significare 
minori profitti per gli im- 
prenditori?. E apparso 
evidente che a Trieste 
esiste, come in tutte le 
altre città, un «comitato 
di affari» composto da 
imprenditori e politici, 
che ha incanalato tutte 
le risorse della città a 
‘proprio vantaggio, aven- 
do come obiettivo il mas- 
simo degli utili, ovvia- 
mente a scapito di occu- 
pazione e migliori condi- 
zioni di lavoro. Ora che 
la parte politica di que- 
sto «comitato di affari» è 
caduta in disgrazia per 
le asserite «deprecabili 
persecuzioni personali» 
attuate dalla magistratu- 
ra, entrate în campo voi 
esigendo l'attuazione 
dei loro programmi in 
nome dell'emergenza oc- 
cupazionale. Nel nome 
della stessa emergenza 
avete avallato nelle fab- 
briche «nonostante le no- 
stre proteste» cassa inte- 
grazione mascherata da 
ristrutturazione,riduzio- 
ne di organico con lavo- 
ri esternizzati (rivelatisi 
fallimentari), ‘. investi- 
menti miliardari in mac- 
chinari pressoché inuti- 
lizzati aggravando ulte+ 
riormente la crisi esi- 
stente. Avete impiegato 
‘però tutte le vostre ener- 
gie a livello nazionale, 
regionale e provinciale 
per convincerci che pa- 
gando più tasse con mi- 
nor salario e minori ga- 
ranzie sul posto di lavo- 
ro si tutelavano i nostri 
interessi ed il nostro fu- 
turo. Questa vostra ulti- 
ma presa di posizione 
sembra in perfetta linea 
con i programmi del «co- 
mitato di affri»... Ma voi 
non dovreste essere dal- 
la nostra parte? 

Claudio Zecchin 


® BALCANI/UN’OASI NELLA GUERRA 


«Istria, speranza interetnica» 


Nel suo ultimo articolo 
sul «Viaggio in Dalma- 
zia» (29 agosto), Paolo 
Rumiz racconta una 
sua intuizione fonda- 
mentale sull'odio che 
sconvolge da alcuni an- 
ni la Balcania, un odio 
che ha la sua radice pro- 
fonda in motivi prima 
sociali che etnici: una 
lotta feroce di poveri 
contro ricchi — com'è 
scritto nel sommario di 
questo servizio — cam- 
‘pagna contro città, pa- 
stori guerrieri contro in- 
tellettuali e borghesi, il 
tribalismo primitivo con- 
tro la tolleranza. Paolo 
Rumiz sottolinea alcune 
affermazioni dello scrit- 
tore di Zagabria Drazen 
Letica, già consigliere 
del presidente croato Tu- 
djman: «Ilfondamentali- 
smo nazionalista in Ser- 
bia, ma in parte anche 
in Croazia, è iniziato 
con la conquista del po- 
tere da parte dei dinari- 
ci, capipopolo segnati 
da un istinto animale 
delpotere. Milosevic, Bu- 
latovic, Karadzic e il fa- 
migerato capitano 
Arkan vengono da quel 


‘ mondo. Lo stesso vale 


per Boban o Vukojevic 
da parte zagabrese. 
Dietro al loro successo e 
alla lora carica di rival- 
sa c'è il ghetto in cui gli 
erzegovesi furono tenuti 
per un quarantennio 
dal maresciallo Tito. Gli 
uomini provenienti dal- 
la terra degli «Ustascia» 
e dei «Cetnici», feroce- 
mente anticomunisti e 
religiosi, si videro sbar- 
rato ogni accesso alla 
politica e alle professio- 
ni intellettuali. 

Molti di questi emigraro- 
no — riflette sempre Ru- 
miz — e ora sono ritor- 
nati con il portafoglio 
pieno di denaro e la loro 
vendetta si realizza in 
mezzo ad un deserto di 
rovine, con una violen- 
za insidiosa che sfugge 
da tempo al controllo 
dei due presidenti, Tudj- 
man e Milosevic. 

Sul filo di questi ragiona- 
menti, io. ripenso alla 
sorte e al destino della 
mia terra, dell'Istria, do- 
ve-pure l'odio si scatenò 
violento, ma cin- 
quant'anni fa, e spazzò 
via una parte notevole 
del mondo istro-veneto 
che nell'Istria e nel 
Quarnero viveva da seco- 
li e si sviluppava insie- 
me all'ascesa della re- 
pubblica di Venezia. Ma 
în questi anni delle nuo- 
ve «patrie» — croata e 
slovena — tutto qui è 
stato attutito: perché, se- 
condo il mio punto di vi- 
sta, è mancata la molla 
fondamentale dello 
scontro, la lotta fra la 


f chi x 


ra scarvitovi LaBancat 
IL PICCOLO il tuo quotidiano 


città e la campagna, che 
nelle svolte della storia 
istriana è stata ancor 
più lacerante della Bal- 
cania. 

Le città, in gran parte 
venete, si sono quasi 
vuotate con gli esodi de- 
gli anni quaranta e cin- 
quanta e sono state 
riempite non solo dai 
nuovi venuti di tutte le 
regioni della Jugoslavia, 
ma sopratiutto da istria- 
ni della campagna, che 
sono diventati i nuovi 
cittadini dell'Istria, però 
tutti con un piede nella 
loro terra natale: anche 
da ‘questo travaso inter- 
no nasce il sentimento 


+ forte dell'istrianità, il ri- 


conoscersi nella stessa 
terra, il capire che qui le 
radici sono complesse e 
che se una radice — 
quella italiana, o veneta 
—. dovesse morire, 
l'Istria diventerebbe 
un'altra cosa. 

Da ciò anche la solida- 
rietà tra i diversi, il sen- 
so di tolleranza nella no- 
stra terra,. la capacità e 
l'intelligenza di non es- 
sere entrati nella guerra 
sociale balcanica. Lo 
strappo di quegli anni fe- 
roci ha portato qui da 
noi una grande lezione 
della storia, ha certa- 
mente reso gli uomini 
più pensosi, meno fana- 
tici, meno primitivi, ha 
tolto loro il gusto tribale 
della vendetta. Ma negli 
anni dell'odio, con il fa- 
scismo, con la guerra e 
con la disfatta italiana, 
la vendetta fu profonda, 
tenace, fino a portare gli 
sconfitti all'abbandono 
della loro terra: operai, 
contadini, pescatori, ar- 


- tigiani, e non solo picco- 


li borghesi, come avreb- 
bero voluto allora i nuo- 
vi padroni. 

Ricordavo in questi gior- 
ni a Paolo Rumiz che a 
Pola, a Fiume e in tutta 
l'Istria e il Quarnero, al- 
meno dal 1945 al '47, 
mentre si svolgevano le 
tappe angosciose della 
conferenza della pace, 
era un E «borghese» 
persino abitare nel cen- 
tro delle città, o mettersi 
la cravatta, o avere un 
bell'abito stirato, e quasi 
una colpa non apparte- 
nere alla classe operaia, 
agli sfruttati, ai poveri. 
Sembrava una colpa ave- 
re un alloggio decoroso, 
una colpa tremenda 
schierarsi. dalla parte 
dell'Italia, che in quegli 
anni feroci e irrazionali 
non poteva essere che la 
prosecuzione del fasci- 
smo, dell'imperialismo. 
In quegli anni, chi non 
si schierò con la Jugosla- 
via di Tito fu considera- 
to un nostalgico del vec- 
chio regime, un «nemico 
del popolo», un «servo 


degli americani». Da 
queste aberrazioni verrà 
l'esodo popolare, insie- 
me a rimescolamento et- 
nico dell'Istria e del 
Quarnero. 
Eppure, tutto ciò ha cre- 
ato nuovi spazi, persino 
nuove speranze, fino al 
trionfo della Dieta De- 
mocratica Istriana, che 
si sforza di interpretare 
l'Istria di tutti, degli sla- 
vi e degli italiani, come 
non era mai avvenuto 
nella nostra storia dram- 
matica. Senza questa 
nuova armonia, dura- 
mente conquistata, non 
si spiega l'Istria senza 
guerra, questa ogsi di 
quasi-pace nel deserto e 
nella grande paura di 
tutta la Balcania. 
Con ritardo, purtroppo, 
anche il presidente Tudj- 
man ha capito la novità 
e. l'originalità — che 
l'Istria può rappresenta- 
re ora per tutta la Croa- 
zia, se la guerra non si 
estenderà e non farà mo- 
rire queste speranze. E 
ormai discute con î rap- 
presentanti veri. del- 
l'Istria con un senso di 
rispetto e, credo, anche 
di stima. E' importante 
però, in questa nuova fa- 
se della sua storia dram- 
matica e affascinante, 
che, coloro che degna- 
mente rappresentano le 
nostre terre al di là del 
confine, operino uniti — 
la maggioranza slava e 
la minoranza italiana 
— per aiutare un proces- 
so di rinascita nello sta- 
to in cui operano, con le- 
altà, con forte convinzio- 
ne: il problema non è 
modificare i confini il 
problema è dare benesse- 
re, sicurezza e serenità 
del vivere a tutti coloro 
che abitano e vivono in 
questeterre, indipenden- 
temente dalla lingua in 
cui sono nati, e avere da- 
vanti, ogni giorno, le co- 
se che possono unirci e 
non quelle che vorrebbe- 
ro dividerci, sempre alla 
mercé di coloro che co- 
mandano. 

Guido Miglia 


La bandiera 
della Dalmazia 


In occasione del raduno 
nazionale dei dalmati, 
che avrà luogo a Trieste 
oggi, auspico che i dipor- 
tisti nautici alzino a ri- 
va, in segno di ospitali- 
tà, una bandiera della 
Dalmazia e raggiunga- 
no con le loro imbarca- 
zioni il punto in cui do- 
menica prossima, 19 set- 
tembre, dalla corvetta 
«Urania» della Marina 
militare italiana verrà 
lanciata in mare una co- 
rona di fiori in ricordo 
dei Caduti. o 
Sergio Bisiani 


Sposibambini 


I due teneri bambini nella 
foto sonoi nostri genitori 

Dante e Anita, ancora oggi 
dopo trentacinque anni di 
‘matrimonio felici sposini. 


Daniela e Fulvio 
Primani 


ARA 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Subato 18 settembre 1993 


ORE DELLA CITT 


Visita Museo Francobolli 
al «Venizelos» Revoltella dalmati 


Una visita promossa dal- 
l'Associazione Trieste- 
Grecia «Giorgio Costanti- 
nides» alla motonave «El 
Venizelos» della Anek Li- 
nes avrà luogo oggi alle 
11.30. Michele Hatzakis, 
presidente della Comuni- 
tà greco-orientale di Tri- 
este e rappresentante 
per l'Italia della compa- 
gnia armatrice accompa- 
gnerà gli ospiti nel corso 
della visita a conclusio- 
ne della quale verrà of- 
ferto da parte del coman- 
dante della nave cap. El 
Dimotakis un cocktail di 
benvenuto.  L'appunta- 
mento per l'accesso alla 
nave è fissato presso la 
biglietteria della Anek Li- 
nes al piano terra (lato 
destro) della. Stazione 
Marittima. 


Operatori 
perla Terza età 


Il Comitato regionale 
Fvg dell'Uisp (Unione ita- 
liana sport per tutti) pro- 
pone, a partire dal 24 
settembre, un corso di 
formazione per operato- 
ri di attività motorie per 
la terza età rivolto agli 
insegnanti di educazione 
fisica, agli psicomotrici- 
stie‘a tutti quanti opera- 
no nel mondo dell'educa- 
zione al movimento. Il 
corso, patrocinato dal 
Comune di Trieste, della 
durata complessiva di 
54 ore più 8 ore di tiroci- 
nio, ha come obiettivo 
generale quello di forni- 
re conoscenze e strumen- 
ti validi per affrontare 
con. professionalità e 
competenza. l'attività 
motoria rivolta alla ter-' 
za età. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi al- 
la sede Uisp di Trieste, 


in piazza Duca, degli 
Abruzzi Ch tel. 
040/362776. 
Alcolisti 
anonimi 


L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, al marte- 
dì ore 19.30 e al giovedì 
ore.17.30. 


Tesi 
di laurea 


In tela, similpelle e va- 
frieiStampa in nero, bian- 

#co, oro, ecc. Legatoria di 
Giorgio Marzari via Ros- 
setti 14/A, tel. 
040/734295 (prenderà il 
661255). 


STATO CIVILE] 


NATI: Lanzi Simone, 
Fratter Veronica, Marus- 
si Daryl, Smiul Elisa, Ci- 
bic Klavdij, Paviot Stefa-, 


no. 

MORTI: Desco Vladimi- 
ro, di anni 77; Battistel- 
la Maria, 88; Ciriani Gue- 
rino, 74; Iug Vida, 84; 
Fumolo Silva, 47; Vodo- 
pivec Maria, 74; Viezzo- 
li Lorenzo, 73. 


Il sonno è parente del. 
la morte. 


Si 


Temperatura minima 
18,7; temperatura 
massima: 24,2; umidi- 
tà 72%; pressione 
1013,6 in diminuzione. 


Oggi: alta alle 11.20 
con cm 56 e alle 23.51 
con cm 35 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.06 con cm 
44 e alle 17.46 con cm 
52 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 11.41 
concm 51 e prima bas- 
sa alle 5.36 con cm 36. 


* dell'800”. 


Oggi, con inizio alle ore 
18.15, la dottoressa Ales- 
sandra Tiddia, storica 
dell'arte e curatrice di 
mostre, guiderà una visi- 
ta alle raccolte del mu- 
seoRevoltellasofferman- 
dosi in particolare sul te- 
ma: «Da Tominz a Veru- 
da: gli artisti triestini 

esso L. 
2000 da Leona La 
guida è gratuita. 


Contabilità 
all’Encip 

Alla segreteria dell'asso- 
ciazione Encip sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si della scuola di tecnica 
aziendale: contabilità ge- 
nerale e applicata, conta- 
bilità . computerizzata, 
amministrazione del per- 
sonale, paghe e contribu- 
ti. Orario 
9-12.30 e 16-20 
638846). 


Seminario 
musicale 

Domani alle 18.30, nel- 
l'auditorio del museo Re- 
voltella, con ingresso li- 
bero fino a esaurimento 
dei posti, avrà luogo il 
concerto dei partecipan- 
ti al seminario d'inter- 
pretazione musicale sul 
canto da camera italiano 
e lied tedesco, tehuto dai 
professori Ennio. Silve- 
stri e Werner Dòrmann. 


(tel. 


La manifestazione è or-' 


ganizzatadall'associazio- 
ne Promusica con la Cap- 
pella civica, in collabora- 
zione col conservatorio 
«G. Tartini» e col Civico 
museo «P. Revoltella», 
col patrocinio del Comu- 
ne di Trieste. 


Filo 
d’argento 


Chiamando 
l'1678-68116 o, in alter- 
nativa, lo 040/722322 
per fuori provincia, i vo- 
lontari verranno incon- 
tro alle vostre esigenze 
sempre. e comunque! 
Nelle ore di presenza, il 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle ore 17 alle 20 
è aperto anche il centro 
sociale «Pagliari». 


d'ufficio: . 


Nel palazzo municipale 
di piazza Unità d'Italia 
7/E continua la mostra 
dei francobolli e degli an- 
nuali postali prefilatelici 
di Dalmazia, tutti sola- 
mente in lingua italiana, 


che documentano la lin-' 


a e la cultura preva- 
enti nella Dalmazia del 


periodo . napoleonico e 
austro-ungarico. 


‘ Concerto 


a Monrupino 


Domani avrà luogo nella 
chiesa di Monrupino alle 
ore 18 il secondo concer- 
to del ciclo «Pomeriggi 
con la musica antica e 
contemporanea»), orga- 
nizzato dal Gallus Con- 
sort, dalla sede regiona- 
le della Rai e con il pa- 
trocinio della provincia 
di Trieste. Il complesso 
Gallus Consort (Nadia 
Caristi e Dina Slama, 
che si alterneranno nel 
ruolo di cantante e clavi- 
cembalista, Janko Ban, 
voce, Irena Pahor voce e 
viola da gamba, Erika 
Slama e Milos Pahor 
flauti dolci) presenterà 
‘un programma di musi- 
che di Antonio Tarsia, 
compositore nato 350 an- 
ni fa a Capodistria e ivi 
operante come organista 
e compositore del Duo- 
mo fino alla morte 
(1722). 


Francese 
per studenti 


L'Associazione cultura- 
le italo-francese-Allian- 
ce francaise organizza 
un breve e divertente 
corso per studenti: un 
po' di fonetica e di gram- 
matica, molta conversa- 
zione, poesie, canzoni, 
articoli di attualità, vide- 
oclips e due film. Dura- 
ta: dal 1.0 al 30 ottobre. 
Insegnante qualificata 
di madre lingua. Prezzi 
imbattibili! Al termine 
verrà rilasciato un certi- 
ficato di frequenza e di 
merito. Per informazioni 
la segreteria è aperta lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle 17 alle 19, piaz- 
za Sant'Antonio Nuovo 
2, tel. 634619. 


RISTORANTI E RITROVI 


Birreria Forst Europa 


La buona cucina e il buffet tipico triestino ralle- 
grati dalle canzoni folkloristiche e internazionali 
di Umberto Lupi. Via Galatti 11, tel. 365276. Do- 
menica chiuso, Continua la tradizione: banchet- 
ti, matrimoni e i compleanni più divertenti. 


Caffè Tommaseò 


dalle 22.30 musica jazz con Stefano e Franco. Ri- 
va Tre Novembre, tel.:366765. 


Stasera discoteca Paradiso 


Anni '60-‘70-'80 con l'orchestra Gentili, inoltre il 
dj Bacichi. Ingresso a riduzione le donne e scuole 


di ballo. 


Oca Giuliva 


ha riaperto. Venezian 27, 303984. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 13/9 al 
19/9/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica, 
44 tel. 764943; via 
Gommerciale, 21 tel. 
421121; piazzale 
Monte Re, 3 - Opici- 
na- Tel. 213718 - So- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 | 
alle 20.30: via Gin- 
nastica, 44; via Com- 
merciale, 21; campo 
S. Giacomo, 1; piaz- 
zale Monte Re, 3 - 
Opicina - Tel 
213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cam- 
po S. Giacomo, 1 tel. 
727057. 
Informazioni Sip 192 
‘Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


INOTTOBRE 


Fotografie Arte 

di Zara nel golfo 

Continua la mostra sulla L'inaugurazione della 
documentazione fotogra- mostra collettiva l'Arte 


fica della distribuzione 
della città di Zara, alle- 
stita nell'ambito del 
XXXX raduno nazionale 
deidalmati, dall'architet- 
to Marina Di Brai Catta- 
rini nella galleria Terge- 
steo. E' stato posto in 
vendita il libro «Per non 
dimenticare Zara italia- 
na», 


Immagini 

storiche 

Nel lato est della crocera 
di galleria Tergesteo è 
stato attivato un video 
che programma in conti- 
nuazione spezzoni del- 
l'Istituto Luce, riprese di 


cineamatori del tempo ‘ 


di guerra, nonché imma- 
gini della Rai e della Fi- 
ninvest sulla Dalmazia 
dagli anni ‘20 ai nostri 
iorni, per far compren- 
lere alla cittadinanza il 
significato del XXXX ra- 
duno nazionale dei dal- 
mati. Le programmazio- 
u ‘hanno luogo dalle 9 al- 
ei22: 


Circolo 

dei bambini 

Il Centro italiano femmi- 
nile ricorda che il «Circo- 
lo dei bambini» riprende- 
rà la sua attività lunedì 
con il seguente orario: 
8.30-13, 15-19.30. Perin- 
formazioni rivolgersi al- 
la segreteria del Cif di 
via Battisti 13 tel 
371540 nelle ore d'uffi- 
cio. 

Gita 

sociale Cral-Eapt 

Il Cral-Eapt sezione sci 
montagna organizza una 
gita sociale al Parco na- 
turale del Laghi di Fusi- 
ne e traversata del M. 
Svabezza e dell'Alpe Vec- 
chia per domani. Parten- 
za alle ore 7 dalla Stazio- 
ne Marittima con mezzi 
propri; pranzo dal sac- 
co; rientro previsto alle 
ore 20. Informazioni in 
sede, venerdì dalle ore 
18 alle 19. Tel. 300363. 


Nuoto 

pinnato ì 

Si comunica che con il 
20 settembre iniziano le 
iscrizioni ai corsi del 
Gentro avviamento allo 
sport di nuoto pinnato 
Coni per ragazzi dai 5.ai 
14 anni e di nuoto pinna- 
to per giovani e adulti. I 
corsi sisvolgeranno pres- 
so la piscina comunale 
B. Bianchi. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivol- 
gersi al circolo Ghisleri, 
Trieste, via Coroneo 13, 
tel. 635992, dalle 10 alle 
12 da lunedì a venerdì e 
dalle 20.30 in poi il ve- 
nerdì. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito, sabato 11, oro- 
logio Omega donna con 
bracciale d'oro via Loc- 
chi-viale Gessi. Pregasi 
il rinvenitore di telefona- 
Te al 302396 ore pasti 
mancia adeguata. 


Donatori del sangue: 
mini-viaggio di festa 
sui binari d'epoca 


Un mini-viaggio lungo i 
«binari sconosciuti» di 
Trieste per far capire la 
necessità e l'importanza 
sociale del donare san- 
gue. 
Suggestivo come solo 
i viaggi a ritroso nel 
tempo sanno esserlo, il 
percorso ferroviario in 
programma per il prossi- 
mo 2 ottobre rappresen- 


ta un'altra delle iniziati-.. 


ve promosse dall'Asso- 
ciazione donatori san- 
gue (Ads) triestina, in oc- 
casione del trentennale 
della sua fondazione. 
Trent'anni di operativi- 
tà sono un traguardo 
prestigioso per un'asso- 
ciazione di volontariato, 
che intende quindi ono- 
rarlo con una serie di 
iniziative. 

Così, dopo la grande 
festa popolare tenuta lo 
scorso agosto nel com- 
‘prensorio della Fiera e 
in attesa della manife- 

‘| stazione ufficiale, ora è 
il momento di prenotare 
la partecipazione a que- 
sto speciale viaggio. Or- 

| ganizzato in collabora- 
zione con il Sat-DIf, il 
percorso sarà compiuto 
con elettromotrici d'epo- 
ca, le ALe 790.037 e ALe 
880.073 su un itinerario 


che, partendo alle ore 
9.45 dalla stazione di 
Campo Marzio, toccherà 
Servola-Aquilinia-galle- 
tia di circonvallazione 
(normalmente chiusa al 
traffico passeggeri)-Bar- 
cola-Aurisina-Villa Opi- 
cina-Guardiella-Rozzol, 
per concludersi di nuo- 
vo a Campo Marzio alle 
12.15 circa. La quota di 
partecipazione è di L. 
19.500 per soci e familia- 
Tl 
Poiché i posti sono li- 
mitati gli interessati pos- 
sono fin d'ora prenotare 
presso la segreteria del- 
l'Ads, via Cavalli 2/a, da 
lunedì a sabato, con ora- 
Tio. 8-12. (tel. 764920). 
Con l'eventuale aggiun- 
ta di L. 1500 si potrà vi- 


,sitare, prima della par- 


tenza, l'interessante Mu- 
seo ferroviario che cu- 
stodisce veri tesori della 
storia della locomozione 
su rotaia. 

AJ momento dell'iscri- 
zione tutti i partecipan- 
ti riceverenno una bu- 
sta, edita dall'Ads, con 
le riproduzioni dei vari 
stemmi comunali della 
nostra provincia e mate- 
riale illustrativo del per- 
corso. 

Anna Maria Naveri 


italiana nel golfo di Trie- 
ste presso la Sala d'Arte 
«Studio Phi» di via S. Mi- 
chele 8/1 avverrà oggi al- 
le ore 18 e rimarrà aper- 
ta fino al 30 settembre 
con il seguente orario: fe- 


riali 16.30-19.30, festivi 


10-12.30. 


Quatro tape 
in zità vecia 


Il Circolo Amici del dia- 
letto triestino, con il pa- 
trocinio del Comune di 
Trieste, organizza per 
domani la manifestazio- 
ne itinerante. «Quatro 
tape in zità vecia 2», con 
inizio alle ore 18.30 sul- 
la scalinata di Santa Ma- 
ria Maggiore, dove si esi- 
birà la banda dei ricrea- 
tori «Toti-Gentilli» diret- 
ta dal maestro R. Tra- 
montini. Proseguendo 
lungo la via Cattedrale 
«I Commedianti» di Ugo 
Amodeo reciteranno sce- 
nette di vita popolare tri- 
estina; giunti al ricreato- 
rio «E. Toti» di via del 
Castello si ascolterà il co- 
ro «Claudiò Moliani» del 
Cral Ente Porto diretto 
dal maestro L. Verzier. 
La manifestazione si con- 
cluderà con «I classici 
dela ridada» interpretati 
da «I commedianti» di 
Ugo Amodeo. 


Corso 

di esperanto 

Sono aperte, fino-al ‘30 
settembre, le iscrizioni a 
un corso di base di lin- 
gua internazionale espe- 
ranto, Per informazioni 
e iscrizioni tel. 946847. 


Personale 

di Gaspersic 
Prosegue fino al 28 set- 
tembre a Isola (Cankari- 
ev drevored 16/a) la per- 
sonale di Eva Gaspersic. 
Orari di visita: feriali 
16-19.30, festivi 10.30 e 
12:30 


.MOSTRE 


Alla Galleria 
PAOLO DIACONO 


sie 
Cividale 
INCISIONI ORIGINALI 
di 


Renata De Mattia 


fino al 10 ottobre 1993 
00000000000000000 


SALA COMUNALE D'ARTE 
MUGGIA, p.zza Repubblica 
espone 
BRUNA BERTOTTI FRAUSIN 
18.- 27 settembre 1993 
00000000000000000 


SALA COMUNALE D'ARTE 
Piazza Unità 
espone 


LIVIO MOZINA 


inaugurazione 
oggi ore 18 


PROSA 


Teatro 
Stabile, 
campagna 
abbonamenti 


Prosegue la campa- | 

\a abbonamenti per 
fa stagione di prosa 
del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia  Giu- 
lia: chi volesse con- 
servare il turno fisso 
ha ancora pochi gior- 
ni (fino a mercoledì 
22) per confermare il 
osto. Il servizio di 
iglietteria prevede 
le due sedi del polite- 
ama Rossetti (solo fe- 
riale 8.30-10; 
14-19.30) e di Galle- 
ria Protti (feriale 
9-12.30, 15.3019; fe- 
stivo 9-12.30). Si se- 
gnala quest'anno la 
velocizzazione del si- 
stema di computeriz- 
zazione e l'apertura 
della biglietteria del 
politeama. Incaricati 
del Teatro sono inol- 
tre presenti nelle va- 
rie sedi universitarie 
cittadine: nella sede 
centrale, atrio facol- 
tà di Giurisprudenza 
(da lunedì a venerdì 
9-12); nella sede del-. 
Ta facoltà di Lettere 
(martedì e giovedì 
10-12); alla Scuola in- 
terpreti di via D'Al- 
viano (mercoledì 
10-12). 


INIZIATIVA 
Mercatino 
dei libri 
scolastici 


Prosegue la rubrica di 
annunci di richieste e 
offerte di libri scolasti- 
ci adottati nelle scuole 
medie inferiori e supe- 
riori, Il nostro mercati- 
no terrà banco per il 
periodo in cui più in- 
tensa e... faticosa è la 
caccia ai libri. Inizia- 
mo oggi a pubblicare 
gli annunci pervenuti- 
ciper mezzo delle sche- 
de utilizzate ritaglian- 
do il coupon qui a fian- 
co. Come si nota, il 
mercatino. quotidiano 
si suddivide. in uno 
spazio riservato all'ac- 
quisto e uno riservato 
alle vendite. Chi desi- 
dera acquistare o piaz- 
zare un libro è ancora 
in tempo per farlo: in- 
vitiamo tutti gli stu- 
denti interessati a 
compilare la scheda in 
ogni sua parte e inviar- 
la .a mezzo posta o a 
mano. al Piccolo (via 
Guido Reni 1, 34123 
Trieste). La pubblica- 
zione degli annunci 
continuerà nei prossi- 
mi giorni. 


Mercatino del libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni, 1 


Cognome 


Telefono 


Cognome 


Telefono 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano questo questionario a 
"IL PICCOLO" è stato commissionato o autorizzato dal nostro giornale 


- Garli, I F, «tutti i libri», 
Raffaella Marsich, tel. 
948493. 
- G. Oberdan, I-II, «tut- 
ti», Stefano Ogrisek, tel. 
827235. 
- Galilei, biennio, «Indi- 
viduo, stato e comuni- 
tà», ed. Bulgarini, Erika 
Lupi, tel. 381225. 
- Da Vinci, I-II C, «Mate- 
matica di base 1 e 2», ed, 
Paravia - Maraschini- 
Palma, Luana Delezotti, 
tel: 827189. 
- Tutte superiori, «Storia 
della letteratura italia- 
na», ed. Salinari-Ricci- 
La Terza, Lucio Meli, 
tel. 211776. 
- Petrarca, III C, «Storia 
della letteratura italia- 
na», ed. Salinari-Ricci- 
La Terza, Arianna Bac- 
chia, 363183. 
- Liceo Dante Alighieri, 
IV C, «Kernel Lessons In- 
termediate students’ 
book», ed. O'Neil-King- 
sbury-Yeadon-Long- 
man, Patrick Candido, 
tel. 215206. ; 
«Civitas», ed. Trevisi- 
ni; «I popoli antichi 
1-2», ed. La Nuova Ita- 
lia; «Problemi e scrittori 
della letteratura italia- 
na», ed. Paravia; «Storia 


del pensiero filosofico», 
ed. Sei; «Ecologia», ed. 
Zanichelli; «E Documen- 
tis Norma», ed. Signorel- 
li; «Aspetti del mondo ro- 
mano», ed. Signorelli; 
«Informatica per il bien- 
nio», ed. Atlas; «Fatti e 
idee della biologia», ed. 
Zanichelli; «Meridiennes 
2», ed. Mondadori; «Sto- 
ria dell'età contempora- 
nea», ed. Mondadori; 
«Best seller di Roma an- 
tica», ed. Laterza; «Cor- 
so di lingua latina 1-2», 
ed. Loescher; «Geome- 
tria», ed. Zanichelli; «La- 
boratorio di informati- 
ca», ed. Ghisetti e Corvi; 
«La terra pianeta vivo», 
ed. Bulgarini; «Dalla pre- 
istoria alla società feuda- 
le», ed. Zanichelli; «Geo- 
grafia dei continenti ex- 
‘traeuropei», ed. Zanichel- 
li; «Epos e civiltà del 
mondo antico», ed, Loe- 
scher; «Il latino ieri e og- 
gi», ed. Signorelli; «Per 
tradurre», ed. Loescher, 
Giulia tel. 303802. 

- Carli - Periti azienda- 
li, IV E, «Tecnica della 
produzione», ed. Tra- 
montana (A. Cagnasso), 
Daniela Diminich, tel. 
947827, 


n COMPRO mE 


-LT.I.S. A. Volta, II Sera- 
le, «Performance», Ed. 
Oxford Universtity - Di- 
sma Corti, tel. 944062. 

- G. Galilei, I-II «Tutti» - 
Stefano Ogrisek, tel. 
827235. 

- Galilei, IVI, «Storia del- 
l'arte» vol. 2, ed. Monda- 
dori - Erika Lupi, tel. 
381225 

- Carli, II, «Presenze let- 
terarie dell'Otto e del No- 
vecento», ed. Danna Dot- 
ti-Greco - Luana Delezot- 
ti, tel. 827189. 

- F. Petrarca, IV E, «I fili 
del discorso», ed. La 
Nuova Italia - Alessan- 
dra Riavic, tel. 363446. 

- Oberdan, IV A, «Invito 
alla Fisica Il», ed. Tipler 
e Zanichelli - Anna Fa- 
vretto, tel. 822291. 

- Oberdan, IV A, «Princi- 
pi di chimica», ed. Po- 
nente e Tramontana - 
Anna Favretto, tel. 
822291. 

- Oberdan, IV A, «Storia 
moderna» vol. II, ed. Pe- 
traccone Villani e Princi- 
pato - Anna Favretto, 
tel. 822291. 

- Oberdan, IVA, «La pro- 
duzione letteraria nel- 


Beneficenza col Club Ferrari 


La Puasinie per la Formula Uno tradotta in beneficenza. E' quanto 
ha fatto il Club Ferrari di Trieste, i cui dirigenti hanno organizzato 
una lotteria con in palio una riproduzione della F.40. Col ricavato si 


sono acquistate tre carrozzine ortopediche regalate nel corso di una 
cerimonia all'Anshaf. Nella Italfoto, la consegna delle carrozzine dal 
presidente del club Silvio Siciliano a Candiano Candiani, vincitore 
della lotteria, e alla rappresentante Anshaf Donatella Lovisato. 


l'antica Roma 2», ed. Mo- 
naco-Bernardis e Palum- 
bo - Anna Favretto, tel; 
822291. 

- Oberdan, IV A, «Filoso- 
fi e filosofia nella storia 
2» nuova edizione con 
glossario, ed. Farnero e 
Paravia - Anna Favretto, 
tel. 822291. 

- Petrarca, IV E, «Four 
in one», ed. Ghisetti e 
Corvi - Alessandra Ria- 
vic, tel. 363446. 

- Petrarca, IV E, «Corso 
di storia antica», ed. Ei- 
naudi Scuola - Alessan- 
dra Riavic, tel. 363446. 

- Petrarca, IV E, «Storia 
dell'arte moderna», ed. 
Mondadori - Alessandra 
Riavic, tel. 363446. 

* Petrarca; sperimentale, 
«Il sistema letterario 4y 
TomoIe II, ed, Principa- 
to. - Gabriele, tel. 
825344. 

- Petrarca, sperimentale, 
«Passato e presente 3», 
ed. Procacci-Parolfi/La 
Nuova Italia - Gabriele, 
tel. 825344. 

- Petrarca, sperimentale, 
«Storia dell'arte italiana 
4», ed. Electa - Gabriele, 
tel. 825344. 


OGGI 


«Insieme 
nel parco» 


Il Centro culturale 
Ferdinandeo in colla- 
borazione con l'Itis 
(Istituto per gli inter- 
venti sociali - Pro se- 
nectute) organizza 
per oggi, 1a partire 
dalle ore 16, nel par- 
co di Villa Engel- 
mann (via di Chiadi- 
no 5) una manifesta- 
zione intitolata «n- 
sieme nel parco». Si 
esibiranno il Coro po- 
lifonico triestino e il 
Coro giovanile Glaret, 
diretti da Fabio Ne- 
sbeda, il soprano Li- 
liana Manzoni, il con- 
tralto Marta Valetic. 
Al pianoforte Ales- 
sandro Prodan. Ver- 
Tanno proposte pagi- 
ne musicali d'intrat- 
tenimento del secolo 
sedicesimo. In caso 
di maltempo la mani- 
festazione si svolge- 
rà con lo stesso ora- 
rio nel salone delle fe- 
ste dell'Itis di via Pa- 
scoli. 


— In memoria di Aurelia 
Hertisch nel -.XXV anniv. 
(15/9) dalla figlia Nerina 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—.In memoria di Lidia e 
Peppino Orbani (15/9) dalla 
figlia Maria Pia 50.000 pro 
Agmen. 

—In memoria della zia Eu- 
femia Maroncelli-Tripar 
per l'onomastico (16/9) dal 
nipote 50.000 pro Goccne- 
Comitato . Aids, 50.000 pro 
Famiglia parentina, 

— In memoria di. Maria 
Schreuder ved. Poropat nel 
XXVI anniv. (16/9) dai figli 


+ 100.000 pro Aire. 


— In memoria della cara 
Mariuccia Chermaz per il 
compleanno (18/9) dalla 
mamma. Olga 30.000. pro 
Ist. Rittmeyer. È 


— In memoria di Egidio 


Chersin nel IV anniv. (18/9) 
dalla moglie, figlie e nipote 
Luciana 50.000 pro Astad. 
—In memoria di Claudio Li- 
zier (18/9) da Mirta, Laura e 
Annalisa 50.000. pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Elisabetta 
Milic-Starri nel I anniv. dai 
familiari 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Edda Bot- 
teri da Lavinia Tamaro 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria del dott. Giu- 
seppe  Brol da Paola 
100.000 pro Astad. 

—In memoria di Neva Car- 
penè da Mariateresa e Rena- 
to Martinuzzi 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Aldo Co- 
lombin dalla famiglia Colon- 
na 50.000 pro Centro tumo- 


ri Lovenati. 

—In memoria di Liana Chit- 
tero da Gina e Otto 30.000 
pro Airc. 


.-——In memoria di Lea Davan- 


zo da Clio Tarabochia 
30.000. pro Ass. amici del 
cuore, 

—In memoria di Fulvio Dre- 
ossi dai condomini di via 
Gologna n.18 100.000, dalle 
famiglie —Midena-Sistiani 
50.000, dalla famiglia Erze- 
govich 50.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

—In memoria di Valeria De 
Pol dalla famiglia Predonza- 
ni 30.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi). 
—In memoria dei propri fi- 
gli da Salvatore Caputo 
30.000 pro. Sogit (servizio 
ambulanze). 

—In memoria di Andrea 
Fonda da Morassi e Buglian 


150.000 pro Ass. amici del “ 


cuore. 
—In memoria di Salvatore 


Frausin dai condomini di . 
via F. Patrizio n.3, 170.000 + 


pro Centro tumori Lovena- 
ti 


—In memoria della poetes- 
sa Lina Galli da Maura Sa- 
cher 150.000. pro Fondo 
«Giovani poetesse - Fidap». 


—Inmemoria di Anita Gem- è 


brini da Ada Malabotta Bu- 
cher e figli 100.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare; 
da Irma Sartori 50.000 pro 
Lega Nazionale. 


—Jn memoria del dottor ; 
Ferruccio Genel da Gisella | 


GasagraNde 50.000 pro Pro 
Senectute; da Ada e Rugge- 
ro FaccHini 50.000 pro Uic 
(centro glaucoma), 50.000 
pro Bibl. E. Loser; da Rena- 
ta Nordio 50.000 pro Pro Se- 
nectute. E 
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Trieste / Rubriche 


SABATO 18 SETTEMBRE 
6.47 


S. SOFIA 
9.46 


Temperature 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale nel mondo 


Il sole sorge alle La luna sorge alle 


>» ì 4 Ò aa Pi UT pî Di A cà , 
| La) La] a__N ail Ariete AK Gemelli (ef Leone  XÎ% Bilancia © Sagittario @& Aquario 
- 21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
si Non troppo cordiale il La vita sociale è al cen- La possibilità di aumen- Saturno vi vorrebbe de-. Se nel lavoro in passato Fate qualcosa per mi- 
i a clima d'intesa nel clan trodellavostraattenzio- tare sia il vostro presti- terminati e decisi, con-  visiete sentiti poco ben-  gliorare il tono muscola- 
5 familiare, nel quale il  needèallegra,rilassan- gio, sia la vostra autori- centrati e volitivi, men-. volutie nondeltutto ac- re del vostro corpo ap-- 
vostro sogno attuale è. te, divertente e varia. tà viè fornita da parec- tre Urano vi i cettati, ora sembra che profittando del favore 


PRINCE: «The best of» 
(Wea). Dice che d'ora in 
poi non si farà più chia- 
mare col nome con cui 
lo conoscono in tutto il 
mondo. Meglio quell'in- 
tricato simbolo dell'amo- 
re che appariva sulla co- 
pertina del suo ultimo di- 
sco. Dice anche che non 
farà più musica, ma pro- 
babilmente scherza. 

E. comunque: quello 
che ha scritto, suonato e 
cantato negli ultimi 
quindici anni basta e 
avanza periscriverlo nel- 
la ristretta lista dei musi- 


rinceinraccolta — 


rovato di successo 


va scena musicale italia- 
na. Si era già fatta nota- 
re all'ultimo Sanremo, 
poi quest'estate ha fatto 
da supporter al tour di 
Zucchero. 

Questo album dimo- 
stra che il talento c'è ed 
è robusto e versatile. 
Non siamo in presenza 
di un solo brano riuscito 
(la sanremese «Non ho 
più la mia città»), ma di 
un'interprete in grado di 
spaziare fra generi e at- 
mosfere diverse. 

QUARTIERE LATI. 
NO: «Prima di subito» 


etramonta alle 19.11 


8 cala alle 20,09 


| Temperature “minime e massime per italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


18,7 24,2 
18 24 


11 22 
16 25 
13 21 
13.27 
16 24 
924 
14 24 
15; 27: 
18 29 
14 29 


MONFALCONE 16,1 24,6 
UDINE 15 24,8 


Venezia 15 24 
Torino 12 21 
Genova 20 22 
Firenze 17 25 
Pescara 14 28 
Roma 19 28 
Bari 15 27 
Potenza 13 25 
Palermo 20 31 
Cagliari 15 28 


Tempo previsto per oggi: al Nord e sulla Tosca- 
na nuvolosità variabile, con locali addensamenti, 
che potranno dar luogo a brevi rovesci; tendenza 
nel corso della giornata a graduale aumento della 
nuvolosità e dei fenomeni ad iniziare dal settore oc- 
cidentale. Su tutte le altre regioni cielo generalmen- 
te poco nuvoloso. Nottetempo formazioni di fo- 
schie anche dense e locali banchi di nebbia ridur- 


Pre 


2000 m +8 © 
1000 m+15c 


VA 


Coal 


a 


$ TMAX 20/23 


AUSTRIA 


s 


TMAX 18/22 770 
3, Trim 14/17 


a 


Hi Adriatico Tmin 17/20 
(a 


oni per il 18.9.1993 con attendibilità 70% 


Jore ci sole 


SLOVENIA 


IG 


variabile 


sereno 


nuvoloso 


Amsterdam © 


Atene 


Bangkok 


Barbad 


Barcellona 
Belgrado 


Berlino 


Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 


Gerusal 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


ll Cairo 


Johannesburg 


Klev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


La Mecca 


Montevi 


Montreal 


pioggia 
sereno 
sereno 
los Variabile 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
variabile 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 


lemme 


ideo 


isti più geniali dell'era  L'ince ha pubblicato due raccolte dei suoi (Wea). Ancora muova || rannolavisibilità sulle zone pianeggianti. Mosca nuvoloso 
FISH RULE ; è maggiorisuccessi, con quattro inediti. musica italiana. Con que- | | Temperatura: in lieve aumento le massime. New York nuvolosa 
sDcdena: Do Fienatbuei sta formazione di cinque Venti: generalmente deboli variabili. agi pa 
di che pasta è la sua at- mente divisi fra i due di-  cista nero. ragazzi fra i 21 ei30an- | | Mari: poco mossi Cielodanuvoloso aco- | S5lt ea 
te, ecco queste due rac- schi: «Peach», «Pink GERARDINATROVA- ni, che un po' alla volta i a perto su tutta la regio- || Perth nuvoloso 
colte (volume 1 e volu- Cashmere», «The Pope» ‘To:«GerardinaTrova. si stanno facendo un no- | | Previsioni a media scadenza. Rio de Janeiro nuvoloso 


me 2), che sono anche le 
prime in assoluto della 
sua carriera. Dentro ci 


e una versione dal vivo 
di «Nothing compares to 
you» (scritta da Prince e 


to» (Sugar/Rti). Ci occu- 
piamo un po' in ritardo 


me fra i loro coetanei. Li 
abbiamo visti al Festival- 
bar («Italian style») e ci 


DOMANI: sulle regioni centro-settentrionali nuvolo- 
sità variabile, con possibilità di brevi e isolati rove- 
sci, specie a ridosso dei rilievi. Sulle rimanenti re- 


ne con piogge da de- 
boli sulla costa a mo- 
derate sulle zone mon- 


San Francisco 
San Juan 
Santiago 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


C ra. Dentro + Mai 2 gioni cielo poco nuvoloso, con addensamenti po- San Paol I 
sonoibrani più significa- portata al successo da Si- CE QUSStO album, suli ner ha colpito la loro fre- meridiani în prossimità dei rilievi. AI primo mattino tane. Localmente sa- SH SIE Dogna. 
tivi di una storia ormai nead O'Connor). L'anto- © de! Buon successo di schezza, La stessa che ri- e dopo il tramonto formazione di foschie locali ban- i "bili « || Singapore | pioggia 
piuttosto lunga (da al- logia è stata compilata Venditachelohapremia- troviamo fra questi sol- Gue nebbia sulle pianure e nelle valli del Centro- fanno possibili rovesci |: Stoccolma —1sereno 


bum come «Purple rain) 
e «Parade», «Around a 
world in a day» e «Sign 
of the times»...), ma an- 
che quattro inediti, equa- 


personalmente da Prin- 
ce. Ed è disponibile an- 
che in una versione vi- 
deo, che esalta la visio- 
naria creatività del musi- 


to, trasformando in po- 
che settimane la debut- 
tante siciliana in uno dei 
nomi sicuri su cui punta- 
re nell'ambito della nuo- 


chi. C'è ancora qualche 
ingenuità, ma hanno otti- 
mi margini di migliora- 
mento. 

Carlo Muscatello 


CUINO MOSTRE 


Temperatura: in lieve diminuzione le massime. 
Venti: poco mossi, localmente mossi il mar Ligure 


e il mare di Sardegna. 


OROSCOPO 


con piogge più abbon- 


Tokyo 


Toronto. 


sereno 
sereno 


danti. 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


variabile 
nuvoloso 
variabile 


rerisce 


Ri 7 ° 9 SESTA 9/Ta) > i s quello iportare final- Pure piena di spunti per . chie circostanze astrali altre occasioni di impe- le cose siano cambiate. del pianeta che presiede 
a Riprende Oggi I attività espositiva della Galleria «Cartesius» mente l'armonia e la qualche succoso e mali- che attualmente vi dan- gno e Nettuno vi dà stra- Lo scoglio di una positi- appunto alla forza mu- 
n DI FETaS TECO zioso I la- no Dl anda di Soptenna: ne curiosità... Sa da integrazione nell'am- E Marta. Magari 
a 0) ‘ordete ma insi- voro, peril fine settima- re il vostro carismatico mente seguire una sola biente pare superato. adesso basterà iscriver- 
i Riapre la Galleria «Cartesiusy con una mostra di Me- este, dallo Studio Delise e dall'assessorato alla cultura Seno Vostri saggi na,pare proprio destina- ascendente Sei altri. direttiva por è Sele Ora vi aspettano nuovi si ad una palestra seria 
hi gi Pepeu. L'artista triestina, attiva anche nel campo del- CA COENDORI O n, RSA CEROA ‘prop: ti to al dimenticatoio... Guidate con prudenza. Serata travolgente! obiettivi. e attrezzata. È 
l'illustrazione per l'infanzia, che dichiara di dipingere E EtAagri co) TIRA so ì COCA. © x Ù ì 
3 SECTOR DO Peri Cie a sii e fino Îise Galleria d'arte n RI oo Toro MÈ Cancro dbi. Vergine ME Scorpione L Capricorno Sari Pesci 
Stazione ale aS0) ella sale ci «Art Light Hall» > 21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 2310 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
s a giovedì 30. Giorni feriali, 11-12.30 e 16,30-19.30; fe- Bazzo e De Filippi EE TIRI di i ine aliena hi È RIGHI È AE È 
SEI os tanti, î E lippi o “DO E 3 fm amico vi dà una drit- LunaePlutonecomplot- Per uscire al la grande Qualche momento di Nella vita di coppia la. Qualcuno di voi che vi- 
Dì AL: Gil Fino a martedì 28 resterà in esposizione, all'«Art Li- | ta preziosa per conosce- tano per darvi una gior- da una fase di impasse nervosismo, qualche tensione che parecchi ve un momento a due 
DI ha con le» ght Hall» di piazza San Giovanni 8, l'installazione di Treo E persona che nata alieno delle un Consio ci si) vie- Sui So DDD Ie PORCA nel Seno Cao molto romantico e strug- 
5 È 2 3 % > i j | attualmente vi preme in ioie sentimentali e, in ne da un parente, daun qualche istante di insof-. Bilancia segnalano che entemente tenero sta | 
> Quadri di Livio Mozina verranno esposti, da 0661 pra eo Sonia coli OORAIRIE di Anselmo De Fi modo particolare, Vi dà RA) nella serata, collega, da un amico o. ferenza vi aspettano in nontutto Folio asa alle campane ‘ | 
(inaugurazione alle 18), alla «Comunale» di Trieste. La De da di SADETOO:Z A un'informazione sul suo si adoperano perché la da una nuova conoscen- giornata, mala gentilez- raviglia ma in definiti- nuziali. Per molti Pesci, | 
A mostra, preséntata da Elisabetta Luca, resterà aperta D° ER a Cini turistica passato che chiarisce e persona del cuore corri- za è preziosissimo per- za e la tenerezza del va l'accordo c'è, anche ecie di febbraio, si av- 
no al 9 ottobre. Giorni feriali, 10-13 e 17-20; festivi, sta TI as : ala del dà nuova luce al suo sponda ai vostri slanci. ché vi darà una impen- partner saprà farvi su* | selogicamente è miglio- vicina la capitolazione a | 
3, | 10-13. , AI ‘cora oggi (da e te) alle 19) espone nella sala del- | comportamento riserva- La tenerezza reciproca sata e semplice soluzio- perare ogni eventuale rabile. Sta a voi cercar- sfondo ‘matrimoniale... î 
i | A Muggia l'Azienda di promozione turistica, in via San Nicolò 20, | tissimo e prudente. è intensissima. ne del problema. negatività. ne i modi. Pensateci bene! } 
| > Bruna Bertotti Frausin a 3 o ti 
) READ DI Polia dodo eezisinzestoa aber ii) Cin A MONFALCONE ALLA SELFAREA =agip CENTROSERVIZI ii 
i ‘a oggi (inaugurazione alle 18), fino a lunedì 27, alla «ArtEstate ‘93» è la mostra allestita dall’«Art Galle- IASH-GA! | 
«Comunale» di Muggia in piazza della Repubblica 4. Fe- ry», di via San Servolo 6, che resterà aperta fino a giove- W = OG G | SI | N AU G U R A nn ! 
pae Oo 10-12. dì 30. Feriali, dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle tz pezi 
«Tommi: 19.30; festivi chiuso. 
È Ramona Si A de cavea IL PRIMO AUTOLAVAGGIO SEMPRE APERTO 
, in'ampia retrospettiva emo Bianco, il grande ar- Guglielmo Stracca 
I tista italiano scomparso nel 1988 che è stato straordina- Un «Omaggio a Guglielmo Stracca» è allestito alla 7 GIORNI SU 7 DALLE ORE 7 ALLE 22 


rio anticipatore di molte tendenze dell'arte contempora- 
nea, è allestita, fino a sabato 25, nello Studio «Tomma- 
seo» di via del Monte 2/1. Curata da Giuliana Carbi e 
Loris Delise, la mostra è organizzata dall'Associazione 
culturale «L'Officina» e dall'Istituto «Tommaseo» di Tri- 


Galleria «Le Caveau» 


via san Francesco 51/a. La mo- 


stra resterà aperta ogni giorno (esclusa la domenica), 
dalle 11 alle 12.30 e dalle 17 alle 20, fino a giovedì 23, 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


CON SCHEDA MAGNETICA A PARTIRE DA 


A TUTTI I CLIENTI UNA DOLCE SORPRESA... a 
...@ un cin cin assieme 


L, 5.000 


ORIZZONTALI: 1 L'immagine sacra del po- 
pe - 6 Privo di inquinamenti - 9 Vi nacque 


Sciarada (4/4=8) 
Consigli per emergere 


Giordano Bruno - 10 Un fastidioso insetto - 
12 E' anteriore in certe auto - 14 Lo sposo 


E' soltanto questione di misura, 
della sovrana - 15 Il nome di Flaiano - 16 


d'armonia e d’accordo nell'azione, È 
se si vuole lasciare la bassura . 
ed alta aver del mondo la visione. | 


Un’intesa sugli affitti 


Celebre fontana romana - 19 Il pianto lo for- 


i i Ù î Ù D : D . ma in gola - 20 Duro da sopportarsi - 21 Cir- (Il Bisiacco) 
Orientativa ma non vincolante, siglata fra sindacati e compagnie assicurative Ss Lucchetto (35=4) I 
l'Iva - 26 Società in Nome Collettivo - 27. Le Fiesole etrusca 


Il tentativo di uscire dalle 
storture dell'equo canone 
nel campo locatizio, in par- 
ticolre per quanto concerne 
il settore abitativo, ha avu- 
to indubbiamente un risul- 
tato positivo, anche se forse 


re contro lo spirito della in- 
novativa. 

Le categorie sindacali 
non hanno voluto demorde- 
Te e hanno iniziato la loro 
protesta affermando che gli 
aumenti che si pretendeva- 


nel dare una casa a chi ne 
aveva bisogno. 

Le contestazioni che ven- 
gono sollevate sono ingiusti- 


ficate e tendono a far intro- . 


durre nuove norme che po- 
trebbero aggirare la gradua- 


rettezza 0 disponibilità per 
arrivare a un accordo con 
le organizzazioni sindacali, 
con le quali hanno raggiun- 
to un protocollo di intesa, 
che ha valore orientativo 
ma non vincolante. 


prime in assoluto - 28 Consonanti di ruolo - 
29 Precipitarsi in aiuto - 31 Dopo così vale 
‘amen - 33 Si cita con Cisl e Cgil - 34 Dovet- 
te lasciarlo Adamo - 35 L'Holm attore ingle- 
se - 36 Ortaggio... anemico - 38 Il Teocoli 
della Tv - 39 Hanno le canne sonore. 


un intrico 


Com'è verde in stagion lieta e fiorita 
e rose, rose, rose, Ovunque rose... 
Gentil figura sulla pietra antica 


di rame... 
(Maddalena Robin) 


cene, | 
SOLUZIONI DI IERI 


il fenomeno è stato enfatiz- No per rinnovare i contratti Je libera contrattazione che Giò che che è importante MENTICAZE LE ZOSGI MEO or è Tenecolo 
zato in maniera eccessiva. ©Tano eccessivi e non giusti- ;l-legislatore ha approvato. Però è rilevare Sa esite il | Un nativo di Amsterdam - bi Tra quelle del- Anagramma: 
Abbiamo già rilevato come ficati e comportavano un mm tutte le discussioni sugli SUGerimento e  l'intendi- | PAMErica Latina si annoverano il Brasile e 


le organizzazioni sindacali 
non abbiano accettato favo- 
revolmente le variazioni ap- 
portate sia per ragioni di ca- 
rattere economico e sia, so- 
prattutto, per ragioni politi- 
che; però si sono rese conto 
che una protesta generaliz- 
zata non sarebbe stata ac- 
colta favorevolmente nean- 
che dai loro assistiti. E allo- 


notevole danno economico 
per i conduttori. Abbiamo 
già osservato che tali censu- 
Te non erano obiettive, poi- 
ché la reale posizione era 
ben diversa da quella che la 
parte direttamente interes- 
sata sosteneva e in questa 
occasione è doveroso dare 
atto dell'atteggiamento re- 
sponsabile assunto dalle 


aumenti dei canoni non si è 
mai preso in considerazio- 
ne il fatto che i medesimi, 
nella loro reale entità sono 
apparenti, poiché: vengono 
fagocitati da imposizioni fi- 
scali che colpiscono redditi 
presunti e si è voluto inol- 
tre tralasciare o obliterare 
il fatto che se un ente socie- 


mento di non superare le 
80 mila lire al metro qua- 
drato per anno, pertanto 
per un alloggio di 90 metri 
quadrati il canone dovreb- 
be arrivare a 600 mila men- 
sili, con la possibilità, in de- 
terminati casi, di graduare 
gli aumenti e accordare al- 
tre facilitazioni, tenendo 
conto sia dell'andamento 


l'Argentina - 5 Botta ricevuta... di rimbalzo - 
6 Perito Chimico - 7 Una sen; 
nante - 8 Componimento poetico di elevato. 
contenuto - 10 Adesso per i partenopei - 11 
Tipo di scuola per chi lavora di giorno - 13 
Primo pronome personale - 14 Rimettere in 
salute - 17 Schivare, scansare - 18 Un impe- 
VER col Cielo - 20 Parte tenera del viso - 

4 Non obbligati a fare - 26 Lo è il viso del 
corrucciato - 30 La Gabler di un celebre 
dramma di Ibsen - 32 Anteriore (abbreviazio- 


la conso- 


Crucivei 


camevalata = la vana creta. 


rba 


stiti. E compagnie di assicurazio- tario compie un'operazione . del mercato che delle esi- | ne)-37 Dopo la prima... di Carmen. 
SI O aa incon ne, pur cercando di incre. ‘| di una certa complessità e. genze degli inquilini: e ciò 
Ì per addivenire alla stesu- mentare unreddito che, per soprattutto di un sostanzio- smentisce le allarmistiche e È ci 
n di O tipo, Do anni, si stato. To e Lee so costo ha diritto di veder- strumentali affermazioni Questi giochi sono offerti da OGNI F. 
ti con le associazioni del- riso. Non va dimenticato si remunerati gli impegni circa i selvaggi aumenti dei Ì 
la proprietà, che hanno ade- che nella loro politica eco- pecuniari sostenuti. E anco- canoni, i MARTEDÌ 
Tito di buon grado, senza pe-  nomica le medesime si sono Ta una volta le compagnie Armando Fast IN 
Tò lasciarsi prevaricare con sostituite in gran parte ai di assicurazione hanno vo- (Associazione della 
clausole che potevano anda- compiti spettanti allo Stato luto dimostrare la loro cor-. proprietà edilizia) | ENIIGMISTICO L 1500 EDICOLA 


AVANT 
GAPRIIF 


| UNA SCELTA DI CLASSE 


ALTA MODA UOMO-DONNA 
ABITI DA SPOSA - SPOSO CERIMONIA 
PROFUMERIA - PELLETTERIA 
ULTIME NOVITA' AUTUNNO - INVERNO 
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STD, SERIE A/IL PRONOSTICO DELL’INTERISTA NICOLA BERTI 


Parma-Torino, scontro-thrilling 


ESTONIA-ITALIA 
Sacchi ripesca 
anche Lombardo 
e Carnasciali 


ROMA — Con un pizzi- 
co di apprensione per- 
ché la quinta di cam- 
pionato non metta k.o. 
altri azzurri dopo la se- 
rie di infortuni che ha 
bloccato tanta gente 
del gruppo (Maldini, 
Fuser, Panucci, Lenti- 
ni, Dino Baggio che pu- 
re è squalificato, Simo- 
ne, Bianchi e Berti), il 
ct Arrigo Sacchi ha mo- 
bilitato i 18 con cui as- 
semblare la nazionale 
per Tallinn. Nessuna 
novità nella truppa, 
anche se si profilano 
debutti; piuttosto qual- 
che piccola sorpresa: 
il ritorno di Lombardo 
e l'esclusione di Lan- 
na e Melli. Il tornante 
blucerchiato, trascura- 
to da un anno (nella 
squadra di Sacchi: ha 
tre presenze part-time 
nella tournée in Usa 
dell'estate ‘92) e nel 
raduno-stage di inizio 
stagione a Coverciano, 
rientra per via dell'as- 
senza di Fuser e in- 
grossalarappresentan- 
za sampdoriana (cin- 
que elementi contro i 
quattro del Milan e i 
tre della Lazio). 
Difficile, comunque, 
che trovi un posto di 
titolare contro gli esto- 
ni. Quanto alle esclu- 
sioni di Lanna e Melli, 
il romanista paga for- 
se il momento difficile 
del suo club e il par- 
mense la concorrenza 
del capocannoniere 
Ganz come vice di Ca- 
SERE se non i troppi 
gol falliti nella partita 
di andata con gli esto- 
ni a Trieste. L'infortu- 
nio di Maldini costrin- 
‘e Sacchi a rivedere la 
ifesa e ad orientarsi 
verso una coppia esor- 
diente di terzini: Car- 
nasciali-Fortunato 
con Benarrivo pronto 
all'uso e al debutto se 
lo juventino non desse 


garanzie essendo fre- 
sco reduce da infortu- 
nio, a parte la remota 
eventualità di un ricor- 
so a Vierchowod. 

Per Carnasciali 
l'esordio sarebbe da 
incorniciare essendo 
da 13 anni che un cal- 
ciatore di serie B non 

ioca in nazionale 
{dall'impiego del mila- 
nista Collovati nella 
squadra di Bearzot 
‘80-81) e il viola diven- 
terebbe il nono nella 
storia azzurra a com- 
piere il salto. Più va- 
ghe le possibilità di 
esordio di Manicone, 
unico interista del 
gu po. Dipendono 

a scelta tattica che 
il ct Sacchi farà in as- 
senza del punto fisso 
Dino Baggio: 4-3-3 0 
4-4-2. 

Signori è tra i cen- 
trocampisti e le punte 
sono i due titolari Bag- 
gio e Casiraghi oltre a 
Mancini e Ganz. Que- 
sti i convocati per la 
partita Estonia-Italia: 

Portieri: Luca Mar- 
chegiani (Lazio) e 
Gianluca Pagliuca 
(Sampdoria). 

Difensori: Franco 
Baresi (Milan), Anto- 
nio Benarrivo (Parma), 
Daniele —Carnasciali 
(Fiorentina), Alessan- 
dro Costacurta (Mi- 
lan), Andrea Fortuna- 
to (Juventus) e Pietro 
Vierchowod (Sampdo- 
ria). 

Centrocampisti: De- 
metrio Albertini (Mi- 
lan), Stefano Eranio 
(Milan), Alberico Eva- 
ni (Sampdoria), Attilio 
Lombardo (Sampdo- 
ria), Antonio Manico- 
ne (Inter) e Giuseppe 
Signori (Lazio). 

Attaccanti: Roberto 
Baggio (Juventus), 
Sia Casiraghi (La- 
zio), Maurizio Ganz 
(Atalanta) e Roberto 
Mancini (Sampdoria). , 


Asprilla del Parma 


ROMA — Premessa do- 
verosa: la chiacchierata 
con Nicola Berti, lo sfor- 
tunato centrocampista 
dell'Inter in procinto di 
tornare persino in Nazio- 
nale, è stata fatta all'ini- 

zio della settimana, pri- 
ma che il calciatore par- 
tecipasse alla trasmissio- 
ne televisiva «Il proces- 
so di Biscardi» e, ovvia- 
mente, prima che volas- 
se verso Weil dove, pres- 
so la «Colorado Clinic» 
gli è stato ricostruito il 
legamento crociato ante- 
riore del ginocchio de- 
stro. 

Sui temi del calcio e 
non solo su quelli Berti è 
sempre disponibile. Pro- 
digo di consigli e giudizi 
poi se, a margine della 
giornata di campionato 
da ripassare, si inserisce 
anche una domanda sui 
tanti infortuni che, sta- 
gione appena iniziata, 
hanno già falcidiato la 
rosa di molte squadre. 

«In effetti — spiega — 
mai come in questi mesi 
ci sono stati tanti intop- 
pi che hanno visto soc- 


combere gambe illustri, 
come quelle di Maldini, 
Signori e Vialli, ma che 
hanno, purtroppo riguar- 
dato anche altri atleti. 
Ho sentito dire in giro 
che è colpa della prepa- 
razione, delle continue 
sollecitazioni a cui i cal- 
ciatori vengono chiama- 
ti per potersi presentare 
in buona forma già sin 
dalle prime battute. Può 
esser anche vero — con- 
tinua — ma mi permetto 
di obiettare che da noi 
all'Inter non è cambiato 
nulla rispetto al passato 
e che stiramenti, lesioni 
ai legamenti, o addirittu- 
ra alle articolazioni, so- 
no frutto di fortuiti scon- 
tri di gioco che potrebbe- 
ro arrivare anche se la 
velocità di movimenti in 
campo fosse ridotta. Cre- 
do, insomma, più alla 
sfortuna che non agli 
esasperati’ schemi degli 
allenatori», 

Sfortuna che si è dop- 
iamente accanita con 
interista. perchè senza 

l'incidente, per come 
stava giocando, avrebbe 
sicuramente ritrovato il 


posto in Nazionale, visto 
che a Sacchi non manca- 
no motivi di rammarico. 
Propriola squadra azzur- 
Ta, infatti, si vede co- 
stretta a pagare un pe- 
sante tributo a questo 
avvio zeppo di autorevo- 
li e nobili infortuni. Ma 
almeno con la testa Ber- 
ti non vuol comunque la- 
sciare il grande carrozzo- 
ne. Ecco quindi a traccia- 
re una piacevole riesami- 
na di quello che potrà ac- 
cadere domani, le parti- 
te il cui andamento, nei 
limiti del possibile, l'in- 
terista cercherà di segui- 
re dagli Stati Uniti. 

«Al primo posto — ini- 
zia — se permettete met- 
to Parma-Torino e non 
soltanto perchè nella 
squadra emiliana ho gio- 
cato, ma perchè è scon- 
tro da alta classifica. Al- 
meno in campionato la 
formazione di Scala sta 
accusando qualche pro- 
blema, non riesce ad 
esprimersi, insomma, co- 
me ha fatto negli ultimi 
anni. Ma come per altre 
squadre è soltanto que- 


stione di tempo perchè, 
ne sono sicuro, presto, 
molto presto il Parma ri- 
conquisterà il diritto a 
fregiarsi del titolo di an- 
ti Milan. 

Il Torino, però, sta 
marciando .con grande 
slancio, merito soprat- 
tutto dell'allenatore che 
ogni anno si vede co- 
stretto a rivoluzionare 
fi schemi per colpa del- 
le vendite di alcuni pri- 
mi attori e dall'inseri- 
mento dei nuovi. Credo 
che se ci scappasse un 
pareggio non sarebbe la 
ine del mondo». 

Doppio è il confronto 
tra Roma e Milano. Uno 
scontro incrociato: «in 
cui — ammonisce Berti 
— l'Inter ha il compito 
più duro perchè la La- 
zio, che ha sì perduto a 
Cremona, contro noi, ha 
Genre disputato partite 
eccellenti. Per quanto ri- 
guarda il Milan tutti di- 
cono che sta stentando, 
ma pure i suoi bei punti 
riesce a raggranellarli. 
Insomma se ai miei com- 
pagni riuscisse di torna- 
re con un punto sarebbe 


già positivo e, guardan- 
lo l'altra gara non vedo 
come la Roma possa ave- 
re scampo a S. Siro». 

«Interessante è Fog- 
gia-Cagliari soprattutto 
per verificare i progressi 
della formazione di Ze- 
man che tutti guardano 
con estremo interesse, 
ma non possono dimenti- 
care che il Cagliari pro- 
prio domenica ci ha dato 
un brutto dispiacere. Su- 
bito dopo — riprende 
Berti — metto Udinese- 
Sampdoria: Vicini con- 
tro Mancini, certo, ma 
anche contro un tipo di 
gioco che all'ex ct non è 
mai piaciuto. Ho visto 
che la Samp ha stentato 
col Lecce, potrebbe accu- 
sare al "Friuli" i limiti 
di una preparazione che 
non può già essere eccel- 
lente». «Genoa-Napoli: 
ovvero vietato perdere 
per non staccarsi troppo 
dal gruppo di testa. Vin- 
cendo a Roma la squa- 
dra partenopea ha fatto 
un importante passo in 
avanti, ma mi dicono 
che è stato molto fortu- 
nata). 


UDINESE / VICINI STA PREDISPONENDO UNA TRAPPOLA PER LA SAMPDORIA 


Carnevale regista, Sensini su Gullit 


Ma Branca rischia di rimanere troppo isolato in avanti - Sempre valida l’opzione Biagioni 


UDINE — Solito tran 
tran, solita partitella, so- 
liti riscontri per il tecni- 
co friulano Azeglio Vici- 
ni. La preparazione per 
l'incontro con la Samp è 
filata liscia. Il direttore 
tecnico friulano ha fatto 
le sue solite sperimenta- 
zioni prima di un incon- 
tro quantomai delicato 
sia per il tasso tecnico 
dell'avversario sia per 
l'assoluta necessità che i 
bianconeri hanno di far 
punti. Il problema princi- 
pale) certamente. non 
‘unico, da affrontare do- 
menica:ha la pelle bruna 
e le treccine e risponde 
al nome di Ruud Gullit. 
Il nuovo idolo del Maras- 
si (dicono che la sua sim- 
patia unita alla travol- 
gente potenza della sua 
azione in campo ha già 
oscurato la stella Manci- 
ni a Genova) nella squa- 
dra di Eriksson gioca a 


tutto campo e ra; Rose 
ta il cervello e il braccio 
della compagine blucer- 
chiata 

.Arginare lui vorrebbe 
dire spuntare di molto 
gli artigli di una Samp 
costruita, quest'anno, de- 
cisamente a trazione an- 
teriore. Davanti al tre- 
quartista del Suriname 
ci sono due clienti nien- 
te male come Mancini e 
Platt: il primo non sta at- 
traversando un ottimo 
periodo di forma, il se- 
condo, invece, si è defini- 
tivamente liberato dal- 
l'equivoco trapattoniano 
edéritornato a essere at- 
taccante puro com'è 
sempre stato. 

Vicini, dunque, ha le 
sue belle gatte da pelare, 
ma nonostante ciò prova 
e riprova cercando sem- 
pre nuove strade. Il capi- 
tano Nestor Sensini se la 
vedrà molto probabil- 
mente con Gullit e per i 


due davanti sono già 
pronti Calori (sull’ingle- 
se) e Pellegrini (su Man- 
cini). Il problema vero, 
però, riguarda la perso- 
na che dovrà costruire 
la manovra e per questo 
motivo il mister bianco- 
nero ha provato in ver- 
sione trequartista An- 
drea Carnevale, che con 
quei compiti è già sceso 
in campo contro il Tori- 
no. 

L'ex centravanti del 
Napoli ha classe e colpi 
adatti a creare il gioco, 
ma il suo dribbling e il 
suo guizzo sullo spazio 
stretto sono troppo ne- 
cessari all'Udinese là da- 
vanti per essere sacrifi- 
cati con tale facilità, Ad 
ogni modo pure durante 
la partitella l'Andrea si è 
ben disimpegnato estra- 
endo dal cilindro alcune 
buone invenzioni. Se ci 
guadagna il centrocam- 


po, perde l'attacco dove 
Branca (strepitoso giove- 
dì in allenamento, due 
reti e tante giocate da 
prima donna) avrebbe 
potuto sfruttare al me- 
glio, con un compagno 
In appoggio, gli spazi la- 
sciatigli da una difesa a 
zona che in questo perio- 
do ha pure preso qual- 
che gol di troppo. Invece 
dovrà reggere sulle sue 
spalle il peso di tutto il 
Teparto avanzato, a me- 
no che il buon Vicini 
non .decida di buttare 
nella mischia pure Ober- 
dan Biagioni. 

Un'altra questione de- 
licata riguarda le fasce: 
Rossini e Kozminski a 
Torino non hanno oliato 
bene il gioco sui corridoi 
laterali andando più vol- 
te in difficoltà (sulla de- 
sta in particolare Jarni e 
Carbone hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo). 

Francesco Facchini 


SERIE C /LA TRIESTINA VERSO PRATO CON TANTE INCOGNITE 


La formazione? Ancora un mistero 


Probabile il recupero di Romano, in difficoltà La Rosa - Pasqualetto e Facciolo sono O.K. 


TRIESTE — Formazione 
in alto mare. Adriano 
Buffoni, prima di decide- 
re una volta per tutte gli 
undici giocatori che’ do- 
mani cercheranno di ri- 
prendersi a Prato quan- 
to si sono visti strappare 
dall'Alessandria sette 
giorni prima, dovrà at- 
tendere ancora il collau- 
do finale in programma 
questa mattina al «Gre- 
zar» e forse addirittura 
qualche test decisivo a 
pochi minuti dall'incon- 
tro. La seduta di allena- 
mento svolta ieri pome- 
riggio a Basovizza non è 
infatti riuscita a dissol- 
vere gli ultimi dubbi le- 
gati all'utilizzo di Roma- 
no e La Rosa, entrambi 
alle prese con fastidiosi 
problemi muscolari. 

Recuperati ormai com- 
pletamente Facciolo e 
Pasqualetto, che certa- 
mente riprenderanno il 
loro posto nel settore ar- 
retrato triestino, riman- 
gono numerose le possi- 
bilità per quanto concer- 
ne l'assetto di centro- 
campo e prima linea. 
Buffoni appare estrema- 
mente fiducioso sul recu- 
pero delle due pedine as- 
sai importanti per il suo 
scacchiere, ma non può 
fare a meno di cercare al- 
ternative che rendano 
egualmente competitiva 
e temibile la formazione 
alabardata. 

A Prato, con ogni pro- 
babilità, ci sarà da soffri- 
re. L'avversario di turno 
è costituito da una neo- 
promossa, uscita sconfit- 
ta di misura dall'impe- 
gnoti urale contro il 
Left ben lontana 


dall'aver abbassato la 
guardia con pericoloso 
anticipo. «Per battere la 
Triestina c'è bisogno an- 
che di te» riportano le 
numerose locandine af- 
fisse dalla tifoseria sui 
muri della città toscana. 
Segno che il clima ester- 
no al rettangolo erboso 
sarà infuocato e ben po- 
co conciliante con gli 
obiettivi alabardati che 
sono quelli di andare al- 
la ricerca di un'impresa 
corsara. 

La seduta di ieri a Ba- 
sovizza è stata essenzial- 
mente tecnica. Gran la- 
voro tattico palla al pie- 


PAY-TIVU’ 
Ma non c’è 
Palabarda 


TRIESTE - La par- 
tita Bologna- Palaz- 
zolo è stata anticipa- 
ta ad oggi (ore 14.30) 
perchè è stata scelta 
quale apripista per 
la serie Cl dalla 
paytivù Tele+2. Il 
calendario delle di- 
rette televisive pre- 
vede anche Spal-Co- 
mo (25 settembre), 
PerugiaCasarano (2 
ottobre), Spal-Bolo- 
gna (9 ottobre), Reg- 
gina-Siena (16 otto- 
bre), Mantova-Como 
(23 ottobre). Gli altri 
14 incontri verranno 
scelti più avanti, pri- 
vilegiando gli scontri 
diretti. La Triestina 
per ora si può vedere 
solo dal vivo. 


de e studio di soluzioni 
offensive e difensive sui 
calci piazzati. Con Roma- 
no e La Rosa impegnati 
a parte, seguiti dal pre- 
paratore atletico Fausto 
Rossi, ancora disco ros- 
so per Torracchi rimasto 
a guardare insieme a La- 
bardi. 

Giornata di riposo an- 
che per Pasqualini, colpi- 
to da un lieve attacco 
febbrile. Questa mattina 
il centrocampista sarà al 
«Grezar» con i compagni 
e Buffoni deciderà solo 
all'ultimo momento se 
portarlo a Prato. «Sono 
fiducioso sull'utilizzo di 
Romano. Il giocatore ha 
lavorato a parte per mo- 
tivi precauzionali — as- 
sicura il tecnico — ma il 
dolore al polpaccio sem- 
bra sparito e non dovreb- 
be pregiudicarne l'utiliz- 


zo, Per quanto concerne: 


La Rosa, bisogna tenere 
conto anche delle sue ca- 
ratteristiche fisiche che 
in più di un'occasione lo 
hanno visto pienamente 
ristabilito nel giro di po- 
che ore. Bisogna attende- 
re domenica per.conosce- 
re la formazione». 

Nel frattempo, ovvia- 
mente, Casonato e Marsi- 
ch sono in stato d'allar- 
me. Soprattutto il primo 
dovrebbe' essere della 
partita, anche se Roma- 


,no dovesse farcela. In 


tal caso si renderebbe ne- 
cessario il sacrificio di 
Danelutti.. che contro 
l'Alessandria ha trovato 
qualche difficoltà a ren- 
dere da par suo. Oppure 
quello di Rizzioli, con 
Terracciano aggiunto a 
centrocampo. 

d, b. 


| piede 


SERIE C/LA SECONDA GIORNATA 


Mantova-Spal la leccomia 


TRIESTE — Match clou 
della seconda di campio- 
nato è senza dubbio 
Mantova-Spal; due delle 
grandi favorite che pos- 
sono vantare formazioni 
oltremodo esperte: basti 
dire che il Mantova ha 
l'età media più elevata 
del lotto delle concorren- 
ti, ela Spal le viene subi- 
to dietro. Naturalmente 
non sarà della partita 
Pradella, ma l'ex aretino 
Glementi (andato a rete 
a Carpi) ha già dimostra- 
to di saperlo sostituire 
assai bene, e comunque 
con la sapienza tattica e 
tecnica dei suoi centro- 
campisti dai piedi buoni 
e con la velocità del- 
l’aletta Nervo il Manto- 
va può dare fastidi a 
chiunque. Quanto alla 
Spal, sembra ancora alla 
ricerca di un gioco preci- 
so, per cui il fatto di po- 
tersi chiudere alla massi- 
ma protezione della dife- 
sa potrebbe anche favo- 
rirla pur non trattandosi 
di formazione dal centro- 
particolarmente 
ficcante. Ad ogni modo, 
è una gara tutta da vede- 
re. 

Vedremo invece, nell'an- 
ticipo sabatino prescelto 
dalla diretta televisiva, 
Bologna-Palazzolo,parti- 
ta in cui il maggior moti- 
vo di interesse può risie- 
dere nel seguire il com- 
portamento del giovanis- 
simo centravantilombar- 
do Savoldi sul campo 
che vide e glorificò le 
più virtuose gesta di suo 


padre Beppe. A. parte 
questo, duriamo sincera- 
mente fatica a Capire a 
chi diamine possa inte- 
ressare la teletrasmissio- 
ne, visto che i tifosi del 
Bologna andranno tran- 
quillamente a vedersi la 
gara al Dall'Ara (il Bolo- 
gna veleggia verso gli ot- 
tomila abbonati), men- 
tre quelli del Palazzolo 
notoriamente non sono 
delle orde. Comunque, 
chi vivrà ed ha pagato il 
canone a Telepiù, vedrà. 
Diciamo subito che per 
il sabato successivo sarà 
ancora in scena il girone 
A con un anticipo per 
dir così «maturale», trat- 
tandosi della gara inter- 
na della Pro Sesto (che 
gioca sempre di sabato), 
guarda caso proprio con 
lo stesso Bologna. 

La Triestina sarà invece 
impegnata sul campo di 
quel Prato che domenica 
scorsa è uscito sconfitto 
alquanto —immeritata- 
mente da Leffe, circo- 
stanza che conferirà ai 
neopromossi toscani la 
voglia di un pronto ri- 
scatto. Sarà opportuno 
guardarsi adeguatamen- 
te dall'intelligente regia 
offensiva di quel Cecca- 
toni che ricordiamo co- 
me n. 10 dello Spezia 
che cinque anni or sono 
contese la «B» alla Trie- 
stina di Lombardo (allo- 
ta Polonia lo cancellò 
dal: campo), nonché dal 
fiuto del gol del trenten- 
ne centravanti Rossi, 
omonimo del suo ben 


più illustre pari ruolo e 
concittadino. Gradirem- 
Imo molto una Triestina 
pimpante e capace di ri- 
scattare subito il mezzo 
(anzi, due terzi, per la re- 
gola che vuole che il pari 
valga solo un terzo di 
una vittoria) passo falso 
casalingo di domenica 
scorsa, e tuttavia questa 
trasferta ci pare tutt'al- 
tro che tranquilla. 

L'unico scontro tra squa- 
dre che hanno vinto nel 
primo turno è Como-Fio- 


‘ renzuola, con il pronosti- 


co a pendere abbastanza 
nettamente dalla parte 
degli uomini di Tardelli, 
iquali avendo molto mu- 
tato volto continuano ad 
avere nel bravo Mirabel- 
li uno dei più assidui 
bomber della categoria. 

Gli impegni casalinghi 
contro Spezia e Massese 
rispettivamente dovreb- 
bero consentire a Empo- 
li e Chievo di riprendersi 
subito dopo le cadute 
del turno d'avvio, delle 
quali è stata più rovino- 
sa senza dubbio quella 
dei toscani sul terreno 
della Pro Sesto rispetto a 
quella rimediata dai ve- 
ronesi a Ferrara, che po- 
teva largamente starci 
anche se alla prova dei 
fatti il Chievo non ha mi- 
nimamente sfigurato. 
Dovrebbe riuscire a fare 


‘ propria l'intera posta ca- 


salinga anche l'Alessan- 
dria, pur priva dell'arie- 
te Serioli, contro il Car- 
pi. : 
Giancarlo Muciaccia 


Carnevale contro la Samp farà il rifinitore, 


MONDIALI 


Brasile 

e Uruguay: 
coma 
ebicoma 


SAN PAOLO — Tali- 
Suienl, e porta-scalo- 
gna aleggiano attor- 
no alla partita di do- 
mani che deciderà 
chi, fra il Brasile e 
l'Uruguay, andrà ai 
GEIDRIONA TI del mon- 
do dell'anno prossi- 
mo. In Brasile c'è an- 
cora chi considera 
stregato lo stadio Ma- 
racanà di Rio de Ja- 
neiro dopo la partita 
maledetta del 16 lu- 
pi 1950 in cui la ce- 
este di Schiaffino e 
IQEEnE portò via al 
Brasile la coppa del 
mondo. 5 
Barbosa, portiere 
pel il Brasile in quel- 
‘a clamorosa sconfit- 
ta, è ‘stato respinto 
per ordine del tecni- 
co brasiliano Carlos 
Parreira 
della 
Granja Comary, la Co- 
verciano della nazio- 
nale giallo-blu sulle 
alture di Rio. I mass 
media brasiliani han- 
nocondannatol'umi- 
liazione ’ sofferta 
dall'ex portiere di co- 
lore, che a 72 anni 
d'età e a 43 di di- 
stanza dal fatidico 
gol mondiale del 2-1 
per l'Uruguay, non è 
riuscito ‘ancora a 
strapparsi da dosso 
la fama di pè frio (pie- 
de freddo, come vie- 
ne chiamato lo ietta- 
tore in portoghese). 
Barbosa era arrivato 
al ppi FETO 
er fare gli auguri a 
Faftarel: tutti lo han- 
no evitato accurata- 
mente. 
L'episodio dà 
un'idea _ dell'atmo- 
sfera da fiato sospeso 
che sta contagiando 
tutto il Brasile alla vi- 
gilia della grande bat- 
taglia di domenica al- 
le 22 italiane in un 
Maracanà appena ri- 
messo a nuovo. Se 
l'Uruguay vincesse 
ancora, il Brasile ver- 
rebbe clamorosamen- 
1) escluso da Usa 


JUNIORES OGGI AL VIA 


Due sfide stracittadine 
aprono P'under 18 


TRIESTE — Prende il- 
via oggi il campionato 
under 18 regionale che 
nella nostra regione sarà 
diviso come consuetudi- 
ne in tre gironi, le cui 
vincenti poi si sfideran- 
no per designare la for- 
mazione che proseguirà 
il campionato nelle fina- 
li nazionali. Ricordiamo 
che nello scorso campio- 
nato la Sacilese è giunta 
a un passo dal conquista- 
re il titolo nazionale bat- 
tuta, solo con molta sfor- 
tuna, nella finalissima 
romana. In ogni caso, se 
il secondo posto è stato 
un piazzamento storico 
per una formazione del 
Friuli-Venezia Giulia, è 
stato anche un concreto 
segnale che nei nostri vi- 
vai si sta finalmente la- 
vorando con professiona- 


lità oltre che con la con- - 


sueta passione. 

Dei tre gironi quello 
che più ci coinvolge è il 
«C» nel quale vi trovia- 
mo ben sei formazioni 
triestine: San Giovanni, 
San Luigi, San Sergio 
(chiamato al difficile 
compito di migliorare il 
secondo posto dello scor- 
so anno), Portuale, Pon- 
ziana e Fortitudo. Detto 
che in questa categoria 
possono partecipare gio- 
vani calciatori che abbia- 
mo compiuto i 15 anni 
con il limite massimo 
del 1.1.76, e che inoltre 
sono ammessi quattro 
fuoriquota del ‘74, il pre- 
sidente del San Giovanni 
Spartaco Ventura, corte- 
se come al solito, ci ha il- 
lustrato obiettivi e pro- 
grammi della sua squa- 
dra. —. 

«Guido Tron, dopo che 
Braico, il tecnico della 
scorsa stagione, è stato 


costretto a lasciare, è 
passato così dagli allievi 
agli juniores e considera- 
to che la prima squadra 
è obbligata a schierare 
due nati del 1975 i no- 
stri fuoriquota saranno 
proprio di quell'anno ri- 
nunciando, purtroppo, 
ai ragazzi dell'anno pre- 
cedente. La nostra sarà 
un'annata imperniata so- 
prattuttoallapreparazio- 
ne di ragazzi da lanciare 
in prima squadra e quin- 
di sarà strettissima la 
collaborazione del neo 
allenatore con Euro Peta- 
gna, il nostro tecnico del- 
la formazione maggiore. 

«Abbiamo molti ragaz- 
ziinteressanti e siamo si- 
curi che più di uno trove- 
rà il suo sbocco naturale 
nella nostra formazione 
che milita in Promozio- 
ne. Infine, ci sembra che 
il nostro girone, così a 
colpo d'occhio, sia forse 
il meno interessante, 
quasi un campionato 
provinciale, ma se il 
campo mi smentirà sarò 
naturalmente il primo a 
compiacermene). 

Anche per il conferma- 
tissimo Del Vecchio del 
San Luigi, non tutte le 
squadre sarebbero at- 
trezzate a questo cam- 
pionato che pure è stato 
ridotto da 16 a 14 forma- 
zioni. «Se il San Sergio, 
Itala San Marco e Cor- 
monese danno l'impres- 
sione di essere le più ac- 
creditate alla vittoria in 
questa vigilia, non è 
escluso che altre parteci- 
panti possano creare sor- 
prese e perché no anche 
il San Luigi. La nostra 
squadra sicuramente è 
ottima fino alle punte in 
quanto Braida e Giorgi, i 
migliori realizzatori del- 


lo scorso anno, sono pas- 


sati in pianta stabile alla. 


prima squadra e proba- 
bilmente le difficoltà 
verranno proprio in que- 
sto settore. Il nostro 
obiettivo comunque è si- 
curamente quello di far 
giungere due o tre ragaz- 
zi nella rosa della forma- 
zione maggiore e se ciò 
come mi auguro si verifi- 
cherà, saremo sicura- 
mente già molto soddi- 
sfatti anche se, si sa, 
l'appetito vien mangian- 
do». 

Da come si sono 
espressi i responsabili 
del San Luigi e del San 
Giovanni è facile com- 
prendere come questo 
torneo assume un'impor- 
tanza fondamentale co- 
me rampa di lancio per 
questi giovani. 

La prima giornata nel 
girone C: Staranzano- 
San Sergio, Itala San 
Marco-Cormonese, Luci- 
nico-Ronchi, Monfalco- 
ne-Juventina, Ponziana- 
San Giovanni, San Can- 
zian d'Isonzo-Fortitudo, 
San Luigi V. B.-Portuale. 

Domani mattina al via 
anche allievi e giovanis- 


simi, con questo pro- 
gramma: 

Allievi: | Manzanese- 
Maniago, Sangiorgina 


Ud-Sacilese, Pro Gori- 
zia-Pordenonese, Mon- 
falcone-Lignano, San- 
iorgina-Sar Giovanni, 
Eiclie:Codrolpo, San Lui- 
gi-Cordenonese. = 
Giovanissimi: Triesti- 
na-Pieris, San Giovanni- 
Aquileia, San Canzian- 
Monfalcone, Ronchi-Pro 
Gorizia, Gormonese- 
Sant'Andrea, Ponziana- 
Real Isonzo, Itala San 
Marco-San Luigi. 
Gaetano Strazzullo 
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Fucka, una grande prestazione come rimbalzista 


TRIESTE — Probabil- 
mente l'obiettivo . di 
Tanjevic era stato quello 
di raggiungere il risulta- 
to, ovvero vittoria e pas- 
saggio alla fase successi- 
va di Coppa Italia, senza 
un eccessivo dispendio 
di energie. In altre paro- 
le quello di ottenere il 
massimo con il minimo 
sforzo. Le premesse per- 
chè ciò ‘si avverasse 
c'erano tutte: la partita 
di giovedi scorso al Pala- 
fiere di Forli aveva mo- 
strato un buon Tele- 
market, ovvero una 
squadra sufficientemen- 
te equilibrata, ma non 
tale da poter impensieri- 
re l'attuale Stefanel; 
quattordici punti di van- 
taggio da difendere, ol- 
tretutto, fra le mura ami- 
che di Chiarbola, erano 
un margine più che rassi- 
curante; infine e sopra- 
tutto. l'incontro aveva 
mostrato una sostanzia- 
le differenza di potenzia- 
lità, due gradini di diffe- 
renza. 

Ebbene l' obiettivo del 


coach biancorosso è sta- 
to raggiunto, ma soltan- 
to in parte: è giunta la 
vittoria (impensabile, in 
ogni caso, un esito diffe- 
rente), ovvero il traguar- 
do importante, quello 
che conta, ma è stato 
raggiunto con minore fa- 
cilità del previsto, e con 
maggiore dispendio di 
energie del previsto: lo 
stesso fatto che la parti- 
ta si sia conclusa con no- 
ve punti di vantaggio 
per la Stefanel è la pro- 
va che le cose a Chiarbo- 
la sono andate in modo 
meno liscio rispetto alla 
partita:di andata. 

Un pizzico di concen- 
trazione in meno da par- 
te dei biancorossi? Una 
Telemarketr più efficace 
dell'atteso?Probabilmen- 
te un po' di entrambe le 
cose. La squadra roma- 
gnola, per esempio, ha 
presentato un Rogers to- 
talmente risvegliato, che 
ha fornito una prestazio- 
ne del tutto opposta a 
quella opaca di Forli: in 
pratica difficile da con- 
trollare (l'americano ha 


segnato 30 punti, risul- 
tando il top scorer della 
partita). 

La Stefanel era priva 
di Gentile, mancanza 
certamente non da poco, 
ma non sufficiente a giu- 


‘stificare appieno quel 


momento di difficoltà 
che la squadra bianco- 
rossa ha accusato a me- 
tà del primo tempo quan- 
do è stata raggiunta, su- 
perata e distanziata, set- 
te punti, dai forlivesi: 
forse i guasti del «troppo 
facile» provocati magari 
dalla consapevolezza del 
livellotecnico dell'avver- 
sario e magari da una 
partenza a razzo e del re- 
lativo consistente van- 
taggio. 

Ma proprio queste 
inattese difficoltà hanno 
finito per sottolineare 
ancora una volta, adirit- 
tura per esaltare in misu- 
ra ancora più sensibile 
alcune delle caratteristi- 
che di maggior spessore 
acquisite dalla Stefanel 
di quest'anno: ossia la 
capacità di reazione, at- 


tendendo magari il mo- 
mento di calo da parte 
dell'avversario, e la com- 
pletezza, l'omogeneità 
dell'organico. 

Tanjevic, domenica po- 
meriggio, si è forse sbiz- 
zarito a mettere in cam- 
po una serie ancora mag- 
giore di quintetti, di 
ogni tipo, di ogni altezza 
e di ogni potenzialità di 
ritmo: ebbene, in tutti i 
casi, il coach biancoros- 
so (al di là delle rimo- 
stranze, classiche e pitto- 
resche, per gli umani er- 
rori dei suoi ragazzi) ha 
avuto come risposte sia 
la voluta reazione sia il 
mantenimento di ritmo 
‘agonistico e di gioco pra- 
ticamente costanti. 

Mancava Gentile, co- 
me detto: un vuoto non 
certo trascurabile. A 
riempirlo! ci ha pensato 
Bodiroga autore di un se- 
condo tempo magistrale 
(20 dei suoi 29 punti to- 
tali Dejan li ha segnati 


appunto nella ripresa); , 


Gantarello era occupato. 
nell'ormai tradizionale 
duello con Dawkins (qua- 


is un eliminazione reci- 
proca): ci ha pensato 
Fucka, in sostanziale re- 
cupero di forma, a tra- 
sformarsi in rimbalzista 
(undici i palloni cattura- 
ti da Gregor sotto i tabel- 
Joni). 

La Stefanel di domeni- 
ca non è stata certo la 
Stefanel più bella, ha 
avuto qualche rallenta- 
mento, qualche vuoto: 
in ogni caso l'importan- 
te è che, nei quaranta 
minuti della partita, si 
trovi l'occasione e gli uo- 
mini che sono sempre in 
grado di prendere in ma- 
no il gioco e di coprire 
queivuoti. Una caratteri- 
stica che. la. squadra 
biancorossa ha dimostra- 
to, e non solo in quest'ul- 
tima occasione, di aver 
sostanzialmente conqui- 
stato. 

Passaggio ai quarti di 
finale quindi. Domenica 
però le cose saranno di- 
verse: a Chiarbola è atte- 
sa la Clear di Cantù, un 
ostacolo di ben maggior 


impegno. 
A. Cappellini 


OLIMPIADI/LA SCELTA DELLA SEDE 


ll peso del dollaro sui Giochi del 2000 


Favorita Sjdney che ha offerto la totale copertura delle spese, poi Manchester e Berlino 


ATLETICA /IRECORD DISCUSSI 
Pechino respinge in pieno 
le accuse di doping 


PECHINO — Le accuse.di doping alle cinesi del 
mozzofondo, che ai recenti campionati di atleti- 
ca di Pechino hanno frantumato quattro record 
del mondo in sei giorni con Wang Junxia e Qu 
Yunzia, sono totalmente infondate. Lo ha detto 
il ministero Ceri Esteri cinese respingendo le ac- 
cuse di Joan Allison, dirigente di primo piano 
della federazione atletica britannica ed ex mez- 
zofondista, che aveva invitato a non prendere 
sul serio questi record ritenendo che non è possi- 
bile realizzare certi tempi, a maggior. ragione 
poi a vent'anni. ko di 

«La Cina ha sempre proibito con severità il do- 
ping — ha sottolineato.il ministero — e ha effet- 
tuato sulle atlete controlli rigorosi. Se una di lo- 
ro sarà trovata positiva sarà punita». Contrario 
alla politica dei sospetti è anche il presidente 
del comitato medico della federazione interna- 
zionale, Arne Ljungvist, per il quale «chi fa simi- 
li accuse dà un esempio estremamente negativo 
di comportamento irresponsabile». 


MONTECARLO — Si è 
aperta ieri mattina la ses- 
sione del Comitato inter- 
nazionale olimpico (Cio) 
che dovrà scegliere la se- 
de dei giochi del 2000. Le 
città candidate sono Berli- 
no, Sjdney, Manchester, 
Pechino, Istanbul. Le capi- 
tali australiana e cinese 
sono le favorite: tra i so- 
stenitori della candidatu- 
ra di Pechino c'è anche il 
Vaticano, interessato a un 
miglioramento dei rappor- 
ti con la Cina. Ma il diret- 
tore del Comitato olimpi- 
co cinese ha accusato il 
congresso degli Stati Uniti 
di esercitare pressioni per 
impedire la candidatura 
cinese. Il direttore del co- 
mitato cinese ha addirittu- 
ra minacciato di boicotta- 
re ì prossimi Giochi olim- 
pici di Atlanta. Il voto dei 
93 membri del Cio è previ- 
sto per le ore 18 di giovedì 
23 settembre. 


Sì vede 
quando è 


L'Australia — formida- 
bile la sua offerta di 24 
milioni e mezzo di dollari 
per pagare allenamenti, 
trasporto transoceanico 
dei team atletici, canoe e 
cavalli inclusi — è data 
per favorita. Ha colpito fa- 
vorevolmente i giudici del 
Gio non soltanto il tutto 
pagato — offerto d'altron- 
de anche da Manchester 
(25 milioni di dollari) e da 
Berlino (18 milioni di dol- 
lari) — ma anche il fasci- 
no del paese lontano. di 
«Crocodile Dundee», gli 
impianti e il pubblico, le 
australiane anzitutto. A 
sfavore i fusi orari: mezzo- 
giorno a Sidney sono le 
tre del mattino a Roma, 
Berlino e Parigi e le nove 
di sera del giorno prece- 
dente a New York: «diret- 
ta» difficile quindi per gli 
utenti che pagano il mag- 
gior obolo alla pubblicità 
Intv. 

L'ombra di un possibile 


; []vesso è proprio il 
momento giusto per 
acquistare un nuovo 
ciclomotore o 
‘scooter 50 cc. Piaggio. 
E se volete, potete . 


Giovedì 
prossimo 


la decisione 
del Cio 


scandalo non-ha-comun- 
que spinto finora il presi- 
dente del Cio, lo spagnolo 
Samaranch, a modificare 
le regole di gara, per esem- 
pio allargando la base dei 
«selettori»tuttorapesante- 
mente condizionata dalla 
presenza di ricchi busines- 
smen. La scelta, sì sostie- 
ne da più parti, dovrebbe 
essere affidata a una giu- 
ria più vasta: per rendere 
il processo più democrati- 


permutare il vostro 
vecchio due ruote, 
anche se è ridotto da 
buttar via. 
I concessionari ----...-- : 
Piaggio sono pronti: 


co e pulito dovrebbe inclu- 
dere anche i diretti inte- 
ressati, cioè gli atleti. 

Nel frattempo, la gara 
in corso tra Europa e Au- 
stralia su chi dovrà ospita- 


‘ reigiochi del duemila ver- 


rà decisa, ancora una vol- 
ta, dal mercato. 

Quanto alle due città eu- 
ropee, entrambe, sia Man- 
chester che Berlino, si di- 
cono convinte di vincere. 
«Ci stiamo battendo con- 
tro due favorite — ha di- 
chiarato questa settimana 
il sindaco di Berlino, Ebe- 
rhard Diepgen — ma non 
escludiamo di superarle 
sultraguardo». Perdere co- 
sterebbe caro ai tedeschi: 
non soltanto in immagine 
— sarebbe la prima olim- 
piade della Germania uni- 
ficata dopo quella hitleria- 
na del 1936 vinta dal ne- 
gro americano Jesse 
Owens — e in mancati 
profitti (oltre cento milio- 
ni di dollari la previsio- 


Arrivano i nostri, 
sono affari vostri. 


ad offrirvi fino a 
L.3.000.000 di 
finanziamento che 
potrete restituire 
comodamente in 12 
mesi senza pagare 


ne), ma anche perché in 
investimenti preliminari 
finora il progetto Berlino 
2000 è costato oltre 60 mi- 
lioni di marchi, circa 40 
milioni di dollari. 

Dollari anzitutto, quin- 
di, prima del cuore e dei 
muscoli degli atleti, il 
«motore» delle olimpiadi 
del. nostro tempo. Argo- 
mento tabù per i signori 
del Cio, realtà secondo al- 
tri, convinti che l'ideale 
olimpico resuscitato un se- 
colo fa da Pierre De Cou- 
bertin abbia ceduto al 
mercato. Non sono un se- 
greto le voci secondo le 

ali, nell’'assegnazione 
dii giochi olimpici del 
1996 alla città di Atlanta 
(Usa), a vincere sarebbero 
stati i dollari promessi dal- 
la. Coca Cola e 
network Cnn. C'è chi ha 
osservato che alcune delle 
città in Gera si sono spinte 
troppo oltre con gli «omag- 
gi» ai giudici del Cio. 


ESEMPIO AI FINI DEL TAEG (Art.20 legge 142/92). Importo da finanziare L.3.000.000. Durata del finanziamento: 12 mesi, TAN(Tasso Annuo Nominale); 0,00%.TAEG (Indicatore del costo totale del credito): 6,50%. Rata mensile: L.250.000. Spese istruzione pratica a carico det Cliente if00.000.* 


juna lira d'interessi. 
— Arrendetevi ai 
vantaggi Piaggio: 
per voi ci sono 
anche tre anni di 
garanzia esclusiva. 


Squadra sempre completa 


FLASH 
E morto Petrovic 
grande dello sci 


ZAGABRIA — Rok Petrovic, lo sciatore sloveno che vin- 
se nel 1985-86 la coppa del mondo di slalom, è morto ie- 
Ti annegato mentre con la telecamera stava effettuando 
riprese subacquee in apnea lungo la costa dell'isola 
croata di Korcula. Petrovic, 27 anni, è rimasto incastra- 
to tra le rocce, ma il vice capo della polizia dell'isola 
ha riferito all'Associated Press che i primi esami necro- 
scopici lasciano supporre che l'ex campione potrebbe 
essere morto di infarto. Petrovic studiava all'universi- 
tà di Lubiana Scienza dello SHOE Si ritirò dall'attività 
agonistica nel 1989, dopo lo slalom della coppa del mon- 
do disputata in'Giappone che lo aveva visto finire al 
quindicesimo posto. 


Golf: «Ladies» a Lignano 
Amava Arruti in testa 


LIGNANO — Una giocatrice SPERO al primo anno di 
professionismo, Amaya Arruti è sorprendentemente bal- 
zata al comando del 7.0 Bmw Italian Ladies Open al ter- 
mine della seconda giornata. La manifestazione, che si 
disputa sul percorso del G. C. Lignano è stata favorita 
da ottime condizioni climatiche e di campo, che si pre- 
senta in perfetta condizione. La Arruti ha GioGio le 18 
buche odierne in 65 colpi (totale 132,-12) e ha alle spal- 
le una SOrprendenie iocatnoe inglese, Ann Jones, che 
pur essendo incinta di quattro mesi, ha fatto registrare 
ll record del campo con 63 totalizzando 8 bridies e un 
eagle. Positiva la prestazione dell'italiana Federica Das- 
sù, che ha riscattato la modesta prestazione sostenuta 
ieri, con 68 per un totale di 142 colpi, che le permetto- 
no di rimanere in gara nelle giornate conclusive. Splen- 
dida la prestazione della dilettante azzurra Marika pre- 
ti, che con l'odierno 73 ha passato il turno. 


Ippica, la Tris: 7-9-14 
Classic Barrera al fulmicotone 


TRIESTE — Puros: e in azione nella prima Tris in 
diurna disputata alle Cascine fiorentine. In un campo 
di venti concorrenti, la meglio è toccata a Classic Barre- 
ra, soggetto abbonato ai piazzamenti ma poche volte ri- 
velatosi un vincente. Montato alla grande da Fernando 
Jovine, Glassic Barrera, con un finale al fulmicotone, 
ha piegato di forza il giovane Simon Black, che in dirit- 
tura aveva preso la meglio sul fuggitivo Vaigly Red, 
esti l'autentica sorpresa della corsa, poi sono arrivati 
la spicciolata Babilano, Celerity Lake e gli altri tutti 
riuniti. Totalizzatore: 57; 33, 50, 108; (399). Montepre- 
mi Tris lire 7.497.077.000, combinazione vincente 
7-9-14. Buona la quota, lire 6.907.800 per 738 vincitori. 


Tennis: Andrea Gaudenzi 
in semifinale a Bucarest 


BUCAREST — Dopo aver eliminato negli ottavi il finali- 
sta di Flushing Meadow, il francese Cedric Pioline, An- 
drea Gaudenzi ha battuto oggi anche lo spagnolo Fran- 
cisco Clavet per 6-3 4-6 7-5 guadagnando l'accesso alle 
semifinali del torneo Atp di Bucarest, montepremi di 
500.000 dollari. Prossimo avversario dell'italiano sarà 
il russo Andrei Cherkasov, testa di serie n. 8, che ha 
sconfitto lo svedese Tomas Nydahl per 1-6 6-4 6-2. 
L'altra semifinale vedrà di fronte il croato Goran Ivani- 
sevic, n.1, che ha prevalso sul rumeno Dinu Pescariu 
per 6-1 7-6 (7/4), e l'argentino Guillermo Perez-Roldan, 
pa dello svedese Magnus Gustafsson, n.5, per 7-6 
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Marco Bozzola gioca oggila 


da domani sarà in panc 


«BOZZOLA DAY» /INGRESSO LIBERO STASERA AL PALASPORT (ORE 20) 


Principe-Celle, sfida delle stelle 


a sua ultima partita. Ma non lascia la pallamano; 
a del Principe assieme a Lo Duca.(It 


oto) 


TRIESTE — E' il «Bozzo- 
la day». Stasera al pala- 
sport con inizio alle 20 
— ingresso gratuito — 
l'addio alla pallamano 
giocata di Marco Bozzo- 
la diventerà una festa 
per tutti gli appassiona- 
ti. I campioni d'Italia del 
Principe ‘e quelli sloveni 
del Celje daranno vita a 
una super amichevole. 
Qualche minuto prima 
dell'avvio del match il 
presidente della Federa- 
zione italiana handball, 
‘Ralf Dejaco, consegnerà 
agli atleti biancorossi la 
Coppa Italia e il trofeo 
del campionato, nonché 
la fatidica, quanto sim- 
bolica, Stella tricolore. 
Nel riposo tra il primo 
e secondo tempo si conti- 
nuerà con le premiazio- 
ni dei giocatori che con 
la loro esperienza hanno 
costruito negli anni il 
cammino verso il deci- 
mo scudetto. Saranno 
presenti pure gli stranie- 
ri che hanno costellato il 
successo della pallama- 
notriestina: Kolscek, Mi- 


ljak, Mejavsek, Puspan, 
Begletz, Nims hanno già 
dato conferma della loro 
partecipazione. 

Anche Silvio Ivandija 
sarà presente. Non solo 
per ricevere quanto gli 
spetta, ma anche per sfi- 
dare assieme ai suoi nuo- 
vi compagni del Gelje il 
nuovo sette biancorosso, 
orfano per questa volta 
di Terafino e Mestriner, 
entrambi impegnati oggi 
a Mosca con la naziona- 
le italiana. I nuovi colle- 
ghi di Ivandija sono dei 
pezzi da novanta in am- 
bito internazionale. Il 
portiere Busnik per anni 
ha difeso la porta della 
nazionale jugoslava, ha 
dato il suo fondamentale 
contributo a Zagabria 
nella conquista di due 
Coppe dei campioni. Al- 
tro elemento di spicco è 
il pivot Nacinovi, croa- 
to, pure lui vincitore lo 
scorso anno della Coppa 
dei campioni con la for- 
mazione di Zagabria. Ac- 
canto ‘a questo terzetto 
di neoacquisti fanno bel- 


TENNISTAVOLO/A1 FEMMINILE, BI MASCHILE E C FEMMINILE 


Kras, comincia l'avventura 


Ingaggiata la forte slovena Vesna Ojstrsek - Oggi i primi incontri 


TRIESTE — Anche que- 
st'anno il circolo sporti- 
vo Kras di Sgonico sarà 
rappresentato da tre 
squadre ai campionati 
nazionali di tennistavo- 
lo. ri 

Oggi, alle 20, la squa- 
dra femminile di Al del 
Kras disputerà la sua pri- 
ma partita stagionale di 
campionato. Le prime 
avversarie delle ragazze 
del Kras saranno le atle- 
te del Coccaglio di Bre- 
scia, vincitrici lo scorso 
anno del titolo nazionale 
e grandi favorite anche 
per questa stagione, La 
squadra di Sgonico gioca 
nel girone U insieme a' 
Brescia, Verona, Manto- 
va e Angera (Va), compa- 
gini che i tecnici del 
Kras definiscono irrag- 
giugibili per le carsoline, 
e ancora con Muravera 


(Ca), Abbadia Lariana 
(Co) e Messina, squadre 
alla portata del quartet- 
to del Kras. 

La novità nella squa- 
dra di A] di Sgonico sarà 
la slovena Vesna Ojstr- 
sek, 16.a nelle classifi- 
che europee fino a due 
anni fa, quando interrup- 
pe l'attività. Le altre ra- 
gazze della squadra, pre- 
senti anche lo scorso an- 
no, saranno Ana Bersan, 
campionessa nazionale 
nel singolo e nel doppio 
femminile juniores e di 
seconda categoria, Bise- 
rka Simoneta, 13.a nella 
classifica nazionale di se- 
conda categoria, e Mo- 
nika Radovic, campio- 


- nessa italiana nel doppio 


femminile e misto in se- 
conda categoria e junio- 
ress del doppio a squa- 
dre. 


Vince chi per 
primo fa 6 punti. 
Previsto anche 

il pareggio 


._ L'obiettivo della squa- 
‘dra di Al del Kras è di 
piazzarsi al 5.0 e 6.0 po- 
sto in campionato e di 
evitare, quindi, la retro- 
cessione. 

Anche la serie BI ma- 
schile riprenderà oggi e 
il Kras giocherà la prima 
partita con la squadra di 
Golto (Ro). La compagine 
di Sgonico, la scorsa sta- 
gione esclusa per un pe- 


PALLAVOLO /TORNEO «FRISON» 
Anche l'Oma hatte lo Sloga 
Travolgente l’Union Beton 


Sloga Koimpex 2 
Oma Adria Food 3 


(16-14; 15-12; 7-15; 
3-15; 6-15) 


SLOGA: Sossi, Ukmar, 
Pertot, Miot, Salon, 
Brumat, Starc, Spacal, 
Ciocchi, Skerk, Grago- 
ri. AIl. Drassich. 

OMA: Damiano, Puz- 
zer, Vida, Fatutta, Bo- 
stjancic, Piccoli, Chian- 
dussi. All. Ziani. 


Union Beton 3 
Bor [») 


(15-12; 15-11; 15-13) 


BOR: Nacinovi, Azman, 
Gustini, Benevol, Pitac- 
co, Flego, Gregori, Fai- 
mann, Zadnik, Vodopi- 
vec. All. Kalc. 

TRIESTE — Reduce dal- 


la sconfitta subita nella 
seconda giornata del tor- 
neo: «Frisony per mano 
dell'Alois di Monfalco- 
ne, lo Sloga è stato nuo- 
vamente piegato in casa, 
dall'Oma. La formazione 
di Gianfranco Ziani, che 
fino ad allora aveva di- 
sputato una sola partita 
andando a perdere con- 
tro le cugine della Bor, 
ha dimostrato nella se- 
conda fase di gioco di es- 
sere tecnicamente supe- 
riore. Partite in sordina, 
Damiano e compagne 
hanno permesso alle av- 
versarie di mettere a se- 
gno i primi due set. Ri- 
chiamate all'ordine da 
Ziani, sono poi riuscite a 
capovolgere le sorti ag- 
giudicandosi l’incontro 
al tie-break. 

Buono è apparso l'ap- 
porto della palleggiatri- 
ce Monica Piccoli prove- 
niente dal Pav Udine do- 


po aver militato in BI 
nel Pordenone. In evi- 
denza anche l’altra pal- 
leggiatrice Chiandussi, 
in prestito quest'anno al- 
l'Oma. Intanto è stato 
confermato il trasferi- 
mento della Srichia e del- 
la Dean, compagne di 
scuderia della Chiandus- 
si. Per completare la ro- 
sa ora manca l'inseri- 
mento della Goldoni che 
attualmente si sta alle- 
nando a Reggio Emilia. 
Battute terzo set, 
dalla Union Beton San- 
giorgina, le ragazze del 
Bor hanno comunque sa- 
puto tenere testa alle av- 
versarie che giocavano 
in casa, facendo un buon 
bottino di punti. Il se- 
stetto locale, ritornato 
alla ida di Marco 
Kalc, ha evidenziato al- 
cune difficoltà in ricezio- 
ne. 
da.maz. 


CANOTTAGGIO /ALL’IDROSCALO DI MILANO 


Triestini ai campionati italiani 


TRIESTE — All'idrosca- 
lo di Milano sono in fase 
di svolgimento in questo 
fine settimane i campio- 


‘nati italiani di canottag- 


gio. Le società remiere 
triestine sperano di far 
ritorno a Trieste con in 
tasca qualche.titolo tri- 
colore. I due atleti di 
punta del remo giuliano 
che scenderanno in ac- 
qua sono Riccardo Dei 
Rossi, impegnato nel 
«due senza» e nel «quat- 
tro senza» delle Fiamme 
Gialle, e Martina Orzan, 
nel «singolo» senior fem- 

Restando in campo 


femminile, sempre nel 
«singolo» senior, sarà in 
gara anche Barbara Pe- 
los, della Pullino di Mug- 
gia, mentre nelle catego- 
rie juniores il Saturnia 
schiererà il singolo della 


‘Rosso, il «quattro di cop- 


pia» Bruno-Parenzan- 
Gorla-Cleria. 

Quadruplo «rosa» an- 
che per il Nettuno, con 
Ecarelli, Toné-Lokar, Bo- 
enco, Poropat, mentre 
nel senior il club bianco- 
verde schiererà il singoli- 
sta Enrico Massari, e il 
«doppio» junior Lovreci- 
ch-Fermo. Buone possibi- 
lità di medaglia per il 


doppio juniores dei Vigi- 
li del Fuoco Ravalico, 
con Vecchiet e Vascotto: 
è una barca forte e com- 
petitiva, che potrebbe 
stupire. 

La Ginnastica Triesti- 
na ha portato a Milano il 
«singolo» junior di Fran- 
chi e il «quadruplo» ju- 
nior Bertoli-Puhali-Pao- 
li-Bidoli. 

I ragazzi del Saturnia 
Tegateranno nel «quat- 
tro senza» juniores del 
Pupo-Bliznakoff-Tisi-Fa- 
bro, e in quello senior 
Taccani-Barberis-Monta 
gnini-Hrovatin. 

a.b. 


lo dalla possibilità di an- 
dare al concentramento 
per la promozione, que- 
st'anno punta  decisa- 
mente alla A2. Della 
squadra dello scorso an- 
no non rimangono che 
Igor e Marjan Milic. Emi- 
grato al Cagliari Cristian 
Mersi, che per entrare 
nella rosa dei nazionali 
doveva far parte di una 
squadra di serie Al, a da- 
re man forte ai fratelli 
Milic sono arrivati a Sgo- 
nico il croato Roman Ple- 
se, già da alcuni anni in 
Italia e classificato tra il 
sesto e il settimo posto 
in prima categoria, e i 
triestini Andrea Bortolot- 
ti e Bruno Bianchi. 

La squadra di serie C 
femminile sarà compo- 
sta da Katja e Vanja Mi- 
lic, già presenti lo scorso 
anno, rispettivamente 


prima e seconda nelle 
classifiche nazionali al- 
lieve, e da Ivana Stubelj. 
Per le ragazze della C, 
tutte molto giovani, l'al- 
lenatore del Kras, Ma- 
tjaz Sercer, prevede un 
campionato tranquillo, 
di centro classifica, utile 
per fare maturare le atle- 
te. Le partite della serie 
G incominceranno il 10 
ottobre. 

L'ultima novità riguar- 
da la Federazione del 
Tennistavolo che ha pre= 
visto una nuova formula 
di.gioco, da applicare a 
tutte le gare di campio- 
nato, paragonabile a 
quella della Davis nel 
tennis, che darà la vitto- 
ria alla squadra che per 
prima raggiungerà sei 
punti (su 10 disponibili). 
Da quest'anno, poi, è 
previsto anche il pareg- 
gio. 


la mostra di sé due man- 
cini avvezzi alle conclu- 
sioni di potenza dalla 
lunga distanza: Serbec e 
Pungartik. 

Il Celje ha iniziato da 
più di un paio di mesi la 
preparazione, e già a fi- 
ne agosto è stato impe- 
gnato nel pre-turno di 
qualificazione della Cop- 
pa dei campioni, batten- 
do agevolmente i mace- 
doni del Pelister. 

Di fronte a queste cre- 
denziali il Principe parte 
svantaggiato sia dal pun- 
to di vista della prepara- 
zione fisica, iniziata ap- 
pena un mese fa, sia da 
quello tattico, con l’as- 
senza di Terafino e Me- 
striner. Ma si tratta di 
una festa, e quindi l'im- 
portante è lo spettacolo, 
che le due squadre sicu- 
ramente saranno in gra- 
do di offrire. Marco Boz- 
zola vestirà la sua ma- 
glia numero 14 per l'ulti- 
ma volta, per almeno 
una decina di minuti. 
Poi la passerà idealmen- 
te ad Alessandro Terafi- 


no, con la speranza che 
la promessa della palla- 
mano nazionale faccia 
sognare i tifosi triestini 


come aveva fatto il suo’ 


predecessore Arbitreran- 
no il match Slavujac e 
Turkai, di Fiume. 

L'odierno incontro di 
Mosca con la Russia è 
valido perle qualificazio- 
ni europee. Vittorio 
Francese, tecnico della 
nazionale, non nasconde 
le difficoltà di questo 
match, ma è anche con- 
vinto che la squadra fa- 
rà di tutto per disputare 
una grande prova. Per 
questa partita la proba- 
bile formazione è la se- 
guente: Dovere, Fusina, 
Prantner, Massotti, Tara- 
fino, Guerrazzi, Fonti. 
In panchina Mestriner 
(2.0 portiere), Valli, Bo- 
schi, Tabanelli, Bronzo. 
Arbitreranno i signori 
Onut e Isgoren della Fe- 
derazione turca. 

E a Roma c'è oggi con- 
siglio federale. La riunio- 


* ne si terrà con inizio alle 


9 all'Acqua Acetosa. 
an. bul. 


AGENDA 


Gli appuntamenti di oggi 

sui campi triestini 
PALLAMANO 4 

Partita dei campioni in onore di Marco Boz- 


zola, 


Principe-Celje, palasport Chiarbola, ore 20. 
i CALCIO 
Juniores: Ponziana-San Giovanni, via Éla- 


via ore 16.30; 


San Luigi-Portuale, San Luigi, ore 16.30. 
TENNISTAVOLO 


Serie A1 femminile 
Kras-Coccaglio, Rupingrande ore 20. 
ATLETICA 
Gampionati regionali individuali, allievi e 
allieve, organizzati dal Cral Act, inizio ore 
14.30, campo di Cologna. 
VELA 


Trofeo Rasini per optimist a squadre, Y.C. 
‘Adriaco, prima giornata, partenza ore 10. 


TENNIS / CIRCUITO «IL PICCOLO» PER N.C. 
Kappa Trophy, oggi le semifinali 
Rivincita di Moselli su Emili 


TRIESTE — Oggi sui cam- 
pi del Tennis Club Triesti- 
no verranno disputate le 
semifinali del «V Kappa 
Tennis Trophy», circuito 
«Il Piccolo». Sono previste 
ben quattro gare: singola- 
Ti maschili e femminili 
n.c., doppio maschile e 
doppio misto sempre n.c. 
Nella giornata di ieri la 
sorpresa più grossa l'ha 
fornita Christian Moselli 
che, nella rivincita della 
finale del torneo concluso- 


si domenica scorsa alla Po- - 


lisportiva San Marco, ha 
sconfitto in due soli set 
Stefano Emili. Il primo 
set ha fatto registrare la 
netta affermazione del gio- 
catore del Tc Muggia 
(6-1), mentre nella secon- 
da il match è stato più 
equilibrato e il giocatore 
dell’At Opicina si è arreso 
solo per 5-7. 

Grosso colpo di scena 
anche nel tabellone fem- 


minile con l'affermazione 
della giovane Roberta Ra- 
din a spese della testa di 
serie n. 2 Gabriella Matie- 
vich che, dopo aver vinto 
il primo set per «cappot- 
to», si è arresa negli altri 
due con il punteggio di 
7-6 6-1. L'arma vincente 
della giovane giocatrice 
dell'Ato è stata la smorza- 
ta che ha messo in seria 
difficoltà la portacolori 
del Dopolavoro Ferrovia- 
To. 

La «vedette» del torneo, 
Oreste Prosdocimo, non 
ha avuto grossi problemi 
con Teodoro Guadalupi 
che ha «raccolto» appena 
tre game. Paolo Bensi con- 
ferma l'ottimo periodo di 
forma sconfiggendo, con 
un duplice 6-2, Alfredo 
Procentese. Edy Visintini 
soffre più del previsto con- 
tro Salvatore Colotti. Il 
primo set viene vinto dal- 
l'over 45 che, dopo essersi 


. visto annullare tre set- 


ball, ha dovuto fronteggia- 
re anche una palla del 
5-5. Nella seconda frazio- 
ne si è imposto Colotti ma 
nella terza ha prevalso la 
maggior esperienza di Vi- 
sintini. 

Nel tabellone femmini- 
le la n. 1 Giovanna Bellot- 
to soffre nella seconda 
partita contro Dasja Grgic 
ma s'impone 7-5. Susanna 
Vecchiet sconfigge, con 
un duplice 6-2, l'under 12 
Manuela - Polli. L'unica 
sorpresa dai doppi è arri- 
vata da «Mino» Sain e 
Marco Sillani che, con un 
periodico 6-3, hanno eli- 
minato Alfredo Procente- 
se ed Enrico Govoni, n. 2 
del seeding. 

I RISULTATI - Singola- 
re maschile (ottavi di fi- 
nale): Prosdocimo b. Co- 
letta p.r., Guadalupi b. 
Muro 6-2 2-6 6-3, Bensi b. 
Cucchi S. 6-0 6-2, Procen- 


tese A. b. D'Orso 6-3 6-3; 
Moselli C. b. Cressi 6-3 
7-5, Emili b. Budai 5-7 
6-3 6-1, Colotti b. Sillani 
5-7 7-5 6-1, Visintini E. b. 
Staffa L. 6-2 6-1; (quarti 
di finale): Prosdocimo b. 
Guadalupi 6-1 6-2, Bensi 
b. Procentese A. 6-3 6-3, 
Moselli C. b. Emili 6-1 


7-5, Visintini E. b. Colotti . 


6-4 4-6 6-3. 
Singolare femminile 
(quarti di finale): Bellot- 


to b. Grgic 6-3 7-5, Vec- 


— chiet b.. Polli 6-2.6-2, Ra? 


din b. Matievich 0-6 7-6 
6-1. 

Il programma odier- 
no: , ore 13.30, 
Oppenheim/Tononi-vinc. 
Bensi/Visintin e 
Nardini/Mezzavilla; ore 
14.30, Bellotto-Vecchiet; 
ore 15, Prosdocimo-Bensi; 
ore 16, Radin-vinc. Fracel- 
la-Milani; ore 16.30, Visin- 
tini-Moselli C.; ore 18, se- 
mifinali doppio misto. 


NUOTO/LA TRIESTINA VERSOI75 ANNI DI ATTIVITA’ 


«Amarcord» rossoalabardato 


Festeggiati i campioni di ieri e di oggi - Sempre in attesa di una piscina da 50 metri 


In alto, il presidente della Triestina Nuoto, Jacopo Rossini, assieme 
ai protagonisti della stagione alabardata. Qui sopra, gli olimpionici Franco 
Del Campo, Marco Braida, Romana Calligaris e Cesare Rubini.(Foto Balbi) 


Amarcordrossoalabarda- 
to. La Triestina Nuoto, 
che si avvia a festeggia- 
re i 75 anni di attività, 
ha premiato i suoi cam- 


pioni di oggi e di ieri, ti- , 


rando il bilancio di una 
attività che affonda le ra- 
dici nella storia sportiva 
locale. Gran cerimoniere 
delle premiazioni, svolte- 
si in un locale di Mug- 
gia, è stato Jacopo Rossi- 
ni, presidente della Trie- 
stima Nuoto da una deci- 


-na di mesi, che ha ricor- 


dato a sé e agli altri, 
comprese le autorità po- 
litiche e sportive, le luci 
e le ombre di una attivi- 


. tà sportiva che ha biso- 


gno del sostegno di tutti 
per continuare a produr- 
re risultati di grande li- 
vello. Per questo, a fian- 
co dei giovani che hanno 
Ottenuto ottimi risultati 
nel corso della stagione, 
sono stati proclamati, 
per la prima volta nella 
storia della società, i «so- 
ci onorari», tutti coloro 
che hanno partecipato al- 
le Olimpiadi, e i «soci be- 
nemeriti», tutti gli ex 
presidenti e i (rari) «so- 
stenitoriy che nel recen- 
te passato hanno aiutato 
economicamente la Trie- 
stina Nuoto a sopravvi- 
vere. 

Davanti al presidente 
del consiglio regionale, 
Cristiano Degano, al rap- 
presentante del Coni, 
Bloccari, degli azzurri 
d'Italia, Marcella Ska- 
bar, il presidente Rossi- 
niha svolto una riflessio- 
ne programmatica riper- 
correndo ancora una vol- 
ta i problemi che assilla- 
no il nostro nuoto. Ovvi, 
madrammaticamenteat- 
tuali, i richiami alla 
mancanza di una piscina 


da 50 a Trieste, unico ca- 
poluogo di regione in Ita- 
lia a esserne privo, che 
costringe gli atleti, tecni- 
ci e le famiglie a lunghe 
e faticose trasferte ogni 
volta che si gareggia, e 
la società a notevoli spe- 
se finanziarie. 

L'aspetto finanziario, 
poi, è stato! sottolineato 
con forza da Rossini: 
«Desideriamo tenerci 
stretti i nostri campioni 
— ha detto — ed abbia- 
mo quindi bisogno di un 
forte sostegno finanzia- 
rio». Appello ai buoni 
sentimenti, innanzi tut- 
to. La conclusione è sta- 
tariservata all'intera cit- 
tà. «Alla città chiediamo 
le risorse per portare più 
in alto ancora il nostro 
nuoto e la nostra palla- 
nuoto di élite, e per vede- 
re dei nostri atleti alle 
Olimpiadi di Atalanta». 

Dopo il discorso, Rossi- 
ni ha proceduto alla pre- 
miazione di tutti i mi- 
gliori atleti, del nuoto e 
della pallanuoto, della 
Triestina che hanno par- 


tecipato all'attività na-. 


zionale e internazionale. 
Nelle brevi «interviste» 
che Rossini ha fatto agli 
atleti che sfilavano per 
il riconoscimento, qual- 
cuno ha annunciato, a 
bassa voce, di aver deci- 
so di abbandonare l’atti- 
vità agonistica, come 
l'olimpionico di Barcello- 
na Marco Braida e la ra- 
nista Ivana Siega, ma 
poi hanno fatto la mezza 
promessa di ripensarci. 
Quasi una confessione 
la premiazione di An- 
drea Brazzati, campione 
mondiale di pallanuoto 
nella categoria juniores. 
«Non ho parlato con lui 
dal giorno che ha vinto 


quel titolo prestigioso —; 
ha detto Rossini — ma 
in compenso ho ricevuto 
moltissime telefonate da 
presidenti di club di se-. 
rie A che lo vorrebbero; 
ma io spero di non esse- 
te costretto a cederlo». 
Brazzati ha sorriso, ma! 
non ha replicato. 3 

Risultati di prestigio! 


‘anche per Luca Giustoli-, 


si, quest'anno alla Ro- 
ma, ma rossoalabardato) 
nel cuore, che ha vinto ili 
titolo mondiale nella pal-| 


‘lanuoto militare, e il gio-i 


vane portiere Gerbino,! 
nazionale juniores, che: 
non è stato convocato! 
per i Mondiali a causa di; 
un infortunio, i 

In tutto'— ha ripetuto, 
più volte Rossini in mo-! 
do che a nessuno sfuggis-| 
se dalla memoria — lai 
Triestina Nuoto ha avu-| 
to sei presenze in nazio-! 
nale: Braida, Tersar,! 


Brazzati, Gerbino, Carli-; || 


ni e Fulvio Zetto, tecnico} 
rossoalabardato convo-) 
cato per i campionati eu-| 
ropei Juniores. LI 

E infine gli olimpioni-} 
ci, il legame più impor-, 
tante con una prestigio-| 
sa memoria storica che; 
rischia di dissolversi: Al-! 
fredo Toribolo e Cesare, 
Rubini (oro con il «sette-? 
bello» a Londra nel '48),| 
Romana Calligaris, Finc; 
Dragusa e Giorgio Grilz! 
(Helsinki ‘52), Franco! 
Del Campo (due volte fi-; 
nalista a Mexico '68),: 
Marco Braida (Barcello-| 
na ‘92). E.poi gli ex presi” ; 
denti Bruno Benussi, Al-| 
fredo Toribolo, Giusepp* | 
Giustolisi;ivicepresiden- | 
ti Ervino Emberger ©; 
Fulvio Desenibus, e i «S07 | 
stenitoriy Guido Crechio! ; 
e Roberto Juliano. fac , 
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Il Piccolo 


Economia 


Sabato 18 settembre 1993 


SOLTANTO NELLA CEETDISOCCUPATI SONO 22 MILIONI (DUE MILIONI E TRECENTOMILA INITALIA) 


ROMA — La vicenda 
dell'Enichem. di Croto- 
ne, con la sua crisi e le 
soluzioni adottate per ri- 
solverla, è la più recente 
spia di una situazione oc- 
cupazionale del Paese in 
continua evoluzione ne- 
gativa. I disoccupati in 
Italia, secondo dati 
Istat, sono circa 
2.300.000, con un tasso 
di disoccupazione pari 
al 10,3%. Secondo uno 
studio della Cgil, basato 
sull'ipotesi di una cre- 
scita media annua 
dell'1,4% del pil, nel pe- 
riodo '92-'95 il loro nu- 
mero potrebbe risultare 
aumentato di 753 mila 
unità. Governo, impren- 
ditori e sindacati, con 
l'accordo del 3 luglio 
sul costo del lavoro, han- 
no individuato un venta- 
glio di misure anti-crisi 
che vanno dai tradizio- 
nali strumenti della cas- 
sa integrazione e della 
mobilità ai contratti di 
solidarietà, a interventi 


sugli orari di lavoro e al * 


lavoro interinale, la co- 
siddetta manodopera in 
affitto. i 

Ma la vera scommessa 
il governo intende gio- 
carla coni lavori «social- 
mente utili», utilizzando 
cioè cesiniegnti e lavo- 
ratori in mobilità per la 
manutenzione di edifici, 
strade, impianti, per la- 
vori nei musei, nel setto- 
re sanitario, per la tute- 
la dell'ambiente o l'as- 
sistenza agli anziani. 
Con questo sistema, se- 
condo gli economisti, 
verrebbero reimpiegate 
circa 200 mila persone. 
Finché questi provvedi- 
menti non decolleranno, 
però, il clima sociale. in 
Italia (dove il tasso di di- 
soccupazione delle don- 
ne è quasi il doppio di 

ello maschile) non è 

lestinato a migliorare. 

In attesa del Libro 
Bianco con le ricette 
pro-occupazione che la 
commissione Cee presen- 
terà a dicembre, l'Euro- 
pa cerca di tamponare 
come può le falle che 
hanno provocato la per- 
dita di centinaia di mi- 
goa di posti di lavoro, 

‘acendo salire il numero. 
dei disoccupati nella Co-. 
munità a circa 22 milio- 
ni. 
In Francia, dove a 
marzo il tasso di disoccu- 

azione era dell'11,7% e 
a categoria più colpita è 


‘ economica, 


Soprattutto 
per le donne 
i danni 
maggiori 


quella delle giovani don- 
ne, il consiglio dei mini- 
stri ha presentato in que- 
sti giorni il progetto di 
legge quinquennale sul 
lavoro, l'occupazione e 
la formazione professio- 
nale. Il progetto mira a 
incoraggiare la creazio- 
ne di posti di lavoro, gra- 
zie a sgravi finanziari 
per l'impresa (esonero 
dai contributi sociali 
all'assunzione del pri- 
mo salariato), prevede 
una nuova ripartizione 
dei tempi di lavoro e 
punta a sviluppare l'ap- 

prendistato, con la mes- 
sa a punto di un nuovo 
tipo di contratto di for- 
mazione. 

In Germania ci sono 
attualmente oltre 3 mi- 
lioni di disoccupati. Alle 
cifre ‘ufficiali delle liste 
di collocamento bisogna 
però aggiungere le zone 
grigie del mercato del la- 
voro. 

Dietro gli impieghi ad 
hoc creati dal governo te- 
desco per favorire l'oc- 
cupazione (qualcosa di 
simile ai nostri lavori so- 
cialmente utili), trà i la- 
voratori a tempo deter- 
minato (541 mila tra Est 
e Ovest) e quelli che fre- 
quentano i corsi di riqua- 
lificazione professionale 
(650 mila) si nascondono 
vere e proprie sacche di 
disoccupazione. Tutti 
questi programmi sono 
finanziati dall'Ufficio fe- 


derale del lavoro di No-. 


rimberga (che fa capo al 
ministero del Lavoro) i 
cui fondi rischiano però 
di essere tagliati dal'pia- 
no di austerità del gover- 
no. Sulla questione 
dell'orario di lavoro è in 
corso in Germania 
un'aspra polemica per- 
ché, a causa del peggio- 
ramento della situazione 
overno e 
imprenditori fanno pres- 
sioni affinché si torni 
dalle 35 ore settimanali 
(obiettivo che dovrebbe 


essere raggiunto entro il 
prossimo anno) alle 40. 

Anche in Gran Breta- 
gna il numero dei disoc- 
cupati si aggira intorno 
ai 3 milioni Il mercato 
del lavoro qui, come ne- 
gli Stati Uniti, è regolato 

a leggi molto «rilassa- 
te». La protezione del la- 
voratore è minima e li- 
cenziare non comporta 
troppi TRIADE per gli 
imprenditori. Il numero 
diore lavorative settima- 
nali non è soggetto a re- 
strizioni (nel '90 il 16% 
dei cittadini britannici 
ha lavorato più di 48 
ore) e lavorare durante 
la notte o il fine settima- 
na non è una rarità. 

11 20% della forza lavo- 
To è comunque impiega- 
ta part-time anche se il 
costo del lavoro in Gran 
Bretagna è basso in con- 
fronto a quello europeo. 
Per facilitare l'accesso 
al mercato del lavoro, il 
governo offre servizi di 
collocamento attraverso 
le agenzie «Jobcentre». 
Per giovani e disoccupa- 
ti organizza una serie di 
programmi (training, 
prestiti per frequentare 
corsi professionali, for- 
me di incentivazione per 
i datori), attraverso i 
quali, . nel biennio 
'92-'93, quasi un milio- 
ne e mezzo di persone 
hanno trovato lavoro. 

Oltreoceano le cose 
non vanno meglio anche 
se il mercato del lavoro 

@Usa ha compiuto pro- 

‘essi in questi: mesi di 
lenta ripresa economica. 
Dal secondo trimestre 
del '91 i muovi posti di 
lavoro sono aumentati 
di quasi due milioni di 
unità mentre il tasso di 
disoccupazione ad ago- 
sto è sceso al 6,7% con- 
tro un picco del 7,6% nel- 
la scorsa estate. Il meri- 
to dei progressi sul fron- 
te dell'occupazione va 
principalmente a un au- 
mento dei lavori part-ti- 
‘me e temporanei, soprat- 
tutto fra giovani, Le ini 
ziative legislative per ar- 
ginare la disoccupazione 
negli Usa sono state mi- 
nime e due proposte at- 
tualmente in discussio- 
ne al Congresso hanno 
poche probabilità di esse- 
Te approvate nel breve 
periodo: una prevede il 
rialzo del salario mini- 
mo, l'altra un incremen- 
to e un'estensione tem- 
porale dei sussidi di di- 
soccupazione. 


Lavoro, problema mondiale 


DRAMMATICA SITUAZIONE PER IL PIU’ GRANDE GRUPPO TEDESCO 


La Daimiertaglia 40 mila posti 


L'azienda (che tra l’altro produce la Mercedes) ha visto crollare gli utili 


STOCCARDA — Il grup- 
po industriale Daimler- 
Benz ha registrato nel 
primo semestre un dra- 
stico calo dell'utile net- 
to, a 168 milioni di mar- 
chi dagli 1,02 miliardi 
delcorrispondente perio- 
do dell'esercizio prece- 
dente. Ma se vengono 
considerati i nuovi prin- 
cipi contabili adottati in 
vista dell'introduzione 
del titolo alla Borsa di 
New York (il 5 ottobre 
prossimo), la società ha 
accusato una perdita 
netta di 949 milioni di 
marchi contro un utile 
di 965 milioni. La Daim- 
ler-Benz ha in previsio- 
ne di sopprimere 40 mi- 
la posti di lavoro entro 
il 1994. I tagli interesse- 
ranno quasi tutti i setto- 
ri del gruppo, ha detto il 
presidente del consiglio 
di gestione, Edzard Reu- 
ter. 

Il fatturato consolida- 
to della Daimler-Benz, 
che è il primo gruppo in- 
dustriale in Germania, 
si è ridotto nel primo se- 
mestre '93 del 13% a 
41,6 miliardi di marchi 
(40.200 miliardi di lire 
circa) da 48,1 miliardi 
un anno prima, e do- 
vrebbe attestarsi a fine 
anno a 100 miliardi di 
marchi (98,55 miliardi 
in tutto il-'92); soprat- 
tutto grazie al consolida- 
mento della Fokker, la 
casa aeronautica olan- 
dese acquisita di recente 
dalla Dasa. La strategia 
della Daimler-Benz nei 
prossimi anni, ha detto 
il presidente Edzard 
-Reuter, sarà concentra- 
ta sui risparmi. 

La società ha già ap- 
prontato un piano di mi- 
sure di razionalizzazio- 
ne che porterà a rispar- 
mi per 8 miliardi di mar- 
chi da qui al 1997. Già 
nel'93 i tagli alle spese 
raggiungeranno 4 mi- 


liardi di marchi contro 
1,3 miliardi del ‘92. Il 
‘pacchetto di misure pre- 
vede anche il ricorso al 
licenziamento, in quan- 
to, ha detto ancora Reu- 
ter «la difficile situazio- 
ne congiunturale attua- 
le ci obbliga a ricorrere 
a questo tipo di soluzio- 
ni prima di quanto si 
pensasse). 

Tra il ‘92 e il'94 la 
Daimler punta a ridurre 
del 20% gli organici e i 
tagli effettivi previsti in 
tutto il gruppo tra il '93 
e il '94 saranno 40 mi- 
la, di cui 35 mila in Ger- 
mania (a tutto giugno 
‘93 la Daimler dava la- 
voro a 365.027 persone 
contro 389.370 un anno 
prima). «Nessun settore 
di attività sarà rispar- 
miato» ha detto ‘Reuter. 
La Daimler aveva già 
‘preannunciato ad aprile 
l'eliminazione di 
14.800 posti di lavoro 
nel'93 presso la divisio- 
ne auto Mercedes-Benz 
e di ‘altri 3 mila posti 
presso la filiale aeronau- 
tica Dasa, ma non aveva 
mai fornito una cifra 
complessiva. 

Del totale dei tagli pre- 
visti, 27 mila sono ora 
quelli in cantiere presso 
la Mercedes-Benz, 6 mi- 
la presso la filiale di elet- 
tronica Aeg, 10.500 pres- 
so la Dasa, poco più di 
400 presso la holding 
Daimler-Benz mentre sa- 
rà risparmiata la Debis, 
la filiale nel settore ser- 
vizi, che è anche l'uni- 
ca a livello di gruppo ad 
aver chiuso il semestre 
con un utile operativo e 
un fatturato in aumen- 
to. 

Nel commentare il bi- 
lancio dei primi sei me- 
si, Reuter si è detto asso- 
lutamente «insoddisfat- 
to» dei risultati del grup- 
po. 
Tutte le unità, Debis 


L’ISVAP DOVRA’ NOMINARE IL COMMISSARIO 


Maa, l'ombra della Tirrena 


Timori di liquidazione coatta per la compagnia, al tredicesimo posto nell’Rc auto 


VENEZIA-TREVISO 


Una fusione 
fra Popolari 


VENEZIA — La fusione 
tra Cassa di risparmio 
di Venezia e quella di 
Treviso va avanti. Le vi- 
cende giudiziarie che 
hanno coinvolto la Cas- 
sa di Venezia non bloc- 
cheranno le procedure 
avviate lo scorso 3 set- 
tembre per unificare i 
due istituti di credito 
pubblici veneti e costi- 
tuire la Cassa delle Ve- 
nezie. Un ulteriore pas- 
soin avanti è stato com- 
piuto ieri dal consiglio 
di amministrazione del- 
la banca lagunare, che 
ha deliberato di coopta- 
re, sentito il collegio sin- 
dacale, in sostituzione 
di un consigliere dimes- 
sosi, il presidente della 
Cassamarca Spa, Dino 
De Poli. 

«Tale cooptazione è 
da mettersi in relazione 
alla decisione assunta 
di avviare l'iter di fu- 
sione delle società ban- 
carie delle Casse di ri- 
sparmio di Venezia e 
Treviso — sottolinea in 
una nota l'istituto ve- 
neziano — l'iter  prose- 
gue con periodiche riu- 
nioni tecniche tra diri- 
genti e funzionari delle 
due banche, mentre vie- 
ne prendendo corpo il 
"progetto di fusione” co- 
mune previsto dalla vi- 
gilanza e dal codice civi- 


le». 

Infatti, lo stesso De 
Poli sottolinea che non 
si fa alcuna marcia in- 
dietro e le indagini del- 
la magistratura venezia- 
na su un presunto «inca- 
glio» di crediti per poco 
meno di mille miliardi, 
sul quale sta indagando 
il giudice Carlo Nordio, 
dopo l'ispezione di 
Bankitalia, non allarma- 
nc più di tanto la Cassa- 
marca perché indiscre- 
zioni sulle «partite inca- 
gliate» di Carive e 
sull'esito dell'ispezio- 
ne della Vigilanza erano 
già circolate. 

Intanto è stato inter- 
rogato ieri, per la terza 
volta consecutiva, 
l'ispettore superiore del- 
la Banca d'Italia Giusep- 
pe Bray, sentito per ol- 
tre tre ore come teste 
dal p.m. veneziano Car- 
lo Nordio nell'ambito di 


‘un'inchiesta sulla Cassa 


di risparmio di Venezia 
(Carive). Al termine del 
colloquio, Bray, coordi- 
natore  dell'ispezione 
che ha evidenziato una 
differenza di circa mille 
‘miliardi di lire tra le va- 
lutazioni dell'organo di 
vigilanza e quelle della 
Carive relativamente al- 
le voci perdite, incagli e 
sofferenze, non ha fatto 
alcuna dichiarazione. 


1990 Comar 
1991 Nessuna 


11776 


Ecco come si presentano le situazioni di crisi 
sul merc 


IMPRESE IN LIQUIDAZIONE COATTA 


ato assicurativo italiano 


‘1992 Lloyd Nazionale (ex Assolimpia) - Lloyds Nazionale Italiano - Comitas._. 
1993 Ambra Assicurazioni - Delta - Gruppo Tirrena (Tirrena, Sida ed Euroamericana, 
poi confluite nella "Nuova Tirrena") 


son 


Firs, Alpi, D'Eas, Edera, Maa. 


ROMA — Nel mondo assicurativo italia- 
no si profila all'orizzonte un nuovo ca- 
so-Tirrena. Per la Maa assicurazioni, la 
compagnia che fa capo alla famiglia Gor- 
rini e all'immobiliarista Renato Della 
Valle, è in arrivo il commissario. La com- 
missione consultiva per le assicurazioni 
ha già dato parere favorevole per l'av- 

vio della fase di gestione straordinaria e 
ora tocca al ministro dell'Industria, Pao- 
lo Savona, firmare il decreto per la nomi- 
na del:commissario, che deve essere indi- 


cato dall'Isvap, l'organo 


del settore. La Maa ha registrato nel '92 
una raccolta premi di 552 miliardi, ha 
609 dipendenti e 15 dirigenti, una rete di 
agenzie articolata in 349 punti ed un por- 
tafoglio Rc auto.e diversi che incide per 
l'82% sulla sua attività complessiva. 

La compagnia occupa il tredicesimo 
lelle imprese che 
esercitano il ramo Rc auto, con una quo- 
ta di mercato del 2,33%. «La decisione — 
è il commento del presidente designato 
della Consap ed ex amministratore dele- 
Mario Fornari — non è 
stata presa all'unanimità, ma a maggio- 
ranza, proprio perché da più parti sono 
state espresse perplessità sulla scelta 
adottata e sui pericoli che ne conseguo- 
no. C'è infatti il rischio di riaprire un 
nuovo caso Tirrena». Soprattutto da par- 
te dei sindacati sono state espresse per- 
plessità: quando si intraprende la strada 
del commissario, dietro l'angolo c'è 
sempre la liquidazione coatta. 


posto nella classifica 


gato dell'Ina, 


di vigilanza 


Valle — 


IMPRESE IN FASE DI GESTIONE STRAORDINARIA. 


Secondo il segretario nazionale della 
Fiba-Cisl, Giancarlo Pezzanera, «se non 
c'è una risposta da parte del settore è 
difficile venire a capo di certe situazioni. 
«La vicenda della Maa non fa altro. che 
aggiungersi alla lista delle compagnie in 

ficoltà e che vede coinvolte imprese 
come l'Ambra, la Firs, l'Edera e la Del- 
ta. Insomma, c'è il rischio — afferma 
Pezzanera — che in autunno il mercato 
assicurativo, che pure mostra sintomi di 
ripresa, possa trovarsi di fronte situazio- 
ni di crisi non gestibili». 

La Maa assicurazioni aveva accumula- 
to perdite per 172 miliardi a fine '92, 
cui vanno aggiunte ulteriori perdite di- 
chiarate per 2 miliardi nei primi 5 mesi 
del '93. Negli ultimi mesi intorno alla 
compagnia, che ha avuto nel recente pas- 
sato tra i suoi principali azionisti anche 
il famoso attore Bud Spencer (Carlo Pe- 
dersoli), ci sono stati diversi tentativi di 
ssalvatazzioÈ da parte di Renato Della 

'immobiliarista milanese su- 
bentrato nella gestione della Maa la scor- 
sa primavera dopo l'uscita dei francesi 
dell'Agf (precedenti partner della fami- 
glia Gorrini) — che però non hanno por- 
tato a soluzioni concrete, compreso un 
ultimo tentativo di ricapitalizzazione. La 
quota azionaria in mano a Della Valle 
(48%) è stata data successivamente in pe- 
gno alla Popolare di Novara, la quale, 
stando agli ultimi rilevamenti, risulta 
avere in pegno complessivamente il 79% 
delle azioni della Maa. 


L'amministratore delegato della Daimler Benz 
Edzar Reuter. 


esclusa, hanno infatti 
chiuso il semestre in per- 
dita operativa e con un 
fatturato in calo. Il valo- 
re delle vendite della 
Mercedes-Benz è sceso 
del 16% ‘a 29,08 miliardi 
di marchi, con una fles- 
sione del 18% a 17,2 mi- 
liardi nel solo settore au- 
tomobili, dove la produ- 
zione si è ridotta a 
209.351 auto da 284.466 
un anno prima. I veicoli 
industriali hanno realiz- 
zato un fatturato di 11,8 
miliardi di marchi (-14% 
rispetto al giugno '92) a 
fronte di una produzio- 


ne di 116.462 unità 
(150.448). La Aeg ha rea- 
lizzato un fatturato in 
calo dell'8,1% a 4,67 mi: 
liardi di marchi mentre 
per la Dasa la flessione 
è stata del 10% a 6,31 mi- 
liardi. 

Il fatturato della filia- 
le servizi Debis è invece 
aumentato del 9% a 4,45 
miliardi. L'utile netto 
consolidato per 168 mi- 
lioni di marchi iscritto 
nel bilancio semestrale, 
ha detto Reuter, è dovu- 
to esclusivamente al ri- 
corso a riserve accumu- 
late durante gli anni 


‘'80, mentre negli Usa, 


dove la Daimler farà il 
suo esordio il 5 ottobre 
con la quotazione a 
Wall Street, è naturale 
accusare perdite operati- 
ve in tempi catastrofici. 
Da questo, ha detto Reu- 
ter, «dovremmo tutti im- 
parare qualcosa». Le co- 
se continueranno a peg- 
giorare ancora per qual- 
che tempo, ha sottolinea- 
to il responsabile alle fi- 
nanze Gerhard Liener, 
secondo il quale il bilan- 
cio dei primi nove mesi 
«rappresenterà il punto 
più nero» per le finanze 
del gruppo. Le perdite se- 
condo i metodi contabili 
Usa si amplieranno «net- 
tamente» rispetto ai 949 
milioni di marchi del se- 
mestre, soprattutto @ 
causa degli oneri colle- 
gati ai 40 mila tagli an- 
nunciati ieri. 

Il collocamento dei ti- 
toli Daimler-Benz. sul 
mercato azionario statu- 
nitensepotrebbecompor- 
tare una riduzione della 
quota che la Deutsche 
Bank controlla nel pri- 
mo gruppo industriale 
tedesco. La Deutsche è 
la prima azionista della 
Daimler con un pacchet- 
to del 28,19% e voci di 
un'eventuale riduzione 
della partecipazione cir- 
colano da mesi sui mer- 
cati finanziari. A Stoc- 
carda Edzard Reuter ha 
annunciato che la ban- 
ca intende ridurre «mar- 
ginalmente» la parteci- 
pazione nella Daimler; 
mettendo a disposizione 
‘parte dei titoli che saran- 
no poi collocati a Wall 
Street (in precedenza la 
Daimler aveva detto di 
voler usare parte del ca- 
pitale già in circolazio- 
ne), e da Francoforte la 
Deutsche Bank ha preci- 
sato in'una nota di voler 
«sostenere» la Daimler 
nei suoi sforzi diretti a 


internazionalizzare 
l'azionariato. 

Dopo il collocamento, 
previsto per il 5 ottobre, 
e in ogni caso dopo la 
prevista fusione della 
Mercedes holding con la 
Daimler-Benz ‘Ag, la 
Deutsche Bank dice di 
«voler prendere in consi- 
derazione» il  colloca- 
mento di una quota del 
3% circa del suo pacchet- 
to a investitori statuni- 
tensi. 

Un'eventuale decisio- 
ne in questo senso, ag- 
giunge la Deutsche 
Bank, «non comportereb- 
be alcun cambiamento 
nella politica di parteci- 
pazioni della banca». 
Ogni ulteriore riduzione 
della quota sarebbe poi 
esclusa nel breve termi- 
ne, Il mantenimento di 
una quota del 25% più 
un'azione darebbe co- 
munque alla Deutsche 
Bank la minoranza di 
blocco nella Daimler. 
Nell'occasione ilrespon- 
sabile alle finanze Ge- 
rhard Liener ha prean- 
nunciato la quotazione 
della Daimler-Benz an- 
che sulle piazze borsisti- 
che ‘di Singapore e di 
Shanghai nel 1994. Lie- 
ner ha anche parlato in 
termini molto positivi 
del lancio delle due nuo- 
ve versioni dei modelli 
della Mercedes-Benz 
«C» ed «E» che nei quat- 
tro mesi tra maggio e 
agosto hanno registrato 
un aumento del 30% de- 
gli ordini. 

Da New York cè inpi= 
ne da registrare una no- 
ta delle due principali 
agenzie di rating statu- 
nitensi, la Standard and 
Poors_ e la Moody's, 
che, in vista del colloca- 
mento. a Wall Street, 
hanno assegnato la pri- 
ma il rating «AA» e la se- 
conda il voto «AA3» ai 
debiti a lungo termine 
della Daimler-Benz, 


AVVIATA LA RIORGANIZZAZIONE 


Una nuova struttura per Fri 


Nasce il segretariato per le privatizzazioni e ristrutturazioni 


ROMA — La creazione 
di un «segretariato per 
le privatizzazioni e le ri- 
strutturazioni», l'aboli- 
zione di 14 servizi orga- 
nizzativi, la riduzione 
da 11 a 7 dei riporti di- 
pendenti direttamente 
dalla direzione generale, 
l'eliminazione di 2 posi- 
zioni di direttori centra- 
li, la drastica riduzione 
dei costi difunzionamen- 
to generali e lo snelli- 
mento delle risorse. Que- 
ste, in sintesi, le linee ge- 
nerali della nuova strut- 
tura dell'Iri spa varate 
ieri dal direttore genera- 
le, Enrico Micheli, sulla 
base delle indicazioni 
concordate con il presi- 
dente, Romano Prodi. La 
‘nuova struttura — affer- 
ma una nota — è stata 
presentata al consiglio 
d'amministrazione che 
ne ha preso atto. 


‘garantisce 


L'Iri spiega che la ra- 
gione della riorganizza- 
zione «si trova nella ne- 
cessità di agevolare il 
rafforzamento, la ristrut- 
turazione e la privatizza- 
zione dei settori di attivi- 
tà che, come noto, sono 

li obiettivi prioritari 
lell'Iri in questa fase 
della vita dell'istituto, 
Le scelte adottate — si 
legge nella nota — raf- 
forzano ulteriormente, 
in termini di autorevo- 
lezza e di capacità di 
controllo, il ruolo 
dell'Iri nei processi deci- 
sionali attinenti alle scel- 
te strategiche del grup- 
po. La riorganizzazione 
t anche una 
maggiore efficienza, in 
termini di rapporto otti- 
male tra le risorse di 
struttura e i risultati or- 
ganizzativi». La muova 
struttura dell'Iri, sotto 
l'asse diretto presiden- 


Il ruolo del Mediocredito 
perla piccola impresa 


UDINE — «Avete di fron- 
te un istituto che ha fatto 
dello sviluppo della picco- 
la e media impresa la suà 
missione strategica: con 
in più un fatto nuovo e 
cioè che vuole essere più 
vicino alle aziende delle 
varie province d'Italia 
GEA NI iona- 
li». Lo ha detto a Udine, 
dove si è incontrato con 
una delegazione di im- 
renditori, il presidente 
(el Mediocredito centrale 
Gianfranco Imperatori. 
Questi ha brevemente il- 
lustrato l'attività 
dell'istituto che può esse- 
re considerato lo strumen- 
to fondamentale di politi- 
ca industriale delle picco- 
le e medie imprese. Impe- 
ratori si è soffermato sui 


nuovi strumenti posti in 
essere dal Mediocredito. 
Al riguardo si è sofferma- 
to sull'attività. della Si- 
mest, la finanziaria parte- 
cipata dal Mediocredito e 
dal Mincomest, per finan- 
ziare le joint venture 
all'Est. Imperatori ha an- 
che detto che il Mediocre- 
dito interverrà sempre di 
pt nel capitale di rischio 
lelle singole imprese. 
Nell'incontro sono sta- 
te anche illustrate le fina- 
lità della Sofipa, la mer- 
chant bank del Mediocre- 
dito centrale, e della Sofi- 
ia Sim, azienda di consu- 
lenza per gli imprenditori 
italiani. Il saluto all'ospi- 
te è stato portato dal pre- 
sidente dell'Assindustria 
friulana, Carlo Melzi. 


te-direttore generale-vi- 


ce direttore generale, ve- 


de in posizione interme- 
dia il nuovo segretariato 
per privatizzazioni e ri- 
strutturazioni, Un gradi- 
no più sotto figurano le 
sette direzioni centrali 
che sono così distribui- 
te: Amministrazione - 
Ezio Francesco Lepidi, 
Finanza - Pietro Ciucci, 
Ispettorato - Marcello Bi- 
i, Affari internazionali, 
istituzionali e comunica- 
zione - Alessandro Ovi, 
Pianificazione e control- 
lo - Maurizio Prato, Poli- 
tiche del lavoro, svilup- 
po e risorse - Vincenzo 
Dettori, Affari generali, 
legali e relazioni pubbli- 
che - Fabrizio Antonini. 
L'Iri fornisce quindi 
in dettaglio tutti gli 
aspetti principali della 
nuovastruttura dell'isti- 
tuto. Viene costituito — 


si legge nel comunicato 
— il segretariato per le 
«privatizzazioni e le ri- 
strutturazioni» che coor- 
dinerà un apposito «co- 
mitato per le privatizza- 
zioni», costituito dalle 
strutture dell'Iri, e che 
dovrà partecipare alla 
gestione delle principali 


‘criticità connesse ai pro- 


cessi di privatizzazione 
e: coordinare i relativi 
progetti. L'Iri ha abolito 
14 servizi organizzativi: 
in prospettiva, tale ridu- 


“zione è destinata a cre- 


scere per effetto degli ac- 
SEROONO prevedibili 
nellenuove configurazio- 
nie dell'esodo del perso- 
nale direttivo, già avvia- 
to. Per quanto riguarda 
le . direzioni centrali; 
l'Iri spiega che la ridu- 
zione da 9 a 7 deriva 


dall'accorpamento edal- 


la razionalizzazione del- 
le funzioni preesistenti. 


Ferfin e Montedison, 
consigli nel segreto 


MILANO — Massimo 
riserbo sui contenuti 
dei due consigli di am- 
ministrazione della 
Ferfin e della Montedi- 
son, che si sono riuni- 
ti rispettivamente ieri 
mattina e ieri pome- 
riggio: la riunione del 
consiglio Ferfin, pre- 
senti tutti i consiglieri 
(oltre al presidente 
Guido Rossi e all'am- 

ministratore delegato 
Enrico Bondi, Giorgio 
Rossi, Francesco Vi- 
glione, Umberto Tra- 
canella) è durata circa 


un'ora 
avrebbe avuto all'or- 

dine del giorno argo- 
‘menti di ordinaria am- 
ministrazione, a quan- 
to si apprende. All'in- 

circa di un'ora e mez- 


zo è stata la durata. 


della riunione del con- 
siglio Montedison nel 
pomeriggio (Guido 
‘Rossi presidente, EnI1- 
co Bondi amministra” 
tore delegato, Alessan- 
dra Ferruzzi vicepres!” 
dente, Ariberto Migno0” 
li ed Enrico Pizzi era” 
no tutti presenti). 
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EMERGENZA OCCUPAZIONE A TRIESTE 


Una strategia ant 


Fontanini ai sindacati: piano straordinario della Regione per rivitalizzare l’ 
«MENO ORE DI LAVORO, MENO SALARI» 
La ricetta dei vescovi 


TRIESTE — I problemi 
urgenti per rimuovere i 
punti di crisi aziendale e 
Sostenere l' occupazio- 
ne; le questioni «calde» 
dell'economia di Trieste 
(Ferriera, Lloyd Triesti- 
no, Monteshell ed altri) 
con particolare riferi- 
mento al prossimo incon- 
tro con il governo; i con- 
fronti bilaterali già pre- 
visti nell'accordo Regio- 
ne-sindacati del 1991; la 


costituzione della «unità 


di crisiy a livello regiona- 
le; le questioni più ur- 
genti nei settori dei tra- 
sporti, dell'assistenza e 
della sanità: sono stati 
questi i temi affrontati 
nel corso del confronto 
che il presidente della 
giunta Pietro Fontanini 
e gli assessori alle finan- 
ze Pietro Asquini e all' 
industria e artigianato 
Ezio Sedran hanno avu- 
to conla delegazione del- 
la federazione regionale 
Cgil-Cisl-Uil, guidata ri 
spettivamente da Grazia- 
no Pasqual, Franco Pa- 
tuanelli e Adele Pino. 

Un incontro — ha af- 
fermato Fontanini — 
che vuole essere non in- 
formale ma costruttivo. 
E proprio in questo spiri- 
to, dopo un'ampia pano- 
ramica su quelli che so- 
no stati definiti i «punti 
caldi» sono state illustra- 
te le DIOR e le inizia- 
tive che si intendono rea- 
lizzare per affrontare la 
situazione critica del set- 
tore economico. 

«In questo senso — ha 
dichiarato Fontanini — 
la nuova giunta regiona- 
le non ha nessuna volon- 
tà di modificare la meto- 
dologia esistente nei con-. 
fronti con i sindacati an- 


che perché è necessario . 


che tutti diano un contri- 


. buto. C'è la nostra aper- 


tura massima — ha sot- 
tolineato — nel coinvol 
gimento di tutti nella ri- 
cerca delle soluzioni dei 


roblemi». 
E L'assessore Sedran ad 


illustrare la. istituzione 
dell'unità di crisi, uno 
strumentoregionalestra- 
erdinario — ha detto'— 
indispensabile per con- 
sentire a tutti 1 soggetti 
interessati (istituzionali, 
sindacali, ma anche fi- 
nanziari e tecnici) di in- 


teragire con rapidità ed. 


efficacia. Sedran ha indi- 
cato due livelli: un orga- 
no consultivo, che ana- 
lizza le situazioni di cri- 
si aziendali, che focaliz- 
za le tematiche più rile- 
vanti di carattere econo- 


Ferriera, 
Monteshell 


. eLoyd 
punti «caldi» 


mico, sociale e finanzia- 
rio, che propone strate- 
gie e soluzioni operative 
e che predispone il piano 
operativo; che riunisca e 
coordini i soggetti attivi 
nella soluzione della cri- 
si aziendale. Un organo 
decisionale che analizza 
il piano proposto, ne de- 
cide l' efficacia, anche 
analizzando il riflesso di 
costi/benefici, e coinvol- 
ge e stimola tutte le ri- 
sorse delle forze econo- 
miche, sociale e finanzia- 
rie sulle strategie adotta- 
te. 

Una struttura — ha ri- 
‘levato l'assessore  Se- 
dran — ancora da perfe- 
zionare (sarà sottoposta 


Pietro Fontanini 


all'approvazione della 
giunta in una delle pros- 
sime riunioni) anche con 
il contributo delle orga- 
nizzazioni sindacali, e 
degli altri soggetti inte- 
ressati ed in particolare 
Foo al più alto 
livello il settore del cre- 
dito, specie gli istituti 
bancari del Friuli- Vene- 
zia Giulia, ma che una 
volta messo a punto per- 


«metterà di fatto di inter- 


venire con rapidità nelle 
situazioni di crisi che si 
stanno verificando. Sono 
stati quindi approfonditi 


«i temi della Ferriera, de) 


Lloyd Triestino, della 
Monteshell, definiti pun- 
ti più critici dell' econo- 
mia regionale, in vista 
del vertice romano con 
il governo e sui quali il 
presidente Fontanini ha 
ribadito la più ampia di- 
sponibilità della giunta 
per un'azione comune 
a favore del capoluogo 
giuliano. 

Da parte sindacale si è 
Resa atto della disponi- 

ilità della giunta di pro- 
seguire con le segreterie 
regionali in maniera or- 
ganica il confronto sui 
temi generali, mentre 
hanno richiesto una ca- 
lendarizzazione quanto 
più rapida possibile per 
incontri settoriali con gli 
assessoricompetentispe- 
cie nei ‘settori del tra- 
sporto pubblico locale, 

ella sanità e dell' assi- 
stenza, della casa non- 
ché un urgente esame 
della situazione indu- 
striale ‘regionale, riser- 
vandosi, infine, un'ap- 
profondimento — sullo 
strumento dell'unità di 


crisi. ET, 
Intanto le federazioni 
regionali Cgil, Cisl e Uil 
si sono anche incontrate 
con il gruR io consiliare 
egionale della Dc. Fra 
l'altro è stata ribadita la 
necessità di rimettere in 
funzione Agenzia del la- 
voro, Irfop, Friulia e Os- 
servatorio del lavoro per 
far fronte all'emergenza. 
Sostegno ai problemi 
dell'economia anche in 
una nota della Lega 
Nord siglata da Roberto 
Visentin (Friuli) e Fabri- 
zio Belloni (Trieste) con 
l'obiettivo di «valorizza- 
re ad ogni livello la pic- 
cola e media impresa». 
Infine «Essere sindaca- 
to» chiama alla mobilita- 
zione lavoratori e pensio- 
nati a una manifestazio- 
ne che si terrà il 25 set- 
tembre a Roma sui temi 
deli Ooruipazione edeisa- 
ari. 


UDINE — Ridurre orari 
e salari per evitare il fe- 
nomeno della disoccupa- 
zione e fronteggiare la 
crisi economica. E' la ri- 
cetta dei vescovi italiani 
subito sostenuta anche 
dalla curia udinese attra- 
verso il settimanale dio- 
cesano «Vita cattolica» 
che rilancia le proposte 
dell'episcopato relativa 
all'attuale congiuntura. 
Intanto la Chiesa friula- 
na, preoccupata dalla cri- 
si in atto, esalta l'attivi- 
tà delle cooperative di so- 
lidarietà nate al suo in- 
terno quale tentativo ori- 
ginale dei cattolici per ri- 
spondere al difficile mo- 
‘mento che colpisce seria- 
mente anche i comparti 
produttivi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia dove i lavo- 
ratori iscritti nelle liste 
di collocamento — come 
ricorda lo stesso settima- 


«nale diocesano — sono 
54 mila. Le cooperative 
sociali della diocesi friu- 
lana sono 14 con un mi- 
gliaio di soci complessi- 
vamente, impegnate nel- 
l'assistenza, nei servizi, 
nella lavorazione del le- 
gno e in agricoltura. Do- 
menica 5 settembre, 
presso l'ex ospedale psi- 
chiatrico udinese culmi- 
nerà la Festa della solida- 
rietà, REESE da que- 
sti sodalizi anche quale 
momento di analisi del- 
l'attività svolta da parte 
degli operatori del setto- 
; Sabato prossimo si 
‘errà un convegno regio- 
nale sul Canili 
del lavoro e cooperative 
sociali» al quale interver- 
ranno lo stesso presule 
udinese, l'ex leader della 
Gisl Marini, relatore in 
Parlamento della legge 
381 sulle cooperative s0- 
ciali, il presidente della 


. re della Caritas italiana. 


Regione Fontantini e 
mons. Nervo, già diretto- 


«Ritengo che sia com- 
pito della comunità cri- 
stiana che ha a cuore la 
solidarietà attivarsi per 
sostenere queste iniziati- 
ve che al momento sono 
ancora a livello pionieri- 
stico», ha dichiarato a 
proposito di:queste coo- 
perative don Flaviano 
Veronesi, responsabile 
della pastorale del lavo- 
ro della diocesi udinese. 
Il sacerdote ha pure sol- 
lecitato le parrocchie ad 
affidare alcuni servizi a 

este società e a diffon- 

[ere sul territorio i servi- 


zi che queste possono of- 
frire: «In presenza di 
una crisi dai contorni 


tanto incerti — è opinio- 
ne di don Veronesi — il 
dovere della solidarietà 
si fa più urgente». 

Jergio Paroni 


IL COORDINATORE DELLA TASK-FORCE 


Un appello a Borghini 


perla Trevitex-Olcese 


TRIESTE —L' assessore 
regionale all'Industria, 
Ezio Sedran, interverrà 
nei confronti del coordina- 
tore della task force per l' 
occupazione, Gianfranco 
Borghini, per scongiurare 
decisioni che pregiudichi- 
no il futuro del gruppo 
Trevitex-Olcese e per assi- 
curare la continuità del ci- 
clo produttivo. delle tre 
aziende che operano nel 
Friuli-Venezia Giulia 
(Fta-Trieste, . Tessitura- 
Pordenone, Filati e petti- 
nati-Fiume Veneto). 

Questo, in attesa di 
completare le conoscenze 
della situazione attuale e 
di definire le reali prospet- 
tive per uscire dalla crisi 
che ha colpito il gruppo 
Trevitex-Olcese. 

Di tutto ciò se ne ripar- 
lerà dopo l' incontro che 
lunedì l'assessore all' In- 


dustria avrà con il sinda- 
co di Pordenone, Alfredo 
Pasini, il presidente della 
finanziaria regionale 
«Eriulia», Luigi De Puppi 
e il presidente della Asso- 
ciazione degli industriali 
di Pordenone, Domenico 
Moro, dove si potrebbero 
chiarireanche collegamen- 
ti tra le imprese della re- 
gione e del vicino Veneto 
facenti capo alla holding 
milanese. 

E! questo-il. risultato 
dell'incontro avvenuto, 
ieri a Trieste, tra l' espo- 
nente regionale e i rappre- 
sentanti delle organizza- 
zioni sindacali. 

Il rischio del blocco del- 
la produzione, dovuto alla 
mancanza della liquidità 
necessaria per l' acquisto 
delle materie prime, e la 
complessa composizione 
societaria del gruppo Tre- 


vitex, che estende le ipote- 
si per il fyturo ad una di- 
mensione nazionale, sono 
stati i principali argomen- 
ti presentati ieri mattina 
all' esponente regionale 
dai sindacati, i quali han- 
«no sottolineato la necessi- 
tà di conoscere i program- 
mi per il futuro dell' inte- 
to gruppo tessile che inte- 
ressi non soltanto in regio- 
ne. 
Si tratta di un futuro 
che coinvolge 26 aziende, 
tre delle quali operano in 
Friuli-Venezia Giulia im- 
pegnando, con prevalenza 
femminile, circa cinque- 
cento unità lavorative. Le 
aziende del gruppo ri- 
schiano la chiusura a cau- 
sa della profonda crisi fi- 
nanziaria che ha colpito il 
gruppo tessile, per il qua- 
le si prospetterebbe uno 
smembramento delle di- 
verse attività produttive. 


FORTE PRESENZA DALLA REGIONE 


GRAZ — Saranno una 
quindicina le aziende del 
Friuli-Venezia Giulia che 
parteciperanno alla Fiera 
internazionale di Graz, in 
programma dal 2 al 10 ot- 
tobre: un numero relativa- 
mente elevato, se si consi- 
dera che questa regione è 
tradizionalmente presen- 
te all'edizione primaverile 
della fiera stiriana. Que- 
st'anno, dunque, vi sarà 
una significativa presen- 
za friulana anche all'edi- 
zione autunnale e si af- 
fiancherà. alle numerose 
‘aziende del Veneto e di 

alche altra regione ita- 
liana (Emilia, Alto Adige), 
Lo spazio espositivo a di- 
sposizione dell'Italia sarà 
conseguentemente rad- 
doppiato rispetto al passa- 
to, come hanno spiegato 
lerì im una conierenza 
stampa a Udine, ospiti del- 
la Camera di commercio, 
il direttore commerciale 
della Grazermesse, dott. 
Herbert Kirchberger, e la 
responsabile per il merca- 
to italiano, Ingrid Pichler- 
Marsoner. 

Agli espositori friulani 
non basterà più un solo 
padiglione. I responsabili 
della fiera hanno conse- 


entemente messo a loro 

isposizione l'intero padi- 
glione 9 e parte del 12. I 
settori su cui puntano le 
aziende italiane sono l'ab- 
bigliamento, le calzature, 
le pelletterie, le pecca. 
l'oreficeria e la bigiotte- 
ria, i prodotti alimentari. 
Gran parte degli esposito- 
ri hanno già partecipato 
in passato alla ‘Fiera di 
Graz e ritornano perché 
soddisfatti degli affari 
conclusi. Tra i «muovi» fi- 
gura quest'anno Ugo Ca- 
on; che ha aperto anche in 
Austria una catena dei 
suoi negozi «da Ugo», ma 
che ha individuato nella 
Fiera autunnale di Graz 
— una «vetrina» con 350 
mila visitatori — un'eccel- 
lente occasione per pro- 
muovere la propria ditta. 

Del resto, come ha spie- 
gato Ingrid Pichler-Marso- 
ner e come hanno confer- 
mato alcuni espositori pre- 
senti alla conferenza 
stampa, la clientela au- 
striaca apprezza molto i 
prodotti italiani: non sol- 
tanto la moda, anche i pro- 
dotti gastronomici. Se a 
ciò si aggiunge l'effetto 
svalutazione, che ha ac- 
cresciuto di un 30% la 


i.Crisi Molto made in Italy 
vi DI alla Fiera di Graz 


competitività dei prezzi 
italiani, si capisce come il 
mercato austriaco si pre- 
senti estremamente inte- 
ressante perle aziende ita- 
liane. 

Queste valutazioni so- 
no state ribadite nel corso 
della conferenza stampa e 
negli incontri informali 
che sono seguiti tra i rap- 
presentanti della Fiera di 
Graz, i giornalisti e alcuni 
interlocutori locali (tra gli 
altri, Guido Fantini della 
Camera di commercio, Eu- 
E Rosmann dell’Esa, 

delegato commerciale 
austriaco a Trieste Wrat- 
schko). Nel 1991 le impor- 
tazioni dall'Austria nel 
Friuli-Venezia Giulia sono 
scese da 333 miliardi a 
308 miliardi, mentre le 
esportazioni si sono man- 
tenute invariate su un li. 
vello di poco superiore ai 
330 miliardi. La situazio- 
ne valutaria lascia preve- 
dere un aumento delle 
esportazioni, cui potrà 
contribuire anche la Fiera 
di Graz. 

Ieri pomeriggio i rappre- 
sentanti della Grazermes- 
se hanno avuto un incon- 
tro, a Udine Esposizioni, 
coniresponsabili della fie- 
ra udinese. 


RASSEGNA TECNOPORT A GENOVA 
Mercato unico nella Cee: 
le sfide dello shipping 


GENOVA — La secon- 
da edizione di Tecno- 
port, la rassegna di Ge- 
nova su porti e tecnolo- 
gie marittime (21-25 
settembre), cade in un 
anno del tutto partico- 
lare per il mondo marit- 
timo e per la portualità 
europea. E' l'anno di 
collaudo del mercato 
unico, l'anno dell'ab-. 
battimento delle fron- 
tiere, della scomparsa 
delle dogane e — secon- 
do molti — l'anno delle 
sorprese. 

Nel settore maritti- 
mo la Comunità econo- 
mica europea è infatti 
chiamata, forse più che 
in ogni altro comparto 
economico, a verificare 
la sua capacità di coor- 
dinare e di realizzare 
fatti, normative e rego- 
le comuni. 


Archiviato il ‘92 con 


‘il Forum marittimo, te- 


nutosi a Genova il 29 
ottobre, ideato proprio 
nel tentativo di trovare 
standard e idee comuni 
nel campo marittimo, 
la Cee si trova ora co- 
stretta ad affrontare 
problematiche non più 
dilazionabili. 

I campi di intervento 
sono molteplici ed è 
sufficiente citarne solo 
alcuni per comprende- 
re la portata della sfida 
in atto: coordinamento 
di standard di sicurez- 
za della navigazione 
più severi e di un siste- 
ma di controlli nei por- 
ti e sulle navi; protezio- 
ne e prevenzione dal. 
l'inquinamento marino 
attraverso il varo di 
normative comuni per 
le navi cisterna. 


E inoltre, definizione 
delle strategie per l'in- 
dustria cantieristica 
nel quadro dei negozia- 
ti con Corea e Giappo- 
ne e delle trattative Oc- 
se per l'abolizione dei 
contributi; creazione 
del registro marittimo 
europeo Euros e di mi- 
sure di effettiva omoge- 
neizzazione delle nor- 
mativefiscali, contribu- 
tive e salariali per le 
flotte europee; avvio 
dell'iter di liberalizza- 
zione dei traffici di ca- 

otaggio. 

Ti tatto nel quadro di 
una economia sempre 
più globalizzata che ve- 
de i trasporti marittimi 
e quindi anche i porti 
agire direttamente sul- 
la linea del fronte del- 
no mondia- 
e. 


AZIORRA 


Avete un'auto troppo usata? Tanto di gua- 
dagnato. Presso le Concessionarie e le Suc- 


DA FIAT L' 


» 


PER PASSARE AD UNA NUOVA —» 


TIPO 


cursali Fiat della vostra regione, le auto senza domani oggi 


valgono milioni per passare subito alla Fiat 
nuova che desiderate: per l'acquisto di Tem- 
pra o Croma avrete ben 3 milioni; 2,5 mi- 


— BID 


ATTO 
CHIARO) 


Il contratto alla’luce del sole 


FINO AL 30 SETTEMBRE FINO AL 30 SETTEMBRE FINO AL 30 SETTEMBRE 

Pi ioni) | Pemon| | Rioni 

PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE 
PER PASSARE AD UNA NUOVA PER PASSARE AD UNA NUOVA 


UNO 


lioni per l'acquisto di Tipo; 2 milioni per l'acquisto di Uno. 
E se invece il vostro usato vale di più? Nessun proble- 
ma: sarà supervalutato. i 
È venuto il momento di lasciare l'auto vecchia per una Fiat 


nuova: un'auto più sicura da guidare e più 
bella da vedere, più rispettosa non solo del- 


l'ambiente ma anche del portafoglio. Adesso sapete qual è 


ì 


la cosa migliore che potete fare con la vostra vecchia auto: 


usatela per andare alla Concessiona- GiAd 


ria o alla Succursale Fiat più vicina. 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 AMICO FLAUTO 
7.00 ORCHESTRA SINFONICA DI TORI- 
NO DELLA RAI j 
7.35 BERNARDO CANE LADRO E BU- 
GIARDO. F. 
8.55 MILANO: CANOTTAGGIO 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 MARATONA D'ESTATE 
12.30 TG1 FLASH 
112.35 MARATONA D'ESTATE. 2a parte 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PADRI IN PRESTITO. T.F. 
14.30 TGS SABATO SPORT 
16.30 PAVAROTTI INTERNATIONAL 
‘93-GSIO SAN MARINO 
18.00 TGI 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 PAVAROTTI INTERNATIONAL 
‘93-CSIO SAN MARINO 
18.50 BIG BOX 
19.25 PAROLA E VITA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGi SPORT 
20.40 UNO, DUE, TRE...RAI. 
23.00.TG1 
23.05 SPECIALE TG 1 
00.00 TGI - 
CHE TEMPO FA 
00.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.35 SHERLOCK HOLMES. F. 
02.25T61 
02.30 VALZER SU UNA BUCCIA DI BANA- 
NA.F. 
04.00 LA BATTAGLIA: DI FORT. RIVER 
1954. F. 
05.10 DIVERTIMENTI 


RAIDUE 


6.00 HO BISOGNO DI TE 

6:30 VIDEOCOMIC 

7.05 NEL REGNO DELLA NATURA. T.F. 
7.55 SIMPATICHE CANAGLIE. T.F. 
8.30 ALBERO AZZURRO 


. 9.00 HEIDI. Cartoni : 


9.25 VOLPE, TASSO E COMPAGNIA. 
Cartoni 
9.55 FURIA. T.F. 

10.25 TAMBURI A TAHITI. F. 19 tempo 

11.00 TG2 FLASH 

11.05 TAMBURI A TAHITI. F. 29 tempo 

12.15 SERENO VARIABILE 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.20 TG2 - DRIBBLING - 
METEO 2 

14.00 HO BISOGNO DI TE 

14.15 | RAGAZZI DEL MURETTO. Sceneg- 
giato 

15.10 MOMENTI DI CUORE 

15.15 CUORE. Dal romanzo di E. De Ami- 
cis 

116.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.20 RISTORANTE ITALIA 

17.00 | GIGANTI TOCCANO IL CIELO. F. 

18.30 UN CASO PER DUE. T.F. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG 2- LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 

20.40 TESTIMONE DI MEZZANOTTE. F. 

22.20 159 FESTIVAL DEGLI SCONOSCIU- 
TI. Gon Rita Pavone e Teddy Reno 

23.15 TG 2 - NOTTE 

23.30.1594 FESTIVAL DEGLI SCONOSCIU- 
TI. 2a parte 

00.35 METEO 2 

00.40 TGS NOTTE SPORT 

01.10.TG2 - DRIBLING 

01.45 VALANGA GIALLA. F. 


Radio e Televisione 
FILMTV 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.50 IL PECCATO DI ROGELLA SAN- 
CHEZ. F. 

8.10 SCHEGGE 

9.00 TG 3 EDICOLA 

9.20 STANISLAV BUNIN ESEGUE FRE- 

‘_ DERIC CHOPIN. Concerto 

10.05 PERMETTE? ROCCO PAPALEO. F. 
12.00 TG3 OREDODICI 


. 12.15 HOTEL IMPERIAL. F. 


‘13.35 20 ANNI PRIMA 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
14.50 SCINAUTICO 
16.00 BASEBALL: CAMPIONATO ITALIA- 
No 
18.00 TGS - SCUSATE L'ANTICIPO 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOBCARTOON 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
20.30 SABRINA. F. Ì 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 SOTTOTRACCIA 
23.20 IL VIAGGIO 
00.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA - 
METEO 3 - 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.00 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VISTE 


Roberto Vecchioni 
(Italia 1,17) 


[OXIZAG “E CANALE 5 <D ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 


6.30 PRIMA PAGINA News 


6.20 CIAO CIAO MATTINA E 


Gerra 


6.40LA FAMIGLIA BRA- 


8.30 L'IMPAREGGIABILELA- 
DY GOMMA. Cartone 

9.00 BATMAN. T.F. 

9.30 GHOOBER. Cartone 


| 10.00 QUALITA' ITALIA 


11.001 MISTERI DI NANCY 
DREW. T.F. 

12.00 EURONEWS 

12.15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI 

13.00 SPORT SHOW ESTATE 

18.45 TMC NEWS 

19.00 | SOPRAVVISSUTI. Do- 
Cumentario 

20.00 LA PIU' BELLA SEI TU. 
hi 

22.30 TMC NEWS 

00.35 LA CITTA' E' SALVA. F. 

02.10 CNN 


A 


Humphrey Bogart 


8.35 CHARLIE'S ANGELS. 
TE. 
9.30 ANNI FACILI. F. 

11.30 ANTEPRIMA. Rubrica 

12.00 SI O NO. Show 

13.00 TG 5. News 

13.25 FORUM ESTATE 

14.00 BUONANOTTEAVVOCA- 
TO. F. 

16.00 BIM BUM BAM, Cartoni 
animati 

17.59 FLASH TG 5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Condotto da Iva 
Zanicchi 

19.00] ROBINSON. T.E. 

20.00 TG 5. News 

20.30 LA. SAI 
Show 

23.00 GUARDIE E LADRI. F. 

00.00 TG 5. News 

00.15 GUARDIE E LADRI. F. 
2a parte 

01.30 | ROBINSON. T.F. 

02.00 TG 5 EDICOLA 

02.30 I ROBINSON. T.F. 

03.00 TG 5 EDICOLA E 

03.30 ANTEPRIMA. Rubrica 

04.00 TG 5 EDICOLA 

04.30 | CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. T.F. 

05.00 TG 5 EDICOLA 

05.30 ARCA DI NOE' 

06.00 TG 5 EDICOLA 


L'ULTIMA?. 


CARTONI ANIMATI 
9.15 IL MIO AMICO RICKY. 
hi 


9.45 LA FAMIGLIA HOGAN. 
TE 


10.15 MITICO 

10.30 STARSKY 
HUTCH.T.F. 

11.30 A-TEAM. T.F. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.15 RIPTIDE. T.F. 

115.15 UN AMORE DI GENIO. 
F. prima Tv 

17.05 TOPVENTI 

17.30 MITICO 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J. HOOKER. T.F. 

19.00 BAYWATCH.T.F. 

20.00 CAMPIONISSIMO. 
Show 

20.30 UNA MISSIONE PER 
DUE. Tv movie 1a visio- 
ne Tv 

22.30 RICATTO. AL- DIPARTI- 
MENTO DI STATO. Tv 

“ movie fa visione Tv 

00.30 STUDIO SPORT 

00.40 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE 

00.50 BAYWATCH. F. 

02.00 A-TEAM. T.F. 

03.10 RIPTIDE. T.F. 

04.00 STARSKY 
HUTCH. T.F. 

05.10 T.J. HOOKER. T.F. 

06.00 IL MIO AMICO RICKY. 
TE. 


DFORD. T.F. 
7.25 | JEFFERSON. T.F. 
7.50 FIGI PER AMORE. 


T.E. 
8.10LA FAMIGLIA AD- 
DAMS. T.F. 


AMS. T.F. 
8.30 MARILENA. T.N. 
9.30 TG 4. News 


9.45 BUONA GIORNATA. 
Conduce Patrizia Ros- 
setti 


10.00 SOLEDAD. T.N. 

10.30 FEBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo 

11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 

11.55 TG 4. News 

12.00 CELESTE, T.N. 

13.00 SENTIERI 

13.30 TG 4. News 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 NATURALMENTE. BEL- 
LA. Rubrica 

115.30 AFFARI DI CUORE. T.N. 

15.55 BUONA GIORNATA. Fi- 


ne 
16.15 PERDONAMI. Attualita' 
16.4510 TU E MAMMA" 
Show 

17.15 LINGO. Gioco-quiz 
17.30 TG 4.News 
18.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 
19.00 TG4. News 

TANTO 


19.30 C'ERAVAMO 
AMATI. Show. 
20.30 AO IN ROSA. 
23.00 LA VERA STORIA DI 
JACK. F. tv 
23.30 TG4 NEWS 


1.00 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
NALI DI DOMANI 


(Tmc, 0.35) 


11.15 LA BELLEZZA DI IPPO- 
LITA. F. 


RETE AZZURRA 


12.30 AMICA PIERA. 

19.90 Fim. 

17.30 PROFESSIONE SUB. 
19.30 SANITA’ PARLIAMONE. 
20.30 PROFESSIONE SUB. 
20.45 Film. 

23.45 Fim. 


TV7 PATHE' TRIVENETA 


16.00 MEDICINA ALTERNATIVA. 
17.00 FULL OPTIONAL. 

18.30 NONSOLODONNA. 

20.00 COMPRA TV. 

23.40 Notiziario: NEWS. 

24.45 FULL OPTIONAL. 


TELEPADOVA 


12.30 BENSON. Telefilm. 
13.00 IL PROFUMO DEL POTERE. Mi- 


niserie. 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
‘romanzo. 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. 
15.20 ANDIAMO AL CINEMA. 
17.00 ANDIAMO AL CINEMA, 


17.15 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

17.25 CAMILLO E PALLINA. Cartoni. 
17.50 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 
18.00 FRAGGLE ROCK. Cartoni. 
18.20 7 IN ALLEGRIA CON BRIO. 
18.30 L'IMPAREGGIABILE DR. SNUG- 

GLES. Cartoni. 

18.50 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 
‘19,00 BENSON. Telefilm. 

19.30 PADRE BROWN. Telefilm. 


20.30 A NOI PIACE FLINT. Film. 

22.40 MEN. Telefilm. 

23.40 ANDIAMO AL CINEMA. 

23.55 1975: OCCHI BIANCHI SUL PIA- 
NETA TERRA. Film. 


TELEANTENNA 


15.00 Film: LA PIU’ BELLA COPPIA 
DEL MONDO. 

16.30 Cartoni animati. 

17.30 Telefilm: IL TENENTE 0' HARA. 

18.20 Cartoni animati. È 

19.00 Rubrica: INCONTRO CON IL 
VANGELO. 

19.15 RTA NEWS. 

19.40 Telefilm: DETECTIVES. 

20.30 Film: SANGUE E ARENA. © 

22.00 Documentario: DIARIO DI SOL- 
DATI. . 5 

22.30 RTA NEWS. 

22.55 Film: GENERALE QUANTRILL. 


TELEQUATTRO 


13.93 Telefilm: PAPER MOON. 

14.02 Telenovela: MARIA MARIA. 

14.52 ANDIAMO AL CINEMA 1. 

15.00 Serie: F.B.I. 

15.47 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

15.55 Cartoni animati: SUPER BOY, 

18.32 Documentario:  UTILIZZAZIONI 
FORESTALI. 

17.17 Serie: GLI UOMINI DELLA RAF. 

18.04 ANDIAMO AL CINEMA 1. 

18.08 Mini serie: VISITORS. ._ 

19.01 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN 
DYKE. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 

20.03 Cartoni animati: SUPER BOY. 


20.43 Mini serie: VISITORS. 

21.28 FATTI E COMMENTI, 

21.58 Serie: F.B.I. 

22.49 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN 
DYKE. 

23.16 FATTI E COMMENTI, 

23.48 Telenovela: MARIA MARIA. 


TELEMARE 


16.00 DUE TIGRI E UNA CAROVANA. 
Film. 

18.55 IRFOP. Documentario. 

19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 

19.30 UN PUGNO DI VITA. Film. 

21.30 IL MONDO DI CAPITAL. Docu- 
mentario. 


TELEFRIULI 


10.30 MAGO MERLINO. 

12.00 Concerto. IL NOSTRO CONCER- 
TO DEL SABATO. 

12.30 Rubrica. ARIA APERTA. 

13.00 Rubrica. SPORT MARE. 

13.30 Documentario. IN GIRO PER IL 
MONDO, 

14.00 TG FLASH. 

15.00 Telefilm: MAGO MERLINO. 

17.00 Rubrica. ITALIA A CINQUESTEL- 


LE. 

17.90 JUKE BOX. 

18.00 SUPERPASS SPECIALE. 

19.05 TELEFRIULISERA. 

19.30 Speciale Tg: | FATTI E LE PER- 
SONE. 

20.00 Documentario: LA STORIA DE- 
GLI USA., 


20.30 Tv movie: DINASTIA, 
22.30 TELEFRIULI NOTTE. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7,56, 9.56, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12, 13, 14,17, 19,21, 23. 
9: Week-end; 10.15: La gran- 
de mela; 11: Ornella Vanoni 
presenta Incontri musicali 
del mio tipo; 11.45: Cinetea- 
tro; 13.20: Estrazioni del lot- 
to; 13.25: Radiouno e Radio 
France. presentano Paolo 
Conte; 14.01: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera (e domani) 
dove. Fuori 0 a casa; 15.03: 
Habitat; 15.54: Radiouno- 
clip; 16: Week-end; 17.01 
Le vacanze da due palanche; 
17.80: Oblò; 18: Ribalta: chi 
erano i Cetra con Valeria Fa- 
brizi; 18.15: Mezzogiorno e 
contorni, invito a pranzo col 
passato; 18.30: Quando i 
mondi si incontrano; 19.20: 
Ascolta si fa sera, rubrica re- 
ligiosa; 19.25: Adesso musi- 
ca 1; 19.55: La grande mela; 
20.33: Ci siamo anche noi; 
21.06: Dottore, buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Ades- 
so musica 2; 22.22: Teatri- 
no; 23.01: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue . 


9.46: Soli e accompagnati; 
10,25: Frammenti allo spec- 
chio; 11:03: Dal parco di via 
Asiago: Gazebo; 12.10: Gr 
Regione, Ondaverde; 14: Im- 
magini dall'album di Toti Dal 
Monte; 14.15: Appassuliatel- 
la; 15.50: Pafliamone un atti- 
mo; 15.53: Gazebo (2.a par- 
ta); 16.05: Spot magazine; 
16.36: Estrazioni del Lotto; 
16.41: Gazebo (3.a parte); 
17.32: Invito a teatro; 19.15: 
Insieme musicale; 19,55: De- 
finire; 20.25: La testata gior- 
nalistica sportiva presenta: 


nato nazionale 
22.36: Parliamone un atti- 
mo; 22.39: Confidenziale; 
28.28: Chiusura. 


Radiotre 


9: Radiotre suite (1.a parte); 
11.48: Radiotre suite; 14: La 
Paro e la maschera; 15.50: 

documentari di Radiotre; 
16.35: Dal vivo; 17.45: Labo- 
ratorio «Infanzia»; 18.12: In 
ricordo di Clemente Rebora: 
Ciel fuso balenava; 19; Sca- 
tola sonora; 19.45: Scatola 
sonora; 23.20: Le sonate per 
clavicembalo; 2 
da...; 23.58: Chiusura, 


NOTTURNO ITALIANO 


1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 
11.30: Nordestate 


week-end; 12.30: Gior- | 


nale radio; 15: Giorna- 
le radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito; 18.35: 
Giornale radio... — 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Cameriere, musica! 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: 
Avvenimenti culturali (rep! 
ca); 8.40: Pagine musical 

Musica leggera slovena; 
9.15: L'angolino dei ragaz- 
zi: «Nonno, inventa una fia- 
bal», di Zlata Jurin; 9.35: 
Pagine musicali: Melodie 
estive; 10. Notiziario; 
10.10: Concerto in stereo- 
fonia; 11.30: Libro aperto. 
Tolstoj: «Guerra e pace», 
romanzo. Traduzione di 
Vladimir Levstik. Regia di 
Marjana  Prepeluh. 63.a 
puntata; 11.45: Pagine mu- 
sicali: Musica orchestrale; 
12: Miti, divinità, credenze 
degli antichi Slavi; 12.30: 
Pagine musicali: Revival; 
19: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario. e 
cronaca regionale; 14.10: 
Dalle nostre manifestazioni 
(tenia 15.10: Pagine 


‘musicali; 15.30: Vivere sa- 


ni; 15.50: Pagine musicali; 
16: C'erano un tempo...; 
16.15: Pagine musicali; 17: 
Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Album classi- 
co; 18: Mario Ursic: «Franc 
ed i suoi». Documentario 
radiofonico a puntate. Re- 
gia di Mario Ursic. VI pun- 
tata; 18.30: Pagine musica- 
li; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Con Lu- 
ciana Biondi, Gerardo Pan- 
no, Linda Critelli e Davide 
Lucaferri. Regia di Alex 
Alongi e Maurizio Moroni; 
15: Stereo hit: «Top 20»; 
15.30, 16.30: Gri Stereo- 
rai; 18.55: Ondaverde; 19: 
Grl sera, Meteo; 19.20: 
Classico. Con Marco Bas- 
50; 20.57: Gr1 Flash, Me- 
teo; 21.04: Planet rock. 
Con Rupert, Mixo e France- 
sco Roccaforte; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. On- 
daverde musica e notizie 
per chi vive e lavora di not- 
te; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


La bionda Sheryl Lee — che non 
dimenticheremo mai come Laura 
Palmer di «Twin Peaks» — non è 
un viso che si veda molto, dopo- 
tutto, nella «fiction» televisiva. Ri- 
spuntava, martedì e mercoledì in 
seconda serata, nel film tv in due 
‘puntate «Delitti e bugie», su Cana- 
le 5. Anzi, a nostro parere, Sheryl 
Lee è di gran lunga la migliore 
fra gli interpreti del modesto «tv 
movie» diretto da Robert 
Markowitz: che è tratto da un fat- 
to autentico, e infatti può rivesti- 
re qualche interesse esclusiva- 
mente per il suo argomento. 
L'organigramma familiare di 
«Delitti e bugie» è complicato. Da- 
vid (Clancy Brown), egoista amo- 
rale e bugiardo patologico, vive 
con la moglie Linda assieme alla 
propria figlia quattordicenne Cin- 
ny (Moira Kelly), nata da un pre- 
cedente matrimonio, e alla sorel- 
la di Linda, Patti (Sheryl Lee). 
Intessendo una ragnatela di 
menzogne con relativa abilità — 
stupefacente più che altro è che le 
due ci caschino — David riesce a 
indurre Cinny a sparare a Linda 
con la complicità di Patti, e a 
‘prendersi da sola la responsabili- 


Molto da meditare 
/ tradelittiebugie © 


tà dell'omicidio (le promette di fa- 
re Di modo da farla liberare pre- 
sto). 

Solo dopo oltre tre anni nel car- 
cere minorile Cinny supera il ri- 
catto affettivo e la cortina di bu- 
dle rassicuranti del padre (il qua- 

e intanto se la spassa con Patti, 
che aveva sedotta fin da bambi- 
na) e racconta la verità, mandan- 
do. in galera il resto della bella fa- 
migliola, 

Non sarà solo colpa della sce- 
DEIGERIUTÀ di Danielle Hill se tut- 
te le donne di David — compresa 
la baby-sitter Cora, con cui il no- 
stro eroe tradisce Patti nei mo- 
menti liberi — appaiono delle se- 
squipedali oche: in particolare 
Cinny, paradigma di un'immatu- 
rità che va ben oltre la sua età 
nel film. Il modo in cui Cinny con 
Patti casca a’ capofitto nella tra- 
ma di bugie poco credibili di Da- 
vid, la quantità assurda di tempo 
che impiega (e non è più una ra- 
gazzina!) a capire di essere stata 
usata come capro espiatorio, l'as- 
senza di un vero giudizio morale 
(si «pente» perché il padre l'ha in- 
gannata), hanno in sé 
di vero: la traccia di un elemento 
di infantilismo che è pericolosa- 
mente presente nella gioventù 
americana. Cinny, la persona ete- 
rodiretta per eccellenza, ci ricor- 


RAITRE 


Sabato 1 8 settembre 1993| © 


da la dichiarazione, appena letta) '- 
sui giornali, di una giovane arre- 
stata per l'omicidio di un turista 
a scopo di rapina: «ho premuto il 
grilletto Fecha il mio ragazzo mi 
aveva detto di farlo». 

Cinny è figura di fantasia o tra- 
scrizione ampiamente «fictionali- 
zed» di un personaggio reale; ma 
l'immaturità puerile e irritante 
che caratterizza lei e altri perso-| © 
naggi del film ci fa riflettere, ci fa) 
riandare a un modello preciso: 
gli anni Sessanta/ Settanta e il 
grande disastro educativo ameri-| 
cano, quella sorta di bomba ato-| ‘0: 
mica culturale che popolarmente 
è rimasta legata al nome del dot-| © 
tor Spock (il quale poi, fatto il: 
danno, ha fatto presto a pentirsi 
elegantemente. Ma è pur vero che 
Todi ‘possono dare tutte le colpe 
alui). 


23.43: Pagine | 


Aldo Fabrizi e Totò in una scena del film di Steno «Guardie e ladri», che va in onda oggi su Canale 5. A 
destra, Audrey Hepburn, protagonista di «Sabrina» di Billy lder, che Raitre trasmette alle 20.30. 


La dodicesima puntata di «Sottotraccia», in onda al- 
le 22.45 su Raitre, si apre con il servizio dal titolo 
«Lo psicanalista di Tangentopoli». Ugo Gregoretti è 
andato a intervistare il prof. Andreoli, che da qual- 
che tempo è diventato famoso in quanto sul suo let- 
tino sono passati tutti i personaggi più autorevoli di 
‘Tangentopoli. Segue il servizio «L'asta dei muli de- 
gli Alpini». Nella caserma D'Angelo di Belluno la 
Settimana scorsa sono stati assegnati, dopo regolare 
asta pubblica, 23 muli che fino a quel momento ave- 
vano «servito» il glorioso corpo degli alpini. Tra il 
numeroso e chiassoso pubblico degli acquirenti natu- 


ralisti, proprietari di parchi-z00, ma anche qualche . 


macellaio. Nel servizio «Contronfensive musicali» si 
Tacconta invece di come a Forte dei Marmi il gestore 
di un hotel ha pensato .di richiamare i suoi clienti 
somministrando soporifere ninne nanne, dopo che 
da mesi trascorrono notti insonni per il baccano in- 
fernale provocato da una discoteca limitrofa. 


Reti Rai 
«Testimone di mezzanotte», «Sabrina» 


I film più interessanti sono purtroppo confinati a 
ore improbabili per palinsesto sulle reti Rai. E' il ca- 
so dello sconosciuto «Valzer su una buccia di ba- 
nana» dell'ungherese Peter Bacso (Raiuno, ore 
2.30), della sobria epica di guerra narrata da Joseph 
H. Lewis in «Valanga gialla» (Raidue 1.45), o anco- 
ra dell' agrodolce «La mia droga si chiama Julie» 
(di Francois Truffaut) che segue sempre su Raidue 
alle 3.20. Rimangono così tre film per la serata: «Te- 
stimone di mezzanotte» (1993) di Peter Foldy (Rai- 
due, 20.40). Arriva a tempo di record in tv questo po- 


‘ liziesco indirettamente ispirato alle rivolte di Los 


Angeles. Ne sono protagonisti due californiani con 


. la passione del cinema amatoriale che una notte ri- 


prendono il brutale pestaggio da parte della polizia 


di un latino-americano che poi verrà barbaramente ‘ 


ucciso. Sui due ignari operatori piovono minacce. 

«Sabrina» (1954) di Billy Wilder (Raitre, 20.30). 
Humphrey Bogart nei panni del principe azzurro, 
Audrey Hepburn in quelli di una moderna Ceneren- 
tola; William Holden travestito da bonario tessitore 
del destino. Il quartetto di regista e interpreti con- 
quistò i cuori di mezzo mondo. 

«Sherlock Holmes: soluzione 7 per cento» 
(1976) di H. Ross (Raiuno, 0.35): divertito «pastiche» 
per Holmes e Freud, con Laurence Olivier. 


Reti'private 
Vecchio cinema: Sordi e la Masina 


Nella giornata di domani sulle reti private trionfa il 
tv-movie (ben due vanno in onda su Italia 1) e il vec- 
chio cinema italiano, cui Canale 5 dedica il pomerig- 
gio con «Buonanotte avvocato» (interpreti Alberto 
Sordi e Giulietta Masina) alle 14 e l'irresistibile 
Guardie e ladri di Steno con Totò e Fabrizi in onda 
alle 23. Poche le alternative per la serata. 

«La città è salva» (1950) di B. Windust (Tmc, 


‘ 0.35). Il procuratore distrettuale Humphrey Bogart 


convince una ragazza a incastrare il boss del crimi- 
ne Everett Sloane. Nel cast, Zero Mostel. 

«A noi piace Flint» (1976) di Gordon Douglas (Ita- 
lia 7 - Telepadova, 20.30). Spassosa parodia del cine- 
ma di 007 con James Coburn nei panni del supera- 


Vite drammatiche e perdono 


La tv dei «buoni sentimenti» arriva su Retequattro: 
il suo «alfiere» è Davide Mengacci che presenterà 
storie di vita, spesso con risvolti drammatici. Si co- 
mincia oggi e domani con le vicende di Luciano, ex 
carcerato, Sandro, un truffatore, e Angela, derisa 
per la sua obesità. I primi due protagonisti della nuo-. 
va trasmissione che s'intitola «Perdonami», hanno 
in comune una vita vissuta all' insegna della illega- 
lità nella quale hanno coinvolto anche le persone a 
loro vicine. Luciano Ghignoli, cantante, ex carcera- 
to, 33 anni di La Spezia entra in riformatorio a 13 
anni e a 17 finisce in galera per una storia di banco- 
note false. Ma la vicenda più grave accade nell' '85 
quando Luciano ferisce un ragazzo a colpi di caccia- 
vite e.viene condannato a 16 anni di carcere. In pri- 
gione subirà più volte violenza fino a quando, nel 
'91, Francesco Cossiga gli concede la grazia. Ora l' 
ex carcerato è da Mengacci per chiedere perdono al- 
la madre, costretta in questi anni a soffrire, 


Raidue, ore 12.15 
Un documentario su Aquileia 


Si parlerà di inquinamento da sostanze tossiche nel- 
la puntata di «Sereno variabile», il programma con- 
dotto da Osvaldo Bevilacqua. Inoltre, un servizio sul- 
la Calabria con reportage su Tropea, Serra San Bru- 
no, Gerace, Locri, Siderno e Mongione. Patrizia Pelle= 
grino si collegherà da Roma per raccontare le spetta 
colari applicazioni della «realtà virtuale», Quindi, do- 
cumentari sul Chianti e su Aquileia e un filmato SU 
bacqueo sul fiume Calore nel Parco naturale del Ci-. 
lento. x 


Ma anche un altro aspetto del 
film tv fa riflettere. Abbiamo ri- 
pensato al caso di Angelo Izzo, 
evaso grazie alla legge Gozzini, 
ndo nel Pi il giudice con- 
anna David («una persona che | > 
fa orrore») all'ergastolo «senza |'°P 
lcosa ‘possibilità di rilascio sulla paro-.| «è 
la». Un paese sempre pronto a co- | {€ 
‘piar l'America in peggio — quan-| 3 
to lo Spockismo ha colpito da noi! | °S! 
— non potrebbe prendere esem-| ‘Cl 
‘pio anche qui dagli States? n 
} n (| 
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gente Derek Flint che, agli ordini di Lee J. Cobb sgo- 
mina una banda che vuol mettere in orbita una bom- 
ba all'idrogeno, _ 
«1975: occhi bianchi sul pianeta Terra» (1971) 
di Boris Sagal (Italia 7 - Telepadova, ore 23.55). Riu- 
scita fantascienza antinucleare dal romanzo più bel- 
lo di Philip Dick, Io, il vampiro. Con Charlton He- 
ston nei panni dell'ultimo uomo contro i mutanti so- 
pravissuti alla catastrofe radioattiva. 
Italia 1, ore 17.05 
«Topventi» ospita Roberto Vecchioni i 
Roberto Vecchioni sarà ospite domani di Topventi, il Ù, 
settimanale di attualità musicali, condotto da Ema-- 
nuela Folliero. Vecchioni , intervistato da Maurizio $ 
Catalani, ripercorrerà le tappe della sua carrierà E; s 
parlerà della sua vita privata e della professione di |: 
Insegnante, che non ha mai voluto abbandonare. = 
Sarà inoltre presentato Blumun, un brano che sa- R 
rà inserito nel nuovo album del cantautore, in usci- F 
ta a fine settembre. 3 
Completeranno il programma le consuete classifi- I 
che di vendita dei dischi. ti 
Italia 1, ore 17.30 n; 
Il nuovo «Highlander» a «Mitico» or 
Un servizio su «Boxing Helena» di Jennifer Lynch e |: © 
un reportage sul serial tv «Highlander» apriranno la. L 
puntata di «Mitico», il rotocalco quotidiano di cine- La 
ma. © 
: n 
Retequattro, ore 16 Dd 
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».Sabato 18 settembre 1993 


. Spettacoli 


Il Piccolo 


MUSICA /FESTIVAL 


Liturgia boem 


Inaugurata la terza edizione di «Praga Europa» 


|. Serviziodi 


«Carla M. Casanova 


\-PRAGA — Festival Pra- 
“ga Europa Musica 1993. 
‘E la terza edizione. Que- 
st'anno (14 settem- 
‘bre-12 ottobre) coinvol- 
nge anche Budapest. Coor- 
<dinato dal Cidim è nato 
«nell'anno di Mozart da 


‘sun’idea di Italo Gomez, 


«direttore artistico. Oggi 
\‘celebra Monteverdi e 
‘Goldoni. Riservato «al- 
‘l'inizio al solo ambito 
“musicale, il Festival 
“comprende ora poesia e 


‘ ‘letteratura (nei prossimi 


‘giorni un Gonvegno euro- 
peo con presenti 50 scrit- 
‘tori di 15 nazionalità) e 
nel ‘94 ci saranno anche 
“le arti visive, e chissà co- 
‘s'altro nel futuro, visto 
‘che i progetti vanno fino 
_al 1998, 
3 La città (in verità un 
prodigio, come Venezia) 
-è teatro ‘ideale per mani- 
festazioni artistiche. La 
musica fiorisce per le 
‘strade, nei cortili, nelle 
‘ chiese come per germina- 


zione spontanea. 
L'inaugurazione è av- 


‘venuta così, di mattino, 


nella piazza del mercato 
della frutta, con una esi- 
bizione degli Ottoni di 
Verona, che poi si sono 
spostati nella Cappella 
italiana dell'Assunta e, 
nel tardo pomeriggio, 
quando la luce diventa 
letteralmente d'oro, nel 
cortile cinquecentesco 
dell'Istituto italiano di 
Cultura, a Malà Strana, 
il magico quartiere delle 
stradine romantiche e 
dei palazzi delle Amba- 
sciate. 

Intanto, nella «città 
vecchia» (ma quella 
«nuova» data del XIV se- 
colo...) si è inaugurata la 
Mostra «Maschere e Tea- 
tri - Goldoni e Montever- 
di eil loro tempo»: splen- 
didi costumi d'epoca e i 
modellini del Teatro Du- 
cale (La Scala ante litte- 
ram), dello Scientifico di 
Mantova e del teatro bo- 
emo di Ceskèm Krumlo- 
ve (1764, verosimilmen- 


te il più antico d'Euro-' 


pa), oggi in fase di ri- 


strutturazione. 
Presentate anche le 
«tavole armoniche» del 
trevigiano Stefano Nar- 
di, amplificatori natura» 


.li la cui azione si basa 


sulle vibrazioni del le- 
gno ottenendo risultati 
di volume e qualità net- 
tamente superiori a quel- 
li degli strumenti elettri- 
ci. 

Allamanifestazione uf- 
ficiale, un gruppetto di 
rappresentanti della cul- 
tura ceca, Italo Gomez, 
il direttore dell'Istituto 
italiano di cultura Silvio 
Marchetti, passanti occa- 
sionali... tutto in gran 
semplicità, senza elegan- 
za o formalismi. Dei gio- 
vanottoni hanno passato 
vassoi con bicchieri di vi- 
no. Fuori, il sole, il ven- 
to, l'incredibile splendo- 
re di queste linee archi- 
tettoniche di assoluta ar- 
monia rispettata da 
un'isola pedonale che 
protegge quasi tutto il 
centro storico (eppure 
d'inverno Praga è inqui- 
sua 10 volte più di Mila- 
no). 


La sera, esecuzione 
della Missa Sancti Wen- 
ceslai del boemo Adam 
Vaclav : Michna nella 
chiesa della Vergine Ma- 
ria a Tyn, per opera del- 
la Kappella Regia Musi- 
calis; l'indomani, la 
Schola Hungarica di Bu- 
dapest nella Basilica di 
San Giogio al Castello; 
poi la Cappella Sagitta- 
riana di. Dresda nella 
Chiesa di San Gallo. 

Nei prossimi giorni, 
fraitanti, i Sonatori del- 
la Gioiosa Marca di Tre- 
viso guidati da Giuliano 
Carmignola, l'Ensemble 
Accademia Filarmonica 
Trentina e la Corale Git- 
tà di Trento dirette da 
Antonio Ballista e Rober- 
to Gianotti, il Teatro del 
Carretto (il  Combatti- 
mento di Monteverdi) e 
il Teatro Niccolini di Fi- 
renze (La Locandiera). 

Al Castello, infine, è 
aperta una mostra su 


«L'Architettura di Palla- | 


dio» e al Museo Naziona- 
le un'altra su «La colle- 
zione italiana di Arte 
contemporanea»). 


MUSICA/TOUR 


Siricomincia dall’Eros 


Con Ramazzotti oggi il via all’autunno dei concerti 


gServizio di 
{Carlo Muscatello 


% , 

«L'autunno della musica 
“dal vivo, ricomincia da 
*Eros Ramazzotti. E ri- 


' Scomincia ‘dalle. polemi- 
: che, visto che per il de- 
. îbutto odierno da Manto- 
. iva, gli organizzatori spe- 


-Sravano di regalare all'ar-' 
îtista italiano «più vendu- 
sto nel mondo» (ormai il 
“cantante romano è cono- 
ySCiuto persino. in. Sud 
America...) la splendida 
(Piazza Sordello, 

4 Ma, come qualcuno ri- 
*corda, su questo proget- 
Ito si è abbattuta nelle 
‘scorse settimane la scu- 
«te. del ministro Ron- 
‘chey, che dopo aver vie- 
«tato l'uso dell'Arena di 
“Verona alla finale del Fe- 
stivalbar e a tutte le ma- 
‘nifestazioni di musica 


APPUNTAMENTI b 


MADE IN AMERICA 

|. Regia di Richard Benja- 
min 
Interpreti: Whoopy Gold- 


berg, Ted Danson. Usa, , 


1993 


Recensione di 
Paolo Lughi 
Lei, Whoopy Goldberg, 
indossa vesti coloratissi- 
me e decine di collane, e 
ha un raffinato negozio 
‘di libri sulla cultura ne- 
ra che si chiama «Afri- 
‘ ‘can Queen». Lui, Ted 
Danson, è un vendicato- 
Te d'auto, è vestito da 
cowboy, e ha l'ufficio 
moquette-a-pelo-lungo e 
bareti-in-finto-legno. 
Lei tratta piuttosto male 
la clientela, soprattutto 
è bianchi «politicamente 
corretti» a caccia di eso- 
tismi progressisti. Lui in- 
Vade i canali delle tv lo- 


.Volta ha met: 


cosiddetta leggera, sta- 
‘oricamen- 
te «armato la mano» di 
chi non ha permesso 
l'utilizzo dell'antica 
piazza mantovana per 
gli stessi motivi di salva- 
guardia delle antiche 
pietre. Risultato: il tour 
di Eros Ramazzotti co- 
mincia lo stesso dalla 
città di Virgilio, ma da 
un umilissimo parcheg- 
gio vicino al centro stori- 
co. Le prossime. tappe 
del tour che interessano 
da vicino la nostra zona 
sono quelle del 14 e del 
15 ottobre al Palaverde 
di ‘Treviso (prevendite 
dei biglietti già comin- 
ciate nei luoghi abitua- 
li). La tournée di Ramaz- 
zotti proseguirà, da no- 
vembre in poi, prima in 
Europa (dove l'ultimo al- 
bum «Tutte storie» ha 
venduto oltre due milio- 


ni di copie) e successiva- 
mente fuori dal Vecchio 
Continente. n 

Ma non si vive di solo 
Ramazzotti. Nonostante 
la crisi della stagione 
estiva, il calendario del- 
le prossime settimane è 
abbastanza fitto. Si co- 
mincia con Nick Cave 
venerdì 24 a Modena e 
coni Deep Purple saba- 
to 25 a Forlì, il 26 a Mi- 
lano (Palatrussardi) e il 
27 a Torino. 


Si prosegue con Mer-" 


cedes Sosa il primo ot- 
tobre a Milano (e poi il 2 
a Firenze e il'4 a Roma), 
con il James Taylor 
Quartet il 6a Milano, 
con Whitney Houston 
il 7 e l'8 ottobre a Mila- 
no (grande attesa per i 
due concerti al Forum 


di Assago), con Terence 


Trent d’'Arby il 21l'otto- 
bre al palasport di Pado- 


CINEMA /RECENSIONE 


Trionfo della famiglia clintoniana 


cali con spot stupidissi- 
mi. E, soprattutto, lei è 
nera (e nemmeno tanto 
sexy), e lui è un bianco 
atletico e dai tratti «wa- 
Sr iacevole 

Im questa  piacevo 

commedia, ationo più 
sentimentale che scate- 
nato, Whoopy e Ted (nel- 
la foto) si ameranno, no- 
nostante' le differenze. 
Perché scoprono di ave- 
re una figlia in comune 
(una bella ragazza color 
caffellatte) nata dopo 
un'inseminazione artifi- 
ciale voluta da Whoopy. 
Il padre era rimasto sco- 
nosciuto, ma la ragazza, 
arrivata ai diciott'anni, 
fa delle ricerche, e con 
grande sorpresa scopre 
che ha sangue bianco 
nelle vene. E Ted e Who- 
opy scoprono che la co- 

ia'più bella nella via è 
‘avere una famiglia’ su- 
perclassica che funzio- 


na, padre e madre che 
fono dr sera De e 

iglia fuori col boy- 
friend, dopo le solite rac- 
comandazioni: mettini 
la maglia di lana, non 
fare tardi, stai attenta a 
chi frequenti... 

Ma la particolarità di 
«Made in America», co- 
me molti sapranno, sta 
al di fuori del film, sta 
nel vero innamoramen- 


to interrazziale fra Who- 


va (23 a Roma, 24 a Fi- 
renze e 25 a Milano). 

‘Due soli concerti ita- 
liani per Paul McCart- 
ney, il cui tour ha tocca- 
to nei giorni scorsi Mo- 
naco di Baviera: venerdì 
22 e sabato 23 al pala- 
sport di Firenze. A fine 
ottobre, appuntamento 
anche con di SE 
I Pop, che suoner: 
;199 a Aiiiano eil 28 a: 
Roma. 

Sono stati invece ri- 
spettivamente rinviato 
e annullato i previsti 
tour dei Duran Duran 
(doveva svolgersi dal 23 
al 28 settembre, slitta di 
un paio di mesi) e di Ma- 
donna (doveva tenersi ai 
primi di ottobre, ma co- 
stava talmente tanto 
che ci voleva un forte 
sponsor, che non si è tro- 
vato: le date previste so- 
no finite in Germania). 


opy Goldberg e Ted Dan- 
son che ha suscitato 
scandalo a Hollywood, e 
ha mandato la moglie di 
Danson in clinica psi- 
chiatrica. E' accaduto 
così che l'incredibile otti- 
mismo sociale delle nuo- 
ve commedie Usa («Eroe 
per caso», il. prossimo 
«Dave») si è trasformato 
in realtà, e proprio sul- 
l'argomento più scottan- 
te, ovvero la convivenza 


CINEMA /FESTIVAL 


Nuovi e indipendenti in concorso a Perugia 


PERUGIA — Una manifestazione 
Sempre più orientata alla promo- 
zione del cinema di qualità, con 
Una particolare attenzione verso 
e produzioni indipendenti: la 
Quinta edizione del Festival del 
Uovo cinema europeo si svolge- 

| Tà da oggi al 25 settembre, a Peru- 


Bia e Umbertide. 


Quest'anno, per la prima volta, 

è previsto un «Premio opera nuo- 
Va», assegnato dagli spettatori to dal 
Son il loro voto, al quale parteci- 
beranno opere prime o seconde, 
ca cortometraggi che lungome- 
Taggi. Fra i film in concorso da 
Segnalare l'italiano «Agosto» con 
Sabina Guzzanti, il serbo «Non rà, 
lamo angeli», il ceco «Blue black 

i Dointy, il russo «House of the whi- 
! ‘®sables», il francese «Vertical ho- 


vece prevista 


sciuta in Italia. 


infine, 


‘sociali europee. 


rizon», Ci sarà anche «Raining sto- 
nes», di Ken Loach. 

Le proiezioni si terranno a Peru- 
gia. A Umbertide e Montone è in- 


Una delle novità assolute della 
rassegna sarà la messa in scena 
teatrale di sceneggiature pensate 
per il cinema. Gli spettatori po- 
tranno così assistere alla prima fa- 
se della nascita di'un film, recita- 
vivo prima di diventare 
una pellicola di celluloide. Questa 
pratica, attualmente molto diffu- 
sa in America, è del tutto scono- 


Nel corso del festival si EA 
i un seminario Ss 
scrittura cinematografica in rap- 
porto alle nuove identità politico- 


Tra i partecipanti ci saranno 
Stefano Rulli, scene, 
-«Ladro di bambini» e i 
Terry Gilliam, ‘ fondatore 


iatore di 
ritannico 
dei 


«Monty Python», che ha anche cu- 


rato il manifesto della rassegna 
elaborando un famoso dipinto di 
Piero della Francesca. 

Il progetto degli organizzatori è 
quello di approfondire la collabo- 
Tazione già avviata con il «Sun- 
dance film institute» per fare del- 
l'Umbria un luogo di incontro fra 
il cinema indipendente europeo e 
quello americano. 7 : 

Nelle sue passate edizioni, il fe- 
stival ha presentato pellicole si- 
gnificative e ospitato personaggi 
come Donald Sutherland, Bruno 
Ganz, Werner Herzog, Te 
liam, il produttore 


Gil- 
‘Tedo Bini. 


MUSICA /TRIESTE 


«Una palestra giocosa 
pergiovani musicisti 


Il maestro Severino Zannerini (a sinistra nella foto Sterle) durante una 
delle affollatissime «passeggiate musicali» nel Parco di Miramare. 


TRIESTE — Seduto alla sua scrivania 
di segretario artistico del Teatro Verdi, 
Severino Zannerini ha ripreso da poco 
l'attività in vista della prossima stagio- 
ne. Ma per lui agosto non è stato tem- 
po di vacanze, «Le ferie? Me le mangio 
con gran piacere, seguendo i ragazzi 
dell'Opera Giocosa...». I «ragazzi» sono 
i giovani strumentisti che si alternano 
ai leggii dell'orchestra che ormai si 
può definire popolare. Popolare per i 
suoi concerti, e naturalmente per le 
«Passeggiate musicali» (in programma 
anche oggi e domani) offerte ai visitato- 
ri del parco di Miramare: turisti e citta- 
dini, giovani e anziani, ascoltatori del- 
la domenica ed esperti musicofili... 

E sono proprio questi ultimi, i fini 
palati della musica, quelli che possono 
dare alla stura alle critiche: musica al- 
l'aperto uguale musica disturbata da 
rumori, da un'acustica non certo otti- 
male... Ma il direttore dell'Opera Gioco- 
sa non se ne preoccupa. «Di musica al- 
l'aperto se n'è sempre fatta: basta pen- 
sare a Haendel o a Lully. Noi dell'Ope- 
ra Giocosa pensiamo a quello di Mira- 
mare come a un palcoscenico ‘promo- 
zionale', al quale-possono avvicinarsi 
tutti, in un'ottica che coniuga cultura 
e divertimento». Obiettivi sempre più 
faticosi da perseguire. Perché «Comu- 
ne e Provincia sono scomparsi da tem- 
po. dalle nostre voci di bilancio. L'or- 
chestra sta in piedi grazie alla buona 
volontà di tutti: il consiglio direttivo 
che presta la sua opera a titolo gratui- 
to, gli sponsor che elargiscono qualche 
contributo, i Gesuiti che ci mettono a 
disposizione la sede di via del Ronco 
per le prove». Prove che, ci tiene a pre- 


îinteretnica. Così il film 
sta. incassando ‘alla 


schera un po' attonita, 
nel raffigurare quel ma- 


cisare Zannerini, impegnano i ragazzi 
dell'orchestra «tre volte alla settima- 
na, indipendentemente dal fatto che ci 
siano o meno concerti in program- 
ma,..}. 

Perché per i componenti dell'Opera 
Giocosa questa è soprattutto un'espe- 
rienza formativa. «Dell'orchestra fan- 
no parte ragazzi che stanno concluden- 
do o sono appena usciti dal Conservato- 
rio. Un Conservatorio - si sa - dove 
mancano gli spazi per un vero appren- 
distato di musica d'insieme. Quello che 
facciamo noi, appunto.. Ecco, diciamo 
che la mia soddisfazione è proprio quel- 
la dî contribuire a far crescere la prepa- 
razione e il repertorio dei giovani». 

Dove sta andando l'Opera Giocosa? 
«Anche quest'anno abbiamo in pro- 
gramma il Requiem di Mozart, che ese- 
guiremo nella sede di via del Ronco 
nella notte fra i 4 e il 5 dicembre. Ci 
mancano poi solo cinque Messe per 
completare l'esecuzione di tutto il cata- 
logo mozartiano del genere, E ci stia- 
mo dedicando a un progetto interessan- 
te: la proposta di Publio Carniel, un au- 
tore quasi del tutto sconosciuto». Pro- 
getti da portare a termine per coronare 
i 10 anni di attività dell'Opera Giocosa, 
che si festeggeranno nel ‘94. «Per quel- 
la data ho in mente qualcosa di partico- 
lare, conclude Zannerini: un concerto 
da proporre chiamando a parteciparvi 
tutti i musicisti - 170 circa - che si so- 
no susseguiti a far parte della nostra 
formazione». Un ‘ritrovo’, insomma, 
nel quale confluisca tutto l'entusiasmo 


che da sempre accompagna l'attività - 


dell'Opera Giocosa. 
Paola Bolis 


CINEMA 


Samaritana 
triestina 


PORDENONE — Alle 
prossime «Giornate. 


del Cinema Muto» di 
Pordenone verrà pre- 
sentato il film «Delia, 


la ragazza di Trie- 
ste», noto anche co- 


grande, e apre un nuovo 
capitolo nelle rigide con- 
venzioni hollywoodiane 
(svolgimento e finale del 
film ‘sono scontatissimi, 
1 baci sulla bocca di Ted 
e Woohpy hanno invece 
un effetto atomico). 
Quasi per compensare 
la novità, in «Made in 
America» fanno più bel- 
la figura gli attori bian- 
chi. Questi sono più «buf- 
foni», caricaturali e sbra- 
cati, ma sono anche più 
autenticamente diver- 
tenti (quello che erano 
di solito i neri delle com- 
medie).. Whoopy Gold- 
berg è un po' sottotono e 
forse un po' a disagio 
neimomentisentimenta- 
li, mentre è magnifico 
Ted Danson'(«neopapà» 
er antonomasia come 
in «Tre  scapoli e un 
bebé»), con la sua ma- 


cho ingenuo, tenace e 
dal cuore d'oro, così di- 
sponibile ad andare con- 
tro i propri pregiudizi, 
come lo «scapolo» con il 
«bebè» nel film preceden- 
te. 

Allo stesso modo, la fi- 
glia di colore (Nia Long), 

rima della classe al col- 
lege, è sdolcinata e in- 
sopportabile, ed è battu- 


‘ta in simpatia dalle bion- 


done vitaminizzate. e 
bamboleggianti, alla Ma- 
rilyn, che circondano 
Ted. E nel trionfo della 
famiglia in stile clinto- 
niano(simpatia, progres- 
sismo, istruzione, spazio 
alle. donne), in questa 


‘commedia «automobili- 


stica» compare anche 


l'auto. di casa Clinton, - 


unavecchia Mustang de- 
capottabile color carta 
da zucchero. 


VINO ROSSO DI QUALITA' 


£ 1.400 AL LITRO © 
(IVA INCLUSA) 


‘ENOTECA DEL BORGO 


Via Forum Julii, 2 
CORNO, DI ROSAZZO (UD) 


ORARIO: 
9.00-12.00 15.00-18.00 


‘CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 
© NEL VOSTRO CONTENITORE 


‘me «La samaritana), 


di Armando Brunero, 
una produzione ro- 
mana dell'autunno 
1915 (Collezione Gio- 
vannini di Milano) 
con lo scopo di soste- 
nere lo sforzo bellico 
italiano anche attra- 
verso il cinema. 


Seconda settimana di 
TRAVOLGENTE SUCCESSO 
all'ARISTON 


Dalla Mostra di Venezia 


il THRILLING 
più emozionante 


Ore 15-17.30 - 20.00 - 22.30 
N.B.: si raccomanda di 
accedere alla cassa con 
ragionevole anticipo sugli orari 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDÌ - STAGIONE 
SINFONICA D'AUTUNNO 
1993 - FESTIVAL HO- 
ROWITZ EUROPA. Venerdì 
24 settembre ore 20.30 Sala 
Tripcovich concerto del coro 
diretto da Ine Meisters. In 
programma musiche di Brit- 
ten e Dvorak. La vendita dei 
biglietti per tutti i concerti ini- 
zia martedì 21 settembre. Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19; domenica e 
lunedì chiusa). 


TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Stagione 
di prosa 1993/94. Abbona- 
menti da 10 e 14 spettacoli 
presso Politeama Rossetti 
(8.30-10,  14-19.30; tel. 
54331) e Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti (9-12.30, 
15.30-19; tel. 630063). Ultimi 
giorni per conferma turi fissi 
(scadenza mercoledì 22 set- 
tembre). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Stagione di 
prosa 1993/'94.. Riconferma 

‘©. e vendita abbonamenti pres- 
so: Utat, Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2, Teatro 
Cristallo (9-12.30, 15.30-19) 
@ presso | circoli aziendali. 
Conferma turni fissi entro ve- 
nerdì 24 settembre. 


ALPE ADRIA. Puppet Festi- 
val. Castello di Gorizia, ore 
11.00 sala del Conte tavola 
rotonda: musica, movimento 
e drammaturgia. Ore 20.30 
Teatro Tenda: Hortus Musi- 
cus (Klagenfurt-Austria) pre- 
senta «L'Amfiparnaso». Fra 
madrigali e pupazzi le vicissi- 
tudini di due innamorati. 

TEATRO MIELA: Oggi ore 
‘11.30 conferenza stampa di 
presentazione della stagione 
1993/94. Martedì 21 inaugu- 
razione della stagione, ore 
18: mostra delle tavole origi- 
nali del fumetto di Altan «Co- 
lombo», alla presenza del- 
l'autore. Ore 21: spettacolo 
della compagnia  boliviana 
«Teatro de los Andes» con 
«Colon di Altan». 

ARISTON. > FestFest. Dalla 
Mostra di Venezia il thriller 
più emozionante, campione 
di incassi in America e in Ita- 
lia. Ore 15, 17.30, 20, 22.30: 
«Il fuggitivo» di Andrew Da- 
vis, con Harrison Ford, Tom- 
my Lee Jones, Sela Ward, 
Jeroen Krabbe. Grande su- 
spense: vincerà il fuggitivo o 
l'inseguitore? N.B.: si racco- 
manda di accedere alla cas- 
sa con ragionevole, anticipo 
rispetto agli orari d'inizio de- 
gli spettacoli. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Boxing 
Helena», di Jennifer Lynch, 
con Julian Sands.;e Sherilyn 
Fenn. V. m. 14. Ogni giovedì 
«Heimat 2», 13 film di Edgar 
Reitz. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Jurassic 
Park» di Steven Spielberg, 
con Sam Neill, Laura Dern, 
Jeff Goldblum e Richard At- 
tenborough. Effetti sonori in 
dolby stereo. 


SLI TEATRI E CINEMA De. 


GRATTACIELO. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Jurassic Park». 
Un'avventura iniziata 65 mi- 
lioni di anni fa. Un film di Ste- 
ven Spielberg. 

EDEN; 15.30 ult. 22: «Bella, 
porca praticamente insaziabi- 
le» il ‘nuovo ultra-anal che 
sta. sbalordendo il pubblico 
del cinema hard di tutto il 
mondo. Un appuntamento a 
cui non si può mancare! 
V.m.18. 

MIGNON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «I racconti della ca- 
mera rossa». Raffinatezze 
erotiche orientali nella mor- 
bosa intimità della camera 
rossa. Presentato al Festival 
di Cannes '93. V.m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Made in Ame- 
rica». Una risata colossale! 
Con Whoopi Goldberg (Si- 
ster Act) e Ted Danson. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Tina» 
(What's love got to do with 
it). La vera storia di Tina Tur- 
ner: fuoco, fiamme e musica. 
In Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Benny e Jo- 
on» con Johnny Depp (Ed- 
ward mani di forbice) e Mary 
‘S. Masterson (Pomodori ver- 
di...) in una favola d'amore 
per gli anni '90. In Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Stalingrad». Il 

. cinema ritorma al grande 
spettacolo. 8 mesi di riprese, 
25 milioni di $,. finora mai 
nessuno aveva raccontato la 
loro infernale odissea. Dolby 
Stereo. 

ALCIONE, Ore 18, 20, 22: 
«L'ultimo dei Mohicani», di 
Michael Mann, con Daniel 
Day-Lewis. È 

CAPITOL: 17, 18.40, 20.20, 
22: «Hot Shots 2». D. Jim 
Abrahams con Charlie She- 
en ‘e Valeria Golino. Un film 
divertentissimo. 

LUMIERE FICE: Ore 18, 
21.20: il capolavoro di Clau- 
de Lelouch: «La belle histoi- 
re» con Gerard Lanvin, Bea- 
trice Dalle, musiche di Fran- 
cis Lai. 2.000 anni per rac- 
contare una storia d'amore. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «La 
parte erotica di una calda 
moglie», Ginger Lynn e John 
Leslie in una bomba porno- 
grafical V.m. 18. 


VERDÌ.:Chiuso per ferie. 

CORSO. 15.30, 17.30, 19.45, 
22: «Jurassic Park», un film di 
Steven Spielberg. L'evento ci- 
nematografico dell'anno. 

VITTORIA. 17.20, 19.40, 22: 
«L'età dell'innocenza», di Mar- 
tin Scorsese con D.D. Lewis e 
M. Pfeiffer. 


GRANDI FILMS AL GRANDE 


CINEMA MULTISALA 


EZIO na 


(ZA°IATa\"® 


IL PRIMO CAMPIONE D'INCASSI 
DELLA NUOVA STAGIONE 1993-1994 


. FUOCO, FIAMME E MUSICA 
LA VERA VITA DI TINA TURNER 


TINA 


WHAT'S LOVE GOT TO DO WITH IT 


JOHNNY DEEP 
> (Edward manidi forbice) 
MARY STUART MASTERSON (Pomodori verdi...) 


NESSUNO PUO' FERMARE L'AMORE 


Pany édcon 


Una favola d'amore, 


UN KOLOSSAL 


UNO DEI FILM PIU' COSTOSI DELLA 
STORIA DEL CINEMA EUROPEO 


ALLA CASSA SONO IN VENDITA GLI 


ABBONAMENTI 


10 FILM L. 70.000 SCADENZA 15/6/94 
(COSTO DEL BIGLIETTO COME UNA Il VISIONE) 
VALIDI PER LE 4 SALE DEL NAZIONALE 


E PERIL CINEMA MIGNON _ i 


0e.er 


\ 
Ì 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi' 


Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22- 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


‘| telefax 0481/530297. 


34170 Gorizia. 


telefax. 


R. Fabbro 


I NOSTRI LETTORI 
VOGLIONO FARE AFFARI. 


QUESTO SPAZIO 
E’ IL MODO MIGLIORE 
‘ PER RAGGIUNGERLI. 


Usando spazi come questo su IL PICCOLO, fate una scelta 
precisa e vincente. Perché decidete di parlare direttamen- 
te a chi legge queste pagine non soltanto per informarsi su 
ciò che succede nella sua città, ma anche e soprattutto sul- 
le novità, le occasioni, le opportunità del mercato. 


Scegliendo IL PICCOLO per fare sentire la vostra voce, 
avete una sicurezza che di questi tempi è sempre più rara: 
‘state parlando a qualcuno che vi ascolta. 


IL PICCOLO. 


Per la pubblicità rivolgersi alla; 


TRIESTE Pizza Un a 7, e. (00) 200565-39/065.9S7538 FAX (040) 80048 ® GORI 


ZIA Corso lalla 74, fel. (0481) 34111, FAX(0481) 24111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
28, tl. (0481) 790829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, ia (0432) 506924 


AVVISO DI GARA 


Amministrazione Provinciale di Gorizia - tel. 0481/3851 - 


Verrà indetta licitazione privata, ex artt. 1, lett. d) e 4. 14 
[1978 e succ. mod. e int., con offerte in ribasso o aumento, 
per lavori ristrutturazione e adeguamento funzionale 
Immobile sito a Gorizia, via Diaz, già sede dell'ospedale 
Fatebenetratelli - opere murarie e affini. 
- Importo a base d'asta: L. 5.500.000.000. 

- Iscrizione all'A.N.C.: Cat. 3 A. 

Le richieste di partecipazione, redatte su carta bollata, 
‘| dovranno pervenire entro l'8.10.1993 all'Amministrazione 
Provinciale di Gorizia, Ufficio Protocollo, corso Italia, 55 - 


ll bando integrale ex D.P.C.M. 10.1.1991 ri. 55, con 
caratteristiche dell'opera e requisiti di partecipazione è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 213 dd. 
10.9.1993 - Serie Generale, nonché agli albi del Comune 
e della Provincia di Gorizia. Dello stesso può esserne 
richiesta copia all'Amministrazione Provinciale a mezzo 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio-. 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
ol: 16 stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo.nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun-, 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza ino scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo: delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono. chiamando il. numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
‘esclusivamente perla rete ur- 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare. il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre ni JImDOro di lire 2.000 
per le spese di recapito corri 
spondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon-. 
denza indirizzata alle casset-. 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e diincasellare sol- 


Gessi 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
ing. F. Finocchiaro 


tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran: 
do ogni altra forma di cori 


spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


SIGNORINA 35enne di na- 
zionalità croata, laureata in 
economia e commercio, par- 
la bene italiano e inglese of- 
fresi per tutto fare e compa- 
gnia a coppia anziana o si- 
gnora anziana. 
Tel.040/367736 (orario uffi- 
cio). (A595759) 


23ENNE diplomata ragionie- 
ra con esperienza lavorativa 
triennale presso ditte di im- 
port-exporî, ottima cono- 
scenza sloveno serbocroato 
buona tedesco inglese, valu- 
fa proposte interessanti Gori- 
zia e dintomi. Tel 


0481/882114. (B50394) 


offerte 


A.A. ASSUME donna robu- 
sta quaranta cinquant'anni 
discoteca Paradiso per sor- 
veglianza ragazze, pomerig- 
gio domenica. Presentarsi 
sul posto mattinata. (A3456) 


AZIENDA di telemarketing 
settore arredamento cerca 
telefoniste part-time. Offresi 
inquadramento di legge più 
incentivi richiedesi facilità 
rapporti interpersonali e slo- 
veno parlato età 25/45. Scri- 
vere a cassetta n. 26/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A3439) 


CERCASI collaboratori an- 
che part-time per sviluppo. 
attivitàcommerciale in forte 
espansione. Tel. 
0481/909306. (A50390) 


CONCESSIONARIA impor- 
tante marca automobilistica 
tedesca cerca venditore resi- 
dente provincia di Gorizia. 
Scrivere Publied cassetta n. 
27/R 34100 Trieste. (C00) 


CROUPIERS per prossima 
‘apertura casinò nel Friuli se- 
lezioniamo 30 ambosessi 
seriamente motivati  intra- 
prendere professione crou- 
piers tecnico di gioco. Pre-, 
sentarsi lunedì 20 o martedì 
21 dalle 15.30 alle 20 Hotel 
Astoria Udine massima se- 
rietà. (552013) 

FAMIGLIA carinziana due 
bambini 7 e 13 anni cerca 
ragazza alla pari per 1 anno 
rivolgersi a Werner Kruschi- 
tz - Ritzinger Stasse 23 
9100 Volkermarkt — tel. 
004342323636. (A59084) 


GORIZIA cercasi banconie-, 


ra con esperienza ore serali 
bella presenza telefonare 
(0481) 520910. (B376) 

SIAMO iî più importante 
corriere nazionale cerchia- 
mo per ampliamento orga- 
nico nella nostra filiale di 
Trieste padroncini con au- 
t o me z. 2 0 
centinato/furgonato con 
portata mq 18 q.li 15. Lavo- 
ro continuativo, ottimo 


guadagno. Telefonare ore 
ufficio al m. 040/280225. 
(S31379) 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000 
0431/93388 0337/537534. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A.A. NUOVA Seat Ibiza, 


Opel Volkswagen Citroen * 


Audi. - Pronta consegna. 
Prezzi imbattibili. Finanzia- 


" TURRIACO VIA GARIBALDI 19 TEL. 0481 76023 76146 


‘A 5 MINUTI DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI E DAL CASELLO AUTOSTRADALE DI REDIPUGLIA 


x 


menti tasso zero. (C.A.R. 


sas via F. Severo 18 tel. 
040/660300. (A3338) 


offerte d'affitto 


A.A.A. affittasi primi ingressi 
appartamenti uffici negozi 
viaLazzaretto Venuti Costru-- 


zioni. Telef. 040/365412. 
(A3244) 
AFFITTASI appartamento 


‘ammobiliato vicinanze scuo- 
la interpreti due stanze sog- 
giorno cucina servizi come 
primo ingresso telefonare 
pomeriggio 051/252915. 
(G55482) 


CEDO in gestione carrozze- 
tia con attrezzatura tel. 


0337/535449 
(A59712) 

CERCO socia iscritta al 
Rec. per attività e vendita ar- 
ficoli casa bomboniere bi- 
giolteria carta d'Identità n. 
16138266 posta centrale. 


-830816. 


(A59711) - 
FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 


250.000.000 mutuitempi bre- 
Vissimi visita gratuita ovun- 


que. Tel. 
02/33600933.(551948) 
GORIZIA cedesi e/o alterna- 
tiva.affittasi attività commer- 
ciale posizione privilegiata 
intenso passaggio centralis- 
sima. Arredamento perfetto 
ottimo avviamento. Licenza 
gioielleria orologeria ecc., ta- 
belle IX XXI e XIV abbiglia- 
mento pelle accessori ecc., 
Tel. ore ufficio 0481/34181. 
(B384) 


acquisti 


ACQUISTO contanti da pri- 
Vato appartamento casa si- 
gnorile zona Coroneo. Tele- 
fonare ore pasti 
040/637014. (A59670) 


vendite 


GRADO centro adiacenti 
spiaggia impresa vende ulti- 


mi appartamenti signorili fini-, 


ture da 145.000.000 pronta- 
CHROMNNS cognati 
0337/492420-0337/497133. 
(922338) 

IMPRESA vende Tarvisio 
Residence 
direttamentecampi golf ap- 
partamtenti arredati ultime 
possibilità. Tel. 0428/40170. 
(G14020) 

PRIVATO vende al giusto 
prezzo luminoso apparta- 
mento centralissimo, 160 
mq da ristrutturare. Telefo- 
nare da lunedì 367936 ora- 
rio ufficio. (-A59587) 
PRIVATO vende magazzi- 
no 320 mq zona industriale 
possibilitàcommerciale tel. 
040/3835947 ore pasti. 
(A59712) 

SUTRIO monte Zoncolan 
privatamente vendesi allog- 
gi rifinitie al grezzo. Splendi- 
da casa in centro ad abita- 
zione + attività commerciale 
tab. 1-4-7-14. Ottimo reddito 
dimostrabile. Tel.-fax 
0433/778370. (A59653) 


[VENDITA DIRETTA 
DALL'IMPRESA 


Ville singole 
e bifamiliari 
con finiture 
di pregio 

LEGS 


IMPRESA COSTRUZIONI 
Via Timeus, 7 - TRIESTE 
TELEFONO 040/365005 |. 


VENDESI Tarvisio Residens 
ce direttamente da impresa 
‘appartamenti varie metratu- 


re arredati confinante» 
golf.Tel. 0428/40170. 
(G14020) 


MALIKA la vostra cartoman- 
te aiuta consiglia -riconcilia 
‘amori in 48 ore, toglie fattu- 
re e malocchi prepara tali- 
smani e temi natali. Tel. 
040/55406. (A3414) 


RETENAZIONALE 


da Trieste per: 


Alghero |, 


Ancona 
Bari 07,00) 


ie 


Cagliari 
Catania 


Genova 
Lamezia Terme 


Lampedusa 


Milano 07,05 
Napoli 
Dibia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa Hi 
Reggio Calabria 
Roma 


Torino 
Trapani. 


*) escl. sab./dom. 


per Trieste da: 


Alghero 
Ancona 
Bari 07.00 
Brindisi 


Cagliari 
Catania 


Genova 
Lamezia Terme: 
Lampedusa 
Milano 


“Napoli 


Olbia 
Palermo 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa 12.15 
Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*)escl. sab./dom. 


____ 


RETE INTERNAZIONALE 


— 
PARTENZE 
da Trieste per: Partenze 
‘Amburgo 15.20 
Amsterdam 07.05 
15.20 
Atene 14.45 
Barcellona 07.00 
1445 
15.20 
Berlino 15.20 
Bruxelles 15.20 
Cairo 11,20 
Colonia 15.20) 
Copenhagen 07.00 
15,20. 
Dusseldort 07.05 
15.20 
Francoforte 19.20 
Ginevra 15.20 
Istanbul 07.00 
Lione 1520 
Lisbona 07,00 
07.05 
Londra 07.05 
15.20 
Los Angeles 07.00 
Madrid 07.00 
11.20 
15.20 
Malta 11,20 
Marsiglia 07.00) 
Mosca 07.05 
New York 07.00 
Parigi 07.05 
15.20 
‘Stoccarda 07.05 
15.20 
Stoccolma 15.20 
Tel Aviv 07.00 
Vienna 15.20 
*)escl;sab./dom. 


GRANDE 
VENDITA 
D'INVERNO 


INS 


SUPERMERCATI 


ca oh piceno! 


Olio Extravergine ITALMEC lt. 1 
L. 6.180. 


42 Fette Dorate ITALMEC 330 gr. 
11.750 


42 Fette Integrali ITALMEC 330 gr. 
L. 1.750 


Latte Intero ITALMEC lt. 1 
L 1,970 


Carta Igienica ovatta CLAR 10 r. 
L. 3.190 x 


Olio Oliva DANTE It, 1 L. 5.380 
Olio Mais CUORE It. 1 L. 4.980 


Olio semi Soia LARA It. 1 
L_4400 


Aceto Bianco PONTI It. 1 L. 1,090 
Aceto Rosso PONTI It, 1 L. 1.090 


Pasta Semola AGNESI gr. 500 
L. 1.490 


Farina 00 BARILLA Kg. 1 L. 1.250 


Tonno MARUZZELLA gr. 80X3 esp. - 
L 2,980 


SIMMENTAL gr. 140x3. L. 6,290 


Maionese KRAFT gr. 500 
L. 2.980 


EMMENTHAL SVIZZERO L. 17.800 25% 


PARMIGIANO PARMIGIANO REGGIANO 20% 
REGGIANO — L. 19.980 : 


Crudo disossato SAN DANIELE 
Canos L. 45.900 


Prosciutto Cotto Spalla UNIBON 
L° 24.500 


Mais Dolce BONDUELLE 
300 g: esp. L 1.790 


RI Giardiniera SACLÀ 


L58 gr. 560 L. 2.540 
Crackers G.‘PAVESI non salati 
500 gr. .L. 2.990 
Crackers G. PAVESI salati 500 gr. 
PA 
Caffè LAVAZZA ROSSA 
chi gr. 250x2L. 6.080 


Fruttaviva ZUEGG gr. 400 L. 2.480 


Latte P,$. SPILIMBERGO It. 1 
L. 1,200 î 


Bibite SAN BENEDETTO II. 1,5 
L. 1.050 


» PEPSI COLA It:1,5 L. 1.790 


Damigiana Vino Rosso It. 5 
L 6.350 


Damigiana Vino Bianco It. 5 23% 


. L 6.350 1 kiteka Pa, 


Croccantini KITEKAT 
gr. 400, L.2150. 

20% 
15% 


WHISKAS gr. 90/L. 1.100 
ACE Normale It, 2,4 L. 2.290 
30% 
15% 


25% 


27% 


20% 
30% 


15% 
20% 
15% 


20% 
20% 
20% 


20% 
20% 


20% 
27% 


25% 
27% 
30% 
22% 
20% 
20% 
13% 


20% 
25% 


33% 
23% 


Asciugatutto LINDER 4/R L. 2.570 
SVELTO Liquido piatti It. 1,5 
L. 3.390 


uuvE a Bagno schiuma NIVEA 


mi. 500 L. 5.450 
Shampo ULTRA DOLCE ml. 250 
.L2.950 


35% 
20% 


ea LIBERTY IDEA x18 20% 


al) 
Sapone NATURA gr. 125x3 L. 2.980 


Dash DASH LAVATRICE E/15 


L. 17.980 


PANCARRE M.8, 20 fette gr. 330 
L. 1,080 i 


Tortellini Ricotta Spinaci 
RANA gr. 250 L. 3.990 


Tortellini Lusso RANA gr. 250 
L39900. 


30% 
17% 


20% 
20% 
20% 


RANA 20% 


Cas 


Ravioli Carne=RANA 
gr. 250 L 3.990 


CORNETTO ALGIDA gr. 400. 20% 


pefAistò 1 6.900 


3 MAGNUM ALGIDA gr. 250. 20% 
L 4.400 


% GALBI GALBANI gr. T10x2 ass. 20% 
Sa 


20% 


30% — 


L 


L 


L 


L 


L 


4.640 
1.270 


1.400 


1.100 


2.240 


4.580 
3.980 
1.190 


870 
870 
1.180 


1.000 


.2.390 


4.990 
2.180 


L. 13.350 
L 15.980 


134.500 
1. 17.900 


L 


L 


L 


L 


1.250 
1.980 


4 


APERTO dal 16 settembre presso il 
CENTRO COMMERCIALE 


= i 
» a Vela 
Monfalcone (GO) Via Grado (angolo Via Bagni) 


MARTEDI; MERCOLEDI), GIOVEDI) VENERO!": 8.30-13.00 e 15.00-19.00 


SABATO ORARIO CONTINUATO 9,00 -19.00 


. LUNEDI" e DOMENICA : CHIUSO 


O CO dA NY e 


SUA 


“to N+FILAa 


fe ii, e o e MET 


TdTIINHEC<Kk 


dt FRO0ASNLI 


